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I giorni decisivi 
del sindacato 
•MINO IMMUNI 

M 
arasma o crack È il titolo di un saggio ap
parso len su «Le Monde» Tra gli scenari 
possibili quello di un affondamento pia 
netano come nel 1929 L Italia tra i van 

m vascelli è quello più fragile E in queste 
ore va in scena nel nostro Paese accanto 

al dramma economico - con le notizie sulla 
lira e sulla borsa - anche un dramma sociale 
I protagonisti sono 1 lavoratori malati deru 
bah di un servizio sanitario che continuano a 
pagare di tasca propna Sono quelli magan 
già dimessi ma non più pensionabili Sono 
quelli rimasti senza scala mobile e senza 
contrattazione aziendale Sono quelli che te 
mono per il proprio posto di lavoro I loro 
palcoscenici sono le piazze E toccata ieri ai 
la piaz/a di Firenze cor una manifestazione 
mai vista negli ultimi venti anni Tutta dedi 
cata al governo Amato anche se oggi tutti i 

giornali dedicheranno I titoli al contestato 
runoTrentin 

Sarà una settimana GÌ uuto Oggi tocca a 
Milano e Bologna e poi arrivano I pensionati 
poi il pubblico impiego gli Insegnanti Non 
sono scioperi "spontanei» (non abbiamo 
mal conosciuto uno sciopero spontaneo 
e era sempre qualcuno che lo organizzava 
magari con tanto di tessera anche nel 
1943) Sono organizzati da Cgll Cisl e Uil 
Non sono di pura protesta uno sfogo per te 
stlmoniare la propria indignazione e poi tutti 
a casa e chi si è visto si è visto I protagonisti 
non si accontentano di mostrare le proprie 
lacrime come in certe ttasmissloni televisive 
I sindacati avanzano proposte sulla sanità 
sul fisco sulle pensioni Certo proposte ac 
compagnate da no netti no ali abolizione 
del rimborso automatico del fiscal drag no 
ali uccisione del diritto a contrattare per il 
pubblico impiego Ha detto Ieri Trentin "La 
nostra medicina è più amara di quella di 
Amato solo che cambiano I pazienti» Ma 
per ottenete quelle cose sarà necessaria una 
lotta lunga nelle piazze e In Parlamento 
Non basterà forse nemmeno uno sciopero 
generale nazionale 

a violenta contestazione a Bruno Trentin è 
avvenuta con questo scenarlo alle spalle 
Non ci Interessa molto riflettere su quel due 
cento giovani autonomi armati di bulloni 
uovo e monete Gridavano •fascimi" a Tren 
tln ma forse non sapevano che lo stesso 
Trentin alla loro età sparava per le vie di Mi 
lano nel tentativo di liberare II comandante 
Patri Non crediamo nemmeno utili I prece 
denti Rinaldo Scheda negli anni 70 In piazza 
San Carlo a Torino Lama ali università di Ro 
ma L importante è annotare che quei due 
cento non hanno vinto Sono stati lunghissi 
mi drammatici minuti per quella enorme fol 
la di Firenze Ma sotto II fuoco delle invettive 
non e era solo Trentin e era la Cgil I Intero 
movimento sindacale Messi In dicusslone 
erano gli stessi scioperi generali la prova di 
forza messa in atto dall Intero movimento or 
ganlzzato dei lavoratori la possibilità di far 
cela una volta tanto EI centomila alla fine 
hanno ascoltato applaudito Hanno supera 
lo cosi è Inutile nasconderlo frustrazioni 
Incomprensioni difficoltà a capire la voce 
del proprio sindacato E stata una estate leni 
bile C era II tentativo di trasformare la Cgll In 
un capro espiatorio additandola al pubblico 
ludibrio per Irresponsabilità nazionale E e e 
ra II rischio per la stessa Cgll di rompere i 
ponti con I propri iscritti con II mondo del la 
voro Questo è stato il duplice guado Questa 
era la vicenda del protocollo di luglio Ma lo 
stesso governo ha stracciato quei fogli prima 
decretando la svalutazione poi con la stan 
gata da 93 mila miliardi ogni giorno rldkol 
mente manomessa 

Una lezione per molti dunque dal gran 
de sciopero di Firenze sfregiato ma non an 
nullato dalla contestazione a Trentin Viene 
per chi nel sindacato parla due o tre lingue 
etichettando I uno o I altro come traditore o 
come massimalista Per chi ha preso sotto 
gamba lo sconquasso economico sociale 
senza preoccuparsi di additare soluzioni 
preferendo larte della propaganda Per 
quanti dentro la stessa sinistra, vedono il 
«nemico» magari nel proprio antico compa 
gno di lotta Ma soprattutto noi crediamo 
una sonora lezione viene per questo gover 
no Questi scioperi generali queste piazze ri 
colme non si limitano ad invocare Dio onde 
non cadere nel baratro Avanzano proposte 
Ma non e è tempo da perdere se è vero che 
il 1929 non è solo un fantasma 

Immensa partecipazione allo sciopero anti-stangata di Firenze. Un gruppo scatena violenze 
Bulloni e pomodori contro il leader Cgil che risponde: «Chi si comporta così è un fascista» 

Autonomia assalta Trentin 
Ma 150mila lo applaudono 
Grandiosa manifestazione a Firenze contro la ma 
novra economica 150mila lavoratori e pensionati 
da tutta 11 Toscana Autonomi Cobas macchinisti e 
militanti di Rifondazione cercano di impedire il co 
mizio di Trentin Un gruppo di qualche centinaio di 
persone lancia di tutto contro il leader della Cgil ag 
gradito al suo arrivo «Non ci farete ammutolire» Og 
gì si fermano Emilia Romagna e Lombardia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••riRENZE Una manifesta 
zione sindacale immensa 
150mila persone che protesta 
no contro la manovra econo 
mica del governo E una prò 
vocazione organizzata prota 
gomst qualche centinaio di 
persone appartenenti a gruppi 
dell autonomia ai «Macchini 
sii uniti» capeggiati da Ezio 
Galton e da esponenti di Rifon 
dazione comunista che lan 
ciano di tutto contro il palco 
mentre la gente entra in piazza 
Santa Croce II loro obiettivo 
non era II governo ma la Cgil 
ed il suo segretario generate 
Bruno Trentin Una pnma ag 
gressione quando il leader Cgil 

scende dati auto per raggiun 
gere la testa del corteo poi il 
tentativo di impedire il comi 
zio E mentre la piazza applau 
de Trentin - nonostante il lan 
ciò di monetine patate e bui 
Ioni - accusa «siete i nemici 
dell unità Ma malgrado i prò 
vocaton gli alleati del governo 
Amato quelli che puntano alla 
divisione del s ndacato non ci 
farete ammutolire non ferme 
rete la nostra battaglia contro i 

Erowedimenti dei governo» 
a sohdanetà del presidente 

Scalfaro delle fabbriche del 
mondo politico e sindacale 
Oggi scioperano Emilia Roma 
gnae Lombarda 

mmmKajssxnimmm 
Il Cam ha inviate 

un avviso di garanzia 
al giudice Carnevale 

Corrado Carnevale il giudice ammazzasenten 
ze ha ricevuto dal Csm un avviso di garanzia 
Avrebbe compiuto errori materiali n almeno 
dieci sentenze Le accuse già contenute in un 
dossier del Pds » 
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Avete visto lo spot televisivo di WarMachine, I enciclopedia 
a fascicoli De Agostini sulle armi da guerra? Avete apprez 
zato il tono enfatico-estatico con II quale la voce fuon cam 
pò commenta le immagini di bombe che distruggono ae 
rei che mitragliano missili che sfracellano' 

Di fronte a questo genere di cose mi chiedo sempre se 
lo schifo che mi suscitano non sia per caso irragionevole 
esagerato Magan rileggo I Umberto Eco di Diano mimmo 
laddove difende i giochi di guerra del bambini (dei bambi 
ni però ) sostenendone la Itnzione salutare disfogo Ma 
non e è niente da fare lo schifo resta L idea che qualcuno 
riesca a fare quattnnl pubblicizzando quelle enormi prole 
si sessuali che sono le armi mi prende allo stomaco orga 
no come è noto difficilmente controllabile dal cervello e 
perfino da un cervello mumtisslmo come quelle di Eco 

D altra parte vive in un mondo dove è sconveniente mo
strare I uccello normalissimo mostrare un missile E sono 
ormai rassegnato ad avere in materia opinioni di mino 
ranza 

MICHELE SERRA 

Bruno Trentin mentre parla in piazza S Croce a Flrenie II segretario della Crjil è «difeso» da alcuni sindacalisti 
dal lancio di uova e altri oggetti ria patte di un gruppo di contestatori 
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Né stipeiiai né pensioni? 
No» assicura 11 governo 

Riaperto il condono 
Il rischio di restare senza stipendio e senza 
pensioni in seguito alle decisioni di bloccare 
I uscita da ogni attività lavorativa dovrebbe es 
sere eliminato Lo assicura il governo Intanto 
sono stati riaperti 1 termini del condono 
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Due ore d'incontro a Parigi. Si aggravano le condizioni del presidente francese? 

Kohl e Mitterrand in soccorso dell'Europa 
La Danimarca ha deciso: tornerà alle urne 

PAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SILVIO TREVISANI GIANNI IMMILLI 

• I Maastricht non è una tap 
pa scontata In soccorso del 
Trattato fondativo della nuova 
Europa len sono scesi in cam 
pò il cancelliere tedesco Kohl 
e il presidente francese Miller 
rand Due ore d incontro ma 
niente conferenze stampa né 
comunicati finali Ma Kohl alla 
televisione tedesca pur sottoli 
neando di essersi trovato dac 
cordo con Mitterrand sulla ne 
cessila di far proseguire il prò 
ceso aperto a Maastncht 
«espandendo e anche appro 
fondendo la comunità» ha ac 
cusato la commissione euro 
pea che lavora a Bruxelles di 

«regolamentare troppe cose» Il 
cancelliere ha precisato di co
noscere molti esempi dt questi 
eccessi ed ha aggiunto che «bi 
sognerà fermare ciò e anche 
tornare indietro» Secondo 

Ai lettori 
A causa degli scioperi regio 
nali indetti da Cgil Cist e Uil 
contro la manovra del gover 

senza la Crònaca di 
M lano e I Inserto dell Emilia 
Romagna 

Strano questo Bush che ha paura della Tv 

Kohl quest iniziativa dovrebbe 
essere assunta per rispondere 
«agli auspici e ai timon delle 
popolazioni» 

La Danimarca ieri ha an 
nunciato di essere pronta ad 
un referendum bis 

Mitterrand intanto sembra 
dover fare i conti con uno stato 
di salute più precario del previ 
sto len I Eliseo ha reso noto 
che il presidente ha cancellato 
la gran parte degli impegni uf 
ficiali per le prossime tre setti 
mane Onorerà solo due o tre 
delle scadenze più importanti 
tra le quali il vertice di Londra 
di metà ottobre 

GARDUMI4 M I 

Alla prava 
«vaccino» 

sulle donne 
Il tamoxifen sarà spe 
rimeritato su 20mila 
donne nella preven 
ztone del carcinoma 
mammano 

E ELENA i l * 

Allagata 
Savona 

2 vittime 
Straripa il fiume crol
lano i ponti e Savona 
è allagata Due don
ne disperse Stato dì 
calamità naturale 

AIÌAWMAÌO 

Ha detto «no grazie» 
Anche questa ci toccava 
sentire che George Bush II 
delfino del grande comuni 
calore Ronald Reagan colui 
che ne ha raccolto e perpe 
tuato I eredita si rifiuta alla 
vigilia delle elezioni presi 
denzlali più Importanti degli 
ultimi anni e nell epoca del 
villaggio globale realizzato 
di affrontare In un faccia a 
faccia televisivo il suo awer 
sarto Bill Clinton 

Bush Insomma llmpavl 
do eroe della seconda guer 
ra mondiale che accusa 11 
suo avversarlo di essersi im 
boscato al tempo del Viet 
nam scappa di fronte ali o 
blettlvo di una telecamera e 
fa bene perchè se non altro 
dimostra di avere Imparato 
dagli errori altrui In panico 
lare da quelli di Richard NI 

xon che 33 anni fa si giocò 
la vittoria alle presidenziali 
del 60 uscendo sconfitto da 
un duello televisivo con 
John Kennedy Aveva capito 
che esisteva un modo di 
usare lo specifico del lin 
guagglo televisivo Lui lo sa 
peva e Nixon no 

Bush tutto questo oggi lo 
sa e sa che forse è meglio 
non esserci che perdere e al 
lora pretende che gli intervi 
statori nel dibattito televisivo 
siano tre e non uno solo 
perché sa che nel confronto 
Individuale faccia a faccia 
tra intervistatore e intervista 
to quest ultimo sarà sempre 
alle corde incalzato senza 
via di scampo in una sorta 
di psicodramma In diretta 
Ateontrario crescendo il nu 
mero degli antagonisti dimi 
nulsce il loro potere a con 

GIOVANNI MÌNOU 

durre il gioco è comunque 
I Intervistato che può nlan 
dare passando alle altre do 
mande 

D altra parte da un punto 
di vista televisivo Bush ha un 
serio problema d immagine 
non solo perché li suo viso 
appare in qualche modo li 
ritratto dell oligarchia Wasp 
che contribuisce almeno 
quanto fa la sua politica ad 
allontanare la sua persona 
dalla gente comune ma 
perché 11 piccolo schermo lo 
ha fallo Invecchiare In quat 
tro anni molto di più e inolio 
più rapidamente di quanto 
sia accaduto a Reagan in 
due mandati 

L Immagine televisiva di 
Bush oggi come oggi è 
quella di un perdente stan 

co e sempre più isolato un 
uomo forse che ha perso la 
volontà di combattere Era 
già pericolosamente in b 
co sin dal disi orso di inau 
gurazione quando il suo au 
guno di una Itmdler gentler 
America di una nazione più 
umana e moderata sembrò 
confermare 1 idea di un pre 
sidente troppo morbido (e 
perciò nell immaginario col 
lenivo debole) sfornito di 
frasi ad effetto di grandi 
ideali e perciò allo sbando 
ideologico ma è crollata 
vertlglnosamei \i la sua im 
magine dopo I Incidente di 
Tokio quando fu colpito da 
un malore sotto 1 occhio del 
le telecamere ingenerando 
anche foni timon sulla sua 
salute e sui rischi di un im 

mediato insediamento di 
Dan Quayll il criticatissimo 
vicepresidente alla massima 
carica degli Stati Uniti 

Con queste premesse è 
abb istanza logico che tema 
ilfac la a faccia con Clinton 
con quella mascella volitiva 
con q jel profilo che ncorda 
un Robert Redford dai ca 
pelli grigi con quella sua vo
glia di dare speranza a un A 
menca the cerca nuovi onz 
zonti Clinton sta a Bush co 
me Kennedy stava a Nixon 
E la sua paura è in fondo 
quella di tutti i politici dt 
fronte al linguaggio televisi 
vo chissà quali difficoltà si 
incontrerebbero a realizzare 
uno st ontro ali arma bianca 
tra C r a i e Occhetto o tra 
GavaeSegni 

Bush dunque sta speri 
meritando sulla sua pelle 

come il rapporto tra politici 
e televisione più che cam 
biare sia sia completamente 
ribaltato la televisione totale 
globale nesce in queste oc 
casiom a sfuggire la mampo 
lazione e a diventare un an 
tagonista una lente di in 
grandimento al cui setaccio 
nulla sfugge 

Ma soprattutto si pone per 
Bush il problema di concilia 
re I immagine e I intelligen 
za perché se a tutti è evi 
dente il pericolo di un im 
magine che sostituisce I In 
telligenza è altrettanto evi 
dente I estrema difficoltà 
nel villaggio globale della te 
tensione contemporanea 
per Bush di vendere ie prò 
pne ragioni difficili da pre
sentare senza neanche I im 
magine E allora forse è me 
glio la fuga 

Urla e fischi a un dibattito alla Festa del Msi 

Gad Lerner gela i fascisti 
«Sono qui per accusarvi» 

QIAMMBIO ROSSI 

Wm MILANO Quando Gad Ler 
ner il conduttore di «Profondo 
Nord» invitato alla festa del 
«Secolo» di Milano ha ricorda 
to le leggi razziali del 38 e I o 
locausto è scoppiato il fini 
mondo Urla fischi insulti 
Una tensione inaspettata per 
un dibattito che vedeva sul pai 
co anche il direttore del Fg3 e 
Funarì Ma Lerner non si è fer 
mato «Sono qui per accusare 
A Fini non stringo la mano » 
Per placare il pubblico è dovu 
to intervenire il segretario 
dell Msi 

A MOINA T 
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Una risposta • tutti t vostri dubbi 

sulla manovri del governo 
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rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il nuovo 
Catechismo 

WILMA oecHiram 

M I alo rendendo conto con stupore che il 
senso del peccato negli italiani è più pre
sente di quanto un certo pessimismo ec
clesiastico lamenta. I commenti dei gior-

^ ^ B B nali alle anticipazioni sul nuovo Catechi
smo universale della Chiesa cattolica non 

prendono in esame la dottrina - si limitano a dire che ri
pete schemi antichi - ma insistono su quali sono i pec
cati per I quali la Chiesa prevede le pene dell'Inferno. 
Sara Interessante, per quanto riguarda la dottrina, vede
re nel testo quali punti controversi di questi ultimi anni 
sono stati sciolti e cosa è stato accolto della riflessione 
teologica sviluppatasi dal Concilio ad oggi. Ma sarà so-

Eratinilo interessante verificare se la qualifica «universa
li data a questo catechismo non costituisca un tentati

vo di centralismo romano che chiude ogni esperienza 
di catechesi nelle chiese locali o se, Invece, non voglia 
essere un «documento di base» che rande possibili, anzi 
sollecita nuove esperienze nel campo della catechesi. 

Il testo e stato annunciato per Natale, ma, secondo i 
moduli di una efficace campagna pubblicitaria, escono 
a singhiozzo anticipazioni attraverso agenzie di stampa. 
Ne emerge, fra l'altro, un fatto consolente: le porte del
l'Infèrno non si aprono più soltanto per gli adulteri, gli 
omicidi, gli eretici, gli spergiuri, i bestemmiatori, come 
una morale - possiamo gii dire sorpassata? - prevede
va. E ciò mi rallegra perché devo confessare che mi spa
ventava il pensiero di ritrovarmi - finita all'Inferno sol
tanto, o quasi, per sospetta ma non accertata eresia -
ad ascoltare ancora i piagnistei femminili su amori finiti 
e le rivendicazioni maschili sul diritto all'orgasmo. Da 
oggi - ma ha effetto retroattivo? - la Chiesa dichiara 
peccalor - non pretende infatti di gestire le assegnazio
ni all'Inferno - anche gli speculatoti, I politici corrotti, 
gli spacciatori, chi fa spreco di ricchezza, chi guida peri
colosamente, chi froda il fisco (un peccato per la prima 
volta condannato dal Concilio). Ed è indubbiamente 
un fatto nuovo e positivo. Non senza però una certa do
se di ambiguità. La Chiesa infatti cambia non per forza 
propria - come tutte le Istituzioni di tipo sacrale è so
prattutto forza di conservazione - ma sotto la spinta dei 
latti. EI (atti italiani la investono direttamente. 

N on può chiamarsi «fuori» dalla responsabilità 
della corruzione. Sono corrotti quei politici 
per i quali I vescovi hanno spinto I fedeli a 
votare e dai quali troppo spesso la Chiesa ha 

• B H ottenuto vantaggi. E lecito chiedersi se, ora, 
non sta giocando la carta dell'attacco: dopo 

averli fatti votare, ora, ora che sono sotto processo, li di
chiara peccatori. Cancella cosi la propria responsabilità 
e tutto ciò che ha guadagnato dalla corruzione, Quante 
Istituzioni cattoliche - ospedali, scuole, centri di studio, 
nati spesso In contrapposizione con quelli statali - sono 
Il Irutio di tangenti e di lavori di politici corrotti? Non è 
certo un'caso che il ministero della Pubblica .istruzione 
sia da sempre appannaggio - salvo rare eccezioni - di 
cattolici legati al vescovi che ottengono, con l'appoggio 
del signor ministro, sovvenzioni «speciali» per le Toro 
scuole gii sostenute, e cornei, dalle rette degli studenti. 
Rubare allo Stato, dunque, è peccato grave: sarà bene 
ricordarcelo tutti, 

Stando alle anticipazioni apparse sui giornali, addo
lora, ma non stupisce, la conferma della liceità della pe
na di morte che è in netto contrasto con il «non uccide
re» biblico e con II concetto di una misericordia divina, 
ma anche umana, che può redimere, concetto presente 
da sempre nella dottrina della Chiesa cattolica. Ed è, 
Inoltre, In contrasto stridente anche con l'atteggiamen
to che la Chiesa, nel nuovo Catechismo, suggerisce ver
so I suicidi per I quali non prevede più la condanna ine
sorabile che li privava anche della «sepoltura ecclesia
stica», ma vengono affidati alla clemenza di Dio: «La 
Chiesa prega per le persone che si sono tolte la vita». 

Parimenti ambigua - forse condizionata da forze 
esterne come lo fu al Concilio? - rimane l'ammissione 
che possa esserci una «guerra giusta». Nello stesso testo, 
che riprende una tesi avanzata nella Populomm oro-
«resalo di Paolo VI, viene dichiarata lecita l'Insurrezione 
armata contro l'oppressore che non rispetta i fonda
mentali diritti umani. Questo principio copre tutte le ra-
Blonl che possono lare di una guerra un atto di giustizia. 

deridere la propria terra dalnnvasore, intervenire per 
ristabilire II rispetto del diritti umani in Somalia o in Bo
snia e «resistenza», disarmata fino all'impossibile e poi 
anche armata. Sarebbe criminale irresponsabilità farla 
degenerare In una guerra che, non sappiamo da chi e 
perchè, sarebbe dichiarata «giusta», 

Aspetto II testo, sperando che almeno su questi due 
punti le anticipazioni non siano del tutto esatte E per 
consapevole presa di posizione non voglio parlare dei 
peccali che Investono la sfera sessuale nel nuovo Cate
chismo; percorrono vecchi e stanchi tracciati e non mi 
aspetto cambiamenti di rotta da testi pensati e scritti sol
tanto da uomini-maschi celibi. 

Interviste&Gommenti 
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Mercoledì 
2} settembre 1992 

Cos'è il «welfare state», quel meccanismo 
ideato da Bismarck centocinquanta anni fa? 
È uguale in Europa e negli Usa? 
Indagine proprio mentre è nella tempesta 

Stato sociale, istruzioni per il disuso 
• i BREMEN. Per lo Stato so
ciale è cominciata una bufera, 
che non sappiamo quanto 
durerà : crisi monetaria, reces
sione, emigrazioni, esplosioni 
nazionalistiche e xenofobe, 
mutamenti di confini statali 
sono tutti fattori che aggredi
scono quella cosa che si chia
ma anche Welfare State e che 
è i! miglior prodotto dei pro
gressi sociali e politici di que
sto secolo, fatto di pensioni, 
Indennità, assistenza sanita
ria, sicurezza sociale e cosi 
via. 

Dal momento che sono for
tunatamente finiti i tempi in 
cui una parte della sinistra 
guardava con sufficienza il 
welfarismo, come puro ripie
go rispetto a più seducenti 
ipotesi, e dal momento che, 
come si vede, chi ce l'ha ci tie
ne molto a difenderlo, è lecito 
chiedersi: che fine farà questa 
creatura? Regredirà? Gambie
ra? resterà nazionale? o avrà 
sviluppi sovranazionali, euro
pei? 

La Germania è il luogo più 
adatto per raccogliere le idee 
sulla questione prima di tutto 
perchè lo Stato sociale è stato 
inventato qui più di un secolo 
fa, ad opera di un capo di go
verno di nome Bismarck, e 
perfezionato in questo dopo
guerra dal più importante par
tito socialdemocratico euro
peo, che è la Spd, e, poi, per
chè il pensiero socia- U H 
le tedesco si presenta 
più forte e attrezzato 
degli altri sulla mate
ria. Non bisogna in
fatti dimenticare che 
la cosiddetta scuola 
di Francofolte, fonda
ta da Horckheimer e 
Adomo - la cui eredi- HWMMWK 
tè è stata raccolta da Juergen 
Habermas - era ed è tra le al
tre cose un istituto di «ricerca 
sociale». 

Intorno a Claus Offe, che 
proviene di là - e che di Ha
bermas è uno degli allievi più 
forti - si vanno raccogliendo a 

una nuova stagione di elabo
razioni, che avranno riflessi 
sulla politica. 

Che lo Stato sociale sia un 
fatto storico tipicamente euro
peo si può dire anche con le 
parole di un altro sociologo 

tedesco, H.SchuIze, il quale 
ha scritto che l'Europa è più 
che una pura entità geografi
ca ed è più di un mercato co
mune, perchè condivide una 
tradizione nella guerra, nella 
pace, nella cultura e, soprat
tutto, nel «welfaie-statismo», il 
che la rende «una penisola 
ben distinta dal continente 
asia>ìco~ v4! ntorno dell'Euro
pa», 1990, Berlino). Che la co
struzione europea coltivi que
sta diversità non è però per 
niente automatico. È una par
tita completamente aperta. Ed 
è appunto il tema di un lavoro 
che sta per essere pubblicato 
a Francoforte, «Politica sociale 
nell'Europa che cambia» 
(Campus Verlag), a cura di 
Ferge e Kolberg. 

LA QUESTIONE NAZIO
NALE, E stato probabilmente 
l'americano Michael Walzer, 
anche riflettendo sulla vicen
da dello sbarco degli Albanesi 
in Italia, a sviluppare un ragio
namento sul rapporto stretto 
che c'è tra lo Stato sociale e 
l'omogeneità nazionale. È un 
fatto storico che il Welfare. a 
parità di altre condizioni, è 
tanto più consistente quanto 
maggiore è l'unità culturale, 
etnica, religiosa, linguistica di 
un popolo. L'esperienza euro 
pea ne sarebbe la dimostra 
zione positiva, e quella degli 
Stati Uniti, la riprova alcontra 
rio. Ma anche senza ricorrere 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO B O S I T T I 

'&&$#$ 

Che fine farà? 
Resterà nazionale 

o avrà sviluppi sovrannazionali? 
Riflessioni di un americano 

e di un tedesco 
a questa dimostrazione, l'arri
vo di emigrati in Europa occi
dentale negli ultimi anni ha 
messo lo Stato sociale di fron
te a una verifica della sua 

.ktenttHW - »» .-*.. . . 
L'accesso alla cittadinanza 

è più facile in quei paesi che 
b£Mft 4#0 * unp Stato «PCifr-

le più esile, come gli Stati Uni
ti, e molto difficile dove lo Sta
to sociale' è più «spesso», co
me da rio). Nello stesso modo 
si concede più facilmente l'in
gresso gratuito a uno spetta
colo che e costatp poco, e più 

difficilmente a uno 
spettacolo costosissi
mo. Per esempio le 
prestazioni sanitarie 
gratu .e di m buon 
ospedale europeo so
no il risultato di gene
razioni di contributori 
fiscali di quel paese. È 

mmm evidente che conce
dere il diritto di uso di questi 
servizi a «estranei", se corri
sponde a una ispirazione di 
solidarietà e di universalismo 
che pure è diffusa nella socie
tà e che va coltivala come ri
sorsa preziosa per la convi
venza, è tuttavia un atto di tra
sferimento di risorse .che ha 
delle conseguenze per coloro 
che ne traggono beneficio co
me per coloro ai quali vengo
no sottratte. Se non si tiene 
conto del fatto che, con la 
mobilità di masse di uomini, il 
gioco della cittadinanza si 

complica, si trascura una cosa 
molto importante, che può far 
degenerare tutto lo scenario 
europeo in modo catastrofico. 
E si rischia, come sostiene 
Claus Offe, di dedicare i pros
simi anni, involontariamente, 
a un'opera di alimentazione 
dei partiti xenofobi, razzisti, 
più o meno fascisti, fino a per
centuali esplosive. 

La crisi e la trasformazione 
degli Stati sociali europei ci 
troveranno, perciò a lungo al
le prese con la questione na
zionale, dentro e fuori dei vec-

l'habeas corpus), la 
cittadinanza politica 
(i diritti di partecipa
zione, il suffragio uni
versale) , la cittadi
nanza sociale (i diritti 
a un minimo corredo 
di beni e servizi, il 
Welfare State). 

Il sociologo di Bre- mmm 
ma che ha svolto uno studio 
comparativo sul welfarismo, 
Stephan Leibfried, ha chiarito 
innanzi tutto come l'integra
zione statale sìa avvenuta in 

politica, per ultima quella so
ciale (tuttora cosi gracile che 
il piano sanitario nazionale è 
un tema di Clinton in questa 
campagna elettorale). La 
Germania ha avuto una pre
coce «overdose» di diritti so
ciali (naturalmente di tipo 
commisurato all'epoca), gli 
Stati Uniti sono ancora sotto 
l'effetto di una «underdose», 

Questi due grandi schemi, 
con il loro diverso dosaggio di 
politiche sociali, ispirano la 
identificazione dei modelli 
che hanno oggi corso nel 
mondo: i paesi «alla Bismarck» 
(^Germania e Austria) caratte
rizzati da strategie di sussidio 
alla disoccupazione, forti po
litiche di sviluppo e con uno 
Stato sociale burocratìco-isti-
tuzionale di grandi dimensio
ni; ì paesi con Welfare «anglo
sassone» (Usa, Australia, 
Nuova Zelanda, Gran Breta
gna) , che puntano sulle poli
tiche di forzatura del mercato 
del lavoro e sulla qualificazio
ne, dove la selezione è molto 
forte e lo Stato sociale «resi
duale»; i paesi della «fascia la
tina» (Spagna, Portogallo, 
Grecia, in modo molto ano
mato l'Italia e, ancora più di
stante, la Francia), in cui il 
Welfare è «rudimentale», con 
una prevalenza dei caratteri 
marginali e compensatori che 
ha nel modello anglosassone, 
ma temperati dal peso della 

chi conflntrper un l u n g o ^ f ^ ' W 0 ™& Stati Uniti 
^ B ' rispetto alla Germania. Qui 

l'estensione della cittadinan
za sociate ai lavoratorirQccu-
pati, è avvenuta con la legisla
zione di Bismarck nel 1871, 
quattro decenni prima dell'av
vento df Ito cittadinanza poli
tica. Neyll Stati Uniti si è fatto il 
cammino inverso: prima la 
cittadinanza civile, poi quella 

riodo. 
1 QUATTRO MODELLI. 

Per capire la distinzione tra gli 
«stili» di Stato sociale in vigore 
in Europa, bisogna, ancora 
una volta, ricorrere alle classi
che categorie di Marshall: la 
cittadinanza civile (ì diritti 
fondamentali dell'individuo 
nei confronti dell'autorità, 

/ modelli seguiti in America 
e quelli in Europa: 
misure monetarie 

contro quelle sociali 
il caso Rostock e la Lombardia 

cultura sociale della Chiesa, 
con una forte inclinazione per 
l'economia sovvenzionata; i 
paesi scandinavi, con un Wel
fare State centrato sul lavoro, 
istituzionalmente forte, con il 
massimo dì prestazioni, in
somma la quintessenza della 
socialdemocrazia. 

Secondo i sociologi di Bre
ma la Germania sta ora riper
correndo la strada di Bi
smarck: l'integrazione civile e 
sociale precede la effettiva 
unione politica, ma con l'ag
gravante che le misure adotta

te per un riforma sociale non 
sono paragonabili, fatte le 
proporzioni, a quelle del 
1871. Quello tedesco è un 
esperimento di integrazione 
in corso, che potrebbe risulta
re utile, nel bene come nel 
male, a paesi come l'Italia che 
hanno aree vaste del paese e 
della società da tirar fuori da 
un regime dì sussidi (più o 
meno mascherati, come nel 
caso delle pensioni di invalidi
tà). 

Finora la Comunità euro
pea - ha ragione Dahrendorf 
- non è davvero entrata nel 
campo della cittadinanza so
ciale, dei diritti a un minimo 
reddito, delle politiche per la 
povertà, del minimo di assi
stenza sanitaria etc Finora 
l'Europa ha proceduto imitan
do la progressione america
na: «overdose» di misure do
ganali, tariffarie, monetarie; e 
«underdose» di misure sociali, 
che sono state lasciate ai regi
mi nazionali di Welfare. Ma il 
problema è che i singoli Stati 
social! sono messi sotto tiro 
da) cammino dell'unificazio
ne commerciale, che alza il li 
vello della competizione e ab
bassa quello delta protezione 
sociale. Intanto sappiamo -
con Walzer, con Offe, con 
quello che accade da Rostock 
alla Lombardia - die attivare 
politiche di solidarietà sociale 
su scala europea è molto più 

difficile che su basi 
locali, che non è alte 
viste nessun Bismarck 
a scala europea, e 
che la forza dei gran
di partiti socialisti, so< 
cialdemocraticì (ci 
per l'Italia del Pei) 
non è più quella di 

™«™™™, venti e trentanni fa. 
Quindi se la sinistra non spo
sta le sue energie vecchie e 
nuove sul piano continentale, 
il Welfare è destinato fatal
mente a perdere nei sìngoli 
paesi, «La revisione al ribasso 
dei diritti sociali ha un limite -
sostiene Claus Offe -, e il lìmi
te consiste nel principio della 
difesa di relazioni di fiducia: la 
fiducia che i diritti sono una 
cosa che dura nel tempo». Ma 
è possibile europeizzare il 
contrasto politico sui diritti so
ciali? Ecome? 

(i-contìnua) 

Per ridisegnare l'Europa tornate a Spinelli 
• I Se Mitterrand non avesse 
improvvisamente deciso di an
dare ad un referendum non si 
sarebbe probabilmente di
scusso in maniera tanto ap
passionata quanto vaga di 
Maastricht. Eppure, qualcuno 
l'aveva detto, in maniera persi
no più appassionata e molto 
più precisa, che l'Europa non 
si costruisce grazie ad una mo
neta unica e a una banca uni
ca, tantomeno grazie al marco 
e alla Bundesbank. Chi gover
na in Europa? Se la risposta è i 
banchieri e gli speculatori, op
pure i tecnocrati «senza pania 
e irresponabili», nella famosa 
espressione di De Gaulle, è 
comprensibile che molti citta
dini europei abbiano infinite 
riserve su questo processo di 

integrazione (gli Italiani meno 
dì tutti poiché banchieri e tec
nocrati sono comunque prefe
rìbili a molti nostri governa.i-
tl). La risposta non solo po
trebbe, ma dovrebbe essere dì-
versa. Abbandoniamo, dun
que, il funzionalismo, vale a di
re l'illusione che basti 
ampliare la sfera della coope
razione: moneta, diritti sociali, 
politica estera e di difesa, per 
ottenere un'unificazione politi
ca democratica. Il funzionali
smo è incapace per definizio
ne di produrre quel salto di 
qualità che unicamente la de
mocrazia politica a livello eu
ropeo può garantire. Inciden
talmente, spiace che i tanti in
tellettuali europei riuniti insie
me a Agnes Heller non le ab

biano suggerito di pensare che 
già abbiamo, come europei, 
una cultura, una storia e un im
maginario collettivo comune. 
Ci mancano le istituzioni polìti
che con le quali rappresentare 
i nostri ideali, le nostre prefe
renze, ì nostri interessi a livello 
europeo e creare un governo 
che controlli e indirizzi l'eco
nomia, la società, i rapporti in
ternazionali. 

Adesso sembra che le paro
le d'ordine lanciate sulla scìa 
di Maastricht1 accelerare, allar
gare, approfondire, debbano 
essere tutte sostituite dalle pa
role d'ordine rinegoziare, re
cuperare, rilanciare Non ba
sterà intendersi sui termini. Sa-

ORANfftANCO PASQUINO 

rà in special modo necessario 
svolgere quella grande opera 
di informazione politica per i 
cittadini che in troppi paesi i 
governanti, i partiti, i polìtici 
hanno negato e negano loro. 
Se accelerare non si deve, è 
evidente che non si può nep
pure restare fermi. D'altronde, 
allargare a paesi come la Polo
nia, l'Ungheria, la Cecoslovac
chia oramai divisa in due signi
fica aprire spazi non ad un'Eu
ropa a due, ma a tre velocità. 
Approfondire può essere inte
so in due modi: andare più a 
fondo lungo le linee disegnate 
a Maastricht oppure entrare fi
nalmente nel campo dell'unifi
cazione politica A questo 

punto, però, sembra che si vo
glia anzitutto rinegoziare. Pre
sumibilmente, sono i tempi, le 
clausole e le scadenze dell'in
tegrazione monetaria che deb
bono essere rinegoziate. Le 
economie europee hanno pre
teso troppo da se stesse. Forse 
bisognerà cercare dì recupera
re la Danimarca, magari dopo 
avere rimesso un po' d'ordine 
dentro lo Sme. Infine, tutto 
questo rinegoziare e recupera
re diventa più plausìbile e me
glio praticabile se vi si dà il se
gno non della presa d'atto dì 
una sconfitta, ma della consa
pevolezza di un rilancio. 

Chi vuole rilanciare ha a sua 
disposizione uno strumento di 

grande portata e rilevanza, e 
dispiace che la sinistra anche 
italiana lo abbia prima sottova
lutato e poi sostanzialmente 
dimenticato. Questo strumen
to è il Progetto di Trattato per 
l'Unione 'europea fortemente 
voluto e poi elaborato con il 
contributo fondamentale di Al
tiero Spinelli e approvato dal 
Parlamento europeo il 14 feb
braio 1984. Malauguratamente 
e malamente sostituito l'anno 
successivo dall'Atto unico, il 
Progetto di Trattato rappresen
ta a tutt'oggi la formulazione 
più avanzata e più efficace per 
costruire l'Europa polìtica. 
Maastricht dice agli europei 
che l'integrazione monetaria, 
sociale e economica necessita 
di qualcosa di più. Il Progetto 

di Trattato risponde che que
sto qualcosa dì più è la polìti
ca, anzi la democrazia polìtica 
su scala e a livello europeo. A 
questo fine, cominciando con 
l'affrettare l'armonìzzazioe 
delle leggi nazionali per eleg
gere il prossimo Parlamento 
europeo nel 1994, è indispen
sabile che chi crede nell'Euro
pa politica riprenda il Progetto 
di Trattato di Spinelli. Da 11 si 
può ripartire, riferendosi ad es
so è più facile e più coerente ri-
negoziare alcune clausole di 
Maastricht, con quel Progetto 
si può rilanciare la costruzione 
politica dell'Europa. In assen
za di un potere politico demo
craticamente eletto, nessuna 
integrazione socio-economica 
potrà durare e avere successo. 
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Scusate, avete visto un'idea? 
• I A chiunque sarà capitato 
come a me dì incrociare sul
l'autostrada dei camion con la 
scritta «Attenzione cavalli da 
corsa». E sicuramente molti, 
come me, si saranno chiesti: 
«Oddio, che devo (are: frenare? 
Scommettere?». 

La stessa sensazione di al
larme la provo quando leggo, 
sul titoli di testa dì un program
ma, la scritta: «Da un'idea di.. ». 
Come si deve reagire? Questa 
consuetudine all'ostentazione 
di genialità creativa non è cosi 
antica come sì può credere. Ri
sale agli anni '60 e la si usò la 
prima volta per una trasmissio
ne western comica a puntate, 
•Non cantare spara», dall'esito 
non esaltante. Quando si veri
ficò la richiesta del cartello «da 
un'idea di...», Vittorio (Travetto, 
dirigente televisivo dì straordi
naria Ironìa, propose allo sba
lordito direttore del program
mi di allora una piccola varian
te: un accento in più. Invece 
che «da un'Idea di...» (seguiva 
il nome), Cravetto consigliò la 

versiona «dà (con l'accento) 
un'idea di...» e cioè rende un'i
dea dell'inventore. Quel diri
gente era famoso per la cura dì 
certi dettagli. Aveva in prece
denza proposto di sostituire il 
cartello delle interruzioni «La 
trasmissione sarà ripresa ap
pena possibile», con un altro 
più consono: «La trasmissione 
sarà ripresa appena passabi
le». 

Vittorio Cravetto ahimè non 
c'è più e «da un'idea di...» è ri
comparso nella scorsa stagio
ne (e di certo ricomparirà) in 
più occasioni e alquanto ino
pinatamente. «Chi l'ha visto?», 
titolo di una rubrica della vec
chia Domenica dei Corriere, si 
fregiò, nonostante analoghi 
programmi fossero apparsi 
con successo in Germania e 
negli Stati Uniti, della ineffabile 
dichiarazione di originalità in
ventiva di un responsabile in
temo. 

Persino «Buona domenica 

•NRICO VAIMI 

sera» dichiarava una paternità 
(forse lo spostamento alla sera 
di un programma pomeridia
no era consideralo idea?). E 
«Avanspettacolo», l'imbaraz
zante trasmissione di Raitre, 
nasceva da un'idea di Arnaldo 
Bagnasco e questa inquietante 
rivelazione veniva strombazza
ta quasi fosse una garanzìa. 
Qual era l'idea è sfuggito ai 
più. Insomma diciamo che le 
idee in televisione sono cosi 
poche che ormai si raschia 11 
fondo del barile. 

Ora, quando le idee o pse i-
do tali sono proprio finite, si 
comprano, o si rubano. Avrete 
senz altro seguito sui giornali 
la polemica fra la Rai e Canale 
5 La tv di Slato riprende anco
ra una volta «Scommettiamo 
che?», i cui diritti erano stali re
golarmente acquistali da un'e
mittente tedesca. E, guarda un 
po', Canale 5 farà partire «La 
grande sfida» che si differenzia 

da «Scommettiamo» più che al
tro nel titolo. 

Raidue ripropone «1 (atti vo
stri», trasmissione di chiacchie
re, giochini e casi umani. In 
piazza. E Canale 5 dà il vìa a 
«Ore 12» che ci sembra sia 
grosso modo una trasmission-
me di chiacchiere, giochini e 
casi umani. In piazza, no? Ora, 
come «Scommettiamo che?», 
anche «I fatti vostri» vanta oltre 
un anno di programmazione: 
l'abbiamo vista nelle due ver
sioni quotidiane, quella con 
Frizzi e quella con Castagna, il 
giornalista che non fa che fin
gere un gaio stupore sgranan
do ad ogni inquadratura degli 
occhi inutilmente azzurri. «Ore 
12» viene dopo e copia, sem
bra. I responsabili della Rai 
hanno parlato addirittura di 
furto o scippo. Difficile Inten
dersi sulla valenza del termine 
scippo con quelli della Finin-
vest che pochi giorni fa (si è 
letto sui giornali) ne hanno or

ganizzato uno contro Serena 
Grandi a benefìcio di una tele
camera nascosta. Una scrittu
rata di Canale 5 ha tentato dì 
strappare alla Grandi la borsa. 

Lei ha resistito e pare si sia 
fatta male ad una mano. «Era 
uno scherzo», hanno detto 
quei mattacchioni che pratica
no da due anni il teppismo-
spettacolo. Un tentativo di fur
to fa ridere? Uno scippo è uno 
scherzo? La Grandi ha chiesto i 
danni. Sarà difficile arrivare ad 
una conclusione per tutti e tre 
questi casi che pure tra loro 
hanno In un ceno senso delle 
affinità. Per quanto riguarda 
poi «Scommettiamo che?» e «1 
fatti vostri» che hanno ingelosi
to i network, c'è un particolare 
che mi colpisce: in tutti e due 
questi episodi di ipotetica (e 
ancora non chiarita) appro
priazione indebita, è coinvolto 
Jerry Scotti, ex deputato socia
lista. 

Il caso, si sa, è spesso ingiu
sto. Questa volta è anche bef
fardo. 

«Eravamo t a lmen te poveri 
c h e mìa m a d r e mi c h i a m a v a Torte. 

Per r isparmiare il Gas» 
Ettore Petrolini, da l m o n o l o g o Gastone, 
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Fatto pagina 3ru 
Il leader della Cgil viene aggredito da un infermiere, 
ex iscritto al sindacato, che lo colpisce con due pugni 
Poi a S. Croce autonomi e Cobas gli lanciano bulloni 
e ortaggi. «Sono degli isolati», dice, e la piazza è con lui 

Il giorno dì Trentin 
Per lui botte, insulti e 150mila applausi 
Aggredito Trentin a Firenze. Un infermiere, ex iscrit
to alla Cgil, Io ha colpito con due pugni. In piazza 
Santa Croce gruppi di Autonomia, dei Cobas mac
chinisti e di Rifondazione hanno cercato di impedi
re al leader della Cgil di parlare. Fitto lancio di bullo
ni di ferro, monetine, uova e pomodori. «È la violen
za di una minoranza che si sente isolata e che reagi
sce con l'aggressione». Le reazioni della piazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m§ FIRENZE. Il palco allestito 
a ridosso delia scalinata della 
chiesa di Santa Croce, che cu
stodisce le urne dei "forti", 
sembra un'orto. Pomodori, pa
tate, ma anche bulloni, sapo
nette, uova marce. Qualunque 
dirigente sindacale tenti di av
vicinarsi al microfono viene in
vestito dal lancio di questi og
getti. Una cieca provocazione 
organizzata nei minimi parti
colari, che tia visto come pro
tagonisti gruppi dell'autono
mia, dei Cobis del «Macchini
sti uniti», capeggiati da Ezio 
Galluri e da esponenti di Rifon
danone comunista. Sono 
schierali, fin dalle prime ore 
della mattinala, tutto intorno al 
palco da cui deve parlare Bru
no Trentin. Intanto le migliala 
di luvoratorl che hanno aderito 
allo sciopera regionale indetto 
da Cgil, Cisl e Oli continuano 
ad entrare all'interno della 
piazza. Molti di loro non rie
scono a comprendere cosa sta 
accadendo e perchè dagli al
toparlanti continuino a glun* 
gore appelli alla calma. 

Poco lontano l'atrio deJla, 
stazione di Santa Maria Novel
la e ancora Invaso dal manife
stanti, che stynna giungendo 
da tutta la Toscana. Sono I tan
ti lavoratori che non hanno tro
valo posto sul pullman. E stato 
necessario Improvvisare anche 
alcuni convògli straordinari 
por permettere a tutti di rag
giungere Firenze, Ci sono le 
mamme con I bambini in pas* 
saggino, | pensionati con lf ba
stone e tanti giovani. 

«Sembra di essere tornati In
dietro negli anni*, commenta 
un metalmeccanico con la 

barba ed i baffi bianchi. Un'oc
casione da non mancare. La 
voglia di essere) e di gridare ri 
proprio no alla manovra del 
governo Amato. Anche 1 pro
vocatori hanno colto questa 
occasione per far sentire le lo
ro urla e far volare bulloni dì 
ferro, pomodori, uova marce, 
bastoni e monetine. Il loro 
obiettivo non era il governo, 
ma la Cgil ed 11 suo segretario 
generale, Bruno Trentin. 

Le prime avvisaglie del cli
ma che si stava preparando si 
sono avute di prima mattina. 
Attorno a piazza Santa Croce, 
dove si è conclusa la grande 
manifestazione sindacale, una 
delle più imponenti degli ulti
mi dieci anni, durante la notte 
sono stati affissi sui muri alcuni 
volantini, firmati da un non 
meglio indelicato gruppo di 
«Anarchici sparpagliati». Si in
vitano i lavoratori a boicottare 
la sciopero ed a Impedire che 
dal palco si possa parlare. 

L'obiettivo dichiarato della 

§revocazione è Bruno Trentin 
l'aggressione, a freddo, è 

scattata appena. Jl segretario 

fenerale della Cgil è sceso dal-
auto per raggiungere lateMa 

del corteo, che w partito da>, 
la Fortezza da Basso. Giunto in 
via XXVII Aprile all'angolo con 
piazza San Marco, appena 
sceso dall'auto, dal gruppo di 
persone che si trovano sul 
marciapiedi si defila Pietro 
Maddaluni, 41 anni, dipenden
te dell'ospedale di Ponte a Nic
chie ri, ex iscritto alla Cgil. SI av
vicina a Bruno Trentin e co
gliendo di sorpresa il servizio 
d'ordine del sindacato ed I po
liziotti di scorta, lo colpisce 

con due pugni, che in parte 
Trentin riesce ad attutire. 
Scoppia un parapiglia. Viene 
fermato e portato in questura. 
Altre persone urlano insulti 
contro il segretario generale 
della Cgil, reo di aver firmato il 
protocollo del 31 luglio. «Sei 
un traditore». Volano spintoni 
e qualche schiaffo. Un vecchio 
lavoratore, che assiste alla sce
na, piange, "Voglio parlare con 
Trentin - grida, mentre viene 
energicamente allontanato -
Non voglio tirare a nessuno, 
ma solo parlare». Trentin è 
sconvolto, ma prosegue im
perterrito nella sua strada e 
raggiunge la testa del corteo 
sfilando insieme ai lavoratori 
per il centro di Firenze. 

«Nella mia non breve mili
tanza sindacale - afferma in 
una breve conferenza stampa 
al termine della manifestazio
ne - ne ho viste anche di peg
gio, e sono abituato anche a 
forme di violenza del lavoratori 
contro obiettivi che ritengono 
sbagliati e magari in difesa di 
altri che trovano più giusti- E la 

violenza può essere un senti
mento certamente primitivo e 
riprovevole, ma umanamente 
comprertsibile, quando rima
ne in qualche modo un fatto 
spontaneo. Ma ho conosciuto 
anche altri tipi di violenza di 
gruppi in cui gli infiltrati non 
mancavano. Oggi contestava
no la Cgil e quindi Trentin. La 
manovra di Amato non c'en
trava. In questi gruppi ho visto 
anche, rappresentate autore
volmente, forze di sindacali
smo di classe, come i Cobas 
dei ferrovieri, noti per la loro 
coscienza di solidarietà con la 
classe lavoratrice e c'erano 
certamente vecchi gruppi di 
autonomi e quelli di Rifonda
zione. Credo che per molti sia 
stato uno choc. La violenza di 
una minoranza che si sente 
isolata, e che reagisce all'isola
mento con l'aggressione. Mi 
dispiace di aver visto due lavo
ratori anziani con la testa aper
ta. Veramente dà i brividi l'i
dea che questi gruppi, e so
prattutto chi li manda, acqui
stino, domani, una qualsiasi 

posizione di potere in questo 
paese, nel sindacato o altrove. 
La loro logica è quella della 
dittatura e della sopraffazio
ne". 

In piazza Santa Croce intan
to, mentre stanno giungendo i 
tre cortei partiti da punti diversi 
della città, continua il lancio di 
ogni genere di cose. Gli abiti di 
sindacalisti, giornalisti e foto
grafi sono costellati di pomo
dori e uova marce. Urla di «tra
ditori», «dimissioni» si alterna
no a quelle di "Bruno, Bruno». 
Il servizio d'ordine del sindaca
to però non riesce a riconqui
stare le prime file della piazza. 
L'arrivo dì Bruno Trentin fa sa
lire ancora di più la tensione. I 
provocatori tentano in tutti i 
modi di impedire al segretario 
generale della Cgil di parlare. 
Per diversi minuti Trentin non 
riesce a salire sui palco, men
tre il servizio d'ordine cerca di 
proteggerlo dal lancio di botti
glie, bastoni, monetir . È in 
questo frangente che volano 
anche alcuni bulloni di ferro. 
Due anziani pensionati sono 

colpiti alla testa e devono ri
corre alle cure dei medici. La 
proposta di non parlare viene 
subito scartata dal segretario 
generale della Cgil. 

«I nemici dell'unità sono qui 
- esordisce Trentin dal palco, 
con la voce rotta dall'emozio
ne, accolto da un applauso 
della piazza, mentre le urla dei 
provocatori cercano di sopraf
farlo e continua il lancio di 
monetine, patate e pomodori -
ed è perfettamente giusto. 
Continuate a colpire. Ma mal
grado 1 provocatori, gli alleati 
del governo Amato, quelli che 
puntano alla divisione del sin
dacato non ci farete ammutoli
re. Da Firenze giunge un gran
de messaggio al paese, al go
verno e a chi puntava sul falli
mento dell'autunno caldo». 
Parte l'ennesima salva di offe
se: «Scemo, scemo, dimettiti!», 
al quale ia piazza replica con 
un applauso tutto per il sinda
calista. 

«Ci sono gruppi che non 
hanno alcun interesse per l'e
sito della battaglia contro i 

provvedimenti del governo -
replica Trentin - che tentano di 
dividere i lavoratori. Ma non ci 
riuscirete, dovrete fare i conti 
con un movimento sindacale 
unito e forte che ha costruito 
insieme ai lavoratori, fabbrica 
per fabbrica, questa grande 
manifestazione». E poi apo
strofa Ezio Galton, leader dei 
cobas dei macchinisti. «Non è 
vero Gallori che avete difeso la 
solidarietà di classe rifiutando 
ogni accordo, ma anche ogni 
discussione?» In aria volteggia
no ancora I bulloni ed uno col
pisce un pensionato. «Vieni 
qua vigliacco - grida Trentin 
dal palco - La vigliaccheria si 
accompagna sempre alla vio
lenza. Siete del fascisti. Volete 
il silenzio e che le mie parole 
non siano udite dalla gente». 1 
provocatori reagiscono con il 
grido di «fascista». «I fascisti -
replica Trentin, accolto dal 
consenso degli altri lavoratori -
io li ho combattuti con il mitra 
in mano. Su questo punto so
no senza dubbio molto più 
esperto di voi». 

Hanno sfilato dalle 9,30 
del mattino. Partecipazione 
altissima: si calcolano 
oltre 150mila persone 

«Una manifestazione così 
non si vedeva dagli anni Settanta» 
I sindacati hanno previsto tre concentramenti per le 
9,30 del mattino, ma mezz'ora prima sono costretti 
a far mettere In movimento i cortei. IA partecipazio
ne allo sciopero generale regionale è altissima, si 
calcolano 1 SOmila persone. La Toscana si è blocca
ta per protestare contro la stangata del governo 
Amato. Sfilano migliaia di striscioni e di bandiere. 
Gli slogan chiedono le dimissioni di Amato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
""" LUCAMARTINIUI 

M FIRENZI! Sono talmente 
tanti che I sindacati sono co
stretti ad anticipare l'avvio del 
corteo. Non si fa in tempo 
neanche ad aspettare l'arrivo 
delle grandi fabbriche, che poi 
si accodano quando già la ma
nifestazione ha percorso un 
chilometro. La Toscana si è 
fermata In blocco. La parteci
pazione allo sciopero generale 
regionale Indetto da Cgil Osi e 
UiT contro la stangata del go
verno Amato è altissima. Ci so
no almeno centocinquantami
la persone. Gli operai più an
ziani e I pensionati dicono che 
qualcosa di slmile lo hanno 
vissuto solo durante te lotte 
sindacali degli anni sessanta e 
settanta. E in molti, racconta
no gli operai, sono rimasti a 
casa perchè non sono riusciti a 
trovare un posto sull'autobus o 
sul treno, 

«Equità cercasi». E un picco
lo cartello che si perde fra le 
migliaia dì bandiere e di stri
scioni, Ma riassume, in estre

ma sintesi, i pensieri e la rab
bia del corteo che sfila per le 
strade di Firenze. È una una 
manifestazione imponente, 
ben più ampia di quanto Cgil, 
Cisl e Uil si aspettassero. 

Fin dalle prime ore del mat
tino Firenze si ritrova Invasa da 
centinaia e centinaia di pull
man. Moltissimi anche 1 treni 
speciali. Per non contare chi 
ha deciso di raggiungere il ca
poluogo in auto o servendosi 
del normali treni di linea, que
sta mattina affollati fino all'In
verosimile. E la Toscana del
l'Industria rimane paralizzata. 
Le fabbriche, grandi e piccole, 
sono rimaste deserte ovunque. 
Anche il Monte Armata, una 
zona con scarsi collegamenti 
viari che si trova al confine tra 
le province di Grosseto e Sle
na, non fa eccezione, Da qui 
gli operai sono partiti alle 5 del 
mattino. 

I cortei si mettono in movi
mento alle nove, con mezz'ora 

d'anticipo rispetto al labellino 
dì marcia. Dalla Fortezza da 
Basso, nei pressi della stazione 
centrale, a nord della città, 
partono i lavoratori delle pro
vince di Firenze, Prato, Lucca, 
Massa Carrara, Pistoia, Pisa e 
Livorno. È già da solo un ser
pentone di proporzioni gigan
tesche. Da Porta Romana, a 
sud di Firenze, cominciano a 
sfilare i lavoratori del Chianti, 
della Valdelsa, di Empoli, di 
Siena e di Grosseto, infine il 
terzo corteo, che parte dalla 
stazione di Campo Marte, nella 
zona est di Firenze. Qui si sono 
concentrai i lavoratori del Mu
gello, della Valdislévé, del Val-
damo e di Arezzo. Si dirigono 
tutti verso Piazza Santa Croce, 
dove la manifestazione deve 
sciogliersi con 11 comizio con
fusivo del segretario generale 
della Cgil, Bruno Trentin. 

I tre cortei puntano verso il 
cuore di Firenze. Il trillo dei fi
schietti riempie le strade. Gli 
slogan contro il presidente del 
consiglio si sprecano. C'è chi 
rispolvera vecchi inni di batta
glia: «Amato, fascista, sei il pri
mo della lista», «Se non cam
biare, lotta dura sarà». C'è Inve
ce chi dà un'impronta tutta at
tuale anche figli slogan. Un 
gruppo di lavoratori e di lavo
ratrici di Pisa sfila con due pali 
uniti da uno spago al quale 
hanno steso parecchie pala di 
mutande. Ogni due o tre minu
ti Intonano il loro slogan: «Go

verno Amato sei proprio gran
de, perchè non ci mangi pure 
le mutande». 

Davanti a loro e dietro di lo
ro è tutto uno sventolare di 
bandiere rosse della Cgil, dì 
bandiere della Cisl, di quelle 
del Pds e di Rifondazione, E 
poi ci sono un numero Incal
colabile di cartelli e di striscio
ni che intasano completamen
te le strade del centro. Un gio
vane fiorentino sfila con un 
cartello nel quale spicca la fo
tografia del tartassato e umilia
to ragionier Fantozzì. Ma la 

scritta rivolta al governo è 
esplicita: «Ma credono davvero 
che siamo diventati come lui?». 
Un infermiere dell'Usi 10/h al
za un cartello azzurro con una 
vignetta stile Altan: «Non ti 
preoccupare figliolo... l'assi
stenza spirituale è gratis». Non 
quella sanitaria, che il governo 
Amato intende far pagare a ca
ro prezzo. 

I centocinquantamila, ope
rai, donne e tantissimi giovani, 
procedono a ritmo sempre più 
lento. Piazza Santa Croce è an
cora lontana, ma ormai già 

stracolma. Per motti di quelli 
che sfilano in corteo la piazza 
resterà un miraggio. Ma non 
demordono. Continuano ad 
urlare slogan, a mostrare stn-
scioni. Tra questi ce n'è uno gi
gantesco che si rivolge al go
verno Amato: «Non paghere
mo ì vostri errori». E tanti, tanti 
altri invitano Amato a dimet
tersi. Uno ironizza sul nome 
del presidente del consiglio: «Il 
governo meno Amato dagli ita
liani», 

Accanto agli operai della 
Galileo, uno delle fabbriche 
storiche di Firenze, c'è anche 
un gruppetto di poliziotti del 
Siulp. Anche toro partecipano 
allo sciopero. Sfilano contro 
l'ingiustizia del governo e con
tro gli «sprechi che continuano 
nonostante tutto». Per gli stessi 
motivi sono in corteo, per la 
prima volta, anche i vigili del 
fuoco, i volontari della Pubbli
ca assistenza e ì medici di fa
miglia. Qualcuno non nascon

de che il sindacato porti sulle 
spalle qualche colpa. Ma l'o
biettivo di oggi è tutt'altro: è 
chiedere al governo Amato di 
dimettersi e dì ritirare i provve
dimenti della manovra finan
ziaria. 

Alle 12,30'la coda del corteo 
è appena uscita da Razza 
Duomo e Piazza Santa croce è 
ancora lontana. LI è già finito 
tutto, ma I lavoratori continua
no ad andare avanti. Ad interi 
gruppi sì portano nelle strade 
parallele a quelle percorse dal 
corteo per cercare di raggiun
gere il punto finale della mani
festazione. Ma ogni sforzo è 
impossibile. Il centro di Firen
ze è bloccato, completamente 
invaso da operai, donne e gio
vani che continuano a Intona
re slogan contro Amato. La 
stessa cosa continuano a fare 
anche 1 gruppi che si avviano 
sul percorso inverso, mentre 
cercano di ritornare al pull
man e alla stazione centrale. 

«Sacrifici? 
Discutiamo, ma non 
sul fiscal drag» 
Il sindacato ha preparato una «medicina amara», 
forse più di quella del governo, ma sono altri i pa
zienti che devono ingoiarla. Per Trentin nel gover
no ed in Parlamento c'è il tenore di toccare certi 
interessi». Chiesta la restistuzione del fiscal drag, 
considerata una «conquista intangibile-, Se non sa
rà modificata la manovra entro la prossima setti
mana si promuoveranno nuove iniziative di lotta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • FIRENZE C'è una «me
dicina amara» da ingoiare. E 
su questo punto è d'accordo 
anche Bruno Trentin. «Ma it 
problema - afferma il segre
tario generale della Cgil - è 
individuare il paziente che 
deve sorbirsi questa medici
na» La differenza sta tutta 
qui E Trentin va ancora ol
tre, dialogando a Firenze 
con i giornalisti a margine 
della «magnifica» manifesta
zione per lo sciopero gene
rale regionale. «La somma 
algebrica della proposta 
avanzata dal sindacati • af
ferma • è indubbiamente su
periore a, quella proposta 
dal governo, ma colpisce al- ' 
cuni centri dì potere ed il t 
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presidente della Confiridu-
stna dichiari, seraficamente, 
che siamo ingrassati troppo 
in questi dieci anni e che ab
biamo bisogno di una cura 
dimagrante. Noi non ci rico
nosciamo in questa schiera. 
Ed è allucinante che un mi
nistro del bilancio affermi 
che questo paese è vissuto 
troppo a lungo al di sopra 
dei propri mezzi e poi si va
da a colpire solo II lavoro di
pendente». 

Anche il suo giudizio sulla 
trattativa aperta con il gover
no non è incoraggiate. «I 
margini di trattativa non so
no né concreti, né ampi. C'è 
il terrore di toccare alcuni In
teressi, che sono rappresen
tati non solo nel governo, 
ma anche nel parlamento». 

Parlando in piazza Santa 
Croce, sfidando le provoca
zioni, Bruno Trentin ha po
sto anche alcuni paletti per
chè questo confronto con il 
governo possa diventare 
proficuo. «Il fiscal drag - ha 
affermato - non si tocca. È 
una conquista intangibile 
dei lavoratori e del movi
mento sindacale, e non può 
essere azzerato». L'aumento 
della pressione fiscale sulle 
buste paga dei lavoratóri di
pendenti, che potrebbe por
tare, nella visione della ma
novra economica elaborata 
da Amato, ad una drastica 
riduzione della tredicesima, 
secondo il segretario gene
rale della Cgil, è quindi fuori 
discussione. Anzi sembra 
essere il primo atto che il go
verno deve compiere .per 
aprire un confronto serie 

con le organizzazioni sinda
cali. La Cgil è comunque in
tenzionata «a giocare duro» 
nei confronti della manovra 
economica ed a mettere In 
campo tutto l'impegno pos
sibile per «stanare II governo 
dal suo "buco" e verificare 
se vuole tare l'arblstro Im
parziale o meno sulla rifor
ma della contrattazione». Ed 
il primo banco di prova sarà 
il riconoscimento o meno 
del diritto alla contraitazio* 
ne nel pubblico impiego, 
Una verifica su quanto il sin
dacato sarà riuscito a modi
ficare delle scelte governati
ve sarà fatta «entro dieci-
quindici^iornl«»*;gUacto*; 
aeri. «Rionali e quelli nazio
nali dei pensionati, del pub
blico iirìpfefjo e»ieH* scuoiai 
non saranno bastati, studio-
remo altre iniziative eli rotta, 
nellottk* di dur^m uo mi
nuto dì più delle nostre con
troparti». 

Lo scontra quindi si sta in
nalzando e Trentin chiama 
in causa anche la volontà dì 
superare certi privilegi, Ed a 
questo proposito ricorda 
che in Italia esistono ben 54 
regimi . previdenziali, ma 
«uniformare I trattamenti* 
costringendo i lavoratori au
tonomi a pagare in propor
zione alle loro retribuzione 
vuol dire toccare interessi 
motto sensibili» ed allora il 
governo preferisce «rassicu
rare» la rendita finanziaria e 
«tartassare» ì pensionati da 
700 mila lire al mese. 

Trentin si dice convinto, 
mentre rigira tra le dita uno 
del bulloni che sono stati 
scagliati contro 11 palco In 
piazza Santa Croce, che «se 
regge l'unità del movimento 
sindacate i lavoratori posso
no farcela», Ed accusa quei 
gruppi di provocatori che 
hanno inscenato la conte
statetene di giocare, per la 
controparte senza mai ri
spondere a nessuno del loro 
operato. «Personalmente mi 
impegno - afferma Trénta -
se questa battaglia per cam
biare radicalmente i decreti 
del governo dovesse fallire, 
a rispondere fino in fondo su 
qualsiasi errore commesso o 
su qualsiasi discrepanza tra i 
mandati ricevuti e gli obietti
vi realizzati. L'ho fatto a lu
glio, certamente una secon
da volta non lo rifare per un 
breve periodo Ma loro a chi 
risponderanno?.. OP.B. ' 
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Dal presidente Scalfaro ad Amato, dal ministro dell'Interno 
ai presidenti di Camera e Senato un unanime sdegno 
per l'attacco subito dal segretario generale della Cgil 
La Malfa prova «dolore» e per Bossi «se l'è cercata» 

Trentin colpito e la polìtica trema 
Fredda Rifondanone comunista, solidarietà di Occhietto 
Minano l unità del movimento dei lavoraton «Cieca 
( ontestd7ione se non torbida manovra» In centi 
naia di messaggi da quello di Scalfaro ad Occhetto 
da Napolitano a Martelli la solidarietà del paese a 
Bruno Trentin Forlani prova a sminuire la gravità 
dell episodio tRIfondazione» divisa Cossuttaè con 
la protesta dei lavoratori» il senatore Lope? conciari 
na senza mezzi termini la violenza 

STIPANO BOCCONITTI 

• • ROMA II primo quello del 
minibiro degli Interni Avvertito 
«111 diretta» mentre ancora non 
si era conclusa la manifesta 
/ioni di Firenze Nicola Manci 
no ha mandato un telegram 
tua a Irentin Sei vittima dice 
«di un climi di violenza sul 
quale vigileremo « Il più «im 
portante» quello del Presiden 
Ir della Ri pubblk a 11 più «Im 
pignuttvo» quello di Cicchetto 
A U la solidarietà mia e di tut 

lo II partito H 11 più «sof(er(o« 
quello di La Malfa « ho visto 
la H ena in IV ed ho provato 
personale dolore» Ma e è an 
t he II più volgare quello di 
Bossi «Chi dal pugni ai la /ora 
tori può anche riceverli» F il 
pld strumentale Quello dì un 
senatore socialista Luigi Co 
vatta secondo il quale il smela 
iato «paga 1 indecisione del 
Pds» Non appena - poco pri 
ma eli mezzogiorno - le agen 
zie di stampa hanno iniziato a 
ha Uè re la notizia dell aggres 
alone nono cominciate ad arri 
vara gli attcstati di solidarietà a 
Trentin Messaggi di stima ma 
anche riflessioni su cosa na 
stolida tanta Intollennza 

Achille Otchetto segretario 
del Pds da una risposta aliar 
mata «Non posso non rilevale 

dice eh un simile sciagu 
rato episodio ha avuto luogo 
nel corso di una grandiosa ma 
nifestazione indetta da! sinda 
calo su una piattaforma di cri 
tica energica e severa della ini 
qua manovra del governo E 
che ciò avviene mentre per 
battere la manovra di Amato e 
far passare proposte alternati 
ve il movimento del lavoratori 
e il sindacato sono impegnati 
in una lotta assai dura» In^om 
ma «chi promuove la rissa la 
lacerazione fra i lavoraton si 
assume una pesante responsa 
bilita Indebolire il movimento 
di lotta e spianare la strada alle 
scelle più antipopolari del go 
verno- La strada da percorre 
è esattamente quella opposta 
«Un grande Inedito sforzo uni 
tono che dia a tutti i lavoratori 
e a tutti i cittadini onesti lo 
slancio e la forza per superare 
vittoriosamente questa dura 
prova» La pensa esttamente 
allo stesso modo anche II nu 
mero-~due di Botteghe Oscure 
D Alema (i he ha inviato a Tre 

tin una affettuosissima lette 
ral «Un estremismo cieco e 
fazioso vuole colpire I unita 
dei lavoratori che si battono 
contro la manovra economi 
ca» 

Non solo solidanela dun 
que Ma anche uno sforzo per 
tipire cosa ci sia dietro quei 
bulloni lanciati sul palco to la 
anche il Presidente della Cd 
mera Giorgio Napolitano Che 
ha parole di stima nei confron 
ti del segretario della Cgil Da 
lui vengono una lucida colisa 
pevolezza della drammaticità 
e dell urgenz i delle scelte da 
compiere per rompere la spi 
rale di una crisi finanziaria e 
strutturale senza precedenti e 
insieme una sena ricerca di so 
luzioni più eque e lungimiran 
ti» Solo in questo modo solo 
con questa «filosofia- il sinda 
cato può difendere gli interessi 
dei lavon »ll resio continua 
è cieca contestazione» Ma Na 
politano dice di più «È cieca 
contestazione quando non 
torbida manovra per colpire 
ogni possibile nlancio del ruo 
Io del sindacato» Dal Presi 
dente della Camera a quello 
del Senato Giovanmnl Spado 
lini Anche lui ha voluto testi 
moniare a Trentin «i sentimenti 
della sua più profonda solida 
reta» Con Spadolini tutta 1 as 
semblea di Palazzo Madama 
ha voluto essere vicina al se 
gretario della Cgil ali Inizio 
della seduta di ieri sera Lama 
Vittorino Colombo e Cossuta 
hanno preso la parola per ri 
badire la loro solidarietà E ap 
plausi sono venuti da tutti i set 
tori del Senato SI sta parlando 
degli attestati che sono arrivati 

dai vertici delle istituzioni F fra 
questi si è gid accennato e è 
quello de I capo dello Stato 
Poco prima dell un i quando è 
stalop informato degli inciden 
ti d i irenze Oscar Luigi Seal 
faro ha preso il telefono e ha 
chiamato person ulrnenle il 
leader sindacale ATrenlin ha 
manifestato «tutta la propria 
affettuosa solidarietà 

Solidarietà i In Min che è 
arrivata inche dilli fila del go 
verno Anche dal presidente 
del Consiglio Amalo ne! suo 
messaggio assegna un ruolo 
rilevante al sindacìto «Anche 
nei momenti difficili t azione 
sindacale è un tlemento es 
senzidle ed imnun< idbile delh 
vita democ ratica Non lo è in 
vece la demagogia irra/iona 
le la prolestd disgregatrice e 
soprattutto la violenza Un pò 
meno formale la solidarietà 
espressd dal ministro di Giusti 
zia Martelli «In u i momento 
cosi drammatico Bruno Tren 
ttn cosliluisce per lutti un vale 
re una garanzi i u ri vero presi 
dio di civiltà demex rauca» 

C è preoccupa ione dun 
que Giorgio La Me Ifa dice che 
«è triste per la democrazia ita 
liana se un uomo come [Yen 
tin non può parlale m piazza 
Stiamo vivendo un momento 
molto seno E preoccupati si 
dicono anche i sex idlisti 11 vice 
segretario De Michelis parla di 
«un vile pestaggio ad operd di 
chi vorrebbe ricreare nel paese 
un clima di confusione domi 
nato dalla violenza più becera 
e gratuita" Preoci upato per 
che vede un analogia tra le vn 
cende di oggi e la fase del pas 
saggio «tra il rivcluzionarimo 

Decine i messaggi di solidarietà di lavoratori e consigli di faBbricT 

Preoccupazione nel sindacato 
«Vogliono dividere il movimento» 
Grandissima preoccupazione Cosi reagisce il mon
do sindacale alle notizie dell'aggressione e della 
contestazione at comizio fiorentino di Bruno Tren
tin Tantissimi t messaggi di solidarietà, soprattutto 
da lavoratori e consigli di fabbrica La Direzione 
Cgil «Isolare chi vuole dividere il movimento» Mala 
mobilitazione contro la manovra non si ferma oggi 
tocca a Lombardia ed Emilia 

MUNTO OtOVANNINt 

•IKOMA Per il pomeriggio 
di Ieri era convocata una riu 
nlone della Direzione della 
Cgil, originariamente program 
mata per dibattere della ma
novra e delle iniziali^ di mo
bilitazione L attenzione di tut 
ti, ovviamente però il concen
tra sul fatti di Flrenw, e I leader 
del sindacato che giungono al 
la spicciolata discutono ani 
malamente tra di loro prima di 
Iniziare la riunione 

Quasi nessuno rilascia di 
chlaraiioni ai giornalisti pre
senti Il numero due Cgil, Otta
viano Del Turco, molto nervo 
so e irritato se la prende con 
chi gli chiede la sua opinione 

sul! aggressione a Trentin Del 
Turco parla di provocazione 
organizzata e accusa chi in 
questi mesi ha dipinto il segre 
tarlo generale come un «tradì 
tore» per aver firmato I accor 
do di luglio Qualcuno critica 
I assenza di un efficace servi 
zio d ordine Altri sottolineano 
il grandissima successo della 
manifestazione altri ancora si 
pongono un interrogativo per 
che la grande maggioranza dei 
lavoratori presenti in piazza I 
delegati e 1 militanti non sono 
Intervenuti per zittire il piccolo 
gruppo di contestatori? 

Anche il dibattito in Direzio 
ne ovviamente si concentra 

sugli eventi di Firenze In sera
ta viene diffusa una nota vota 
ta ali unanimità Oltre alla soli 
darietà a Trentin e agli altri la 
voratori feriti il documento af 
ferma che la portata politica di 
una grandiosa manifestazione 
•non può essere scalfita dalla 
gravissima provocazione di ti 
pò squadrìstico messa In atto 
da poche centinaia di aderenti 
ad aggregazioni pseudo sinda 
cali e politiche» Insomma 
non è slata una contestazione 
esasperata ma una voluta 
scelta di violenza* in quanto 
tale inammissibile perché mi 
rata a colpire una strategia sin 
dacale contro la manovra e le 
chiusure di Confmdustna «pro-
positiva e di lungo periodo» 
Infine I invito ai lavoratori e ai 
militanti alla vigilanza e ad 
escludere chi «svolge un opera 
di divisione fine a se stessa e di 
uso della violenza come stru 
mento di lotta politica» 

Innumerevoli 1 messaggi di 
solidarietà a Trentin che sgor 
gano in continuazione dai fax 
del centro confederale A parte 
quelli delle vane strutture di 

categoria e territoriali sono 
tantissimi i consigli di fabbrica 
e i lavoratori Citiamone qual 
cuno da Bologna la Nuova Si 
dent laMecTrack la OD la 
Dalmas la Acoscr la Magli i 
dipendenti comunali 1 ferro 
vier) di Mortara la Hoechst di 
Torino il Cdf della Iveco di 
Brescia I Olivetti di Scarmagno 
e di Lem) la Italtractor di Mo 
dena 

Ci sono poi le reazioni di 
Cisl e Uil In una nota la Cisl 
parla di «vigliacca e premedita 
ta aggressione» accusa «la vio
lenza squadrista dei professio
nisti della provocazione» e af 
ferma che «la partita In gioco *• 
di tale portata che se si lasclas 
se anche solo un pretesto alle 
violenze ne andrebbe della 
lotta democraticci e forte che il 
sindacato ha intrapreso per 
I equità e la giustizia» Pietro 
Larizza leader Uil «è un se 
gnaie preoccupante - afferma 
- e è chi sta tentando di inne 
stare una speculazione politi 
ca sul disagio e la lotta del la 
voraton È gente che usa la de 
mocrazia per usi propri e m 

«Le contestazioni esplodono perché ormai la gente non ne può più» 

Tra il popolo di Santa Croce 
«Sono provocatori ma siamo stufi» 
Una manifestazione grande, difficile, con momenti 
di vera tensione A Santa Croce i lavoratori della 
Toscana hanno urlato il loro no al governo e alla 
manovra economica Inutilmente ie provocazioni 
hanno cercato di dar vita a un processo al sindaca
to Ma la discussione è stata forte, a volte aspra, 
mentre sotto gli striscioni si ascoltavano la rabbia, 
le ragioni, le lacrime di Bruno Trentin 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CMMATI 

••FIRENZE Bruno Trentin tembre piazza Santa Croce il 
comincia a parlare con la vo- tempio fiorentino delle grandi 
ce rotta dalla concitazione manifestazioni operaie è 
strozzata dalla tensione Le un unica marea di persone di 
sue prime parole si odono a bandiere di striscioni una 
stento Nel caldo sole di set- bolgia incredibile di urla cori 

slogan II rullo dei tambun 
montati su un camion fa da 
sottofondo brutale ossessivo 

Per ore questa gente arriva 
ta da tutta la Toscana ha inva 
so la città ha sfilato nel centro 
storico ha gndato la sua rab 
bia e la sua protesta In modo 
civile Ma già qualche episo
dio di tensione fomentato da 
alcuni gruppi è accaduto al 
l avvio del corteo principale e 
davanti alla Prefettura A San 
ta Croce la febbre che infiam 
ma gli animi dei centocin 
quantamlla esplode È arriva 
to 11 momento della verità e il 
segretario generale della Cgil 
non vi si sottrae si presenta al 
la folla ribollente con la sua 

rabbia le sue ragioni le sue 
lacrime «1 nemici dell unità -
riesce ad articolare prenden 
do di petto i contestaton orga 
nizzati davanti al palco - sono 
qui» GII risponde un boato 

Questa di Firenze è una 
giornata di passione di travol 
gente intensità Non e è posto 
per le mezze misure per i ra 
gionamenti pacati perlevatu 
tazioni equilibrate L esaspe 
razione del lavoratori in scio 
pero è attissima le provoca 
zionl continue rischiano di 
stravolgere il ser.^o di una pro
testa che è contro il governo 
contro una manovra econo 
mica Iniqua ed inutile contro 
la corruzione «contro I rapi 

|x st 68 e il terrorismo anche 
Ugolntmt F infondo toni al 
Icirmdt si possi no l e t t r e an 
che ne Ile p irole di M m o Pan 
nella "I aggressione! Irentin 
indila il r emergere delh spe 
culazion sulle disperi/ioni 
su di 1 in sulle, soft* renze 
Anche st va disunii quiste 
pare le sono dentre un disc or 
so the portano il leader radi 
tale ) pitndcrstl ine he tot 
sindacati «gli suopen divtn 
tano s i ad l mor preix tu 
p i / ionut i s possi no Uggire 

pure nelle dich arazioni del li 
bmle Battistu/zi Evidente 
mente e è qu ilcuno che non si 
rende conto che la barca sta 
affondando Uno stato d ani 
mo che invece non sembra 
coinvolgere I segretario della 
De I ori mi Che ai giornalisti 
che gli chiedevano un com 
mento e riuscito a dire «r un 
fatto grivc ma non bisogna 
enfati// ire In un a grande rna 
infesta/ione 11 vuole poi o per 
ihè qinltuno si infiltri e crei 
disordine Tutto qui Ainien 

realtà la disprezza» Gianni 
Agnelli presidente della hat 
conferma la sua stima per 
Trentin definito «uno degli uo 
mini più validi del movimento 
sindacale» mentre lammim 
stratore delegato Cesare Romi 
ti dice che «ogni aggressione è 
sempre segno di una grande 
inciviltà» Espnmono solidane 
tà anche la Fnsi le Acli la Con 
fartigianato la Confesercenti 

F la ntobilitazione contro la 
manovra economica procede 
!en oltre alla Toscana e è sta 
to lo sciopero provinciale a Ve 
nezia Oggi è il turno di Lom 
bardia ed Emilia F avviata poi 
la macchina organizzativa per 
la manifestazione azionale 
dei pensionati di salato pros 
Simo a Roma (sono attese 
centinaia di migliaia di perso 
ne) ed è previsto per il 2 otto 

naton i bugiardi gli ipocriti e i 
collusi» dice una donna mal 
berando un cartello scntto a 
mano 

«Non nusciranno a trasfor 
mare questa grande iniziativa 
contro il governo in un prò 
cesso al sindacato» dice con 
vinto un operaio sotto io stn 
scione di una grande azienda 
fiorentina mentre sul palco 
degli oratori piove di tutto La 
tensione è alle stelle «Deve fa 
re autocritica» urla un mililan 
te di Rifondanone comunista 
ali indirizzo del «traditore 
Trentin» E una sindacalista 
della Cgil gli sbatte in faccia 
con la stessa foga «Vergogna» 

«Il governo e i padroni si 

aspettano che la protesta si 
trasformi in rabbia incontro! 
lata» ammonisce il segretario 
generale della Cgil Vittono 
fiorentino di Oltrarno è d ac 
cordo con lui «Stiamo attenti 
a non farci del male in un mo 
mento come questo Conti 
nuare a recnminare sullac 
cordo di luglio è un errore La 
situazione cambia di ora in 
ora L unità deve venire pnma 
di tutto» Ma c e chi proprio 
non ci sta e sotto gli stessi stri 
suoni si accendono In tutta la 
piazza aspre discussioni «Per 
I unità sindacale dovrei rlmet 
lerci io? Perchè ci devono es 
sere solo compromessi' Al 
meno consultiamo la base» 

sugli incidenti di ieri Pen h^ a 
horldni preme soprattutto con 
testare la validità di un even 
tuale sciopero generale «Del 
resto aggiunge mi sembr i 
che anche ai sindacatio questa 
ipotesi non piaccia» 

Condanna Unanime da 
pdrte di tutte le forze politiche 
Anche il comunicato della se 
gretena di «Rifondazione» par 
la di «atti violenti che vanno 
isolati e condannati» Ma la 
«condanna» la si trova alla ven 
titreesima riga di un comuni 
Ldto scntto quasi solo a soste 
gno «dell estesissima cntic i 
della base ai vertici confedera 
li» Una posizione che porta 
addirittura «Rifonda?ione» a 
chiedere che oggi a Milano 
non ci sia il comizio a condii 
sione della manifestazione 
Una posizione ancora confer 
mata anche da Cossutla Che 
dice «Per quanto nguarda gli 
episodi di Firenze intendo pre 
cisare anche a nome dei col 
leghi del mio gruppo che 
mentre ribadiamo la nostra 
condanna per i singoli alti di 
violenza espnmiamo la nostra 
piena solidarietà con i lavora 
lori in lotta e la loro sacrosanta 
protesta Più che un messag 
gio ai lavoraton sembra un se 
gnale «interno» Una nsposta al 
senatore Lopez anch egli di 
«Rifondatane» che invece ave 
a subito espresso piena soli 

dirielà a Trentin Senza altre 
aggiunte «La crisi di rappre 
sentanzd ed il deficit di demo 
crazia che caratten/zano la fa 
se attuale dei sindacati non si 
nsolvono certamente con i pu 
gni e con atti di violenza ha 
spiegato Lopez 

Sciopero regionale dell industria 
in Toscana due momenti della 
manifestazione di ieri a Firenze 

bre lo sciopero generale del 
pubblico impiego e della scuo 
la Giovedì scioperano Liguna 
Marche e Campania venerdì 
25 Piemonte Sardegna e Sici 
ha lunedi 28 il Molise martedì 
29 Lazio Puglia e Calabria Dal 
5 al 9 ottobre poi i sindacati 
dei trasporti di Cgil Cisl Uil 
hanno indetto scioperi di quat 
troore cominciano i ferrovieri 
seguono autoferrotranvieri 
trasporto aereo marittimi e 
portuali chiudono autostrade 
e merci E dopo I invito dei tes 
sili diventa sempre più proba 
bile I ipotesi di uno sciopero 
generale dell industna una 
volta concluso il calendario 
delle iniziative regionali I me-
talmeccanici di Fiom Firn 
Uilm decideranno il da farsi il 
primo ottobre in occasione 
della nunione degli esecutivi 
nazionali I chimici della Fulc 
appoggiano la contromanovra 
di Cgil Cisl Uil e chiedono ini 
ziative sulle politiche mdustna 
li e 1 emergenza occupazione 
Il dottor Sottile potrà non tener 
conto di decine di città invase 
dalla gente che protesta'' 

Lama: 
una violenza 
con la matrice 
del terrorismo 

H KOMA li vite presiden 
te del Sendlr ed ex segreta 
no gencrdle della Cgil 1 ucid 
no Lami condanni dura 
mente le contestazioni rivo) 
te a Trentin 

Anche tu a Roma nel 77 
fosti duramente contesta 
to 1 rovi che ri siano aria 
logie"» 

Ho rnintenuto 1 ricordo di qui Ih g nul i ali un versili 
quai do un gruppo d lulonom di matrue tstremistica i 
massimalistica ni i intestò la stess i ni linci the e iliabasi 
degli odierni contestatori di Trentin A Hon i si si opri poi 
che in quel brodo di cultura e tonte si i/ioni violenta deiili 
autonomi t ermo le radici del movimenti Lem. r s u o Spe 
riam c lunonsac si per gli ep s KÌ di I iren/e 

Cos è che ti ha più colpito in questa contestazione di Tren 
tin? 

Lai osa e he mi preoccupa e che li m issa imp< i enti dei 11 
voratori press riti n piazza a hrenz" t li veni la pi r ascoll in 
l loro leader sin Ideale ha p issiv imo ite issist ti a quest \ 

contesta/ione Ciò è si on lignite Ni n ivn funzionato il 
servizio d ordine le forze di polizia s saranno mossi in nt tr 
do ma e un fatto i he migliaia e migli n i di persom hanno 
consentito la violenza t" si unvnlgi nle 

Bertinottì: 
solidarietà 
piena ma c'è 
molta rabbia 

• • ROMA F un rausto Ber 
tinotti molto preoccupato a 
commentare con i giornali 
sti i aggressione a I rentin 

Allora Bertinotti che giù 
dlzlo dare dell'episodio 
di Firenze? 

In primo luogo voglio din 
che sono molto dispiaciuto 
e in particolare pere he colpisti un dirigenti sindiidli tomi 
Bruno Trentin F a Trentin esprimo la mn piti) i solid unità 
sen/1 alcuna distinzione e riservi Purtroppo ci sono ili 
menti di esasperazione in settori di Uvoriton che finiscono 
per indirizzarsi indistintamente su tutto il sindicato Olitilo 
che è successo T l rentin poteva li i aderì a quals ISI altro 
dirigente sindacale Detto questo pero non il si può non in 
terrogare sullo stalo dei rapporti tra sindiiato e lavoratori 
Una piazz i gremita una grande ir mifesta/ione di massa. 
non possono essere sfregiale da un fatto e ome questo 

C'è già qualcuno che accusa la minoranza di «Essere Sin 
dacato» di aver preparato il terreno a latti come quello dt 
Firenze 

Sono come quelli che qualche dnno (a dicevano 
smo e è perché e è il Partito Comunista 

il terrori 

Ezio Gallori: 
gli gridavo 
venduto come 
tutti gli altri 

M HRENZL Non ho detto 
che Trentin è fdscisla Non 
gli ho tiralo le uova marce 
Ho solo finito la voce a forza 
di gridargli venduto' Malo 
fai evano tutti Né io né i Co 
bas abbiamo organizzato 
niente» Finito il frastuono 
della manifestazione Fzio 
Galton leader dei Cobas dei 
macchinisti rifiuta qualsiasi paternità della contestazione II 
segretar o generale della Cgil lo ha chiamato direttamente in 
causa dal palco «ballon Gallori ha detto indicandolo dal 
l alto - Proprio voi che avete messo lavoiaton contro lavora 
tori ferrovieri contro pensionati» t sialo m quel preciso mo 
mento che gli occhi di chi stava in b isso sotto il palco si so 
no girati verso di lui Gallori «lutti mi guardavano tutti ce 
1 avevano con me Non capivo per cosa Sonc venuto via» 
Gallori insiste nel definire spontanea la contest mone Ma la 
presenza già pnma dell arrivo dei tre cortei di gente cui 
sacchi di patate ed ortaggi vari toglie qualcos alla sponta 
neità «Accusano me dice - perchè ero il primo della fila 
La realtà è che la gente non ne può più È ali orlo della sop 
portazione» A Trentin Gallori mandi a dire «lo ho preso at 
to della situazione Spero che lui faccia altri tt mio 

«Non tutti quelli che contesta 
no sono provocaton» fa un 
operaio con la barba e la ma 
ghetta verde «Può darsi - re 
plica una ragazza - ma li vor 
rei vedere che lavoraton sono 
quelli che lanciano i bulloni» 
•Contestazioni? Esplodono 
perchè la gente non ne può 
più I pomodon - minimizza 
beffarda una donna - fanno 
bene alla pelle» «Trentin ci 
viene a parlare di democrazia 
ma ci ha traditi» 

«Certi atti sono incivili - dice 
invece un senese che lavora 
nel campo dell informatica -
la gente è scesa in piazza per 
contestare questo governo 
schifoso e quel farabutto di 
Amalo non Trentin» Mentre il 
segretario generale della Cgil 
grida alla «vigliaccheria che va 
sempre insieme alla violenza» 
ai «farabutti» che lanciano bui 
Ioni lontano dalla calca furi 
bonda che circonda il palco 
sotto gli striscioni delle fabbri 
che si urla e ci si sfoga ma 
senza passare a vie di fatto 
«Sì i provocaton ci sono 
Trentin dice poco ma meglio 

di niente» «Il provocatore è 
Trentin che ha tradito II suo 
mandato» dicono alcuni dele 
gati della Cgil Università 
«Trentin ha ragione slmtta 
un pensionato - se non firma 
va 1 accordo del 31 luglio la 
colpa del dissesto del paese 
sarebbe ricaduta tutta sulla 
Cgil e sul Pds Ma la gente 
adesso ha ben chiaro che la 
colpa è del governo» 

Gente esacerbata l ex la 
voratnee della Zanussi con 
700 mila lire di pensione «Co 
me è possibile andare avanti 
così' Ai sacrifici siamo abituati 
ma alle ingiustizie no» Il me 
dico della Usi non ha c iazio 
ni «Questa manovia per tap 
pare un buco ne apre tanti al 
tri» I operaio della grande 
azienda in cnsi la Nuovo Pi 
gnone denuncia una doppia 
«truffa» la privatizzazione e la 
stangata Genie che grida la 
sua amarezza e anche quan 
do se la prende con Irentin 
con il sindacato lo fa con la 
morte nel cuore Che non può 
fare a meno di applaudire 
quando Trentin denuncia chi 

attacca h Cgil «il sindacato 
dell unità dei lavoratori che 
ha vissuto in questi anni un 
travigho inimmaginabile» 
che esplode quando parla 
dell eventualità di uno se (ope
ro generale nazionale 

«Ha ragione a parlare di 
unità a spingerci a difenderla^ 
dice un giovanotto Unità è la 
pnma e l ultima parola di Bru 
no I rentin «Se ci sarà 1 unita 
chiude i on la ve* e ormai rau 
ca e in una grandinata di og 
getti di tutti i tipi - ce la faremo 
a sconfiggere il padrone i cor 
por \tivismi i pericoli che cor 
re oggi la democrazia smela 
tale» 

La manifestazioni. 6 finita f* 
stala dura per 11 sindniato 
slrenuamente impegnato a re 
cuperare la propna credibilità 
difficile pt r i lavoratori esaspe 
rali e combattuti Ma è stuta 
grande Grande «comi non se 
ne t rano viste, negli ultimi ven 
I anni dicono due pensiona 
ti di Siena Minucci e Bernini 
Ci voleva Amalo pe r restituire 
la voce ai lavoratori pei ndart 
un anima alle loro iniziativi » 
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Lo sciopero generale bloccherà l'Emilia Romagna, dove sono previste 
manifestazioni in dodici città e la Lombardia, dove oltre che sotto 
al Duomo, i lavoratori e i cittadini sfileranno anche a Brescia, Como 
Mantova e Bergamo. Ovunque grandi attestati di solidarietà per Trentin 

Oggi sì ferma anche il Nord 
Milano, tre cortei 
con operai e impiegati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i MI!.ANO Torse questa 
mattina non ci sarli il solito 
balletto sul numeri tinti se 
concio i sindacati molto ir eno 
per la questura e la verità sta 
nel mezzo Tutti si aspettano 
una di qutlle manifestazioni 
che il ricordano «Sarà gran 
dlosa a7?arda Carlo Ghe7/i 
segretario della Camera del 
lavoro ma anche molto lesa 
lemo I provocatori certo ma 
mi auguro che la gente in pia/ 
/a sappia isolarli e contenerli 

Certo e è chi Mille tensioni e 
sulla rabbia della gente ci mar 
eia Ieri il Oobas dell Alfa Ro 
meo si è scagì ato contro ni at 
tflgglamento miope cinico e 
Irresponsabile» di Cgil Clsl e 
Uil perche non hanno accetta 
to di far parlare un loro rappre 
sentante al tornirlo in piazza 
del Duomo Ghezzi ricorda 
che «ce da anni un piccolo 
gruppo che cerca gli incidenti 
e due anni fa alla manifesta 
zlone del Primo Maggio con 
Pizzinato è riuscito a trovarlo 

Ingenuità settarismo parti 
colarlsmo oggi possono trova 
re di fronte allo sconvolglmen 
to della stangata ed ai profes 
sionisti dello scontio un terre 
no più (ertile II rischio provo 
(.azione è nelle cose ogg più 
uno legge I giornali pio e ten 
lato di andar dietro le airone 
dell estremismo 

, I- assalto a Trentin ha im 
prewlonato la Camera del La 
varo In un suo comunicato 
parla di «obiettivo evidente 
delle provocazioni» che «e 
quello di colpire e delegittima 
re I Intero movimento sindaca 
le Confederale In partlcolar 
modo Attaccando la più gran 
de organizzazione del lavora 
tori la Cgll e di depistare 11 
movimento verso falsi obietti 
vi» 

INOISELLI 

Da qui un forte sentimento 
di solidar età a 1 rtntm ed un 
ippello «affinchè nella m ini 
ftstazom la giusti protesta 
contro h nanovra economica 
del goven o sì y olgd in un eli 
m icivilef lesponsabile 

V (Multavi nel dirigenti sin 
dicali anche la convinzione 
the i lavoratori sono si arrab 
b ati rn ) incile ni ttun «Le as 
si nblpf di quest giorni sono 
stracolme In dodici giorni la 
Cgil ne ha tenute A 651 molte 
di soli Iscritti ma anche (dntis 
siine Insieme a lavoratori della 
C isl e delia Uil frano slate in 
dette per esprimere un giudi 
ino sull actordod luglio masi 
sono trdslonnate in corali ac 
cuse al governo ed m momenti 
di preparatone della giornata 
di lotta 

Saranno tre i cortei che per 
corremmo le strade di Milano 
dai Bastioni di Porta Venezia 
da Porla Romana e dalla sta 
zlone Nord In piazza Cadorna 
Putti si concluderanno verso 
mezzogiorno con un comizio 
di Silvano Veronese segretario 
confederale della UH in piazza 
del Duomo 

Alla giornata di lotta parteci 
peranno i dipendenti dell In 
dustria e del pubblico Imple 
go che non lavoreranno dallt 
9 al turni di mensa Oli Inse 
gnanti staranno a casa tutto il 
giorno 1 dipendenti del com 
merda e del terziario si aster 
ranno dal lavoro per quattro 
ore ogni turno Tram e metro 
poh tana saranno fermi dalle 
9 30 alle 11 30 Anche i dlpen 
denti della Sip incroceranno le 
braccia dalle S a mezzogiorno 
per tutta la mattinata alcuni 
servizi essenziali come la se 
gnalazione guasti telefonici e 
la trasmissione del dati rischio 
ranno la paralisi oltre alla 

chiusura degli uffici commer 
Cidi] 

Solidarietà ai lavoratori ven 
gono dalle Adi che in un loro 
comunicato "Condividono le 
proposte di modifica del de 
creto del governo aderiscono 
e partecipano allo sciopero 
generale ed alia mamfestazio 
ne Anche Rifondazione co 
munista «avverte il nschio che 
il disagio e la giusta rabbia dei 
lavoratori possano essere stru 
mentalizzati e fatti oggetto di 
provocazione facendo cosi 
gli interessi di chi vorrebbe ter 
mare subito il movimento di 
lotta e di protesta II Pds ha 
programmalo in serata presso 
la sala Gra nsci un assemblea 
con Massimo D Alema 11 Co 
mune di Sesto San Giovanni 
che di operai e impiegati fra 1 
suoi citadini ne ha ancora pa 
recchi dichiara la sua "solida 
netà ai pensionati al mondo 
del lavoro ed ai sindacati im 
pegnati in una lotta per dare 
un indirizzo più equo alla ma 
novra economica» 

Anche in altre città lombar 
de ci saranno manifestazioni 
a Cremona Mantova Brescia 
Bergamo e Como cortei e co 
mizi per tutta la mattinata «C è 
consapevolezza della crisi di 
ce Baino Ravasi segretario re 
gionale della Cgil la gente non 
vuole il disastro ma altri prov 
vedimenti economici Spena 
irto che la ragione prevalga e 
che le strumentalizzazioni del 
I esasperazione vengano scon 
fitte» 

A Como c e anche chi ha 
deciso una protesta molto par 
ticolare sono I dipendenti del 
la Prefettura che oggi pomeng 
gio saranno presenti gratuita 
mente al lavoro dalle 15 alle 18 
e garantiranno lapertura pò 
meridiana degli uffici 

Confederali e autonomi divisi verso lo sciopero 

Scuola e impiego pubblico: 
serpeggia il malessere 
Scuola, pubblico Impiego trasporti sono i settori in 
cui II sindacalismo autonomo e extraconfederale 
tenta di coagulare nel corso della protesta contro la 
manovra del governo gli umori contran a Cgil Osi e 
UH II 1 ottobre sciopero degli autonomi nel pubbli
co impiego e 11 2 mobilitazione dei sindacati di ba 
se Ma II 2 è anche sciopero generale dei dipendenti 
pubblici indetto dai sindacati confederali 

PURO 01 SIMA 

• ROMA 1 settori sia pur mi 
noritart che partecipano alla 
protesta contro la manovra del 
governo Amato unendo a 
questa una forte animosità ver 
so II sindacalismo confederale 
possono nei prossimi giorni 
avere addirittura i loro appun 
tomenti generali di verifica Si 
tratta di quelli interessati più a 
una «resa dei conti» sull accor 
do del 31 luglio che a ribaltare 
la linea attuale del governo 
del quali la punta più radicale 
rappresentata dalla costimeli 
da Confederazione dei sinda 
cali di base (che fa capo ai 
metalmeccanici dell ex cislino 
Tlbonl e al macchinisti di Gal 
lori) ha Indetto per II 2 ottobre 
lo sciopero generale VI e poi il 
sindacalismo autonomo ridi 
ventato aggressivo per il trava 
glia e le lacerazioni con cui I 
sindacati confederali hanno 
reagito dal! eslate alla politica 
economica del governo 

Da questo punto di vista la 
situazione più esposta è quella 
del pubblico Impiego nel qua 
le ali esasperazione generale 
si aggiunge quella derivante 
dal blocco della contrattarlo 
ne collettiva e alla soppressio 
ne di fatto del «baby pensiona 
menti» Ne vale ricordare co 
me nel) ultimo caso che qua! 
che volta al tratta di privilegi In 
sostenibili giacche tutto que 
sto avviene senza nessuna 

contropartita che si intraweda 
almeno ali orizzonte Del resto 
che quello del pubblico impie 
go sia un settore sottoposto a 
particolari tensioni lo dimostra 
il fatto che per esso i sindacati 
confederali hanno indetto per 
il 2 ottobre lo sciopero genera 
le Ma puntando proprio sui di 
pendenti pubblici la confede 
razione dei sindacati autono 
mi hanno proclamato per il I 
ottobre - vale a dire il giorno 
precedente una loro mobili 
(azione generale La volontà di 
creare un raffronto e su parole 
d ordine In cui le critiche alle 
confederazioni sono molto 
forti appare del tutto evidente 
Ciò vale soprattutto nella scuo 
la dove vi è un accumulo di 
frustrazioni per un contratto 
che doveva essere chiuso già 
prima delle elezioni e che oggi 
viene azzerato 

I sindacati scuola aderenti a 
Cgil Cìsl e Uil che ieri hanno 
avuto un Incontro col ministro 
della Pubblica istruzione Rosa 
Russo Jervolino confermano 
insieme alla partecipazione al 
lo sciopero del 2 ottobre il prò 
gramma di assemblee dal 30 
settembre al 10 ottobre Lin 
contro di Ieri non ha dato al 
cun risultato e lo stesso segre 
tarlo generale della Cgil Scuo 
la Darlo Mlssaglla riconosce 
the nella situazione data non 
ve ne sarebbero potuti essere 

Mlssaglla denunzia I iniquità 
delle misure del governo ma 
anche un pencolo di decaden 
za senza ntomo di tutta la 
scuota pubblica -Il sindacato 
- egli dice - deve scendere In 
campo per salvare la scuola 
Lo schieramento della Con 
venzione dell 8 giugno sulla 
scuota può dare un segno di 
svoglia» 

Ma proprio In quello schie 
ramento le vicende sindacali 
di questi ultimi mesi hanno 
portalo a una defezione e non 
di poco conto Lo Snals che 
resta il maggiore sindacato 
della categoria da tempo ha 
rotto il fronte unttano coi i con 
federali Esso naturalmente 
aderisce alio sciopero del 1 ot 
tobre indetto dai sindacati au 
tonomi «Siamo disponibili ad 
accettare sacrifici purché 
equamente distribuiti - ha det 
to il suo segretano generale Ni 
no Gallotta - ma qui siamo di 
fronte a una inaudita aggres 
sione del governo favorita dal 
le scelte del sindacati confede 
rali Come operatori scolastici 
subiamo non una ma quattro 
stangate e sono davvero trop 
pe» Anche lo Snals prevede 
una fase di agitazione prolun 
gala con la sospensione della 
normale attività didattica dal 2 
al 15 ottobre per spiegare agli 
studenti "I iniqua manovra del 
governo» I astensione a tempo 
indeterminato dallo straordi 
nario I abolizione delle gite 
scolastiche e I astensione dei 
membri dello Snals dalle riu 
nlonl degli organi collegiali e 
dal Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione 

Scioperi nei trasporti sono 
intanto previsti tra il 5 e II 9 ot 
tobre e la Lieta il sindacato au 
(Gnomo del controllori di volo 
ha Invece proclamato uno 
sciopero nazionale per il 2 ot 
tobre 

Panoramica di piazza S Croce a Firenze durante la manifestazione di Ieri a Firenze in basso Cesare Romiti 

Quest'anno prodotte 200mila vetture in meno 

Alla Fiat in ottobre 
31mila cassintegrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILI COSTA 

• I TORINO Puntuale come 
le tasse del governo Amato è 
arrivato I annuncio di cassa in 
tegrazione alla Fiat Auto an 
che nel mese di ottobre La 
zienda ha comunicato ieri ai 
segretari nazionali di Rom 
Firn Uilm e Fismic due nuovi 
periodi di chiusura che per 
metteranno di rìd.urre la prò 
duzione di 14 500 automobili 
Nella settimana dal 19 al 23 ot 
tobre rimarranno a casa 
21 500 operai ed Impiegati de 
gli stabilimenti di Arese Rivai 
la Pomigliano e Seve! (5 000 
vetture in meno) Nella setti 
mana dal 26 al 30 ottobre i so 
spesi saliranno a 31000 per 
che a quelli degli stabilimenti 
precedenti si aggiungeranno 
iavoraton di Mirafion e Cassino 
(9 500 auto in meno) 

Questa tornata di cassa inte 
grazione sembra un pò meno 
massiccia di quella di settem 
bre che sta colpendo 41 000 
lavoratori per due settimane 
Ma non bisogna dimenticare 
che da settembre i chiusa la 
Lancia di Chrvasso ilchesigni 
fica quasi 10000 automobili 
costruite in meno ogni mese 
Sommando queste vetture a 
quelle che si continuano a per 
dere con le sospensioni mensi 
li si vede come la crisi rimanga 
più preoccupante che mai 
Proprio ieri il responsabile del 
le relazioni industriali della 
Fiat Auto doti Paolo Gasca 
ha ammesso che le automobili 
non costruite da grinaio ad 
ottobre per effetto della cassa 
integrazione sono 1*H 500 

Ciò significa che nel 1992 la 
produzione persa supererà si 
curamente le 200 000 vetture 
una vera e propria decimazio 

ne visto che la produzione 
mondiale della Fiat Auto nei 
periodi miglion superava di 
poco i due milioni di vetture 
Infatti anche se non ci fosse 
altra cassa integrazione in no 
vembre e dicembre ci sarà un 
lungo ponte di fine anno che è 
stato concordato ieri tra azien 
da e sindacati Tutte le fabbri 
che della Fiat Auto rimarranno 
chiuse dal 24 dicembre a! 3 
gennaio Tre delle quattro gior 
nate lavorative comprese nel 
periodo saranno retribuite con 
Pir (permessi retribuiti indivi 
duali) e Pro (recuperi di lesti 
vita abolite) mentre la quarta 
sarà pagata con residui di Pire 
Pro oppure spostando il paga 

mento della festività del 1° no
vembre (che cade di domeni 
ca) ocon un giorno di ferie 

Ce poi una novità len la 
Fiat ha chiesto quattro sabati 
di lavoro straordinario nello 
stabilimento siciliano di Termi 
ni Imerese Per ora una nspo 
sta positiva è venuta dalla 
Uilm il cui responsabile Gio 
vanni Contento ha dichiarato 
che «non possiamo permetter 
ci il lusso in questa fase di 
perdere quote di mercato» Ma 
a parte 1 incongruenza di un a 
zienda dove alcuni fanno 
straordinari mentre altri vanno 
in cassa integrazione bisogna 
dire che la richiesta della Fiat 
non è affatto un segnale di re 
cupero sui nercato 

A Termini Imerese si fa la 
«Panda» e da mesi si sa che 
questo è I unico modello Fìat 
le cui vendite vanno bene da 
gennaio ad agosto ne sono sta 
te consegnate 4 700 in più del 
corrispondente perìodo del 
I anno scorso Altre due vettu 
rette Fiat la «Uno» e la «Y10» 
sono pressappoco agli stessi li 
velli di vendita di un anno fa 
ed infatti gli addetti a questi 
modelli non vanno in Cassa in 
tegrazione La crisi della Fiat è 
tutta concentrata nelle vetture 
medio alte a cominciare dalla 
«Tipo» modello di cui da gen 
naio ad agosto si sono vendute 
quasi 10000 unità in meno 
dell anno scorso E la cassa in 
tegrazione di ottobre colpirà 
solo gli addetti alle vetture più 
grosse per due settimane gli 
operai che fanno UAIfa 155» 
1 «Alfa 164» e la «Croma» per 
una settimana quelli che co 
sfiniscono la «Tipo» la «Tem 
pra»ela«Thema* 

A Bologna ci sarà la folla 
occasioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I B BOLOCNA In piazza Mag 
giore dove confluiranno tre 
cortei ci si aspetta «la folla del 
le grandi occasioni» Ma anche 
nelle piazze delle altre 11 città 
del) Emilia Romagna dove sta 
mane si svolgeranno le mani 
festazioni contro 1 odiosa e ini 
qua stangata del governo Cgil 
Osi Uil prevedono «una gran 
dissima partecipazione» La 
botta di Amato» che colpisce 

ancora una volta i più deboli 
non va giù Se ne discute dap 
pertutto nei luoghi di lavoro 
al bar davanti ali edicola 11 eli 
ma si può riassumere in questa 
frase ricorrente «Pagano sem 
pre gli stessi e i nuovi sacrifici 
non sono risolutivi Nelle fab 
bnche tra i pensionati e gli 
ammalati la rabbia sembra co 
munque prendere il soprav 
vento sulla rassegnazione E 
tutto questo fa pensare che I a 
desione allo sciopero di quat 
tro ore (tutta la giornata nel 
pubblico impiego) sarà oggi 
davvero massiccia 

Grande partecipazione ma 
anche grande tensione dopo i 
fatti di len a Firenze Alla segre 
lena regionale della Cgil che 
ha defmitol aggressione una 
provocazione organizzata da 
chi pensa al tanto peggio tan 
to meglio» son giunti moltissi 
mi messaggi di solidanetà a 
Trentin e di condanna della 
contestazione violenta 11 se 
gretano regionale della Uil 
Denis Merloni dice che «non 
saranno alcune^decine d4 irre 
sponsabili scalmanati a impe 
dire al sindacato di manifesta 
re nelle piazze» difende le 
«scelte coraggiose» di Trentin e 
sostiene che agli attacchi biso 
gna rispondere dimostrandosi 
«più uniti» «Si siamo preoccu 
pati - aggiunge il segretario re 
gionale della Cisl Graziano 
Trere - non possiamo nascon 
derci che mentre il sindacato 
cerca unitariamente di modifi 

CLAUDIO VISANI 

care la manovra nella sostan 
za rendendola più equa nel 
mondo del lavoro e è ancora 
chi gioca allo sfascio Comun 
que non temiamo incidenti in 
questa regione» A ogni buon 
conto a Bologna dove parie 
ranno i tre segretari confedera 
li Campagnoni (Cgil) Palmie 
n (C si) e Martelli (Uil) a Mo
dena dove ci sarà il comizio di 
Angelo A roldi e nelle altre 
maggiori città sarà rafforzato il 
servizio d ordine 

La preoccupazione non 
mette tuttavia in secondo pia 
no la straordinaria mobilitazio 
ne dei lavoratori dell Emilia 
Romagna per cambiare il se 
gno e la sostanza dei provvedi 
menti governativi in particola 
re su sanità previdenza e pub 
blico impiego Già alla vigilia 
della «botta di Amato» giovedì 
scorso la Cgil stava lavorando 
alla proclamazione dello scio 
pero Nel capoluogo a Reggio 
Rimini e in altre città Poi sono 
arrivate Cisl e Uil le fermate 
spontanee di venerdì in decine 
e decine di aziende della re 
glone (soprattutto metalmec 
camelie) le decisioni di Roma 
sulle lotte articolate pertemto 
rio Dai lavoratori è partito an 
che un invito esplicito ai vertici 
sindacali perchè indicano lo 
sciopero nazionale «Non ave 
te saputo contrastare una ma 
novra che colpisce i più debo|i 
e non modifica le cause, strut
turali del deficit - dicono ora 
impegnatevi per p cambiarla 
profondamente» 

«Questa lotta è un onda lun 
ga che continuerà fino alta 
conversione parlamentare dei 
provvedimenti Amato - dice 
Fulvio Fammom della segréte 
ria regionale Cgil responsabile 
per il pubblico impiego e le 
politiche sociali e potrà sfo 
ciare anche nello sciopero gè 
nerale se non riusciremo a 
portare a casa nsultati sostan 

ziosi e a modificare certi met 
canismi delle leggi delega che 
nschiano di stravolgere lo stato 
sociale» E già si guarda alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati del 26 settembre e 
allo sciopero nel pubblico im 
piego previsto per il 2 ottobre 
«Le motivazioni di questi scio 
peri regionali sono fortissime 
dice il secretano della Osi 1 re 
rè e (obiettivo di portare 
equità nella manovra è forte 
mente sentito dai Iavoraton e 
dai pensionati Le polemiche 
sull accordo del 31 luglio sono 
superate dal fatti la svalutalo 
ne prima e la stangata poi han 
no mutato il contesto in cui 
quel protocollo si collocava» 

Lo sciopero bloccherà oggi 
per 4 ore tutti i settori produtti 
vi i servizi e la sanità 1 disagi 
maggiori si avranno nei tra 
sporti pubblici Dalle 8 a"e 11 
resterà semi paralizzato I aero 
porto di Bologna Dalle 10 alle 
13 ci sarà il blocco dei treni 
che avrà ripercussioni su gran 
parte della rete ferroviaria na 
zionale Dalle 10 alle 11 si fer
meranno anche gli autobus e i 
taxi La Cisl aveva qualche 
dubbio sul doppio sciopero 
nel pubblico impiego (oggi 
senza preavviso e il 2 ottobre) 
che poi ha superato chieden 
do il pieno rispetto del codice 
di autoregolamentazione 
Gran parte delle scuole (com 
preso le. materne e gli asili ni 
flo^é" degli uffici pubblici re 
steranno tuttavia chiusi per ÌUL 
ta la giornata anche s$ sfljanT 
no garantiti f servizi «àsenzlalf 
Le manifestazioni sijrVblperan* 
no tra le 9 e le 11 in tutti i dodi 
ci tenitori sindacali in Qui è di 
visa la regibne a Bologna do 
ve In piazza Maggiore sono at 
tese decine di migliaia di per 
sone Modena Reggio Emilia 
Parma Piacenza Imola Faen 
za Forlì Cesena Rimini Ra 
venna e Ferrara 

Assemblea dell'Oliveta' reagisce al blitz della Camera 

«Non attuate l'accordo? 
Crema non chiude» 
L assemblea dell Olivetti di Crema rilancia la lotta 
«Senza I emendamento che apre il passaggio agli 
uffici pubblici I intero accordo è nullo» ribadiscono 
i sindacalisti e il sindaco II 29 settembre manifesta 
zione davanti alla Rai di Milano Oggi tutti in piazza 
contro la manovra Chiesto ali unanimità di nnego 
ziare 1 accordo «Crema non può chiudere il 4 di 
cembre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCAM 

••CREMA A sette mesi 
dall accordo tanto contesta 
to del 16 febbraio 1 assem 
blea per discutere gli svilup 
pi della vicenda Olivetti è 
strapiena Volontà di batter 
si uguale a quella dei mesi 
passati nonostante le co 
centi delusioni 

L ultima la settimana 
scorsa per il disco rosso del 
la commissione lavoro (con 
il solo voto contrano di Pizzi 
nato e Ghezzi del Pds e Bo
lognesi di Mondazione) al 
I emendamento che il gior 
no prima il ministro Cnstofo 
ri aveva solennemente pro
messo di fai votare per con 
sentire il passaggio di 1 500 
lavoratori alla pubblica am 
ministrazione 

«Senza la garanzia della 
piena noccupazlone I inte 
ro accordo è invalido" han 
no ribadito ieri i lavoratori 
con il sindacato II sindaco 
di Crema Walter Donzelli 
intervenendo è d accordo 
«Se viene meno questo pila 
stro tutta la costruzione ca 
de» E incita a proseguile 
«anche se non sarà facile» 
Oli fa eco il leader Cisl Mano 
Dama «Dobbiamo mobilita 
re tutto il gruppo I opposi 

zione ali emendamento non 
è un problema di forma ma 
di alleanze» 

Per il Pds il deputato Re 
nato Strada «Il governo e De 
Benedetti mantengano gli 
impegni II governo se vuo 
le può riproporre I emenda 
mento al Parlamento» Men 
tre il deputato de Giuseppe 
Torchio che oggi con altri 
parlamentari tenterà di sen 
sibilizzare la commissione 
Lavoro incita 1 assemblea, 
«Se decidete iniziative eia 
morose. ben vengano 
Quando ci vuole ci vuole» 

La tentazione di cedere 
alla «lotta disperata» è laten 
le Lo slesso documento 
conclusivo propone un 
preambolo ammonitore 
«Chiediamo per 1 ultima voi 
ta Se le nostre condizioni 
non saranno rispettate 
adotteremo decisioni di 
conseguenza» Un saggio di 
quanto potrebbe accadere 
lo ha lascialo trapelare Ma 
rio Signorini dell esecutivo 
del consiglio di fabbrica ri 
spondendo al blitz tentato la 
settimana scorsa dall azien 
da «Volevano trasferire parti 
della 10S la macchina da 
scrivere che solo Crema è in 

grado di produrre Se sman 
teliate la 108 noi rassegna 
mo le dimissioni dal consi 
glio di fabbnea Ma non al 
sindacato bensì al prefetto 
se Olivetti diventa un proble 
ma di ordine pubblico la 
colpa è solo dell azienda» 

Per il leader della Cgil 
lombarda Mario Agostinelli 
I emendamento è saltato 
«perché esiste uno schiera 
mento contrano ali accordo 
Per vincere è necessaria la 
mobilitazione in fabbnea 
Altrimenti viene meno il si 
gmficato del patto chiudere 
una fabbrica ma in cambio 
ricollocare mille lavoratori e 
avviare una strategia di risa 
namento» 

È un paradosso come ri 
levano Agoslmelli il sindaco 
Donzelli e molti altri interw 
nuti proprio i Iavoraton di 
Crema sono i più strenui Ji 
tensori di quell accordo che 
primi e compatti avevano 
bocciato Ora I accordo su 
Crema «va rinegoziato» dici 
tra gli altn il segretano della 
Fiom lombarda Renato Lo 
sio «Vanno nnegoziati mo 
dalità e tempi della chiusu 
ra» La data fatidica non può 
essere il 4 dicembre è uni 
delle condizioni che Milly 
Galoni del direttivo Uil sot 
topone ali assemblea che 
approva 1129 settembre en 
nestaia venfica con Cnstofo 
ri 

Per I occasione tulli alla 
Rai di Milano a manifestare 
ma da subito il vertice di 
Firn Fiom Uil è invitato a 
"bloccare 1 trasferimenti da 
Crema di uomini risorse 
lìncee produttive» 
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Riaperti i termini del condono, un'occasione per i corrotti? 
Standard & Poor's: «Italia, stai male e peggiorerai» 
Sanità: decreto bloccato alla Camera dalle opposizioni 
Modificati i tetti per ottenere l'assistenza gratuita 

Un condono per Tangentopoli? 
L'ultimo pasticcio della manovra. Dall'estero nuove accuse 
I termini del condono verrano riaperti forse anche 
per chi ha già subito accertamenti da parte del fisco 
Dunque anche per i corrotti di Tangentopoli È una 
delle tante sorprese delta manovra che già ora è 
piena di incongruenze, furbate e contraddizioni Ma 
dall'estero qualcuno comincia a sentire puzza di 
bruciato Standard & Poor s conferma il basso voto 
all'Italia «La tendenza è negativa» 

RICCARDO LIQUOHI 

••ROMA Le grandi manovre 
sulla manovra sono partite 
Non è un semplice gioco di pa 
role il Parlamento Gambiera 
certamente la maxi stangata 
da 93mila miliardi Lopromet 
tono le opposizioni lo annuo 
ciano anche deputati e senato 
ri della maggioranza Spesso 
con notevoli attestali di disiati 
rna nel confronti del governo 
come quello del capogruppo 
liberale alla Camera Paolo Bat 
tistuzzl «Da queste aule non 
ho mai visto passare nulla In 
donne soprattutto perché i pri 
mi ad avere le idee poco chia 
re sono I ministri* 

Disistima e sfiducia comin 
ciano ad arrivare anche dall e 
stero dove qualcuno ha già 
capito I aria che tira È il caso 
di Standard & Poor s una delle 
principali agenzie americane 
di valutazione del credito 
(un altra e I ormai famosa 
Moody s) che non ha rivisto la 
sua valutazione sul debito ita 

liano II */oto» di S&P rimane 
bassino AA2 e per di più con 
«tendenza negativa» 

Nonostante Amato continui 
a ripetere che la manovra pò 
irà essere resa solo più dura 
pochi ci credono Del resto 
qualcosa dovrà cambiare es 
sere precisato rivisto non solo 
dal punto di vista dell equità 
dei provvedimenti ma anche 
da quello tecnico II decreto 
384 appunto quello della ma 
novra è infatti un vero con 
densato di strafalcioni furbate 
e misure che sembrano pensa 
te apposta non solo per abbas 
sare il tenore di vita della gen 
te ma per rendergliela piò 
complicata E le sorprese non 
sono finite verranno riaperti i 
termini del condono fiscale e 
e è II rischio che questo prov 
vedlmenlo possa essere utlliz 
rato per «lavare» I profitti delle 
tangenti 

Un condono per Twigen-
"* " ministro delle flnan 

ze Goria non esclude la naper 
tura dei termini del condono 
tributario sui redditi 90 È in 
fatti in vista 1 estensione delle 
norme del «ravvedimento ope 
roso» anche «dopo 1 avvio di 
un procedimento di accerta 
mento da parte dellammini 
strazione finanziaria» Il «rawe 
dimento operoso» è diverso 
dal condono (ma non 6 detto 
che non possa diventarlo) 
grazie a questa misura alme 
no dal punto di vista fiscale 
potrebbero mettersi in salvo 
anche i personaggi coinvolti 
nelle inchieste «mani pulite» 
(soprattutto se come già si di 
ce il provvedimento toccherà 
anche i redditi 91) Come' 
Semplice pagando le tasse 
dovute più un modesto inte 
resse 

Il caos sanità II «tetto» dei 
40 milioni oltre il quale si per 
derà diritto ali assistenza sani 
tana gratuita sarà differenziato 
(24 milioni per chi vive solo 
40 per le coppie 53 per tre per 
sone e cosi via) Nel frattem 
pò per iniziativa del Pds la 
commissione affari sociali ha 
bloccato la discussione per 
chiamare il ministro De Loren 
zo a rendere conto di una delle 
tante incongruenze di questa 
manovra perché la legge dele 
ga sulla sanità prevede di sta 
billre alcuni livelli minimi di as 
sistenza da garantire mentre il 
decreto li taglia del tutto oltre 
un certo reddito? 

Alla Hai con U 740 E poi 
come verranno stabiliti i reddi 
ti? 1* Usi - dicono al ministero 
delle finanze - si faranno con 
segnare dai cittadini i dati rela 
tivi al redito dichiarato e a 
quello «presunto» (elaborato 
sulla base del nuovo reditome 
tro) poi li trasmetteranno al 
I anagrafe tnbutana A fare i 
controlli ci penserà quest ulti 
ma L informatizzazione con 
sentirà di accelerare le proce 
dure tuttavia è difficile pensa 
re che un fisco che riesce a 
mala pena a controllare il 2% 
dei contribuenti sia in grado di 
colpo di verificare la veridicità 
di tutte le dichiarazioni 11 che 
pone un altro quesito come 
evitare che ancora una volta gli 
evasori la facciano franca? 

«Dichiarate 1 Bot, anzi 
no» Sempre per dichiarare il 
reddito «presunto» dicono an 
cora le Finanze i contribuenti 
dovranno dichiarare quanta 
parte del loro reddito è rappre 
semata dagli interessi maturati 
sui titoli di Stato in pratica do 
vrebbero dichiarare quanti Bot 
posseggono Ma i Bot sostiene 
il ministro del bilancio reste 
ranno rigorosamente anonimi 
Nessuno dei tanti «chiarimenti» 
fomiti sinora è riuscito a spie 
gare in modo plausibile questa 
palese contraddizione 

Pensionati, licenziati e 
«congelatt». Il decreto preve 
de il blocco delle pensioni di 

anzianità fino a tutto il 93 Ma 
- a meno che il governo non ci 
ripensi - per qualcuno questo 
potrebbe significare I inizio del 
dramma Nel settore privato la 
domanda di pensione anuci 
pata deve essere presentata 
solo dopo le dimissioni dal pò 
sto di lavoro Inoltre llnpscal 
cola il diritto alla pensione so 
io dal pnmo giorno del mese 
successivo alla presentazione 
della domanda E chi ha pre 
sentato domanda - ponamo -
il 10 settembre in quai limbo 
è precipitato? Teoncamente 
visto che dal 19 settembre le 
pensioni di anzianità sono 
«congelate» si troverebbe sen 
za lavoro e senza pensione 
( ristofon ha promesso che n 
medierà 

Minimum tax e patrimo
niale. Sono due misure che 
sembrano fatte per mandare in 
bestia un lavoratore dipenden 
te La minimum tax dovrebbe 
servire ad indurre lavoratori 
autonomi e professionisti a di 
chiarare del redd *i più credibi 
li Ma secondo quali criteri? È 
ancora un mistero E chi li con 
frollerà? La seconda «furbata» è 
la patnmoniale del 7 5 per mil 
le sulte imprese Non è insenta 
nel decreto ma in un disegno 
di legge a parte che come al 
solito avrà tempi parlamentan 
imprevedibili e subirà 1 assalto 
delle lobbies Anche in questo 
caso assicura adesso Gona il 
governo potrebbe npensarci 

Le misure alternative del Pds: difesa dei più deboli, patrimoniale straordinaria 

La Quercia prepara la sua contromanovra 
«Sacrifici? Sì, ma non quelli di Amato» 
Rigore per risanare la finanza pubblica, ma con 
equità sociale e con t'avvio, da subito, di profonde 
riforme dello Stato e del rapporto tra risparmiatori e 
organizzazione del mercato Questa la ricetta su cui 
si sta orientando il Pds per dare obbiettivi e sbocchi 
politici alla sua battaglia di opposizione Ne hanno 
discusso la «task force» di economisti e la segreteria 
Oggi il Coordinamento politico 

ALMRTOLliU-

•iROMA È possibile una pò 
litica di rigore economico ca 
pace di affrontare II dramma 
della finanza pubblica italiana 
ma Improntala ad equità e so 
prattutto collegata ad un im 
pianto di riforme che devono 
partire subito e non essere ri 
mandate ad un «secondo lem 
pò» che In realtà non viene 
mal? E questa la scommessa 
con la quale si sta confrontan 
do II Pds in giorni forse decisivi 
per II desltno della politica Ita 

liana e per lo stesso ruolo del 
maggiore partito di oppostelo 
ne Dopo il discorso di Reggio 
Emilia di Achille Occhetto che 
ha delineato le condizioni di 
fondo sulla base delle quali la 
Quercia chiede un governo di 
svolta con la propna parteci 
pazione ieri della situazione 
economica e politica hanno 
discusso la «task force» di eco 
nomlstl messa in piedi nei 
giorni scorsi e quindi la segre 
teria del partito Oggi è prevista 

una riunione del Coordina 
mento politico mentre nella 
settimana prossima si riunirà 
la Direzione Sarà quella con 
ogni probabilità la sede di una 
presa di posizione pubblica-e 
Impegnativa su tutti i temi 
aperti la battaglia contro la 
manovra di Amato I atteggia 
menlo sul governo il rapporto 
con un movimento di protesta 
sociale assai ampio e forte 
non esente - come si è visto le 
ri a Firenze - da rischi di esa 
sperazioni e strumentalizza 
zloni 

Sul terreno economico or 
mai si va delincando un Impo 
stazione precisa anche se si 
attende il vaglio degli organi 
smi dingenti politici il Pds non 
intenderebbe contestare I am 
piezza della manovra necessa 
ria di fronte alla stretta finan 
ziaria e valutaria (cioè un ordì 
ne di grandezza di 90-100mila 
miliardi) ma gli stessi risultai} 
andrebbero raggiunti con In 

ferventi notevolmente diversi 
Non sono accettabili perchè 
inique e perchè introducono 
di fatto uno 'itravolgimento 
dello stato sociale le posizioni 
del governo Amato su sanità e 
previdenza Inoltre la terapia 
d urto per affrontare I emer 
genza potrebbe essere da su 
bito collegata a i iforme struttu 
rali Ne hanno discusso len 
mattina economisti come Mi 
chele Salvati Paolo Leon Vin 
cenzo Visco Sa valore Biasco 
Massimo Paci Silvano Andna 
ni (del gruppo fa parte anche 
Augusto Graziani) e politici 
come Alfredo [telefilm Fabio 
Mussi Davide Visani Massimo 
DAIema Claudio Petruccioli 
Michele Magno Tra le propo 
ste più interessanti - oltre ali e 
sigenza di una riforma fiscale 
capace di aggredire tutti t red 
diti anche con 1 introduzione 
di una patnmoniale straordi 
nana - quelle relative ad un 
•decentramento» del debito 

pubblico (la peculiarità Italia 
na non sta tanto nella dimen 
sione del debito quanto il fatto 
che sia quasi totalmente a can 
co dello stato) e ali attivazio
ne di meccanismi di finalizza 
zione del nsparmio a fini pro
duttivi e di sviluppo Una vera 
responsabilizzazione degli enti 
decentrati - dalle Usi ali Inps 
alle Regioni e ai Comuni - col 
corollano di una autentica au 
tonomia fiscale potrebbe faci 
litare la gestione del debito e 
garantire un maggior controllo 
democratico Michele Magno 
fa 1 esempio di obbligazioni 
emesse dagli enti locali i citta 
dmi risparmiaton-crediton sa 
rebbero vicini al patrimonio 
impegnato e alla qualità dei 
servizi Altre ipotesi affrontate 
- e legate anche ali idea avan 
zata da Trentm e di fatto accol 
ta nella piattaforma unitaria 
dei sindacati di forme di presti 
to forzoso - nguardano la pos 

Il ministro dell'Industria Guarino conferma: i due «gioielli» verranno venduti 

«Credit e Nuovo Pignone privatizzati 
per cancellare i conti in rosso di Eni e Iri» 
Il ministro Guarino alla Camera conferma la volontà 
di vendere Credito italiano e Nuovo Pignone per 
riequilibrare la situazione finanziaria dei due gruppi 
pubblici Iri ed Eni Ma il problema più spinoso n 
guarda l'Efim II governo decide venerdì come npar-
tire la gestione fiduciaria delle aziende del gruppo, 
e H commissario Predieri lancia l'allarme «Possiamo 
pagare, ma le banche ci rifiutano il credito» 

M MILANO Soldi allEflm? 
No grazie Le banche non si fi 
dano E cosi mentre il ministro 
dell industria e delle parteci 
palloni statali Giuseppe Qua 
tino conferma la volontà di 
vendere Credito italiano e 
Nuovo Pignone In tutta la sua 
drammaticità toma in primo 
piano II problema delle priva 
tlzzazkmi un altra spina nel 
fianco del governo Amato che 
tormenta lì quadro della ma 
novra economica Ma andia 
mo per ordine La vendita dei 
due gioielllnl servirà ad Iri ed 
Eni per rtequlllbrare la situa 
ziona finanziaria dei due grup 
pi La tesi è stata stata ribadita 
dal ministro Guarino in un au 

dizione di fronte alla commis 
sione attività produttive delta 
Camera La sua analisi? Que 
sta attraverso la cessione del 
Credit I Iri potrà «nequilibrare il 
suo bilancio condizione indi 
spensabile per poter alienare 
comparti come I acciaio ed al 
tri- che nell attuale situazione 
non avrebbero mere ato 
Quanto ali Eni la cessione del 
Nuovo Pignone si renderebbe 
necessaria per evitare un bi 
lancio 92 irrimediabilmente in 
rosso dovuto «allo sbilancio 
del comparto chimico e In par 
ticolare della chimica legata 
ali agricoltura» Dlscorsetto 
che si è concluso con un utile 
annotazione sul tempi > due 

piani di dismissione attuai 
mente ali esame degli ammini 
straton delegati di In ed Eni 
Tedeschi e Bemabè saranno 
pronti entro il 15 ottobre At 
tenzlone però sarà il consiglio 
dei ministri di venerdì a deci 
dere sulla gestione fiduciaria 
delle imprese Efim da affidare 
a In ed Eni Venerdì prossimo 

ha detto Guanno si cono 
sceranno le definitive decisioni 
del governo sul modo di collo 
care le imprese dell Ehm» 
Guarino ha poi annunciato 
della novità per quanto nguar 
da I Agusta «È nelle previsioni 
del governo che I Agusta verrà 
collocata in un gruppo che 
non solo consoliderà ma ac 
crescerà la sua affidabilità» 
Iniezione di fiducia anche per 
I Uva di Taranto «con investi 
menti aggiuntivi può farcela 
Ma ha aggiunto abbiamo 
una serie di altre operazioni di 
potenziamento attraverso al 
leanze con privati» Sottolinea 
tura finale lo Stato non cederà 
il controllo del) Eni Anzi ha 
specificato «rimarrà saldnmen 
te nel patrimonio produttivo 
delta nostra collettività per cui 
non e è nessuna possibilità 

che ne venga dismesso il con
trollo. 

Ma per il governo il proble 
i> a Ehm il più piccolo e il più 
indebitato pianeta delle parte 
cipazioni statali messo in liqui 
dazione in luglio assieme ai 
suoi 35 mila dipendenti è for 
se il nodo più stretto Ieri il lea 
der repubblicano Giorgio La 
Malfa è tornato alla carica «La 
dimostrazione della grande 
improvvisazione che regna 
nell esecutivo sta nel decreto 
Ehm che il governo si appresta 
a riscrivere per la quarta volta» 
Come se non b istasse il com 
missano liquidatore Alberto 
Predieri ammette di essere in 
grande difficoltà «L azienda 
può pagare ma il mercato rifiu 
ta il credito» Qual è il nodo al 
lora? Risposta le banche non 
si fidano Evidentemente il 
problema aperto con quelle 
estere che avevano prestato 
secondo alcune stime Tino a 4 
mila miliardi ria fatto scuola 
Le accuse al mercato finanzia 
rio Predieri le lancia in una let 
tera inviata al presidente degli 
industriali della provincia di Pi 
stoia Piero Bec ciani Alla sua 

origine c e uno smacco che 
Predien non ha digerito Nei 
giorni scorsi il commissario 
aveva chiesto alle banche ita 
liane una linea di credito ur 
gente per circa 400 miliardi 
che però è stata rifiutata dal 
mercato per mancanza di ga 
ranzie Alla fine è dovuto inter 
venire il governo in pnma per 
sona tramite la cassa depositi e 
prestiti per anticipare ali Ehm 
200 miliardi per le esigenze più 
urgenti pagare gli stipendi e i 
crediti dei piccoli fomiton 
(quelli con meno di 100 ad 
detti) 

E il braccio di ferro con le 
banche estere7 Con loro prose 
gue una difficile trattativa Gli 
istituti di credito italiani ed 
esten hanno nsposto ali invi 
to di Predieri a creare delega 
zioni ridotte (si parla di 10 15 
elementi tra banche nazionali 
e internazionali) con le quali il 
commissano concorderà una 
soluzione al problema che sa 
rà poi sottoposta al ministero 
del Tesoro 11 primo incontro 
non è ancora stata fissato ma 
in teoria dovrebbero essere 
brevi li decreto di liquidazione 
dell ente decade il 14 ottobre 

sibilila di dar vita a fondi di in 
vestimento finalizzati in una 
determinata misura ali amplia 
mento della base produttiva Si 
tratta di soluzioni tecnicamen 
te assai sofisticate ma il cui 
senso politico sociale è piutto 
sto chiaro si possono anche 
chiedere ulteriori sacrifici al la 
voratori e ai cittadini ma que
sto deve comportare la certez 
za di contropartite sia pure 
differite nel tempo e un au 
mento dei poten di intervento 
e di controllo La «filosofia» di 
questo approccio è quella già 
sintetizzata nel discorso di Oc 
chetto a Reggio Emilia salva 
guardia netta delle fasce di 
reddito più basse e dei dintti 
dei lavoratori equità nella n 
partizione dei sacnfici riforme 
capaci di rinnovare ma non di 
distruggere lo stato sociale 
magan a beneficio di forme di 
una pnvatizzazione selvaggia 

È una prospettiva che diffi 
citmente si può immaginare 

accolta e realizzata da un ese 
cutivo come quello di Amato 
ed è qui che la discussione nel 
Pds si lega al problema dell at 
teggiamento verso il governo 
Nessun propagandismo e nes 
suna precipilazione ma il te 
ma ali ordine del giorno per la 
Quercia quello di essere pron 
ta a svolgere un ruolo di piena 
responsabilità nazionale 

Ieri su questi temi è interve 
nuto anche un documento fir 
mato da alcuni esponenti nfor 
misti del Pds - Turci Borghini 
- dai socialisti Covatta e Ce 
chitto e da Napoleone Cola 
janm Vi si parla tra I altro di 
una «patnmoniale straottima 
ria» e di una «politica per l in 
dustna» provvedimenti possi 
bili solo «se si rafforza 1 autontà 
dello Stato» Colajanni econo 
mista ex Pei e oggi «indipen 
dente» presentando il docu 
mento si è detto assai scettico 
sull effettiva portata economi 
ca della manovra di Amato 

«Nessuno resterà 
senza pensione 
e senza stipendio» 

MULWirraNMM 
• i ROMA «Nessuno resterà 
senza stipendio e senza pen 
sione» Lo ha assicurato il mini 
stro del Lavoro Nino Cnstofon 
dopo t ondata di proteste per 
la superficialità con cui si è de 
cretata la sospensione delle 
pensioni di anzianità Sièmos 
sa persino ta massima istituzio 
ne previdenziale Lunedi il pre 
sidente dell Inps Mario Colom 
bo aveva scritto una lettera a 
Cnstofori per sollecitare un 
emendamento che corregges 
se le Incongruità dei provvedi 
mento E ìen mattina a Palazzo 
Chigi Cnstofon ha avuto un 
lungo incontro col Presidente 
del Consiglio Giuliano Amato 
dai quale è uscito con la rassi 
curante dichiarazione mentre 
il sottosegretario di Amato 
Fabbn spiegava che «occorre 
rà un regolamento ad hoc» 

Com è noto la contraddizlo 
ne più cocente riguarda la de 
correnza della sospensione a 
partire dal 19 settembre (e fi 
no al 31 dicembre 1993) che 
fa esplicito nfenmento alla de
correnza della pensione di an 
zlanità e non al momento del 
la presentazione della doman 
da Con la conseguenza che 
anche chi avesse fatto doman 
da di pensione d anztariìta pri ' 
ma del 19 settembre avrebbe 
dovuto lavorare ancora per un 
anno dimenticando gli esten 
son del decreto che per far do 
manda ali Inps occorre licen 
ziarsi Ed è appunto questa la 
pnncipale osservazione che 
induce il presidente dell Inps a 
suggerire I emendamento cor 
rettivo «Non può essere igno 
rata - ha sottolineato Colombo 
- ta situazione in cui vengono 
a trovarsi i lavoraton il cui rap 
porto con le aziende è cessato 
o cesserà nel corso del mese d i 
settembre e che perciò restano 
senza retribuzione e senza 
pensione fino al 31 dicembre 
1993» 

Ebbene dopo I incontio 
con Amato Cnstofori ha di 
chiarate «Non ci sarà nessuno 
che nmarrà senza retribuzioni 
e senza pensioni chi ha già 
cessato I attività lavorativa en 
tro il 19 settembre avrà diritto 
alla pensione di anzianità» Ma 
ci sono pure i casi di coloro 
che pur essendo nel loro pò 
sto di lavoro dopo quella data 
hanno già comunicato le loro 
dimissioni e si trovano nello 
stato di preavviso II ministro 
del Lavoro ha assicurato che 
tali casi saranno affrontati dal 

governo e verrà cercata una 
opportuna soluzione Dal can 
to suo il presidente dell Inps 
aveva 'atto notare che inclu 
dendo nel blocco coloro che 
avevano presentato domanda 
in tempo utile «ta norma agi 
rebbe di fatto in modo retroat 
tivo pregiudicando ì diritti già 
azionati dagli interessati * 

«La questione sarà posta al 
l attenzione delle forze politi 
che - ha reso noto Cristofori -
per una soluzione In sede di 
conversione del decreto legge 
0 attraverso 1 emana/ione di 
una specifica direttiva del go 
verno» Ma non è I unica que 
stione che II governo dovrà ag 
giomare len mattina alla ra 
dio Cnstofori ha ammesso che 
anche il nferimento alte azien 
de in crisi escluse dal blocco 
per non privarle di un fonda 
mentale ammortizzatore so 
ciale andava espresso con 
maggior chiarezza Riguardo 
al blocco delie indicizzazioni 
di tutte le pensioni In atto 
(compresa quella sociale a 
588mila lire al mese quelle di 
invalidità ecc ) che non ere 
sceranno di una lira sino alta 
fine dell anno prossimo Cri 
stofon ha sostenuto ette il go 
*Krno «mantfifà ^Ipuegno as 
sunto nel protocollo del luglio 
scorso» ovvero quello di ga 
r&ntire il reale potere d acqui 
sto di salari e pensioni Quan 
do alla conclusione della trai 
tativa sul costo del lavoro sarà 
fissato un nuovo meccanismo 
per le retribuzioni del lavorato 
ri attivi questo sarà applicato 
anche alle pensioni In propo 
sito il presidente della com 
missione lavoro del Senato GÌ 
no Giugni (Psi) è del parere 
che 1 adeguamento delle pen 
siom ai valori reali «può essere 
negoziato di volta in volta sai 
vando 1 aggancio ai salari» E 
pur essendo ostile ali istituto 
delle pensioni di anzianità 
Giugni ha detto che nella deli 
cata matena «I uso del bisturi 
in maniera troppo, decisa può 
produrre qualche lesione al 
1 ammalato» Comunque I at 
tuale vicenda previdenziale ha 
ditto occasione a Giulio An 
dreot'i per ricordare acida 
mente che la riforma prepara 
ta dal suo governo I anno scor 
so (il progetto Marini) venne 
affossata dall opposizione del 
Psi che così «dava I impressio
ne di voler nnviare la soluzione 
di qualche problema per ap 
propnarst dopo del merito di 
averlo nsolto» 

La Corte dei conti: 
«Controlleremo noi 
le Spa pubbliche» 
• i ROMA La Corte dei conti 
lo nbadisce anche le nuove 
Spa nate dalla trasformazione 
di In Eni Enel Ps ed Ina sono 
assoggettate al suo controllo 
A stabilirlo ufficialmente è sta 
ta len la sezione di controllo 
sugli enti della Corte dei Conti 
riunitasi sotto la presidenza di 
Giuseppe Carbone In una de 
terminazione resa nota Ìen (il 
testo e le motivazioni saranno 
pubblicate nei prossimi gior 
ni) la sezione ha riaffermato 
che «gli ex enti economici ora 
trasformati in società per azio 
ni continuano ad essere as 
soggettati al controllo della 
Corte dei Conti in osservanza 
dell art 100 della Costituzlo 
ne» 

La determinazione «ordina» 
inoltre al Governo di «indivi 
duare in via ricognitiva altra 
verso gli strumenti di legge 
quali sono gli enti suddetti per 
ì quali si applica il controllo 
della Corte dei Conti nelle for 
me previst »» dall attuale legi 
slazione Lari 100 della Costi 
tuzione stabilisce che la Corte 
dei Conti «esercita il controllo 
preventivo di legittimità sugli 

atti di Governo e quello sue 
cessivo sulla gestione del bi 
lancio dello Stato e partecipa 
nei casi e nelle forme stabiliti 
dalla legge al controllo sulla 
gestione '.nanziana degli enti 
a cui lo Stato contribuisce in 
via ordinane» 

Sullo stesso tema sempre 
ieri è stato anche diffuso un 
documento dell associazione 
del magistrati della Corte del 
Conti che sostiene come «in 
Italia sia in atto una sorta di 
pnvatizzaztone occulta del de 
naro pubblico o meglio un de 
potenziamento del controllo 
esterno e neutrale garantito 
dalla magistratura contabile 
sulla gestione delle nsorse del 
lo Stato Si auspica dunque 
che un intervento del governo 
e del Parlamento metta freno 
alla tendenza Nel mirino dei 
magistrati contabili e e la legge 
delega al governo in materia di 
sanità pubblico impiego pre 
videnza e finanza territoriale 
Soprattutto I articolo dove è 
previsto che il controllo sulla 
gestione degli uffici pubblici 
sia affidata anche ad esperti 
privati 
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Obiezione fiscale e federalismo li dividono 
ma i due leader hanno discusso a lungo 
con il desiderio evidente di non «rompere» 
Forti critiche al governo Amato 

Politica 
La Lega non verrà a Roma con le sue truppe 
I repubblicani si uniscono alle critiche 
contro il rinvio del voto a Monza e Varese 
E martedì prossimo incontrano Occhetto 
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Buona volontà tra Bossi e La Malfa 
La marcia antifisco si ferma a Milano, il Pri contro Mancino 
Nessun accordo è possibile tra Lega e Pri sull'obie
zione fiscale e sul federalismo. Comune il giudizio 
assai crìtico contro il decreto che rinvia le elezioni di 
Varese e Monza. Sul governo: «Abbiamo iniziato a 
discutere». L'incontro tra Giorgio La Malfa e Umber
to Bossi, leader di due partiti di opposizione. La Mal
fa: «Sto lavorando molto per un nuovo possibile go
verno», E martedì prossimo incontrerà Occhetto. 

ROSANNA LAMFUONANI 

••ROMA. È arrivato con set
te minuti di ritardo, nel suo ve
stito principe di galles grigino, 
la camicia azzurra e la cravat
ta amaranto a disegni senape. 
Umberto Bossi non si attende
va certo una accoglienza da 
grande leadei nella sede del 
gruppo repubblicano: invece 
decine di fotografi, cineopera
tori, giornalisti erano II a testi
moniare il mutato clima politi
co, Nel devastato quadro ita
liano l'Incontro tra II segreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa e il 
leader della Lega, Umberto 
Bossi, diventa un evento cen
trale: potrebbe essere il prelu
dio eli una nuova alleanza, 
qualcosa più di un flirt tra due 

forzuì di opposizione che criti
cano aspramente il traballan
te governo in carica, anche se 
di rr1"*'. nell'incontro durato 
un'ora e un quarto, non si è 
parlato in termini netti, perchè 
alternative non ce ne sono e 
per crearle non basta un solo 
incontro. Quel che è certo è 
che La Malfa sta «lavorando 
motto» in questa direzione, 
per mettere in piedi una coali
zione che sia davvero di cam
biamento e in questa prospet
tiva dovrebbe incontrare 
Achille Occhetto martedì 
prossimo. 

Intanto come è andata tra 
Bossi e La Malfa? Più o mi no 
come previsto. Le posizioni 

sono rimaste distanti sull'o
biezione fiscale e sul concetto 
di federalismo, sono diventate 
convergenti sulla crìtica dura 
al decreto Mancino che rinvia 
le elezioni comunali di Varese 
e Monza e sono simili nella 
critica al governo e alla neces
sità di sostituirlo. Bossi ha pe
rò ribadito che per la Lega 
non è pensabile nessun con-
sociativismo La Malfa ha pre
cisato di non aver fatto «nes
sun patto» per andare al go
verno con la Lega In soldoni 
quello di ieri è stato un incon
tro «interessante» per andare 
«a vedere» più che per definire 

una strategia comune, anche 
se l'impressione è che alcuni 
passi di avvicinamento siano 
stati fatti. Ma andiamo con or
dine, ricostruendo il colloquio 
- a cui hanno partecipato i ca
pigruppo Formenti per la Le
ga e Gorgoni per il Pri, il vice
segretario dell'Edera Bogi e il 
portavoce leghista Rossi - at
traverso (e dichiarazioni sepa
rate rese dai due leader. 

Obiezione fiscale. Bossi è 
cosciente che il Pri non può 
aderire alla sua proposta La 
Malfa è chiaro in merito, «le 
leggi vanno rispettate e le im
poste, anche se ingiuste van

no pagate» Ma la Lega insiste 
su questo punto. Il 15 dicem
bre è prevista la grande prote
sta, ma la marcia su Roma 
non si farà. Sono tanti i lum-
bard, ma forse non in numero 
sufficiente da invadere la Ca
pitale odiata Per ora si limite
ranno a riempire la loro piaz
za, quella milanese, il 3 otto
bre A far sentire la loro voce a 
Roma ci penseranno le dele
gazioni che do.Tebbero in
contrare anche il presidente 
Scalfaro. Per parlare, però, an
che del decreto Mancino. 

Rinvio elezioni. La rabbia 
della Lega, che si è vista scip-

Ptmr 
Storia breve 
di un «c'eravamo 
tanto odiati» 

pare una vittoria ritenuta sicu
ra a Varese, decapitata dalle 
inchieste sulle tangenti, e a 
Monza, ha contagiato anche il 
Pri Una scelta «sbagliata» defi
nisce il rinvio elettorale Um
berto Bossi. Poi il segretario 
repubblicano aggiunge, par
lando del successo leghista: 
«se i partiti avessero fatto il lo
ro dovere oggi le leghe non ci 
sarebbero». Ma ci sono e biso
gna fare i conti con esse E per 
queftto si è deciso l'incontro a 
due di ieri, il primo di tanti al
tri. Legami nascenti, chiedono 
a La Malfa?. «Quando Craxi 
dopo le elezioni incontrò Bos
si nessuno gli fece questa do
manda Vogliamo soltanto 
confrontarci», replica il leader 
dell'Edera. 

Federalismo. Non c'è dub
bio: per Bossi tre devono esse
re le Italie. Per il Pri una sola, 
anche se dimostra grande di
sponibilità «ad evitare eccessi
vi centralismi». 

Governo. Il giudizio è nega
tivo su tutta la linea. «Di que
sto governo penso tutto il ma
le possibile -- osserva La Malfa 
-. Non è all'altezza dei proble
mi, i provvedimenti vengono 

riscritti 4 volte come per la pri
vatizzazione dell'Efim. Sono 
stati fatti con i piedi, sottovalu
tandone la dimensione, inve
ce andavano elaborati con 
equità e buon senso». 11 giudi
zio sulla manovra, ora che se 
ne conoscono i dettagli, è più 
duro di qualche giorno fa, an
che perchè la protesta «che 
vedo con allarme» - osserva 
La Malfa - monta in tutto il 
paese Ma Lega e Pri potranno 
mai governare insieme? Bossi: 
«La gente ci vuole ai governo, 
però solo se significa cambia
mento. Sul progetto dobbia
mo confrontarci». La Malfa. «Si 
è cominciato a parlare» 

Il gidizio «estetico di Miglio 
su Hitler. Miglio, in Transat
lantico dice. «Bossi non ha 
preso te distanze da me, me 
l'ha appena detto». La Malfa a 
domanda risponde che il Pri, 
unico partito a non aver parte
cipato alla festa del Secolo, 
«non parla con i fascisti» e co
munque «la faccenda di Hitler 
è stata risolta all'interno della 
Lega». Bossi conclude: «Non ci 
sono ideologi e comunque 
con Miglio non ho ancora 
avuto modo di parlare». 

nWANOUMIONM 
Umberto Bossi e Giorgio La Malia durante l'Incontro nella sede del gruppo repubblicano, ieri a Roma 
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«Ruini? Una rovina 
D cardinale 
è pazzo da legare» 

FIUNCAtHIAROMONTI 

• • ROMA, Prendete fi primo, Glor-

Slo U Malfa. Persona cortese, abiti 
I ottimo taglio, camicie Oxford, let

tore abituale del Tinteti. Uno che, è 
certo, quando va a cena da Agnelli 
si presenta con I gianduiotti e il ver-
muth e, nel caso, parla in inglese-
Ora ammirate II secondo, Umberto 
Bossi, di professione lumbard. In
confondibile «stile Slanda., Il suo: 
cravatta sgargiante e grisaglia da 
proprietario di fabbricherà nel va
resotto, Se c'è tempo, un'occhiata 
&\Y Indipendente, che magari un 
giorno si potrà comprare con la «le-

Sa», la moneta del carroccio battuta 
a quel buontempone del senatore 

Tabladlni, Argomenti solidi, dietro 
ki spadone di Alberto da Oiussano. 
Rammentate II mitico: «La Lega ce 
l'ha duro», mirabile esempio di co
me si tiene Insieme Cattaneo e l'an-
drologia? 

Un taccia a faccia di un'ora e un 
quarto tra due personaggi più diver
si non si poteva immaginare. Gtor-
Sta (maliziosamente chiamato 

entro il Pri, all'Inizio della carriera, 
Gesù Bambino) si è avventurato per 

«Il impervi sentieri del federalismo, 
senatur nel meandri del deficit 

Bubbllco, Strano incontro davvero. 
astava guardare le facce all'uscita: 

La Malfa, certo per la consapevo

lezza del momento che vive il Pae
se, con la testa perennemente don
dolante, come si vede nella sala 
d'aspetto di un dentista; Bossi ga
gliardo e tosto, come certi tipi del 
bar di Vanzaghello (Milano). E to
sto e duro, Il lumbard tira calci. Tìè, 
uno al venerabile cardinal Ruini, 
trattato alla stregua di un avanzo di 
manicomio. Tìè, un altro a Trentln 
che, a sentire il cuore leghista, qual
che bullone se lo è davvero cerca
to... Argomentazioni di classe, co
me si vede, E Giorgio, come si è 
comportato? Mah. «Si è cominciato 
a parlare», è stata l'unica sua con
statazione, le mani affondate nelle 
tasche. 

Da qualche mese i due si annusa
vano, si guardavano meno in ca
gnesco del solito. SI, certo, a propo
sito di cani: c'erano stati quelli aiz
zati contro Rossella Archinto, consi
gliere milanese dell'Edera, ma co
munque... «Bossi è un politico di pe
so, confido che saprà calibrare i 
suol interventi e le sue iniziative po
litiche», aveva fatto sapere qualche 
mese fa La Malfa. Anche se poi, ag
giungeva un grido di allarme 
«Avanza l'eventualità di una disgre
gazione nazionale, s'avvicina lo 
spettro cecoslovacco». Dall'altro la
to, Bossi faceva sempre il tosto. 

«Fuori dalle istituzioni e frontali al 
Palazzo». E si, era proprio da vede
re, l'incontro tra i risorgimentali e 
quelli che hanno proposto di pro
cedere per l'Italia come si usa per il 
culatello: una fetta dietro l'altra. Del 
resto, pezzo forte della politica del
la Lega e la gastronomia. «Le donne 
devono andare a casa a fare le bi
stecche, è già mezzogiorno», furono 
le storiche parole con cui Bossi 
chiuse un suo comizio antimeridia
no. La Malfa, invece, giura: «Non so
no per niente goloso e non sono 
amante della cerimonia del man
giare». Spadolini è al massimo del-
Pallarme: non per la tavola, ovvia
mente, su cui non ha obiezioni, 
quanto per i valori risorgimentali... 

No, troppe le differenze tra i due. 
Di stile, se non altro. Una volta Gior
gio tornò dal Giappone con una 
scoperta. «Si chiama lotta di classi; 
la favola che affonda l'Italia», co
minciò a strillare a destra e a man
ca. Lo dicono anche in certe fabbri-
chette del Varesotto. Ma poi c'è lo 
stile, appunto. E quello eli Bossi lo 
riassume cosi il diretto interessato: 
«Quattro sberloni che fanno girarti 
velocemente II sangue non fanno 
male a nessuno» L'ex Gesù Bambi
no non lo direbbe mai. E scusate se 
è poco. 

WÈ ROMA. «Ruini? Lo dice la parola 
stessa: è una mina che si oppone 
alla Lega, la quale invece rappre
senta il rinnovamento» Linguaggio 
diretto, quello di Umberto Bossi. 
«Senza peli sulla lingua». In una fra
se che riassume in sé il disprezzo 
per le leggi dello Stato italiano e 
quello per l'istituzione religiosa, il 
presidente della Lega Nord, mentre 
si dichiara pronto a entrare al go
verno, a condizione che «gli altri pa
ghino il prezzo di un cambiamento 
federalista dello Stato», liquida il 
cardinale in questione (colpevole 
di aver messo in guardia contro la 
posibìle disgregazione dello Stato 
italiano} con un. «da quando han
no chiuso i manicomi, in giro c'è un 
po' di tutto». 

«Lumbard» contro Vaticano? Il 
conflitto nasce qualche mese fa, 
dopo che il pontefice, in visita nella 
terra di Bossi, mise in guardia, an
che lui, sulla possibile disgregazio
ne dello Stato italiano. Anche allo
ra, però, gli strali della Lega si ap
puntarono contro Ruini, per bocca 
del quale la Cei aveva espresso soli-
danetà al nascente governo Amato. 
In quella occasione, fu la responsa

bile della Consulta cattolica della 
Lega, Irene Rivetti, ad accusare il 
monsignore di collaborazionismo 
con l'esecutivo». Oggi, invece, la 
stessa deputata prende le distanze 
dal suo leader, aiiermando che, «di 
fronte alle molte semplificazioni 
della morale operate dal cosiddetto 
senso comune, e al grave disorien
tamento che ne consegue, la parola 
della Chiesa giunge a portare una 
provvidenziale chiarezza». Anche il 
linguaggio dell'on. Claudio Pioli 
sembra meno «duro» di quello di 
Bossi, limitandosi a chiedere, in una 
lettera aperta al cardinale, se si è ri
cordato, nel suo catechismo «nuovo 
di zecca», di «pensare a quei poveri 
diavoli (scusi l'espressione) che 
sono già in inferno e soffrono tutte 
le pene di questo mondo nel paga
re tasse e gabelle». 

«Ma davvero si pensa che la Chie
sa abbia riscritto il Catechismo per 
Tangentopoli e per Bossi? Roba da 
ridere». Per Alessandro Banfi, la vol
garizzazione della politica e arriva
ta a un nunto limite «Infatti - affer
ma il direttore de II Sabato - la poli
tica rischia di diventare un teatrino 
occupato da chi, come Giorgio La 

Malfa, passa il suo tempo a rove
sciare i tavolini dei bar dì lusso del 
centro». Banfi, però, non è pessimi
sta: «Credo - dice ancora - che 
quella che solitamente viene defini
ta "la gente", si stia stufando di que
sto teatrino. Anche perché oggi c'è 
davvero poco da scherzare». E, for
se, l'insulto può ridiventare patri
monio di chi «sempre a corto di ar
gomenti veri - afferma in un comu
nicato di solidarietà a Ruini il segre
tario della Cisl, Sergio D'Antoni -
trova nell'ingiuria il suo abituale 
comportamento». 

Se D'Antoni definisce «intollera
bile e ingiustificato» l'attacco di Bos
si a Ruini, per il direttore de II Saba
to, Umberto Bossi fa parte di quel 
clima e di quella politica che «da 
una parte crea eroi, che possono 
essere ora Mario Segni, ora Gian
franco Funari, ora Girogio La Malfa 
e dall'altra nega che possa esistere 
lo spazio per una riflessione seria, 
pacata sui problemi del Paese». Poi, 
però, Banfi spezza una lancia in fa
vore del leader leghista: «Lui alme
no - dice - cerca di gestire la volga
rità. A differenza di Gianfranco Mi
glio, il quale, invece, da apprendi
sta stregone qual è, la aizza» 

Forse a fine ottobre il parlamentino scudocrociato I Urla e fischi al giornalista che parla dell'olocausto alla festa del Msi 

De, slitta ancora il Cn 
Forbiti: ho cose più serie 
• i ROMA. .Slo ascollando le 
varie proposte, vedrò... Poi na
turalmente dirò la mia, Pino ad 
oggi sono alato Impegnalo da 
cose pio serie». Arnaldo Soria
ni, come sempre, non si scom-
pone. Ieri manina ha parteci
palo al lavori della Commissio
ne per le rllortne, dopodiché, 
nel pomeriggio, e tomaio a 
Montecitorio! qui, su un diva
no, ha lungamente conversato 
con Ciriaco De Mita e Guido 
Bodralo. La tenuta della mag
gioranza, probabilmente, 
preoccupa II segretario della 
De più delle vicende Interne 
del suo partito. E tuttavia, an
che a piazza del Gesù qualco
sa bisogna fare. 

Al convegno di Saint-Vin
cent un nutrito gruppo di •ri
bellili vecchi e nuovi (Marini, 
Scotti, Martlnanoli, Cirino Po-
mlcinu) aveva rinnovato la di
chiarazione di guerra, In vista 
del prossimo Consiglio nazio
nale, Che avrebbe dovuto es
ser convocato per l'inizio di ot
tobre e che Invece slitterà an
cora, Alla fine del prossimo 

mese, non pnma. 
Il Cn si allontana, e il dibatti

to intemo alla De s'avvita su se 
stesso. È lo stesso Forlani a 
mostrare una certa irritazione: 
•lo - racconta - tutte queste 
ostriche attaccale saldamente 
allo scoglio non le vedo.. Poi 
aggiunge: «Lo dicono a me che 
ci vuole il rinnovamento? Per 
due volte mi sono fatto indie
tro, e che cosa e successo? Mi 
hanno detto di tomaie, di re
stare al mio posto A Saint-
Vincent, Silvio Lega aveva pro
posto le dimissioni dell'interi) 
gruppo dirigente, con l'ecce
zione di Forlanl. Ora è lo stesso 
Lega a fare una mezza marcia 
indietro: •L'attuale segreteria e 
Il gruppo dirigente della De -
sostiene - non possono essere 
criticati di continuo*. 

La proposta di «azzeramen
to. del vertice de, per ora, In
contra Il favore di Antonio Cla
va («E una proposta che con
divido, poi vedremo: certo e 
che il nuovo organismo dovrà 
essere qualcosa di nuovo») e, 

a nome degli andreottiani, di 
Nino Cristofori. Ma suscita la 
diffidenza di De Mita, che, for
se a ragione, vi vede un tentati
vo per scalzarlo dalla presi
denza del partito «È una pro
posta vecchia., dice De Mita. E 
aggiunge: «Avevo parlalo di un 
gruppo dirigente snello, visibi
le. Bisognerebbe intendersi 
sulla sostanza delle cose.. 

Quanto a Forlani, il suo scet
ticismo investe un po' tutto' «il 
"direttorio", ['"azzeramento" 
son cose che restano a mezzo 
- spiega -, perché non signifi
cano niente se non si spiega 
bene come farle, se non si sa 
che cosa viene dopo.. Per il se
gretario della De, •tutta questa 
gente che strilla e si agita, non 
vorrei che Io facesse per la
sciar tutto cosi com 'è». 

I tempi, Insomma, si allun
gano. E il congresso, che pure 
avrebbe dovuto tenersi in au
tunno, non solo dev'essere an
cora convocato, ma ne devo
no esser definiti i tempi e, so
prattutto, le regole, 

Lerner non fa sconti a Fini: 
«Io, ebreo, non vi stringo la mano» 

01 AMMIRO HOMI 

H MILANO. «Non ho stretto 
la mano a Fini, in posa davan
ti ai fotografi, per evitare che • 
l'ipocrisia di un simile gesto 
fosse immortalata». Non con
cede sconti Gad Lerner, con
duttore dì «Profondo nord», in
tervenuto con Curai e Funari 
al dibattito sulla videocrazia 
alla festa dell'Msi a Milano. E 
quando ricorda le leggi raz
ziali e la complicità della mili
zia fascista nelle deportazioni 
e nell'olocausto urla, fischi e 
insulti si fanno fortissimi. Fino 
a un tentativo di aggressione 
«lo, in quanto ebreo - incalza 
Lerner - non avrei potuto fre
quentare la scuola pubblica, 
né lavorare nel'i televisionedl 
Stato. Non credo - conclude -
che sia un momento tanto fe
lice per il paese quando ci si 
sente tanto uguali tra diversi 
Saranno tempi più felici quan
do destra e sinistra potranno 
finalmente dividersi sulle 
grandi questioni», 

Ci vuole l'in (evento di Fini, 

per frenare le boriate di fischi 
e le urla che si sono scatenate. 
Rompendo la ritualità il segre
tario del Msi sale sul palco e 
ringrazia Lerner per «il corag
gio dimostrato nell'avere 
esposto opinioni tanto diverse 
da quelle del pubblico pre
sente Sarò lietissimo - ag
giunge - di poter partecipare 
un giorno a un festival dell'U
nità e poter denunciare gli er
rori e orrori della guerra parti
giana senza correre il rischio 
di essere linciato». 

«Non capisco lo scandalo 
per la mia presenza qui. io la
voro per un servizio pubblico 
e voi che pagate il canone sie
te il mio editore. E poi in que
sto momento tira un forte ven
to di cambiamento ed è op
portuno che cominciamo a 
conoscerci bene, anche se 
abbiamo idee molto diverse». 
Cosi Alessandro Curai, diretto
re del Tg3 aveva esordito, in 
apertura della discussione, 
spiegando i motivi della sua 

partecipazione al dibattito. 
Nel pomeriggio, prima del

la tesa serata, la festa dei mis
sini si mostra in un'orgia di 
bandiere tricolori, manifesti 
contro la partitocrazia e le 
tangenti, petizioni prò Di Pie
tro e contro Goria l a gente si 
sofferma a grappoli davanti 
alle bancarelle degli stand 
(tricolori anche quelli), dove 
si vende di tutto, proprio co
me accade in tutte le feste. 
Naturalmente con le dovute 
differenze. Qualche esempio? 
La libreria è un autentico tuffo 
nel passato. O meglio nella 
«nostalgia». Non si contano i 
libri sulla seconda guerra 
mondiale, le biografie di Mus
solini, Hitler e Goering. Poi c'è 
tutta la bibliografia sulle baio
nette, sulle uniformi e sui re
parti dell'esercito italiano che 
hanno preso parte all'ultimo 
conflitto Ma fortunatamente 
non mancano le letture d'eva
sione: «Mettiti sull'attenti caro
gna!», è il distensivo titolo di 
un libercolo bianco decorato 
con l'immancabile tricolore, 

sistemato in bella mostra a 
fianco a «Camerata Unus», 
una raccolta di fumetti dei 
Peanuts di Schultz, riveduti e 
corretti. 

Superata la bancarella del
la musica, dove viene propo
sta incessantemente la raccol
ta «Techno Balilla» (un com
pact disc che contiene «Fac
cetta nera» e «All'armi siam fa
scisti» in versione disco mu
sic), si arriva allo stand dei 
cimeli d'epoca. Qui tutto fa 
brodo: dai fez originali al cal
cio balilla. 

Il meglio, o il peggio, lo si 
trova tra le bandiere e le ma
gliette: anche qui fasci, baio
nette, aquile e camicie nere si 
sprecano. Ci sono poi le ma
gliette con il profilo del duce -
capi sportivi da indossare nei 
momenti di relax - e quelle 
anti-Bossi. I Lumbard scrivono 
che «la Lega ce l'ha duro»? Ed 
ecco che, sempre per mezzo 
di una maglietta, i camerati ri
spondono «per le rime»: «A noi 
la Lega ci fa una sega». 

Occhetto spiega il progetto 
sul quale il Pds cerca convergenze 

Riforma elettorale 
«Con Craxi nessun 
accordo segreto» 
B ROMA Nessun «accordo 
segreto» con Craxi - tanto me
no sancito nell'incontro tra 
Pds, Psi e Psdi tenutosi a Beli
no durante i lavori dell'Intema
zionale socialista - in tema di 
riforme elettorali o altro. Ma un 
processo di possibile conver
genza obiettiva a sinistra sul 
decisivo terreno della riforma 
elettorale Ieri Achille Occhetto 
ha smentito alcune ricostruzio
ni apparse sulla stampa di 
quella che è una effettiva ria
pertura di confronto anche col 
Psi sulla legge elettorale: «Ve
do con grande stupore parlare 
di accordi segreti intervenuti, 
addirittura a Berlino, tra noi e 
la segreteria socialista in mate
ria elettorale. Mi pare - ha di
chiarato il segretario del Pds -
che si stia sfiorando il ridicolo». 
Le posizioni del Pds - ha ag
giunto - «non sono per nulla 
segrete ed anzi ci teniamo a 
che siano sempre più cono
sciute e apprezzate-. Occhetto 
ricorda, che, già £ull'|.tez|pD& 
diretta del sindaco si è registra
to un accordo, e alla luce del 
sole, col Psi, in farlameptp.^a 
proposta di riforma elettorale 
per Camera e Senato del Pds -
ha poi aggiunto - è una «giusta 
combinazione tra criteri pro
porzionali, per assicurare il 
pluralismo della rappresentan
za, e regola maggioritaria, per 
consentire ai cittadini la scelta 
tra schieramenti alternativi, tra 
il collegio uninominale, per 
garantire la migliore selezione 
dei parlamentari e moralizzare 
le competizioni elettorali, e i 
due turni: il primo finalizzato 
alla scelta della rappresentan
za, il secondo alla scelta del 
governo». Sono gli stessi termi
ni usati dal capogruppo del 
Pds nella Commissione bica
merale per le riforme, che pro
prio ieri si è riunita ascoltando 
da ogni gruppo l'illustrazione 
delle varie proposte Nessun 
•accordo segreto» dunque, e 
soprattutto nessun accordo 
•contro qualcuno, ma posizio
ni chiare - ha insistito Occhet
to - su cui auspico si possa co
struire l'unità di tutte le forze di 
progresso». 

L'ultima affermazione è re
lativa all'idea che un riawici-
namento sul terreno elettorale 
con la segreteria del Psi, e 
quindi con Craxi, debba ne
cessariamente comportare 

una rottura sullo stesso terreno 
con Martelli e quella parte del 
Psi che ha aperto una battaglia 
sul rinnovamento del partito 
anche insistendo sull'uninomi
nale. Il Pds invece punta a fare 
della propria proposta il possi
bile terreno di incontro tra le 
varie anime della sinistra, non 
solo quelle inteme al Psi, ma 
anche di altre forze. Del resto, 
che un riawicinamento tra Pds 
e Psi In materia elettorale fosse 
possibile, era emerso chiara
mente già dall'Incontro preli
minare all'ingresso nell'Inter
nazionale, ben prima di quello 
di Berlino, svoltosi a Roma. Ed 
era stato proprio Craxi, in quel
la sede, a manifestare una di
sponibilità. Che di questo si 
tratti lo conferma anche il ca
pogruppo socialista alla Bica
merale, Labriola, che dice di 
«condividere il rammarico di 
Occhetto per la divulgazione 
di una notizia come frutto di 
intese segrete», laddove si trat
ta di un «evidente impegno a 
lavorare ìnsfeme Che di segreto 
ha projwio htentfe, ja che vor
remmo condurre a buon fine» 
Quanto alle «diptomafte segre
te», o alla costituzione di «task 
forces» Ps.-Pcfs, Cesare Salvi, 
che con Franco Bassanìni sta 
effettivamente tenendo contat
ti con le altre forze politiche sui 
problemi delle riforme, si limi
ta a sorridere: «In questa fase -
dice - stiamo parlando con 
tutti, non solo con i socialisti, 
Facciamo il nostro lavoro, e la 
disponibilità socialista alla ri
cerca di un'intesa è stata affer
mata in diverse dichiarazioni 
pubbliche, Del resto anche De 
Mita discutendo con me a Reg
gio Emilia ha affermato che sul 
collegio uninominale e su! 
doppio turno si può discutere, 
Le riserve su un meccanismo 
uninominale secco, che sono 
proprie anche del Pds, non vo
gliono certo dire che la nostra 
riforma favonsce la conserva
zione del vecchio sistema dei 
partiti. È vero il contrario». Ma 
ciò è in contraddizione con la 
posizione di Claudio Martelli? 
«Vedo che anche Martelli pre
vede delle subordinate - con
clude Salvi - c'è una discussio
ne da fare, non da ch'udere E 
non dimentico che tante inter
pretazioni dietrologiche di 
queste vicende possono essere 
semplicemente ispirate dalle 
battaglie inteme di partito*. 

Commissione bicamerale 
Intesa sui poteri referenti 
Napolitano: ora si decida 
sul!l'elezione dei sindaci 
• • ROMA «SI compia con se
renità una prima scelta, man
tenendo l'impegno di una sol
lecita conclusione.. Giorgio 
Napolitano Invita la commis
sione Affari costituzionali di 
Montecitorio a varare per l'au
la Il provvedimento per l'ele
zione diletta del sindaco, da 
tempo bloccato dai contrasti. 
Ieri la commissione era con
vocata per cercare una Con
clusione, ma e stato deciso il 
rinvio ad oggi per far posto al 
decreto sull'accorpamento di 
una serie di elezioni ammini
strative in primavera. Poi, pa
radossalmente, anche questa 
votazione è slata sospesa per 
l'assenza del ministro Manci
no. Sulla riforma delle elezio
ni comunali si fronteggiano I 
sosteniton del voto unico per 
il sindaco e la lista del consi
glieri e quelli che sollecitano 
la doppia votazione. Tra i pri
mi Pds, Psi, Psdi e - fra dissen
si e incertezze - la De. Tra gli 
alili Pri, HI, radicali, verdi e 

Segni. «Rispello naturalmente 
- precisa il presidente della 
Camera - tulle le opinioni e le 
ipotesi che si stanno confron
tando, quel che auspico è il 
comune riconoscimento che 
sono in discussione proposte 
comunque legittime e seria
mente Innovative.. 

Se a Montecitorio si segna il 
passo, ai Senato la commis
sione Affari costituzionali ha 
trovato l'accordo sul testo che 
conferisce i poteri referenti al
la commissione bicamerale 
per le riforme II testo, che sa
rà votalo domani, unifica le 
proposte presentate da Pds, 
Psi e De e preveae un referen
dum confermativo subito do
po l'approvazione da parte 
del Parlamento delle riforme 
redatte dalla Bicamerale Leo-
poldo Ella, intanto, auspica 
una revisione delle proposte 
democristiane di riforma elet
torale: sia quella nazionale 
che quella relativa ai Comuni. 
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Friederich Schaudinn, condannato a 22 anni 
per l'attentato al treno Napoli-Milano 
Sarebbe tra gli organizzatori del «viaggio» 
verso l'Italia del terribile plastico Semtex 

in Italia\ 
L'artificiere del gruppo di Pippo Calò 
era fuggito con «facilitazioni» da Roma 
e ora agisce a pochi chilometri da Trieste 
protetto dai servizi segreti di mezzo mondo 

Made in Croazia le bombe della mafia 
L'uomo della strage di Natale dirige il traffico di esplosivi 
Un traffico di esplosivi dalla Croazia alla Sicilia. Armi 
leggere e carichi del potentissimo «semtex», usato 
per le stragi. Una connection» dietto alla quale c'è 
anche l'opera di Frederich Schaudinn, l'artificiere 
della strage del 904 (Natale 1984). Schaudinn è lati
tante e vive in Istria sotto falso nome. Tollerato dalle 
autorità di Zagabria, è protetto da uomini dei nostri 
servizi segreti che ne hanno impedito la cattura. 

DM. NOSTRO INVIATO 

O I A M N I C I P M A N I 

• a TRIESTE Vive in Croazia, 
nella provincia di Fola. Bene
volmente tollerato dalle autori-
li di Zagabria e, a quanto sem
bra, protetto da alcuni perso
naggi del nostri servizi segreti 
che cercano di impedirne la 
cattura. Eppure Friederich 
Schaudinn, 53 anni, ufficial
mente ricercato dall'Interpol, e 
un superlatitante eccellente: 
tecnico degli esplosivi e Jei 
congegni elettronici, e stato 
condannato a 22 anni per la 
strage del rapld > 904. E ancora 
adesso, dalla sua base Istriana, 
gestisce un traffico di armi e di 
esplosivi che dalla Croazia en
trano In Italia fino ad arrivare 
In Sicilia. Un traffico estrema
mente pericoloso: proprio at
traverso questo canale negli ul
timi mesi sono entrati nel no
stro paese mitra, pistole e an
che alcuni carichi di •semtex», 
Il potentissimo esplosivo usato 
per le stragi. E un carico di 
•semtex», e stato accertato, è 

arrivato in Sicilia dopo essere 
transitato pi r Milano. 

Lo scemilo e particolar
mente preoccupante, anche 
se non ci io»? elementi parti
colari che possano far associa
re il traffico di «semtex» e di 
esplosivo con le stragi di Capa
ci e di via D'Amelio. Nei giorni 
dell'uccisione del giudice Bor
sellino, Friederich Schaudinn 
era In Istria. Ma è significativo 
che II tecnico coinvolto nella 
strage del 904, nella quale 
emerse l'Intreccio mafia, mas
soneria, neofascisti e servizi se
greti, viva a ridosso del confine 
italiano, sia Indicato come uno 
del terminali del traffico di ar
mi e esplosivi e abbia stretti 
collegamenti con gli listasela, i 
gruppi paramilitari neofascisti 
croati. 

Chi protegge Schaudinn? 
L'uomo vive sotto falso nome 
ma, a quanto pare, molte per
sone, compresi funzionari del
la polizia locale, erano al cor-

Bai L'accusa è pesantissima 
strage Frederich Schaudinn è 
stato condannato dalla corte 
d'assise d'appello di Firenze a 
22 anni di carcere Secondo gli 
inquirenti fu lui il •mago» dei 
congegni elettronici a prepara
re i dispositivi che sarebbero 
stati utilizzati li 23 dicembre 
1984 per far esplodere l'ordi
gno sul treno 904 16 morti e 
266 feriti Schaudinn è latitante 
da diversi anni. Fuggi dal sog
giorno obbligato Si ipotizzò 
perfino che fosse stata una fu
ga concordata 

Nel 1988 II Ts2 lo raggiunse 
a Francoforte, dove si era nfu-
giato. Raccontò la sua versio
ne: «Sono fuggito dal soggior
no obbligato perché dopo tre 
anni e mezzo mi era diventato 
insopportabile» E ancora- «So
no fuggito prima del processo 
non perché mi abbiano mi
nacciato, ma per evitare di do
ver subire altri provvedimenti» 
In Germania il tecnico viveva 
tranquillamente, come lui stes
so affermò in una lettera Invia
ta ai giudici Italiani- «MI sono 

Conosce 
tutti i segreti 
del plastico 

presentato spontaneamente al 
tribunale di Francoforte - scris
se 11 5 agosto 1988 - raccon
tando la mia situazione e il 
procuratore capo Kohlermi ha 
spiegato che durante l'arco 
dell'istruttoria erano state svol
te indagini in Germania sul 
conto mio e dei miei coimpu
tati. Mi ha informato che tali in
dagini erano state totalmente a 
mio favore e che per questo io 
sono per la legge tedesca > n li
bero e onorato cittadino a ijttì 
gli effetti-. 

In realta, nel corso dette in
dagini, lo stesso Schaudinn 
ammise che fu Guido Cercola, 
braccio destro di Pippo Calò, a 
commissionargli i congegni. 
Schaudinn ha raccontato di 
essersi meravigliato: «Servono 
per far esplodere una bomba?» 
sostiene di aver chiesto. «Ma 
che sei matto?» la risposta. Poi 
sempre proclamazioni di inno
cenza. Di questo parere non è 
il giudice Vigna e non sono ì 
giudici della corte d'assise 
d'appello che lo hanno con
dannato a 22 anni. 

rente che vivesse nella provin
cia di Pola E anche alcuni uo
mini del nostri servizi segreti 
hanno interesse a impedire la 
cattura dell'artificiere del grup
po di Pippo Calò. Turile che, 
non molto tempo fa, un'opera
zione finalizzata all'arresto del 

superlatitante è stata pesante
mente intralciata E Schaudinn 
messo in allerta. Un fatto mol
to grave che deve essere asso
ciato alle pressioni, esercitate 
sempre da ufficiali del servizi 
segreti, su alcuni investigatori 
che indagavano su un traffico 

di armi in cambio di materiale 
nucleare, nel r «ale erano 
coinvolti croati, malavitosi Ita
liani e personaggi dei servizi 
segreti Israeliani. Organizzato
re di questo traffico era Giam
battista Licata, detto «Cacao», 
latitante, anche lui riparato In 

Croazia, vicino a Novigrad In 
numerosi rapporti Licata è in
dicato come un trafficante di 
armi e esplosivi che vengono 
immessi nel mercato italiano 
attraverso i valichi triestini 
«Cacao» ha rapporti con gli 
listasela ed è in contatto con 
Schaudinn. E stato addirittura 
accertato che Licata ha avuto, 
da latitante in Istria, Incontri 
con un ufficiali dei carabinieri 
Perché? Molti inquirenti vor-
rebberlo saperlo. 

Insomma esiste una «con
nection* di trafficanti di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
che ha strani rapporti con gli 
Ustascia, con le autorità croate 
e sembra godere della prote
zione di setton dei nostri servi
zi segreti. Il volume d'affari è 
enorme. La Croazia, dopo aver 
acquistato moltissimo, adesso 
sta vendendo una parte del 
suo arsenale Anni leggere 
che, in gran parte, attraverso il 
canale triestino finiscono nelle 
mani della nostra criminalità, 
Poi gli esplosivi: sono molte le 
segnalazioni di carichi entrati 
In Italia Ma in nessun caso c'è 
stato un sequestro. Si è saputo 
con certezza, però, che alme
no uno dei carichi di «semtex» 
è arrivato in Sicilia. Di più non 
si sa. Certo, però, è molto diffi
cile immaginare che i criminali 
che hanno acquistato il carico 
non siano legati alla mafia. E il 
«semtex», come è noto, ha un 

solo possibile uso le stragi In
somma esiste il timore reale 
che gli arsenali della criminali
tà organizzata, mafia compre
sa, si stiano riempiendo di 
esplosivo e che quindi la possi
bilità di attacchi terroristici, co
me ha, ipotizzato il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino, 
sia quantomai fondata. 

Anche se le grancasse sono 
state suonate per l'arresto dei 
«rami secchi* di Cosa Nostra, 
come i fratelli Cuntrera, c'è 
l'impressione che in circola
zione ci siano latitanti ben più 
pericolosi. Frederich Schau
dinn è uno di questi, anche se 
non compare nella lista famo
sa dei venti superlatitanti Tec
nico degli esplosivi, «mago» dei 
congegni elettronici, risulta an
cora far parte del giro e traffica 
armi. Se non fosse stato protet
to, sarebbe In carcere da un 
pezzo Invece vive ella provin
cia di Pola 

Certo è che 'molte cose de
vono essere spiegate, chi ha 
impedito la sua cattura; per
ché uomini dei servizi segreti 
hanno tentato di ostacolare le 
indagini sul traffico di armi e 
matenale nucleare che vedeva 
coinvolti croati, italiani e israe
liani, perché non viene raffor
zato ('«argine» dì Trieste L'im
pressione è che I problemi, 
piuttosto che I trafficanti, li ab
biano le persone che tentato di 
contrastare, vanamente, la 
«connection» croata. 

La famiglia degli orrori di None: ancora da ricostruire il macabro «puzzle» 

Il padre-padrone sepolto nel frigorìfero 
La figlia si autoaccusa: «Ho fatto tutto io» 
Molte ombre da chiarire nel «giallo» dell'operalo as
sassinato a None (Torino) dalla moglie e dai figli, e 
seppellito nel cortile di casa dentro un congelatore. 
La figlia si autoaccusa. Vuole scagionare la madre? 
Il dramma sembra maturato all'Interno della fami
glia, ma si indaga anche su «elementi esterni», forse 
collegati a un giro di tossicodipendenti come lami
ca» che aveva Iniettato l'overdose letale di eroina. 

nnoioMiuaki n 
••NONE (Torino) «Non gli 
andava che I figli vestissero co
me vestono 1 giovani oggi, so
prattutto non gli piaceva che la 
figlia metteste la minigonna. E 
varo, era un uomo scontroso, 
Irascibile, pero In famiglia non 
l'ho mal vitto litigare". Giusep
pe Bau», 30 anni, si aggira co
me Mordilo tra le erbacce del 
cortile pieno di carabinieri e di 
cronisti dove l'altra mattina e 
stato dlttepolto II corpo di suo 
fratello Oratlano, chiuso In un 
vecchio congelatore e «divora
to» dall'acido muriatico. Una 
«orla da film dell'horror che si 
è contumata nel silenzio di 
quella vecchia cascina dalle 
mura sbrecciate, con le Impo
ste malandate, affacciata tulle 
Mrada per Plnerolo, In cui la fa
miglia dell'assassinato, origi
narlo della provincia di Enne, 
era venuta ad abitare una deci
na d'anni fa. Ora e rimasto so

lo un cagnolino bianco e mar
rone che se ne sta rintanato 
sotto un tavolo sporco e sgan
gherato come tutto qui attor
no. «Ollel'avevamo detto tante 
volte di rimettere In sesto la ca
scina - racconta 11 fratello - ma 
lui non amava spendere, gli In
teressava solo la caccia». 

A decretare la morte di Gra
ziano Bauso, tornitore quaran
taseienne e padre-padrone 
troppo autoritario e manesco, 
sono stali la moglie Qrazla Fl
etterà e I figli Franca Maria, 20 
anni e Vito di 18. Con la com
plicità e l'aiuto di una balorda 
di lusema San Giovanni, Ro
milda Odln, amica di Franca 
Maria, che un mese fa si è resa 
uccel di bosco andandosene, 
a quanto pare, In Marocco. At
traverso la porta socchiusa si 
scorge il divano a fiori sul qua
le Il Bauso si era disteso, la sera 
di quel maledetto 8 agosto del 

aaj TORINO. Agghiacciante Ti c/v'if llndr. s 0 Isolata, in cui si uniscono 
rito di stampo tribale, come 11 o U U U H J g U |e funzioni della casa e del 
viene Ipotizzato da qualcu- D J t y O \ T / \ lavoro. In quella di None, In
no? Cosa si nasconde dietro «IxlTjO. INO» vece, troviamo che lavorava-
il delitto del frigorifero? Cosa e . , j no tutti, I genitori e I figli, 
può aver scatenato la rabbia I c l t t O 1 X 1 0 0 6 1 1 1 0 » svolgendo attiviti diverse. 
della famiglia di None verso •" " '—'- ' 
il padre padrone fino a pro
durre una tale reazione? 

Sociologo, docente all'Università di Tori
no, Il professor Arnaldo Bagnasco non de 
credito a simili Interpretazioni del «giallo» di 
None: «Per capire ci vogliono più elementi di 
quelli finora noti. Probabilmente I periti tro
veranno delle patologie psichiche. Ma non 
ritengo utile cercare di leggere quel terribile 
episodio come il riemergere di culture arcai
che profonde. Da sociologo, mi sembra In
vece un triste fatto moderno, un fatto della 
nostra società, consumato In una famiglia 
modem». 

Cosa Intende quando paria di una fami
glia moderna? 

«Quella antica e una famiglia chiusa e spes

siamo di fronte, insomma, a 
una famiglia diversificata. 
GII Indicatori però, non ba

stano per dimostrare che una famiglia di 
quel tipo è collegata alla società, aperta al 
mondo estemo». 

Questo significai che le tensioni sono ri
mane «dl'uterno delle mura domcedchcT 
e perchè non ti tono materne nella eocte-

«Sia pure nella dimensione di un caso pato
logico, e la conseguenza dell'isolamento 
moderno, che si può vivere e non raramente 
si vive nelle periferie delle nostre metropoli. 
Quella tragedia è la spia di situazioni di scol
lamento di pezzi della nostra società, il 
dramma di famiglie moderne che vivono 
nella società dei nostri giorni». DP.G.B. 

'91, dopo che i tranquillanti 
scioltigli nella minestra dalla 
Odln lo avevano Intorpidito. 
Poi la Odln, ancora lei, io ave
va liquidato con una maxi-do
se di eroina Iniettata nel brac
cio. Un plano studiato da ter. 
pò. Chiuso nei frigo-bar, Il ca

davere era rimasto per un me
se in cucina, Immerso in un 
bagno d'acido, e successiva
mente l'avevano sepolto In 
fondo al cortile, vicino alla 
porta di un capannone In ab
bandono. 

Cosi sono andate le cose se

condo la confessione di Grazia 
Fioriera e dei figli che per un 
anno intero, entrando e uscen
do dalla cascina, non hanno 
potuto fare a meno di posare 
gli occhi sulla lastra di cemen
to che nascondeva il freezer-
sarcofago. L'incubo, perche 

tale doveva essere diventato, e 
finito l'altra mattina quando 
sono arrivati i Ce della Compa-

8ala di Plnerolo, al comando 
et capitano Slmeoni, che da 

giorni cercavano conferma ai 
sospetti. Senza esitazioni, la Fl
etterà ha indicato il punto esat
to: «Scavate, sta II sotto.. 

Quale mente ha partorito II 
misfatto? Quella della moglie 
che In paese, dopo il delitto, 
spargeva la voce di una fuga 
amorosa de) Bauso per spie-
game la sparizione? Al mo
mento dell'arresto. Franca Ma
ria si è autoaccusata: «L'ho fat
to io...» Secondo gli inquirenti, 
però, voleva scagionare la ma
dre, e molte cose restano co
munque da chiarire. «Le con
fessioni non sono esattamente 
coincidenti, e l'indagine e ap
pena all'Inizio' dice il sostituto 
procuratore Di Salvo agglun-

Polemiche dopo la diffusione di alcuni passi del Nuovo Catechismo universale che dovevano rimanere segreti 
Il Vaticano: «No comment», anche se il contenuto del testo non sembra contenere sostanziali novità 

Un teologo: «All'inferno d finivano anche prima» 
Preoccupazione In Vaticano per la diffusione di al
cuni passi del Nuovo Catechismo universale, che in
vece dovevano rimanere avvolti da segreto d'ufficio. 
Tuttavia, per padre Mario Di Ianni, docente di Teo
logia morale all'Università Urbanlana di Roma, «tut
to Il clamore suscitato dai quotidiani appare ingiu
stificato. Nel Nuovo Catechismo non c'è nulla di cla
morosamente nuovo». 

( •At tÉ IO RONCONI 

tal ROMA, Mentre l'Imbaraz
zo del Valicano per le antici
pazioni sul Nuovo Catechismo 
universale, diffuse lunedi da 
un'anemia di stampa, esplo
deva In due eloquentlsslme 
paroline: «No comment», noi si 
era nel .convento del Sacro 
Cuore, cono Rinascimento, 
una sagrestia In penombra, Il 

pregare sommesso di vecchlne 
curve sui banchi di legno e II 
prete che arriva sorridente, di
sinvolto, con II clergyman sbot
tonato e la battuta pronta: «Ne 
parlavamo a tavola.., prima di 
scrivere, I giornalisti dovrebbe
ro leggerai qualche trattato di 
teologia Il pranzo quasi gli 
era andato di traverso non tan

to per la violazione dell'impor
tante e delicato segreto d'uffi
cio vaticano, ma per I titoloni 
dei giornali, «che su questo 
Nuovo Catechismo han scritto 
cose turche»; possiede suffi
ciente autorevolezza per parla
re cosi: padre Mario Di Ianni 
Insegna Teologia morale all'u
niversità Urbanlana di Roma. 

Padre, perche erano tba-
gnau I titoloni del gtomatl? 

Perche c'è un tono di beata 
meraviglia del tutto ingiustifi
cato. Il Nuovo Catechismo non 
porta grandi novità, ma serve 
solo ad aggiornare, a modula
re la dottrina tradizionale sulla 
realtà d'oggi. 

di Tangente-
finire al-

Se finiranno proprio all'Inferno 

non possiamo dirlo, certo mol
ti di loro son gli finiti in carce
re... La Chiesa ha seguito con 
grande apprensione Te impre
se di questi signori, eppure 
non ha dovuto ripensare nien
te di fondamentale: le sue po
sizioni, in merito all'evasione 
fiscale, alla corruzione, alla 
speculazione sul prezzi, era 
già chiara quattrocento anni 

Quattrocealaaaiiira? 
Fu un teologò spagnolo, tal 
Francisco De vittoria, a scrive
re cose molto precise su que
ste problematiche; era stata 
appena scoperta l'America e 
s erano subito messi in moto I 
meccanismi più perversi del 
commercio, degli affari.. e 
poi, poi se vogliamo anche 
motto prima, io stesso San 
Tommaso diceva che... 

niente di MOVO. Ma questi 
Mot) ttwwenutn 
retwatenl verso 
lo, Manetta, la 

proettafioae, la auttoiba-

SI, è vero, queste potrebbero 
apparire novità clamorose, ma 
attenti... Attenti perchè sono 
state le scienze antropologiche 
ad illuminarci... Prendiamo il 
suicidio: un tempo, per la 
Chiesa, era un gesto inammis
sibile. Oggi, Invece, le scienze 
antropologiche, e mi riferisco 
al pareri dello psichiatra e del
lo psicologo, ci hanno Illumi
nato. Oggi, pur continuando a 
valutare In base agli Insegna
menti della Bibbia, non possia
mo non tener conto che chi si 
toglie la vita non è padrone di 
se stesso.. E per una persona 

che arriva a questo gesto estre
mo, dobbiamo aver pietà.. 

Ecco, pietà, sta non tolleran-
u: coti varrà anche per gU 
otsntsstiisH e le prostitute. 
n Nuovo Catechlnao Inse
gna pietà, non ancor» lolle-
rama. 

Pietà, certo, Cristo ci ha Inse
gnato ad avere pietà per gli uo
mini Infelici. 

ora ti aprono spira-
tlbDOltlbultàdluctMe-
Sernbra che II Nuovo Ca-

aintaetta l'ucdtto-
ne di un uomo «te estete II ri-
tchlo di disordini peggio
ri.... Quasi un alibi per la pe
na di morte, e Infatti 
Anunaty Intematkrail ha 
già protettato. 

Beh, su questi argomenti, io ho 
una posizione rigida non si 

re. 

L'Unità di base dei dipendenti degli 
Enti locali di Torino partecipa al do
lore di Franco e Beatrice Gamerro 
per la scomparsa della mamma 

aUStPOIMADCHARCHI 
ved. GAMERRO 

Tonno. 23 settembre 1992 

Mercoledì 
23 settembre 1992 

È mancalo I amico compagno, fra
tello 

MARIO CARBONE 
La sezione di Tavagna lo ricorda a 
quanti lo conobbero 
Tavagna 23settembre 1992 

Travolta da un auto sul viale Jorio, 
nel quartiere Talenti, è venuta a 
mancare la signora 

aVEZUCUPEUARO 
ved. SPINGI 

di anni 78. Lascia nel lutto e nel do
lore t figli Luciano, Enrico, Franco, 
Roberto e i parenti tutti 
Roma, 23 settembre 1992 

GH amici della "Primavera ciclistica» 
e i •costruttori* del Giro delle Regio
ni e dei Gran Premio della Liberazio
ne sono affettuosamente vicini a Lu
ciano Spingi che ha perduto la ma
dre 

ELVEZIA 
travolta e uccisa da un auto in viale 
.Ionio, nel quartiere romano di Ta
lenti 
Roma, 23 settembre 1992 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GENESIOTOSO 
ia moglie e le figlie lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità 
Savona, 23 settembre 1992 

DALBTTOM 
A PROTAGONISTA 

DA LITTORI 
APROWHtTAIMO 

Cooperativa 
soci do «l'Unitati 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice fi
scale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barberi», 4 
- 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lira) 
sul Conto corrente posta
le n 22029409 

tendo che «si lavora su vari fi
loni» Il dramma è maturato 
-all'interno della famiglia», ma 
questo non esclude affatto che 
nel suo svolgimento abbiano 
avuto parte rilevante anche 
persone esteme 

Si cerca naturalmente di ar
rivare alla Odin che si era «of
ferta di dare una mano* per 
l'assassinio del Bauso e che a 
delitto avvenuto aveva comin
ciato a ricattare la famiglia: 
«Datemi del soldi o spiffero tut
to a chi di dovere», una minac
cia che le aveva consentito di 
spillare 18 milioni alla Rchera 
L'attenzione degli inquirenti 
punta sul giro del suoi «amici», 
tra i quali quel Marcello Fome-
rone, pregiudicato per rapina 
e spaccio di droga, al quale la 
Odin aveva confidato il suo pe
sante segreto. Tre mesi fa 11 
Fomerone, ora in stato dì fer
mo per estorsione, aveva bus
sato a sua volta alla cascina 
chiedendo quattrini come 
prezzo del suo silenzio Aveva 
ottenuto 4 milioni, ma con la 
promessa di far sparire li con
gelatore e il suo macabro con
tenuto ne pretendeva altri 5 
dalla vedova uxoricida che, or
mai a secco, aveva avviato le 
procedure per vendere la ca
scina. Sembra sia stata una te
lefonata imprudente tra i due a 
condurre i Ce nel cortile di via 
Roma. 

può uccidere. In nessun caso. 
Nemmeno «e c'è speranza 
dJbuoiiariiitdU*T 

Nemmeno. E mi spiego- per 
me, quelli di Mussolini e di 
Ceausescu sono due autentici 
delitti. No, davvero, per me esi
ste solo la leggittima difesa, ma 
anche in questo caso se si uc
cide dev'essere solo per «acci-
dens».„ 

Lei crede che tara tadle in
segnare Il Nuovo Catechi
smo? 

No, io credo che sarà difficile. 
Un prete che ha superato I cin
quantanni e che ha una certa 
formazione non riuscirà a ca
pire cosa deve insegnare... Per 
I pastori saranno giorni difficili, 

E per 11 grande gregge? 
Anche. Viviamo in una società 
paganeggiante. 

FESTA PROVINCIALE DI TORINO 
SoWoscrl i iorf o p remi 

1° premio 005599 
2° " 010476 
3° " 008350 
4" " 045900 

5° " 039151 
6° " 004238 
7» " 031723 
8° " 002949 

In caso di vincita telefonare alla Federazione Pds di 
Torino, piazza Castello, 9 - tei. 011/55241 

Grappe Pdf • Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del Gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mer
coledì e giovedì 24 settembre 

COMUNE DI BONORVA 
PROVINCIA DI SASSARI 

Bando di etletlone par raffldemanto In ooneaatlww 
dilla opera di rleenemento Igienico dall'abitate 

Il Comuna di Bonorva intenue affidar* in concessione la opara di 
Riaanamanto iglenlco-saniterio dall'abitato di Bonorva par un 
Importo praaunto d> L 1S.BOO.000.000, .con una selezione a «pro
cedura aperta- secondo II disposto di cui all'art 1 Ieri, e) della 
direttiva Cea 440/1989 

potranno rktMeaanVpncM gli ufW del dormine copia dèlSidocu-
mentazlone poeta a bete della concessione, previo versamento di 
L 100.000 tu Ccp n° 12445078 Intentato a «Comune di Bonorva 
Servizio di Toeoreria». 
Per esaere immessi alla selezione I soggetti Interessati dovranno 
far pervenire direttamente al Comune di Bonorva a mezzo del 
Servizio Poetale di Stato la documentezlone prevista nel bando di 
selezione, entro SS giorni dalla data di Invio alla G.U. della Cee 
doll'avvlao relativo al citato bando. 
La presentazione della domanda non attribuisce al oandldato 
alcun titolo alla contrattazione e all'affidamento In concessione, e 
non vlnoolt In alcun modo questa Amministrazione. 

Dr Rota Anna Derudaa Giuseppe Blttl 

C.I.Q.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
PER LA GESTIONE 

OELLE RISORSE IDRICHE 

Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) 

Ri lut tato d i gara allegato H dal D.L. 40SVB1 
Impianto d i Irrigazione "Fossa Calda" 

Procedura di aggiudicazione: licitazione privata secondo D L. 
406/1991. 
Data di aggiudicazione dell'appalto: 11 -9-1992. 
Criteri di attribuzione dell'appalto: esame congiunto del valore 
tecnico delle varianti ammette, dei tempi di esecuzione e del 
ribatto tui cotti. 
Numero delle oftorte ricevute: 19. 
Nome ed Indirizzo dell'aggiudicatario: Lombardml S.p.A., 
Roma. 
Natura dell'opera: Impianto Irriguo denominato Tossa Calda" 
Prezzo: prezzo-base L. 3.939.425 000. Ribatto: 31,10%. 
Prezzo di aggiudicazione con varianti accattat i L. 
3.090.071.050. 
Pubblicazione bando: Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro
pee n. S 44 del 3 marzo 1992. 

IL SEGRETARIO 
Enzo ReepoHI 

IL PRESIDENTE 
Lorenzo Bentl 

C.I.G.R.I. - CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
P E R Ù GESTIONE 

DELLE RISORSE IDRICHE 
Via Indipendenza, 208 - 57029 VENTURINA (LI) 

Riluttato <H gin 
allegato HMD.LWttVI 

Venturina: Impianto di captazione e grande distri-. 
buzlone di acqua potabile denominato "Anello". 
Procedura di aggiudicazione: licitazione privata al 
sensi del D.L. 406791. 
Data di aggiudicazione dell'appalto: 11 -9 -1992 . 
Criteri di attribuzione dell'appalto: e s a m e congiunto 
de l v a l o r e tecn ico de l le var iant i a m m e s s e , d e l 
tempi di esecuzione, del ribasso sui costi e degli 
Interessi sulle anticipazioni. 
Numero delle offerte ricevute: 25 . 
N o m e e d Indirizzo dell 'aggiudicatario: mandante 
C.E.S. I . di Imola (BO), mandatario Piazzi Rino di 
Momerotondo M.mo (QR) e B e B S.p.A. di Mila
no. 

Na tura del l 'opera: impianto per l 'approvvigiona
mento e grande distribuzione di acqua potabile pai 
l'Isola d'Elba e la Val di Comla . 
Prezzo: presso-base L. 1 4 . 4 0 7 . 6 0 1 . 9 6 3 . Ribasso 
2 9 , 2 9 % . P r e z z o di agg iud icaz ione c o n var iant i 
accettate: L. 10 .549.032.543. 
P u b b l i c a z i o n e b a n d o : G a z z e t t a Uf f ic ia le de l l e 
Comunità europee n. S 4 4 del 3 -3 -1992 , S 6 3 del 
2 8 - 3 - 1 9 9 2 e S 71 del 9 -4 -1992 . 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Lorenzo lent i 

http://1S.BOO.000.000


Mercoledì 
23 settembre 1992 in Italia 

fcfrft<v.*SS^#->*,3rié>.«*•*>' '«. '•' • "•- \&Bkmmmmmmm -At*\ -» 
pagina 9FU 

La commissione disciplinare del Consiglio 
avvia il procedimento che potrebbe finire 
con il trasferimento d'ufficio per il giudice 
Un'iniziativa di notevole importanza 

L'indagine parte da un dossier in tre capitoli 
Il primo contiene la denuncia del Pds 
gli altri il conflitto con Paolo Mancuso 
e il caso del fallimento della Flotta Lauro 

Inchiesta sugli «errori» di Carnevale 
Avviso di garanzia del Csm per il presidente di Cassazione 
La prima commissione referente del Csm, con cin
que voti a favore e uno contrario, ha deciso di aprire 
un'indagine sul giudice Carnevale, che presiede la 
prima sezione penale della Cassazione. A Carneva
le è stato inviato un avviso di garanzia. L'inchiesta, 
che parte da un dossier dei parlamentari del Pds, 
potrebbe concludersi con il trasferimento del giudi
ce per Incompatibilità ambientale o funzionale. 

• ROMA. Corrado Carneva
le, da anni al centro di aspre, 
sanguigne polemiche giudi
ziarie e politiche per le sue 
sentenze assolutorie nel pro
cessi di malia, è finito sotto In
chiesta. La prima commissio
ne referente del Csm gli ha in
viato Ieri un avviso di garanzia 
che ha la forza d'una frustata: 
stiamo Indagando sul tuo 
operato. Se fosse dimostrata 
la sua -colpevolezza», il giudi
ce Carnevala potrebbe essere 
trasferito per incompatibilità 
ambientale o funzionale. Via 
da Roma e dalla Cassazione, 
oppure - Ipotesi morbida -
via soltanto dalla Cassazione. 

La questione è delicata. 
Corrado Carnevale, Infatti, 
presiede la prima sezione pe
nale della suprema corte, le 
cui decisioni, giungendo alla 
fine dell'Iter processuale, so
no Insindacabili. Il Consiglio 
superiore della magistratura, 
quindi, può contestargli uni
camente errori materiali. Una 
data, un nome sbagliati, per 
esemplo. Un'Intervista o una 
dichiarazione intempestiva, 
Quello può contestargli e 

questo gli contesta. Per capire 
I Importanza del provvedi
mento, bisogna ricordare che 
alla prima sezione penale del
la Cassazione, per anni e an
ni, sono stati riservati tutti i 
processi di mafia. Ed è suc
cesso spesso che imputati 
condannati nel primi due gra
di di giudizio siano stati poi 
assolti nel terzo. L'assoluzio
ne può dipendere da molte 
cose. Corrado Carnevale l'ha 
fatta dipendere anche da par
ticolari lievissimi: ad Alfredo 
Bono, pezzo grosso di Cosa 
Nostra, sono state cancellate 
due condanne perchè uno del 
suol avvocati non aveva rice
vuto la comunicazione di un 
interrogatorio. Un paladino 
del garantismo, Carnevale. E i 
mafiosi - come racconta il 
pentito Calderone - , quando 
era In corso un processo, di
cevano: «Tanto poi c'è la Cas
sazione». 

L'Indagine del Csm parte 
da un dossier composto di tre 
capitoli. Il primo contiene ma
teriale raccolto dal gruppo 
parlamentare del Pds. Cinque 
casi, e dieci sentenze: esempi 
concreti degli errori materiali 

commessi dal giudice Carne
vale. 

Il secondo capitolo ci rac
conta invece una storia. La 
storia dei «conflitto* tra Carne
vale e Paolo Mancuso. Paolo 
Mancuso era gip (giudice per 
le indagini preliminari) a Na
poli, nella primavera del '91, 
ed emise una serie di ordini di 
custodia cautelare nei con
fronti di alcuni presunti ca
morristi Le ordinanze furono 
confermate dal tribunale della 
Libertà. E furono annullate da 
Carnevale. Tutto regolare, se 
poi il giudice della Cassazione 
non avesse rilasciato un'inter
vista a «Repubblica*. In essa, a 
proposito delle ordinanze 
emesse da Mancuso, parlava 
di «falsa valutazione in fatto». 
Paolo Mancuso, insomma, 
aveva travisato i fatti. Ora, se
condo una circolare del Csm, 
un magistrato non può dare 
valutazioni sulle proprie deci
sioni. Carnevale lo fece 

L'ultimo capitolo del dos
sier riguarda il fallimento della 
flotta Lauro. Il giudice Carne
vale, in quell'occasione, ebbe 
due incarichi apparentemen
te incompatibili. Era, Insieme, 
responsabile del comitato di 
sorveglianza e consulente del 
ministro dell'Industria. 

Il Csm vagiierà e deciderà. 
Intanto, il ministero di Grazia 
e giustizia ricorda che la pri
ma sezione penale della Cas
sazione è «oggetto da tempo 
di costante osservazione» e 
che sono già emersi elementi 
per adottare «anche iniziative 
legislative tese ad assicurarne 
un funzionamento migliore». 

Quel dossier del Pds 
che ha incastrato 
r«ammazzasentenze» 

ti giudice Corrado Carnevale 

H ROMA Nel dicembre del 
del 1990, i parlamentari del 
Pds inviarono al governo e al 
Csm, un dossier sui casi di irre
golarità riscontrati nelle sen
tenze pronunciate nel '90 dalla 
Prima sezione della Cassazio
ne presieduta da Corrado Car
nevale. Eccone una sintesi. 

PRIMO CASO. La Suprema 
corte ha scarcerato il presunto 
mandante, longobardi Gen
naro, di un quadruplice omici
dio avvenuto a Napoli, affer
mando l'inutìlizzabilià delle di
chiarazioni rese in precedenza 
ai carabinieri da una delle vitti
me. Tale affermazione si basa 
su un presupposto falso: che 
tale vittima fosse già sottoposta 
ad indagine e quindi che fosse 
necessaria la presenza del di
fensore. 

SECONDO CASO. Nel pro
cedimento a carico di Mariano 
Ciro, capo camorra di Napoli, 
la Prima sezione ha dichiarato 
l'inefficacia del provvedimento 
cautelare emesso a carico di 
tale Cantone, cognato del Ma
riano, in quanto il tribunale del 
riesame aveva deciso sul ricor
so dello stesso contro il prov
vedimento oltre il termine di 10 
giorni. La Cassazione ha sba
gliato nel calcolo delle da
te- afferma che il Tribunale ri-

^ce^e^gll alti «almeno il 18, 

Lunga e drammatica deposizione del procuratore di Palmi davanti al Csm 

«Vi racconto il mìo incontro con Martelli» 
Il giudice Cordova accusa il rninistro 
«Signor giudice, la sua inchiesta sta distruggendo il 
Psl calabrese». Cosi Martelli avrebbe apostrofato 
Agostino Cordova, il procuratore di Palmi che ha in
dagato sui rapporti tra 'ndrangheta e politici in Cala
bria. E stato lo stesso magistrato, a raccontare al 
Csm dove è stato sentito ieri, il contenuto del collo-

3ulo con il ministro. Secca smentita dal ministero 
ella Giustizia: «Parlammo solo di superprocura». 

nmoo ninno 
• ROMA In cinque ore tese, 
a tratti drammatiche, Agonino 
Cordova ha parlato ieri al Con
tiglio lupertore dello magistra
tura della tua dura esperienza 
di magistrato di frontiera, Ai sei 
componenti del gruppo di la
voro antimafia il procuratore 
della Repubblica di Palmi ha 
raccontato gli attacchi cui è 
sottoposto da quando ha mes
so le mani sul rapporti tra le 
polenti cosche della 'ndran

gheta delta Piana di Gioia Tau
ro e settori del mondo politico 
calabrese. Ha rivelato 1 conte
nuti di un Inquietante collo
quio con II ministro Martelli. 

È il 9 gennaio, i partiti cala
bresi sono scossi dall'inchiesta 
sul traffico di anni e droga nel
la Piana: alcuni politici eccel
lenti sono accusati di acambia
re favori e voti con i boss. Il giu
dice Cordova viene convocato 
a Roma. Nella stanza di Martel

li c'è la dottoressa Livia Pomo
doro, suo capo di gabinetto. 
Un incontro apparentemente 
motivato da questioni proce
durali (per un errore le richie
ste di autorizzazione contro ì 
parlamentari socialisti Zito e 
Principe erano state inviate ai 
presidenti di Camera e Senato 
anziché al ministro), che si tra
sforma subito in un confronto 
aspro. Si parla dell'Inchiesta, 
del politici coinvolti, delle im
minenti elezioni. Cordova rac
conta di un Martelli teso, che 
all'Improvviso sbotta: «Signor 
giudice questa inchiesta sta di
struggendo il Psi in Calabria». Il 
magistrato insiste, accenna al
le prove raccolte, alle intercet
tazioni telefoniche nelle quali 
boss e politici contrattavano lo 
scambio di voti. E Martelli: «Fi
no a questo momento l'ho di
fesa dagli attacchi, ma se con
tinua cosi lei rischia di perdere 
la nostra fiducia* Secca la re
plica del magistrato: «Signor 

ministro, faccia quello che ri
tiene giusto farei». Una brutta 
storia, che ieri Martelli non ha 
voluto commentare Alla dot
toressa Pomodoro il compito 
di replicare: «Il 9 gennaio Cor
dova venne convocato a Roma 
per alcune sue dichiarazioni 
sulla superprocura. In quella 
occasione il ministro non ha 
mai pronunciato alcuna frase 
che riguardasse il Psi calabre
se, né na fatto cenno alcuno al 
venir meno di solidarietà con il 
procuratore Cordova» 

Ma il giudice calabrese ha 
raccontalo di altie pressioni, di 
altri tentativi di «delegittimazio
ne attuati con una sincronia 
non casuale». Nel pieno del
l'Inchiesta su mafia e politica, 
Cordova viene accusato di per
seguitare socialisti e democri
stiani. «A queste accuse ~ pro
segue il magistrato - sono abi
tuato. E successa la stessa cosa 
quando ho indagato sulla 

giunta regionale governata 
dalla sinistra, e quando a Reg
gio mi occupai dei "Boia chi 
molla": allora mi dissero che 
perseguitavo i missini» 

Parte un'altra inchiesta, di 
nuovo sui legami tra mondo 
politico e 'ndrangheta. In pie
na campagna elettorale politi
ca le procure di Palmi «locri 
ordinano 200 perquisizioni 
nelle case dei boss legati ai po
tenti clan Mammoliti e Piro-
malli: sì cercano gli uffici elett
orati della 'ndrangheta. Cor
dova viene attaccato dal presi
dente Cossiga («spero che ab
bia usato mezzi proporzionali 
al fine...»), e pochi giorni dopo 
, alle sei del mattino, dal Quiri
nale arriva una telefonata alla 
procura generale di Reggio: si 
chiedono spiegazioni. Le pres
sioni aumentano, uno dei per
sonaggi perquisiti, Bruno loffri-
da, pubblica su un giornale lo
cale uno sprezzante articolo a 

pagamento. «Sono amico del-
ronoreole Zavettìeri - scrive -
mi dica il dottor Cordova quale 
posto occupo nella geografia 
della mafia». Alla fine dell'artì
colo loffnda invita a votare per 
il parlamentare socialista. «Do
po qualche giorno - racconta 
Cordova - verrà ucciso in un 
agguato di chiaro stampo ma
fioso». 

E da Roma partono le ispe
zioni- quattro in due anni. L ul-

apnle». Risulta invece che gli 
atti arrivarono al Tnbunale il 
19 e che gli avvisi furono spedi
ti il 20. 

TERZO CASO. La Prima se
zione ha annullato il provvedi
mento cautelare del Gip di Pa
lermo a carico di Tagliavia 
Francesco (indagato per asso
ciazione mafiosa) affermando 
che male erano state utilizzate 
le dichiarazioni del pentito 
Mannoia, in quanto il p.m. non 
le aveva allegate alla sua ri
chiesta. Il Gip ha riemesso il 
provvedimento affermando-
«La Corte dev'essere incorsa in 
un errore ..perchè, come si è 
visto, le dichiarazioni di Man-
noia erano state prodotte dal 
p.m. a sostegno della sua ri
chiesta» 

QUARTO CASO. La Prima 
sezione ha dichiarato l'ineffi
cacia dei provvedimenti caute-
tan emessi a carico di Denaro 
Antonio, Bertolo Giuseppe e 
Ciotta Giuseppe (detenuti per 
rapine ed omicidi) sbaglian
do nel calcolare il termine pre
visto dall'art. 309 del e p.p. 

QUINTO CASO. La Prima 
sezione, in tema di possibilità 
di formalizzare il procedimen
to dopo il 24.10.89, risolveva il 
conflitto - identica essendo la 
questione - una volta a favore 
del p.m. e l'altra del g,i, , 

Agostino 
Cordova 

i agos 
procuratore è in Sardegna, in 
ferie. A Palmi arrivano sei 
ispettori inviati dal ministero, 
che setacciano uffici e fascicoli 
fino al 13 agosto. Cosa hanno 
raccolto gli 007 di Martelli non 
è chiaro, il fascicolo non è an
cora arrivato al Consiglio supe
riore. Ma il 12 agosto il ministro 
affida ai giornali una dichiara
zione di fuoco. «L'inchiesta -
dice Martelli -vuole approfon
dire alcuni comportamenti las
sisti della procura nei confronti 
di imputati o condannati per 
associazione mafiosa, e ripetu
te violazioni del segreto istrut
torio». Accuse gravi, «sulle qua
li non sono mai stato sentito», 
dice Cordova agli allibiti consi
glieri di Palazzo dei Marescial
li, Attacchi durissimi. Intanto la 
procura di Palmi rischia di ri
manere un «Forte Apache» iso
lato: cinque degli otto sostituti 
saranno trasferiti. 

Inizia il restauro 
del Colosseo 
Aperto ieri 
il primo cantiere 

È entrato in funzione ieri il primo cantiere-campione di 
studio e restauro del Colosseo (nella foto). Secondo il 
programma generale di recupero in quattro anni si ridarà 
splendore e solidità al monumento più famoso del mon
do. In una caotica conferenza stampa svoltasi proprio 
nell'Anfiteatro Flavio è stato presentato un primo pro
gramma di massima dell'intervento di recupero, il più 
imponente mai effettuato su un unico edificio, che vede 
impegnato il ministero per i Beni culturali con l'Istituto 
centrale pe r 'I restauro (Icr), la sovrintendenza archeo
logica di Roma, e le due università della capitale, con i 40 
miliardi stanziati dalla Banca di Roma. 

Sdotto 
il Comune 
di Castellammare 
diStabia 

Il prefetto di Napoli ha 
sciolto ieri il consiglio co
munale di Castellammare 
di Stabia. La decisione è 
stata presa dopo che 39 
consiglieri su 40 avevano 

^^^—^^^^mmm presentato le dimissioni 
dalla carica. Una situazio

ne estremamente difficile quella della città di Antonio 
Gava, che in questo consiglio aveva piazato molti uomini 
della sua corrente: scandalo alla Usi, macchina comuna
le alla paralisi, finanze al tracollo. Proprio per la com
plessità della situazione della cittadina il prefetto di Na
poli, Umberto Improta, ha affidato l'incarico di gestire il 
comune in questi mesi al vice prefetto Goffredo Sottili. 
Sarà affiancato da altri tre funzionari- Pasquale Manzo, 
Maria Elena Stasi, Gaspare Mannelli. 

Già avviato a soluzione il 
problema del ragazzo han
dicappato di Borgia (Cz), 
il piccolo Giuseppe, 11 an
ni, rimasto fuori della scuo
la media, per lui inaccessi
bile. Cosi come l'ammini
strazione comunale aveva 

Borgia, arriva 
l'elevatore 
Giuseppe potrà 
entrare a scuola 

comunicato alle autorità scolastiche, sono iniziati ieri i 
lavori previsti per il montaggio del sollevatore speciale 
che permetterà l'accesso del bambino, portatore di han
dicap, nella locale scuola media. L'impianto sarà conse
gnato alla scuola, già collaudato, entro domani. In setti
mana, pertanto, Giuseppe potrà cominciare a frequenta
re regolarmente le lezioni. 

Un camionista di 30 anni, 
Filomene) Colucci, di Ripa-
bottini (Campobasso), ha 
ucciso la fidanzata a pochi 
giorni dalle nozze e si è su
bito costituito ai carabinie
ri. Colucci, per cause anco
ra da chiarire, Ieri ha colpi-

Ucdde 
la fidanzata 
alla viglila 
delle nozze 

to alla testa, con una spranga di ferro, Lina Pratangelo, 26 
anni, originaria di Castellino sul Pifemo, infermiera nel 
reparto di neurochirurgia dell'ospedale civile di Campo
basso. La giovane è morta all'istante. Secondo i primi ac
certamenti dei carabinieri, i due avrebbero avuto una 
violenta discussione sulla data delle nozze che la ragaz
za sembra fosse intenzionata ad annullare. L'omicida è 
slato portato nel carcere d'Urino (Campobasso), , 

Andie il Pli Numerose le adesioni alla 
alla marcia * «narcla-f>orJol«re» control' 

U B I la "•' organizzata per sa-
antl-Rai baio 3 ottobre dal club 
M Palmella Marco Palmella. Ieri ha 
ui r aulirci» a d e r i ( 0 aKhe y ^ c h e )fl 
^^mmmm—^^^^mm^^ giudica «un'iniziativa utile, 

giusta e condivisibile». Nel 
giorni scorsi adesioni erano venute all'esponente radica
le da Leoluca Orlando, Marco Formentini, Lucio Liberti
ni, Camilla Cedema, Mauro Paissan, Francesco Servello, 
Lucio Manisco, Gianfranco Funari, Dario Fo. L'iniziativa 
di Pannella tende a commissariare l'ente radiotelevisivo 
partendo dalle dimissioni del direttore generale e del ver
tici organizzativi e giornalistici. Secondo la Voce. repubbli
cana, quello di viale Mazzini è «un circo impazzito» inca
pace di risanamento e di autoriforma, integralmente lot
tizzato 

Amato Mattia 
è il nuovo 
presidente 
di Italia Radio 

È Amato Mattia il nuovo 
presidente di Italia Radio. 
Lo ha nominato ieri il con
siglio d'amministrazione 
oell'emitterte. Mattia, che 
è anche direttore generate 

mi^^^mmmm^m^^mmm àeW'Unìtà, ha accettato 
l'incarico assicurando che 

awierà in tempi rapidi un confronto con il direttore, il co
mitato di redazione e i rappresentanti dei lavoratori di 
Italia Radio per «avanzare - informa un comunicato -
una proposta complessiva sul futuro della radio da sotto
porre al consiglio d'amministrazione», che è già stato 
convocato. 

Q I U S W N VITTORI 

Giudizio preoccupato del procuratore di Milano. Ligrestì «libero» per i giudici padovani 

In vigore il decreto anticorruzione 
«È demagogico e può frenare i pentiti» 
Il nuovo decreto che sancisce il sequestro dei beni di 
corrotti e corruttori non piace ai giudici di «Mani puli
te», Ritengono che sia una misura demagogica, che 
consente di recuperare le briciole, ma che può tap
pare la bocca agli imprenditori pentiti. «E grazie a 
questa collaborazione - dice il procuratore Borrelli -
che abbiamo portato alla luce una realtà sommersa», 
A giudizio 11S imputati di Lombardia informatica. 

MARCO MANDÒ StMANNAMMUONTI 

• I MILANO. Clima pesante a 
palazzo di giustizia. Nel corri
doi si paria di manette Immi
nenti per Imprenditori e fun
zionari pubblici, ma nessuno 
conferma, La curva degli arre
sti e precipitata nell'ultimo me
se e non sfugge la singolare 
coincidenza tra questa nuova 
cautela e I violenti attacchi 
sterrati da Craxl nel cuore del
l'estate, E anche II decreto sul 
sequestro dei beni del corrotti, 
In vigore da Ieri, lascia parec
chie perplessità. «Non mi piace 
Bir niente - dice II procuratore 

ancesco Saverlo Borrelli - . 

PIO che recuperare qualche 
briciola ci interessa accertare I 
fatti. Capisca che alla gente in
teressa recuperare quanto e ri
masto e questo sarà fatto per 
quanto possibile, ma a noi ser
ve continuare a utilizzare que
sta disponibilità a collaborare, 
manifestata dagli imprenditori. 
Con questi provvedimenti so
cietari e patrimoniali c'è il ri
schio che questa disponibilità 
cambi. L'Indagine va avanti se 
la emergere una realtà som
mersa, se il pertugio si chiude 
è buio.. CI vuole allora una leg
ge che premi I pentiti? «Tornia

mo all'idea di Colombo (uno 
del pm anti-tnazzetta, ndr) 
che anch'io ho rilanciato. Non 
era affatto dettata da sbraca-
mento, ma puntava a portare 
tutto alla luce. Questo e l'inte
resse maggiore della società, e 
costituisce In se una sanzione 
peri colpevoli». 

Il nuovo decreto prevede 
norme severe a carico dei si
gnori della mazzetta, che ri
schiano il sequestro dei quat
trini Intascati e prefigura guai 
seri per le aziende, per le quali 
può essere disposta la nomina 
di un commissario giudiziale 
da parte de) tribunale. Ma sta
bilisce risarcimenti in denaro 
anche da parte di chi è accusa
to solo di abuso d'ufficio e col
pisce direttamente il patrimo
nio delle Imprese coinvolte in 
fatti di corruzione. L'articolo A 
dice infatti, nel caso del reati di 
corruzione che, se un imputa
to ha agito In nome e per con
to di un'Impresa ed e derivata 
da ciò un'alterazione delle or
dinarie condizioni di svolgi
mento dei contratti con la pub

blica amministra eione,'pud es
sere disposto anche il seque
stro dei beni dell'impresa. Co
me dire che se si accerta che 
l'ingegner Enzo Papi è respon
sabile di corruzione e che da 
questo sono derivati benefici 
per la Cogefar-rlat, l'impresa 
di casa Agnelli è tenuta a risar
cire quei 12 miliardi di tangen
te che l'ex amministratore de
legato dell'azienda ha sborsa
to. Finora il principio della re
sponsabilità personale tutela
va le imprese da questi rischi e 
questo aveva favorito molte 
confessioni sportanee. *Un 
decreto di questi, genere - si 
dice nella procura milanese -
pud tappare la bocca a parec
chia gente. GII Imprenditori 
che hanno parlato sperando di 
passare per concussi anziché 
per corruttori adesso ci pense
ranno due volte. Può essere 
anche questo un modo per le
garci le mani,. 

Il decreto quantifica anche il 
tetto sr'tto al quale si può di
sporre Il sequestro: «per un im
porlo pari al vantaggio patri

moniale derivato o che poteva 
derivare dal reato». Un accerta
mento quasi impossibile, ri
chiesto alla giustìzia, ma che 
può rivolgersi come un boo
merang contro gli inquirenti, 
tenuti ad applicare le norme e 
che potrebbero essere accusa
ti di inadempienze. 

Ieri si è svolta anche l'udien
za preliminare per «Lombardia 
Informatica spa>, uno dei capi
toli sui sistemi della corruzione 
aperti dal pm Antonio Di Pietro 
prima dell'avvio dell'inchiesta 
«Mani pulite». Alla sbarra 15 
imputati, tra cui gli ex assessori 
regionali de Francesco Rivolta 
ed Emilio Isacchini e il presi
dente della Spa regionale, 
Giancarlo Albini. Sono tutti rin
viati a giudizio. Il processo ini
zerà il 23 febbraio. 

Infine da Padova la notizia 
che il giudice per te indagini 
preliminari ha revocato l'ordi
ne di custodia cautelare a cari
co dell'imprenditore Salvatore 
Daresti per la parte riguardan
te le tangenti in Veneto. Ligre-
stl resta comunque In carcere 
per l'inchiesta milanese 

Dubbi sulla morte in carcere di Ventrice, aveva iniziato a collaborare 

Suicidio targato 'ndrangheta 
di un prestanome di Mammoliti 
Porse si è ucciso per «consiglio» o ordine della 
'ndrangheta, il colono Francesco Ventrice. Nelle 
scorse settimane era finito in galera per associazio
ne mafiosa, durante la retata contro la mafia dei po
deri capeggiata da don Saro Mammoliti, il potente 
boss play-boy della 'ndrina di Castellace. Ventrice 
che aveva iniziato a collaborare con la giustizia ha 
scritto alla moglie: «Ora potrete stare tranquilli». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
• i LOCRI. È slato un suicidio 
pilotalo quello di Francesco 
Ventrice, colono di 67 anni, fi
nito in manette per associazio
ne a delinquere di stampo ma
fioso durante il blitz dello scor
so 31 agosto contro la cosca di 
don Saro Mammoliti, il latin lo-
ver della mafia calabrese. Pilo
tato dalla 'ndrangheta, che si 
era inferocita contro di lui do
po aver saputo che l'ex colono 
aveva deciso di collaborare e 
to aveva effettivamente fatto 
coi giudici che indagano attor
no alle indagini su Mammoliti 
e soci, Su questa pista, che sa
rebbe avvalorata da una serie 

di riscontri in mano ai giudici, 
gli investigatori si stanno muo
vendo. 

Una lettera alla moglie, tro
vata accanto al cadavere pen
zolante nella cella del carcere 
di Locri dove l'uomo s'è impic
cato, ed ora sequestrata dalla 
procura distrettuale, spieghe
rebbe i motivi del gesto. Ventri
ce, ad un certo punto, pare ab
bia scrìtto alla moglie perché 
rassicurasse figli e parenti una 
frase che più o meno suona: 
«Ora la famiglia può tornare 
tranquilla». La cella in cui l'uo
mo si trovava assieme ad altri 

due reclusi è a forma di «L». 
Ventrice, rimasto solo su uno 
dei piccoli corridoi, ha avuto il 
tempo per eseguire qdello che 
potrebbe essere stato un ordi
ne di mafia 

D'altro canto, la posizione 
processuale dell'uomo, che 
questa mattina sarebbe dovuto 
comparire davanti al Tribunale 
della Liberta con buone pro
babilità di uscire dalla prigio
ne, era tutto sommato margi
nale. Per questo la procura di
strettuale sta indagando per 
verificare in quale modo l'uo
mo è stato raggiunto in carcere 
da minacce epressioni contro i 
suoi familiari, dure e violente, 
che lo avrebbero terrorizzato 
spingendolo al suicidio. 

Colono povero che per tulta 
la vita sì era affaticato per tirare 
avanti, incensuralo e mai 
chiac 'iteralo, a Ventrice era
no risi itale intestate tre azien
de agricole con un fatturato 
complessivo di sette miliardi 
l'anno. In più, i carabinieri gli 
avevano intercettalo una quin
dicina di conti corrente milio
nari presso le più prestigiose 

banche della provincia di Reg
gio e della Calabria. Per gli in
quirenti, tutta «roba» di don Sa
ro di cui Ventrice era una «testa 
dì legno», un prestanome pro
babilmente ignaro del mecca
nismo violento attraverso cui 
don Saro Mammoliti si impa
droniva dei terreni della Piana 
di Gioia Tauro. 

L'operazione contro la 
'ndrangheta dei poderi era 
scattata il 31 agosto. Secondo 
t'accusa il «re di Castellace*, 
uno dei soprannomi di Mam
moliti aveva costretto alcuni 
proprietari a cedergli i terreni a 
prezzi stracciati. Al capobasto
ne erano finite in mano le mi
gliori terre della Piana di Gioia 
Tauro. Solo un barone, Anto
nio Cordopatri, si era rifiutato 
di cedere, nonostante le Inti
midazioni ed un attentato a 
colpi di pistola. Alla fine i:r, kil
ler aveva ucciso il patirtelo reg
gino mentre usciva dalla pro
pria abitazione. Il killer, prati
camente preso sul latto, è uno 
degli uomini di Mammoliti, ac
cusato di essere mandante 
dell'omicidio. 



Sudanese, bracciante, 27 anni In paese sembrano offesi 
è stato trovato mummificato «Se l'avessimo visto, il pane 
nelle campagne piacentine non gli sarebbe mancato» 
dove aveva raccolto i pomodori Ma per lui non c'era un tetto 

La fuga di Mohammed Kalid 
morto di fame e di stenti 
«MI ha chiesto un bicchiere d'acqua, poi si è messo 
a correre di nuovo nei campi». Mohammed Kalil, su
danese di 27 anni, è morto di stenti e di fame nelle 
campagne dove faceva il bracciante. «Se l'avessimo 
visto - dicono oggi in paese - un pezzo di pane non 
gli sarebbe mancato». I neri qui lavorano, anche in 
fabbrica, ma non trovano un tetto. «Senza una casa 
si può anche morire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNUMIUTTI 

m ORAONANO (Piacenza) La 
corsa di Mohammed Kalil Sid-
dlg e finita fra le robinie ed i ro
vi di un torrente secco, «lo l'ho 
visto, un nero - racconta una 
donna che ha un podere qui 
vicino ™ che correva nel cam
pi, «I è fermalo a chiedermi un 
bicchiere d'acqua poi è scap
pato via, ancora di corsa. Ave
va solo un paio di calzoncini''. 
Il corpo è sfato trovato due set
timane (a, Il 7 settembre, ma 
solo Ieri è stato possibile dargli 
un nome e stabilire la causa 
della morte, avvenuta forse a 
maggio. Mohammed Kalil Sid-
dlg, sudanese nato al Cairo 27 
anni fa, bracciante nelle cam
pagne piacentine, è morto di 
stenti e di fame, dentro ad un 
boschetto di robinie, dove nes
suno poteva vederlo. 

fi slato un contadino a trova

re il corpo, ormai mummifica
to. «Ero entrato nel boschetto 
per fare legna - racconta l'uo
mo - ed ho visto quella cosa, 
che subito mi è sembrata un 
tronco». Arrivano I carabinieri. 
annotano che II cadavere tro
vato il località Sabblola «non 
presenta lesioni», ed è vestito 
solamente con «un paio di bo
xer con disegni di aeropianini 
e nuvole». Le voci corrono di 
casa in casa, si crea allarme. 
«Subito la gente - dice il sinda
co, Angelo Legmnzinì, 54 anni, 
socialista - ha pensato che 
qualcuno avesse fatto dei festi
ni, che fosse girata della droga 
in questo paese di gente sana 
e laboriosa». 

Nessuna paura, la droga 
non c'entra. È morto un brac
ciante nero, con problemi di 
testa, spaventato da chissà co

sa; forse impazzito perchè 
troppo lontano da casa, in un 
paese che fa la «festa dei ba-
sturnon», la festa delle casta
gne, ed accetta i neri solo a la
vorare ma non affitta loro nem
meno le case abbandonate. 
«Mohammed Kalil Siddig - di
ce l'assistente sociale della Ca-
ritas di Piacenza - era un gio
vane piccoletto, un tipo strano, 
chiuso. Gesticolava, a volte 
parlava da solo. È arrivato da 
noi il 29 luglio 1989, si è pre
sentato 15 volte nel 1990, a 
mangiare alla nostra mensa, e 
solo una volta l'anno seguente. 
Quest'anno è venuto da noi il 
29 gennaio e basta. Qui alla 
Carìtas aveva il recapito posta
le: passava a vedere se c'era 
qualche lettera, poi ripartiva. 
SI, faceva il bracciante agrico
lo, dove capitava». 

AGragnano, 3.120 abitanti, i 
vecchi sono tanti, e le braccia 
giovani servono. In questi gior
ni sta terminando la raccolta 
del pomodoro, e poi ci sono le 
fabbriche con il turmo di notte, 
lo zuccherificio... Mohammed 
Kalil, il piccoletto, è venuto a 
morire proprio qui, dove lavo
rano decine di altri giovani ar
rivati dall'Africa, In paese sem
brano quasi offesi da questa 
morte. «Come, è morto di fa

me? Ma noi non abbiamo mai 
negato un pezzo di pane a 
nessuno». «C'è tanta roba che 
mi avanza - dice una signora 
alla trattoria di Campremoldo 
- e a questa gente ne do sem
pre». Disturba, questo morto 
per fame. Mette in crisi la buo
na coscienza di chi dice: «io i 
neri li ho sempre aiutati, regalo 
loro anche i vestiti vecchi». 
«Anch'io credo - racconta 
Akim, marocchino - che se 
quel giovane avesse chiesto 
aiuto, qualcuno gli avrebbe 
dato mille lire, e si sarebbe 
comprato un pezzo di pane. 
Ma il problema è un altro: se 
non hai una casa, non hai un 
posto dove gli altri possano 
trovarti ed aiutarti, in caso di 
bisogno. Allora puoi stare ma
le, puoi deperire ed anche mo
rire, com'è successo a Moham
med Kalil». 

Akim è uno dei pochissimi 
extracomunitari che ha una 
casa. Una stanza, un cucinot-
to, camera e bagno a pianoter
ra in una cascina fatiscente. 
«Devo pagare quattro milioni 
all'anno». Prima era in un ap
partamento nuovo, è stato 
mandato via perchè «il figlio 
del padrone doveva sposarsi». 
«In questo paese - dice il sin
daco - non c'è nulla da fare: le 

case ai neri, ed i generale a chi 
è diverso da noi, non le danno, 
nemmeno se il Comune sì fa 
garante dell'affitto. Nel mio uf
ficio c'è la fila, a chieder un 
buco dove dormire. C'è u,i ra
gazzo del Marocco, che lavo
rava in fabbrica, costretto a 
dormire in una 127». 

Basta girare per le campa
gne - qui avvenne una delle 
battaglie fra Annibale ed il ro
mani - per vedere decine di 
cascine abbandonate e vuote. 
«Noi andìano bene - spiega 
Akim - solo per lavorare. In 
questa casa cadono i calcinac
ci, ed io ogni giorno devo puli
re, altrimenti chi entra dice: 
"ecco il marocchino sporco". 
A volte ti danno una stanza, 
ma in cambio tu lavori undici 
ore a) giorno per 200.000 lire la 
settimana». C'è chi assume ex
tracomunitari per raccogliere i 
pomodori e li paga a cassetta. I 
più bravi riescono così a pren
dere 6.000 lire all'ora, nemme
no la metà della paga sindaca
le. Anche Mohammed Kallil, 
nei suoi anni piacentini, ha 
raccolto pomodoro ed uva, ha 
cercato un buco dove dormire. 
Poi un giorno si è messo a cor
rere nei campi, spaventato da 
un cane o da un uomo; o forse 
reso pazzo da una vita in cui 
«esisti quando lavori, e basta». 

Cartelli stradali «fai da te» 
Commercianti napoletani 
comprano il «senso unico» 
Il Comune non ha i soldi 

Viminale, un piano anti-naziskin 
Sono sedici le città «a rischio» 

i B ROMA. Un piano anti-naziskin. È quanto potrebbe 
decidere oggi il Viminale. Stamane, infatti, i l ministro 
dell ' Interno Nicola Mancino incontra i questori d i sedici 
città, le cosiddette «città a rischio», dove si sono già veri
ficati o dove potrebbero verificarsi episodi d i violenza 
razzista e xenofoba. I questori, po i , parleranno anche 
con il capo della polizia, Vincenzo Parisi, a l fine di met
tere a punto una serie d i «misure tecnico-operative» ne
cessarie a prevenire e reprimere il fenomeno. Maggiore 
vigilanza, schedature, più uomin i e più mezzi agli uffici 
pol i t ici delle questure. 

Ecco l 'elenco delle città interessate: Bologna, Bolza
no, Cagliari, Firenze, Genova, Latina, Milano, Napol i , 
Padova, Pesaro, Pisa, Roma, Tor ino, Varese, Verona, Vi 
cenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

RM NAPOLI. Nelle casse co
munali non c'è una lira, al 
punto che si rischia la banca
rotta. Siamo all'assurdo: un as
sessore invita i commercianti 
ad acquistare i segnali stradali 
per un nuovo dispositivo di 
traffico. E, per eliminare il caos 
che regna ogni giorni in,via Ca
pitelli, nel cuore della Napoli 
greco-romana, gli esercenti 
hanno dovuto pagare di tasca 
propria. È successo nel centro 
storico dove un tabaccaio del 
posto, Salvatore Buglione, ha 
raccolto tra i suoi colleghi cir
ca 30 milioni, con i quali ha 
poi comprato cartelli stradali e 
trenta fioriere per abbellire la 
zona. Cosi, due giorni fa, nella 
strada è stato finalmente isti
tuito un «senso unico» che ha 
allegerito di molto il traffico 
automobilistico. Ma la gioia 
dei titolari degli esercizi com
merciali è durata un solo gior
no, perchè il Comune non ha 
mandato i vigili urbani per far 
rispettare il nuovo provvedi
mento. 

«Da tempo si parla di recu
pero del centro storico - spie
ga Salvatore Buglione, il batta
gliero tabaccaio - ma nessuno 
fa niente. L'idea di guardare la 
piantina della zona, sulla qua
le studiare i flussi di traffico, mi 
è venuta circa un anno fa». A 
meta giugno il commerciante 
presenta il suo plano antitraffi
co tra via Toledo, piazza del 
Gesù e piazza Dante, e lo con
segna agli amministratori co
munale, i quali si dicono entu
siasti, ma di non poterlo ren
dere operativo per mancaza di 
fondi. «Fatelo da voi, acquista
te ì segnali, e a) resto pensere
mo noi». 

Il solerlo tabaccaio si dà da 
fare. Organizza una sottoscri

zione tra i commercianti del 
posto e, in poche settimane, 
riesce a mettere insieme 30 mi
lioni. Buglione spende un mi
lione e 991 mila tire presso la 
società «Servizio segnalazioni 
stradali», dove acquista 10 "di
vieto di accesso", 2 "divieti d i 
svolta", 1 "divieto di transito", 
10 frecce di "senso unico" ed 
altrettante di "direzione obbli
gata". Inoltre, per evitare la so
sta della auto in via Capitello, il 
tabaccaio ordina 30 fioriere, 
costo 27 milioni, da sistemare 
lungo la strada. Insomma, tut
to sembra filar liscio come l'o
lio e, due giorni fa, finalmente 
il nuovo dispositivo viene ina-
gurato. 

Ieri mattina, la sgradita sor
presa: i vigili urbani sono prati
camente scomparsi, e tulio e 
ritornato come prima. «Al Co
mune mi hanno detto che non 
hanno uomini - spiega con 
amarezza Salvatore Buglione -
Ora gli altri commercianti si ri
volgono contro di me perchè 
gli ho fatto spendere i soldi 
inutilmente». 

Visto che l'assessore alla 
viabilità, il socialista Antonio 
Cigliano, da tempo va dicendo 
di voler risolvere il problema 
del traffico a Napoli con «un 
programma serio» (che, però, 
non si decide a portare in Con
siglio) , molti, al suo posto, vor
rebbero ora proprio quel ta
baccàio di via Capitello, che di 
viabilità ha dimostrato di ca
pirne abbastanza. L'altro ieri, 
alla Sala dei Baroni, si è discus
so di traffico, ma la seduta e 
stata sospesa perchè, a fine 
turno, i tecnici addetti hanno 
spento i microfoni e sono an
dati via: non fanno straordinari 
perchè sono stati aboliti. E nes
suno si è preoccupato di orga
nizzare due turni di lavoro. 

Sequestrate dalla squadra mobile romana 200mila card«rifatte» che hanno permesso di prelevare merce per decine di miliardi 
Latitante un rampollo dei Boncompagni-Ludovisi. Coinvolto un famoso negozio di corredi. Quattro arresti e cinque ricercati 

«Principesca» megatruffa delle carte di credito 
Megatruffa con le carte di credito organizzata da 
una banda di falsari con a capo un giovane principe 
romano, Quattro finora gli arrestati, tra cui una pa
rente del noti commercianti romani Cesari, Il blaso
nato Francesco Maria Boncompagnì Ludovisi è in
vece latitante, forse a Ginevra. Sequestrate 150mila 
catte già falsificate e 50mila cartoncini pronti per la 
magnetizzazione. Ricercate altre cinque persone. 

ALESSANDRA BADUIL 

RR ROMA, Un principino lati
tante, giovane erede del Bon
compagnì Ludovisi, un mem
bro della famiglia Cesari, noti 
commercianti romani, un tec
nico Informatico ex borsista 
del Cnr, un dipendente Alita
no ed un parricchlere: sono 
questi i membri della banda 
che aveva organizzato da un 
anno una mega trutta con le 
carte di credito. Quattro di lo
ro sono stati arrestati dalla 
quarta sezione della squadra 
mobile romana, mentre Fran
cesce' Mariti Boncompagnì 

Ludovisi, 27 anni, è sfuggito 
alla cattura ed è ricercalo In
sieme ad almeno altre cinque 
persone. Secondo gli inqui
renti, Ludovisi potrebbe tro
varsi a Olnevrà, Arrestati, inve
ce, Barbara Cesati, 41 anni, ni
pote dei Cesari ed impiegata 
in uno del loro negozi di bian
cheria e tessuti, il tecnico di 
informatica Paolo Mancini, 28 
anni, e 1 fratelli Ugo e Roberto 
Meloncel l l ,d l39e50anni .So-
no accusati d i associazione a 
delinquere finalizzata a truffa 
pluriaggravata e frode. Seque- II negozio in cui lavorava una dette persone coinvolte netta trutta fletti: carte di credito 

strate I50mila carte di credito 
già falsificate, SOmila carte 
«bianche» ancora da compila
re e le sofisticate apparecchia
ture che usavano i falsari, arri
vati a falsificasre la banda ma
gnetica. Ed il giovane principe 
era uno dei capi dell'organiz
zazione. L'entità della truffa è 
stimata per ora in diecine di 
miliardi. 

Le indagini della squadra 
mobile sono iniziate quattro 
mesi fa, quando un negozian
te di Varese ha segnalato 
un'anomalia in una carta di 
credito presentatagli da un 
cliente. Gli inquirenti hanno 
vagliato migliaia di denunce 
di persone che risultavano 
aver acquistato merci dì ogni 
tipo e per cifre astronomiche. 
Tutte le tracce portavano a 
Roma ed è stato presto chiaro 
che la base operativa della 
megatruffa era nella capitale. 
Con la collaborazione dei fun
zionari delle banche che rila
sciano le principali carte di 

credito in circolazione, la po
lizia ha ascoltato diecine di 
negozianti e di persone truffa
te, arrivando infine ad indivi
duare la banda e la tecnica 
con cui operava, 

Il metodo era rapido e sem
plice. AI momento del paga
mento di una merce, l'ignaro 
cliente forniva alla cassiera la 
sua carta di credito. A quel 
punto, con un apparecchio 
collegato alla macchinetta, la 
cassiera attivava il meccani
smo di copiatura automatica 
dei dati, che poi tramite un 
modem arrivavano alla cen
trale operativa dei truffatori. In 
altri casi, i negozianti si limita
vano ad usare carta e penna, 
per poi fornire i dati ai falsari. 
La ricodificazione della ban
de magnetiche poi faceva il 
resto, 

Il giovane Boncompagnì 
Ludovisi, per far funzionare 
meglio il «giro d'affari» da lui 
organizzato, aveva anche 
creato una società di como

do, E l'idea di guadagnarsi d i 
che vivere bene con i falsi do
veva essere proprio una sua 
personale vocazione, visto 
che in casa sua, in via del Go
verno Vecchio, tempo fa gli 
inquirenti sequestrarono un 
macchinario per la falsifica
zione dei telefoni cellulari. 
Sulla soglia di quel portone, 
ieri, i l portiere difendeva la 
privacy dell'antica famiglia 
nobile di Nicolò Boncompa
gnì Ludovisi. «Dovete andarve
ne dalla strada - apostrofava i 
cronisti - questa è proprietà 
privata!». Gentili e più cauti, 
invece, i Cesari. Che in serata 
diffondevano un comunicato 
per sottolineare l'estraneità 
dell'azienda alla truffa. Barba
ra Cesari, che è nipote dei tito
lari, secondo il comunicato 
era una semplice impiegata 
nel negozio di via Barberini e 
non avrebbe «alcuna parteci
pazione economica all'azien
da». «Da sei mesi - sì precisa 
ancora - era addetta alla cas
sa». 

La Piaggio chiude il caso della bicicletta di Bugno 

«È bello essere Bianchì» 
Ritirato lo spot «razzista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOtO MANCA 

RR MILANO. La pubblicità 
delle biciclette «Bianchi», con 
la foto del campione del mon
do di ciclismo Gianni Bugno e 
lo slogan «e bellissimo essere 
bianchi», apertamente criticata 
di razzismo, non comparirà 
pm sul quotidiani. Non a segui
to delle polemiche suscitate, 
ma perché l'Inserzione a paga
mento del gruppo «Piaggio», 
proprietario del marchio, era 
slata programmata soltanto 
per domenica scorsa. 

Alla sua pubblicazione su 
alcun) giornali, la pubblicità 
era sla<a apertamente conte
stata e la Federazione del vo
lontari cristiani l'aveva con
dannata senza mezzi termini. 
definendola «razzista e volga
re». Ieri la risposta dell'azienda 
promotrice, «La campagna do
veva servire per sfruttare l'e
vento ciclistico più rilevante 
del momento, Il giro del U -
alo», ha spiegato 11 direttore 
delle relazioni esteme del 
gmppo «Piaggio», Paolo Roa-
senda, l i portavoce della «Bian
chi», bicicletta che fu di nume
rosi altri campioni di ciclismo, 
tra cui Coppi e Glmondl, ha ri

badito che l'azienda non «ha 
alcuna intenzione di portare 
avanti questa polemica». Lune
di scorso, Il gruppo «Piaggio» 
aveva definito «strumentali e 
pretestuose» le accuse di razzi
smo rivolte dalla federazione 
organismi cristiani di volonta
riato, spiegando Infine che «lo 
slogan è chiaro e la trasparen
za del messaggio è ribadita ol
tre che dalla foto, dal testo, 
che si chiude con la frase «è 
bellissimo essere una Bianchi». 

Ma la risposta polemica del
l'azienda al suoi contestatori 
non è finita qui. Ieri, il portavo
ce ha fatto sapere che un ra
gazzo ha spedito per fax alla 
«Bianchi» una lettera polemica 
con ì contestatori: «da oggi an
drò In giro con più orgoglio 
sulla mia «Bianchi» - si legge tra 
l'altro nella lettera - ma non 
vorrei che qualcuno, vedendo 
la mia faccia da bravo ragazzo 
pensasse che sono un volonta
rio cattolico», 

Le spiegazioni dell'azienda 
non sono, però, servite a fer
mare la pioggia di critiche di 
razzismo sulla pubblicità. Ieri, 

l'iniziativa della «Bianchi», è 
stata contestata anche dal 
Centro volontari marchigiani, 
attivo nella cooperazione allo 
sviluppo in Africa e Giappone. 
Con una lettera indirizzata allo 
stesso Bugno, il Cvm condan
na la pubblicità definendola 
ipocrita e razzista al punto di 
essere degna dei naziskin. "Ca
rissimo Gianni - si legge nella 
lettera - noi tutti ti vogliamo 
bene, ti stimiamo e siamo sicu
ri che non sei un razzista. Per 
questo ci dispiace ancora di 
più vederti strumentalizzato, 
assieme ad altri nostri grandi 
idoli, come Coppi, Gimondì e 
Argentin. Lo slogan è aperta
mente razzista, degno dei na
ziskin, in aumento in tutta Eu
ropa». 

Il Centro volontari marchi
giani risponde alla «Piaggio» 
chiedendo espressamente al 
campione del mondo, Gianni 
Bugno, di dissociarsi pubblica
mente daIl'«lpocrlta difesa di 
una B che una volta era maiu
scola e adesso è diventata cosi 
minuscola anche perché ha 
coinvolto subdolamente l'Im
magine del campione del 
mondo». 

Un nubifragio colpisce la città. Disperse in mare madre e figlioletta 

Straripa il fiume, Savona allagata 
Emergenza in tutta la provincia 
H SAVONA. Una notte e una 
giornata dì tempesta: pioggia a 
rovesci, grandine, violentissi
me raffiche di vento hanno 
messo in ginocchio Savona e 
la valle Bormida. l-a città è divi
sa in due dallo straripamento 
del torrente Letìmbro: due 
ponti sono crollati e altri due 
sono pericolanti. Drammatica 
la situazione anche in provin
cia dove una bimba di due me
si e la madre risultano disperse 
in mare. Il comune di Savona 
ha dichiarato lo stato di cala
mità naturale. 

Per fronteggiare l'emergen
za sono stati fatti affluire nella 
città ligure, a dar manforte ai 
colleghi, vigili del fuoco da tut
ta la Liguria, da Pavia, da Ales
sandria, da Asti e da Torino, in 
tutto una settantina di uomini 
con una trentina di mezzi, 
compresi alcuni anfibi, e un 
elicottero impegnato nella ri
cerca del tanti automobilisti ri
masti intrappolati lungo le stra
de da frane e allagamenti e 
delle famiglie Isolale nelle ca
se di campagna. In serata, fatti 
affluire rinforzi anche dalla To
scana e dall'Emilia. 

Completamente bloccate le 
comunicazioni con il Piemon
te: prima la fenovla per Torino 
e poi l'autostrada Ao sono sta

te interrotte da smottamenti. 
Per un po' il traffico è stato di
rottato sulla statale 29, ma poi 
anche qui le frane hanno pro
vocato la chiusura della strada. 
Ancor più drammatica la situa
zione sulle strade secondarie; 
nei pressi di Santuario - dove è 
anche straripato il torrente Le
tìmbro, giunto peraltro al limi
te di guardia nel centro della 
città - due tratti della provin
ciale Savona-Altare sono 
scomparsi nel nulla, provocan
do l'isolamento di diverse abi
tazioni. 

A Zlnola, nel Ponente savo
nese, una donna dì 24 anni, 
Rosa Perugino, e sua figlia di 
due mesi, Anna Maria, risulta
no disperse in mare. Un vicino 
di casa le ha viste mentre veni
vano inghiottite dalle onde alla 
foce del torrente Quilìano. Le 
ricerche, condotte anche dai 
sommozzatori dei vìgili del 
fuoco, non hanno fi ' n a dato 
esito. Ad Altare u . casa è 
crollata, per fortun; »enza pro
vocare vittime, m< itre a Car-
care e in altre l a Uità con il 
passare delle ore ì situazione 
si è andata facendo critica. A 
Cadìbona 19 bambini sono ri
masti per ore prigionieri nella 
scuola elementare completa
mente circondata. 

Consiglio Nazionale 

dell'Economìa e del Lavoro 

CNEL 
CommUm per k Auteaemle 

Locali eie RcglMi 

Forum 
Dalle Nuove province alla 

«nuova provincia» 
24 settembre 1992 - or* 9.30 

CNEL-Roma, Viale David Lubln,2 

Intervengala Armando Saiti, Ivano Spalanzanl, Marcel
lo Panettoni, Gaetano Scognamlgllo, san. 
Antonino Murmura, sindaci di citta capoluo
go delle nuove province, Unione Nazionale 
Segretari Comunali e Provinciali, Associa
zione «Contare», Presidenti delle Province 
di Isernia, Oristano e Pordenone. 

Conclude: Sen. Nicola Mancino Ministro degli Interni 

Commissloiie Autonomie Local i e R e t t a l i 
Tel. 06 / 359.22.75 - 369.23.04 

PREMIO GIORGIO TOTOLA 
li premio Giorgio Totola per il teatro non professionista, dedi
cato al regista veronese scomparso nel 1967 che per anni ha 
animato la scena amatoriale della sua città, giunga quest'an
no alla terza edizione. Un'edizione ette ha apportato molte 
novità nella storia del Totola, rendendolo prima di tutto nazio
nale (nell'89 e '90 era trivsnelo), grazie al sodalizio tra l'as
sessorato alla Cultura del Comune di Verona, ideatore e pro
motore della manifestazione, e la Ullt (Unione italiana libero 
teatro) che si occupa dell'aspetto organizzativo. 

25 Settembre, ora 21 
Prototeatro - Montagnana (Pd) 

STELLA MORA 
di Piero Dal Prà 

e 21 
Qruppogiocoleatro - Roma 

di Giuseppe Boccacdnl 

30 Settembre, ore 21 
La Formica - Verona 

ELETTA» 
di Alfredo Batduccl. Regia di Gherardo Coltri 

' 2 Ottobre, ore 21 
Teatro del Lemming • Rovigo 

LA CITTA CHIUSA 
Teatro e regia di Massimo Munirò 

3 Ottobre, ora 21 
Gruppo Teatro Finestra- Aprii» (Li) 

USCITA M EMERGENZA 
di Manlio Sanlanelll. Regia di Ermanno lendnella 

• Ottobre, ore 21 
Zarathustra Teatro - Verona 

ANGELI, FANTASMI E ROSA SHOCKING 
Testo e regia di Paolo Panizza 

9 Ottobre, ore 21 
Cooperativa del Giullare - Salerno 

COCOMERI IN SALITA 
di Rosario Galli. Regia di Andrea Carraro 

16 Ottobre, ora 21 
Serata oonoluelva 

Premiazione del vincitori della Rassegna teatrale di 
Autore Italiano d'Oggi 

Premiazione del vincitore del 
Premio Giorgio Totola/Drammaturgia Giovane 

Orynlxuzlone: Unione italiana Libera Teatro 
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Parigi, i due capi di Stato a consulto L'Eliseo svela che la convalescenza 
dopo il referendum francese del presidente sarà 
Il cancelliere tedesco: limitiamo molto meno attiva del previsto 
i compiti della commissione europea Si aggravano le sue condizioni? 

Kohl: «Troppo potere a Bruxelles» 
Dopo l'incontro, Mitterrand cancella gli impegni per 20 $orni 
Due ore di faccia a faccia tra Francois Mitterrand e 
Helmut Kohl ieri pomeriggio all'Eliseo. Nessun co
municato finale, ma appena rientrato in Germania, 
il cancelliere ha annunciato in tv la possibilità di ri
dimensionare le competenze della commissione 
europea Nuove preoccupazioni per la salute di Mit
terrand: ha cancellato la gran patte del suoi impegni 
ufficiali per le prossime tre settimane. 

DAL NOSTRO C0RRI8P0NDENTE 

M PARIGI Meno potere a 
Bruxelles e alla commissione 
europea per rispondere «agli 
auspici e al Umori delle popo
lazioni» Dopo ore di silenzio 
slampa è stalo il cancelliere 
Kohl ad annunciare In tv di che 
cosa ha discusso con II presi 
dente francese MIKerand Due 
ore d'Incontro, ma niente con
ferenze stampa né comunicali 
congiunti II cancelliere è arri

vato ali Eliseo alle 16 ed è ri
partile poco dopo le 18 saluta
lo da Mitterrand sullo scalone 
del palazzo presidenziale Una 
stretta di mano ed un sorriso 
Ira i due locomotori dell'unto 
ne europea ma. da Parigi, nes
suna indiscrezione suite loro 
discussioni SI era parlato di 
un iniziativa che tenesse In 
conto il bisogno di democra
tizzazione espresso dall'eletto-

IL P U N T O 

È tutto nelle mani 
dei due «vecchi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ÌDÒAROOÓÀRDUMI 
• i PARIGI Ricomincia il conto alla rovescia, Per pio di un 
mese il e atteso, trattenendo II flato, che I francesi dicessero 
la loto. L'hanno detta alla fine, ma non s'è risolto niente 
Adotto si aspetta M metà di ottobre, il vertice straordinario 
del capi di stato convocato dal primo ministro Inglese Major 
Fino ftl Uloru, «otava Ieri Un dlploitifttótàtttfchewwijp 

Kitra stabilire esattamente a che pu^tómBÉpe Ittlróty di 
awrtricljl è veramente Unita c b m * p H 5 n « « i a o 0 se 

In qualche modo sì potrò riprendere ad andare avanti 
Il tempo * poco e sono subito Iniziate le grandi manovre 

Ma è gl& evidente che non tutti I manovratori hanno te stesse 
intenzioni La costruzione europea per la verità non e mai 
stata una tranquilla passeggiata di gentiluomini Illuminati, 
con gli stessi Ideali nel cuore, sempre concordi sulla meta 
da raggiungere Anche l'ultimo trattato, quello alla fine rive
latosi tanto controverso, è il frutto di un faticosissimo com-
firomes.no Ma questa volta c'è una novità, e non da poco 
*et più di quaranta anni il mondo è apparso come solida

mente compreso in una precisa struttura, dentro la quale 
l'Europa aveva un suo spazio definito e invalicabile Oggi il 
campo è aperto, partono strade per ogni dove, scegliere è 
diventato molto più difficile 

U Comunità, si sa, è nata e si è sviluppata intorno all'asse 
franco'tedesco Mitterrand e Kohl si sentono gli eredi di Shu-
mann e Adenauer Vedono bene I grandi rischi di un salto 
airindletro e cercano di ritrovare il bandolo della vecchia 
matassa Francia e Germania sono oggi, anche se con diver
so peso. I pilastri solidi dell'economia europea Hanno oltre 
al prestigio anche le risorse per tornare ad essere II centro 
motore di un movimento di convergenza Se davvero ci riu
scissero, sarebbe di nuovo difficile per chiunque resistere 
Anche agli Inglesi non resterebbe, come è già accaduto, che 
ingoiarsi in silenzio e amaramente la loro radicata riluttan
za Ma la buona volontà di Mitterrand e Kohl corrisponde 
sempre a quella del loro popoli? Anche dopo la bufera mo 
neiaria e il referendum francese? 

Si può essere più o meno indulgenti nei confronti delle 
motivailonl di politica Interna che Inducono le autorità mo
netarie tedesche a una politica finanziarla cosi ferocemente 
restrittiva, Ma è un fatto che il sistema europeo dei cambi ci 
ha lasciato le penne II governatore della Bundesbank so
stiene ora che bisogna tornare allo spirito originario dello 
3me, a un meccanismo di cambi semi fissi che si pud riag
giustare tutte te volte che è necessario Prova di Indiscutibile 
realismo, la sua proposta suona però come un epitaffio per 
la progettata unione monetaria del Dodici Rassegnarsi a re-

ffiltrare periodiche svalutazioni delle monete deboli, e anzi 
orse auspicarle, significa dire addio all'Ipotesi di rendere 

progressivamente omogenee le diverse economie In altre 
parole significa dire addio all'Europa di Maastricht Una re 
tromarcla che, secondo i sondaggi, una buona maggioranza 
di tedeschi vedrebbe ormai di buon occhio 

Mitterrand ha voluto sottoporre l'Europa al vaglio del più 
diretto del giudizi democratici II suo Paese gli ha risposto 
che solo le classi abbienti e già ben protette sono disposte a 
rischiare Le altre, e raccolgono la meta della popolazione, 
non vedono vantaggi, hanno solo paura Si può fare una Co 
munita che non offra loro niente? Nel trattato, cosi com è, 
non c'« molto da cercare Chi già ora non ha voce a casa sua 
non troverà nella nuova Europa un luogo più disponibile ad 
ascoltare II diritto a dire la propria, che il presidente ha ac
cordato ai francesi, si è ostinatamente rifiutato di riconoscer 
lo al cittadini della nuova unione Ha preteso proprio lui un 
Parlamento europeo che sarà niente più di un guscio vuoto 

Kohl avrebbe voluto una Comunità più democratica e con 
più competenze, ma non e disposto a consentire che l'uniti-
catione economica si taccia a spese del benessere tedesco 
Mitterrand è stato sempre pronto a sacrificare anche qual
che soldo in più, ma non la prerogativa del capi di governo 
di estere 1 veri arbitri della vita della unione Un anno fa un 
punto di Incontro tra l loro diversi modi di intendere l'Euro
pa hanno saputo trovarlo Ma erano altri tempi E oggi gover
nano enti ambi Paesi profondamente divisi, sono vecchi e 
tutti sannoche usciranno presto di scena 

Jacques Oelors, il vero architetto della costruzione dì 
Maastricht, va dicendo in questi giorni che l'unica cosa da 
fare è •accellerare». Con la macchina cosi Impantanata o si 
sprofonda definitivamente o si fa un balzo In avanti e ci si li
bera Niente è perduto, sostiene li presidente della commis
tione di Bruxelles Nessuno, nemmeno II governo Inglese, 
ha avuto ancora il coraggio di dichiarare ufficialmente chiu
so 11 capitolo E nessuno se l'è finora sentita neppure di at
tentare all'Integrità del trattato chiedendo di rlnegozlarlo. La 
Danimarca ha addirittura avviato le procedure per rientrare 
In corsa Eppure tutti sanno che solo un esile filo regge an
cora la grande costruzione Eche sta nelle mani dei due vec
chi, Mitterrand e Kohl Fino alia metà di ottobre la suspense 
è garantita 

L'incontro all'Eliseo tra 11 cancelliere tedesco Helmut Kohl e il presidente francese Francois Mitterrand 

rato francese, ma presente an 
che nelle opinioni pubbliche 
danesi tedesche, britanniche 
«L'Europa dev'essere più vici
na ai cittadini*, aveva detto 
Kohl prima di partire per Pan-
gi E si sa che Mitterrand dal 
referendum di domenica scor
sa, aveva tratto una lezione pri
ma delle altre le nazioni e le 
loro prerogative non devono 
essere umiliate datl'appllca 

zione del trattato di Maastricht 
Solo dopo essere giunto in 
Germania il cancelliere ha 
concesso un'intervista televisi 
va per annunciare che il Consi 
glio europea dovrà esaminare 
la possibilità di limitare le 
competenze dtla commissione 
europea per rispondere «agli 
auspici e ai tirnon delle popò 
lezioni» Kohl ha anche detto 
di avere concordato con il pre 

sidente francese che il proces
so di Maastricht per 1 unifica
zione europea deve continua 
re «Vogliamo la ratifica di Maa 
stncht II processo non dev es
sere fermato Vogliamo espan 
dere ma anche approfondire 
la comunità Al vertice euro 
peo (convocato dalla presi 
denza britannica di turno per il 
16 ottobre) bisognerà detenni 
nare dove si appuntano gli au 

spici e i tirnon delle popolarlo 
ni e se arriviamo alla conclu
sione che Bruxelles regota-
menta troppe cose - e conoc 
sco un mucchio di esempi -
bisognerà fermare ciò e anche 
tornare indietro» 

A spiegare il riserbo che, per 
molte ore, ha circondato il ver 
tice di len concorre naturai 
mente anche il quadro in co
stante mutazione della dina 
mica europeista II nuovo refe 
rendum che si terrà in Dani 
marca, la portata del no in 
Francia, i malumori di altre 
opinioni pubbliche, la tempe
sta monetana, l'evidente esi
stenza di una zona in cui 1 u 
mone monetana può esser fat 
ta da domani (Francia, Ger
mania Olanda, Belgio, Lus 
semburgo) non sono fatton 
che consentono iniziative af 
frettate Kohl e Mitterrand nel 
momento in cui non si parla 
nemmeno di una nnegoziazio 
ne del trattato di Maastricht 
hanno bisogno di trovare nuo
ve strade per affermare la sua 
irreversibilità Qualche dubbio 
era venuto proprio da Bonn al 
la vigilia del vertice di len «La 
direzione resta quella giusta 
aveva detto il ministro della di
fesa Volker Ruhe ma la rapi
dità dipenderà dalla rapidità 
con la quale saranno risolti i 
problemi Non si può creare 
artificialmente una moneta» 

Francois Mitterrand da par 

te sua, sembra dover fare i 
conti con uno stato di salute 
più precario del previsto Ieri 
l'Eliseo ha reso noto che il pre
sidente ha cancellato la gran 
parte dei suoi impegni ufficiali 
per le prossime tre settimane 
Onorerà soltanto due o tre del
le scadenze più importanti, tra 
le quali il vertice di Londra di 
metà ottobre L'Europa appare 
più che mai al centro de) suo 
faticoso dispendio di energie 
Domenica sera, nel suo brevis
simo intervento televisivo, Mit
terrand era apparso particolar
mente provato, la voce velata, 
il volto segnato la sua conva
lescenza dopo I operazione al
la prostata avrebbe dovuto du
rare un paio di giorni, pnma 
del ntorno alla piena normali
tà Non è cosi, per esplicita 
ammissione dell'Eliseo Nelle 
prossime tre settimane hanno 
fatto sapere fonti dell'Eliseo, la 
convalescenza del presidente 
francese sarà «molto meno at
tiva di quanto avrebbe deside
rato» Il tumore individuato dai 
medici non avrebbe dovuto 
creargli problemi di sorta nel-
I adempimento delle sue fun
zioni e invece, su consiglio dei 
medici il capo di Stato france
se potrà prendere parte solo 
alle nunioni deliberative più 
importanti A Parigi, ormai, ci 
si interroga sul. attendibilità 
delle pnme valutazioni medi
che 

Il premier danese disponibile ad una nuova consultazione prevista per il prossimo anno 

Danimarca pronta al referendum bis 
Si voterà su proposte rivedute e corrette 
La Danimarca tornerà alle urne il prossimo anno, al
la fine della primavera o in autunno: lo ha dichiara
to ieri a Copenhagen il primo ministro Poul Schlue-
ter. Naturalmente il testo su cut riveleranno i danesi 
dovrà essere diverso, le richieste della Danimarca 
verranno presentate il prossimo 12 ottobre alla pre
sidenza Inglese In ogni caso il trattato di Maastricht 
non potrà entrare in vigore il primo gennaio 1993 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVMANI 

M BRUXELLES Sotto II cielo 
d'Europa grande è il nervosi
smo Ma non e neppure picco 
la volontà di trovare una solu
zione che non butti a mare tut
to quanto e ridia un minimo di 
certezza al cammino di Maa 
stricht Un contributo in questo 
senso è arrivato ieri da Cope 
nhagen Al termine di un con
siglio dei ministri il premier da
nese Poul Schiuder ha annun 
ciato che un secondo referen
dum sul trattato di Maastricht 
(il primo si tenne il 2 giugno 
scorso e vinse il no) si svolgerà 
nella prossima primavera o 
nell'autunno II popolo danese 
- ha aggiunto - sarà chiamato 
a pronunciarsi su un testo che 
includa le proposte che il go
verno di Copenhagen avanze
rà al partener europei Quali 

saranno queste modifiche Sch
iuder, a parte la richiesta di 
un'esenzione dalla moneta 
unica, non l'ha detto, ma ha 
precisato che il 12 ottobre ver
rà pubblicato un «libro bian
co» 

Quattro giorni più tardi, e 
cioè 11 16 ottobre, il Consiglio 
europeo straordinario convo
cato a Londra dalla presidenza 
inglese discuterà e deciderà 
Secondo indiscrezioni che cir
colavano len pomeriggio an 
che a Bruxelles II governo da 
nese chiederà alcune esenzio
ni, le famose clausole di 
«opting out», come ottenne la 
Gran Bretagna a Maastricht per 
la moneta unica e la politica 
sociale, sicuramente su questi 
due punti, e molto probabil
mente anche per la politica di Poul Schlueter 

sicurezza comune e la Cittadi
nanza europea Una parziale 
conferma è giunta a tarda sera 
dal ministro delle finanze Hen-
mng Dyremose, che in una in
tervista ha detto «Abbiamo in
dividuato gli aspetti del trattato 
più indigesti ai danesi Non in
tendo precisare quali, perchè 
non voglio titoloni sui giornali 
e voglio invece che il secondo 
referendum riesca» Dyremose 
ha quindi ricordato fi prece 
dente della Gran Bretagna che 
ha approvato il trattato di Maa 
stricht dopo aver ottenuto I in
scrizione sulla dimensione so
ciale e la possibilità di rifiutare 
la moneta unica «La Danimar
ca può seguire la stessa strada, 
cosi gli altri paesi della Cee 
vanno avanti con l'integrazio
ne e noi potremo rientrare 
quando il popolo danese ac
cetterà la piena unità* 

Da parte sua il premier Sch 
lueter ha dichiarato che il trat
tato deve essere reso più flessi 
bile e va limato attraverso pro
tocolli aggiuntivi che indichino 
una più grande apertura, più 
democrazia e meno centrali 
smo L'attuale versione «con 
tiene alcuni elementi che sono 
inaccettabili per grandi parti di 
popolazione in Danimarca, 
Francia, Germania e Gran Bre
tagna Noi, comunque, non 
chiediamo la nnegoziazione di 

Maastricht, poiché nnegoziare 
potrebbe essere pericoloso in 
quanto si rischerebbe di risve
gliare forti sentimenti di oppo
sizione al trattato in molti pae
si» Quanto al problema del-
I integrazione economica e al
la prospettiva di un Europa a 
due velocità, il premier danese 
ha osservato che «il doppio bi
nario è ormai una realtà, con 
le economie più deboli già col 
locate nella corsia più lenta 
Queste difficoltà comunque 
non dovranno impedire nuove 
adesioni Ad esempio quelle 
della Svezia, della Finlandia e 
dell'Austria» Secondo Schlue
ter i negoziati suH'altargamen-
tb della Comunità non devono 
essere accantonati per le re
centi turbolenze monetarie II 
premier ha informato che a 
partire dal 30 settembre, gior
no in cui incontrerà John Ma
jor, awierà consultazioni con 
gli albi partner della Cee per 
ottenere una sene di esenzio
ni «Posso già dire che non vo
gliamo essere vincolati alla ter
za fase dell'Unione economi
co monetaria, quella cioè che 
prevede la moneta uVuca euro
pea» Schlueter ha concluso 
auspicando che nei protocolli 
aggiuntivi venga esplicitamen
te limitato il potere della Com
missione esecutiva di Bruxel-

L'ex segretario di Stato si difende davanti al Senato sui prigionieri Usa 

e il fantasma del Vietnam 
«Nessun soldato venne abbandonato» 
Le audizioni del Senato sul destino dei prigionieri 
mai tornati dal Vietnam, stanno rapidamente tra
sformandosi in un processo ad un pezzo della storta 
americana. E ieri è toccato ad Henry Kissinger pre
sentarsi alla sbarra. «Nessun americano - ha detto -
è stato coscientemente abbandonato al suo desti
no». Ed ha aggiunto: «Chiudendo la guerra abbiamo 
riunifìcato un paese diviso». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. «Un giorno 
toccherà a qualche storico 
onesto raccontare ciò che sta 
accadendo in quest'aula E, 
per raccontarlo, non potrà che 
rifarsi a Franz Kafka • Questo 
ha detto ieri, di fronte alla 
Commissione del Senato che 
indaga sul destino dei prigio
nieri di guerra mal tornati dal 
Vietnam, l'ex segretario di Sta
to Henry Kissinger E difficile, 
in verità, è dargli torto Quello 
che stava affrontando era In

fatti - a dispetto della veste di 
semplice «audizione» - un vero 
e proprio processo Un proces
so nel quale, kafkianamente, il 
capo di imputazione era lo 
stesso che due decenni (a, tra 
gli applausi dell'America e del 
mondo, gli era valso un'appa-
rentemente/ìmperitura fama di 
gran maestro della diploma
zia, nonché un assai contro
verso premio Nobel per la Pa
ce Ovvero quella lunga tratta
tiva pangina che, dopo dodici Henry Kissinger 

anni di sangue e di orron, ave 
va infine chiuso con un accor
do la guerra americana nel 
Vietnam Da eroe, dunque, a 
villano Da salvatore della pa
tria a traditore Quanto basta 
per richiamare alla memoria, 
in effetti, almeno due delle più 
celebri opere dell'autore ceko 
«Il Processo», appunto, e «La 
metamorfosi» 

Ma a che cosa si deve, dav 
vero, questa radicale trasfor
mazione di ruolo? Fondamen
talmente a due fatti II pnmo, 
più specifico, è il riemergere 
d'una storia amara ed incon
clusa quella dei soldati amen 
cani che - classificati come di
spersi in azione (MIAs) o co 
me pngionien di guerra 
(POWs) - non hanno mai fat
to ritorno a casa II secondo, 
piùgenerate e duro a monre, è 
il riaprirsi, nella coscienza 
americana, della profonda fe
rita lasciata da quel conflitto 
perduto, il riaffiorare d'un n-

cordo doloroso nel quale, 
frammisti e spesso indistingui
bili, continuano a misurarsi 
tutti i contrastanti sentimenti, 
tutti i postumi di quella guerra 
il desiderio di rivalsa ed 11 ran
core per una classe politica 
che - come vuole una diffusa 
opinione della destra - «legò le 
mani ai militan» derubandoli 
della vittoria, il mai sopito odio 
per il «cattivo nemico» che 
sconfisse «l'America buona*, o, 
per contro, il senso di un'ulti
ma menzogna - gran parte dei 
dispersi spari durante ta «guer
ra clandestina» in Laos e Cam
bogia - d'un ultima Ingiustizia 
consumata nella coda d'una 
guarra ingiusta 

Il «casus belli» è costituito -
come già scrìtto mesi fa - dal 
ritomo in superficie di alcuni 
conti che non tornano «Tutti 
gli americani prigionien di 
guerra, sono sulla via del ritor
no», aveva dichiarato il presi
dente Nixon il 29 marzo del 

Panie scrive 
all'Orni: 
«Non espellete 
la Jugoslavia» 

11 pnmo ministro iugulavo Mllan Panie (nella loto) ha in
viato len una lettera all'Assemblea generale delle Nazioni 
unite, in un tentativo dell'ultima ora per impedire che Bei-
grado sia espulsa dall'Onu. Una decisione di quel genere, 
scrive Panie, «avrebbe conseguenze estremamente deleterie 
per il processo di pace e per gli sforzi di concfflaiione del 
mio governo* L'Assemblea generale dell'Onu è chiamata 
stamattina a pronunciarsi sulla risolutone 777 del Consiglio 
di sicurezza, che afferma la non-continulti tra la piccola Ju
goslavia (Serbia pia Montenegro) e la Repubblica Menti
va socialista creata da Tito e dbciollasl nel giro degli ultimi 
due anni, con la'secessione di ben quattro Repubbliche' 
Croazia, Slovenia, Bosnia, Macedonia 

•Irak e Italia hanno Intratte
nuto sempre relazioni di 
amicizia e improntale ai co
muni interessi, e il governo 
iracheno vuole normalizza
re queste relazioni*. Il primo 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ministro Iracheno Mohamed 
• " ~ ™ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ~ Hanua Al Zubetdl, durante 
un incontro con una delegazione di parlamentari Italiani ca
peggiata da Roberto Formigoni, ha auspicato Ieri a Baghdad 
il ripristino dei rapporti italo-iracheni, interrotti durante la 
guerra nel Golfo. Il premier ha sollecitato la revoca delle 
sanzioni intemazionali Baghdad, ha detto, ha assolto tutti 
gli obblighi, l'embaigo economico ha perso il suo significa
to 

Irak 
«Nomulfacnre 
I rapporti 
con l'Italia» 

«Volevo 
uccidere Bush» 
Arrestata 
una donna 

La polizia di Denver, nel Co
lorado, ha arrestato Debo
rah L Butler, segretaria in 
uno studio legale, per avere 
complottato contro la vita 
del presidente George Bush. 
Agenti dell'Fbl l'hanno rag
giunta in un ospedale psi

chiatrico dove si era presentata volontariamente Agli agenti 
la donna ha raccontato che si era ispirata al tentativo di Sa
rah Jane Moore di uccidere il presidente Fon) nel 1975, con
lessando che II progetto omicida era teso a far ricadere l'at
tenzione sulla propria persene* e sul propri problemi La But
ler intendeva colpire il presidente mercoledì scorso all'lnver-
ness Business Park, dove Bush avrebbe dovuto pronunciare 
un discorso II piano, piuttosto Ingenuo, è tallito ancora pri
ma di cominciare Se riconosciuta colpevole di aver «minac
ciato» la vita del presidente, la Butler rischia 5 anni di carce
re La condanna potrebbe arrivare fino all'ergastolo qualora 
le venisse contestato il reato di tentato omicidio 

Un ragazzo di 1S anni di una 
scuola media di Brooklyn è 
stalo pugnalato a morte da 
un suo compagno con il 
quale aveva avuto un litigio 
«L'avevo mandato a scuola 
per largii apprendere qual
cosa -, nudato disperala U,, 

Brooklyn 
Quindicenne 
ucciso a coltellate 
a scuola 

madre del ragazzo - non per farlo, 
Damian Enms, frequentava la scuola media di Canarsie, una 
zona di Brooklyn abitata prevalentemente da neri Le liti tra 
ragazzi sono pane quotidiano Maqiwlla in cui è rimasto vit
tima Enn» si è subito trasformata in tragedia. Michael Bubb, 
l'aggressore, non ha avuto esitazioni a estrarle un pugnale 
di 18 centimetn e a conficcarlo nel cuore del suo antagoni
sta Bubb,chehal6anni,<poistatoanestatoeaccusatodi 
omicidio di secondo grado 

La Coca Cola si prepara a 
lanciare una nuova bevanda 
gassata «Monttc mista, che 
debutteri a New York, Fhlla-
delphia, Boston e Pittsburgh, 
sari disponibile in 5 gusti al 

Bollicine 
alta frutta 
Coca Cola lancia 
«NordkmisO 
_ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ — _ ^ ^ •* "una ciliegia, mora, pe-
" ^ " • • ^ ^ ™ ^ ^ — ™ ^ ^ sca, ananas e un cocktail 
tropicale di kiwi, ananas e guaiava La bevanda verri distri
buita in bottiglie di vetro e non nelle classiche lattine una 
vasta campagna pubblicltana bombarderà pretto i consu-
maton, che potranno anche assaggiare gratis il nuovo pro
dotto in tutti I supermercati 

Se sari celebrato, si aprirà il 
12 novembre prossimo il 
processo contro Erich Ho-
necker, l'ex capo di stato 
della Rdt II tribunale deve 
ancora pronunciarsi, però, 
sulla possibilità stessa di sot
toporre a processo l'anziano 

Germania 
Fomanovembre 
il processo 
contro Honecker 

leader, malato di cancro Honecker è imputato con alto cin
que persone della morte di quanti, nel passato regime, veni
vano uccisi mentre tentavano la fuga all'Ovest 

1973 Ora, da alcuni nuovi do
cumenti - la cui onginaliti vie
ne tuttavia disputata da motti -
multa che, al contrario, alme
no un centinaio difcotdatl (133 
secondo alcuni calcolo, 80 se
condo altri) sono stati lasciati 
in territorio nemico Doman
da esercitò il governo tutte le 
pressioni possibili per cono
scere la loro sorte e per even
tualmente riportarli a casa? O, 
semplicemente - come da 
tempo sostengono Ih organiz
zazioni dei reduci e dei fami
gliari - li sacrifico alle ragioni 
della politica, coprendo poi le 
tracce di questa voluta dimen
ticanza? 

Nella seduta di lunedi, alcu
ni ex membri della Ammini
strazione Nixon - i segretari al
la Dilesa James Schleslnger e 
Metvin Laird, il consigliere per 
la sicurezza nazionale Wln-
slon Lord - avevano parzial
mente ammesso la tesi dell'ab
bandono Non cosi Henry Kis
singer Ieri, con tono spesso 
assai aggressivo, l'ex segreta
rio di Stato ha seccamente ne
gato ogni addebito E, con ar
gomentazioni per molti aspetti 
convincenti, ha al contrario 
fermamente difeso quello che 
considera il proprio posto nel
la stona Mal e poi mal, ha det
to, l'Amministrazione ha avuto 
notizie certe di americani vtvl 

non incluse nelle Uste dei pri
gionieri consegnate dai vietna
miti E mai, le aveste avute, le 
avrebbe ignorate Certo, ha ag
giunto, è possibile che I vietna
miti ci abbiano per qualche ra
gione ingannati Ma, cosi fos 
se, a loro e soltanto a loro spet
terebbe, in questa storia, Il ruo
lo del «attivi.. 

E non solo questo ha detto 
Kissinger Con puntualità, egli 
ricordalo quale fosse il conle
sto politico in cui le trattative di 
pace si andavano sviluppan
do quello di un paese ferito e 
diviso, che aveva bisogno di 
quella pace per ritrovare la sin 
uniti Ed ha aggiunto .È singo
lare che quanUallora reclama
vano un ritiro totale ed incon
dizionato delle tappe conte
stino oggi la 'debolezza' della 
trattativa sul prigionieri. 

Una stoccata con tutta evi
denza rivolta al senatore John 
Ketty che, veterano del Viet
nam ed oggi (Da tetta della 
commissione d'indagine, mili
ta a tuo tempo nel movimenti 
pacifisti. A quali conclusioni 
arriverà, Infine, questo strano 
ed aggrovIgIMMmo proces
so? Difficile prevederlo. Forse 
soltanto ad una. Una ed al
quanto risaputa' ancora molta 
acqua deve correre «otto I pon
ti prima che l'America riesca ti 
seppellire dal lutto II fantasma 
del Vietnam 
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Rabin 
«Possibile 
unione con 
i palestinesi» 
• • Una confederazione tra 
Israele, la Giordania e i palesti
nesi ad avanzare la proposta e 
stato ieri It premier israeliano 
Yitzhak Rabin, nelcorsodiuna 
riunione congiunta delle com
missioni parlamentari Esteri e 
Ditesa Per la prima volta, dun
que, H leader laburista allronta 
una questione dirimente, nma 
sia ancora fuori dai negoziati 
di pace in corso a Washington 
lo sbocco, cioè, della fase di 
autonomia transitoria dei terri
tori occupati «Ritengo di gran
de importanza un accordo sul
l'autonomia transitoria di Gaza 
e della Clsglordania - ha affer
mato Rabin - ma non escludo 
la possibilità di un'unione che 
possa assicurare ad Israele la 
sicurezza e lo sviluppo nel 
quadro di una confederazione 
con l palestinesi e la Giorda
nia». Una ipotesi, quella venti
lata da Rabin, che non sembra 
incontrare un rifiuto pregiudi
ziale da parte palestinese «Lo 
Stato palestinese - afferma 
falsai Husseim, il più autore
vole leader dei territori occu
pati - non sarà che un a tappa 
intermedia prima della nascita 
di una confederazione tra 
Giordania, Palestina e Israele» 
Questo per 11 futuro Ma I oggi è 
segnato dal braccio di ferro in 
corso nella capitale americana 
sul caratteri dell'autonomia 
dei territori occupati e sull'in
terpretazione da dare alla riso
luzione 2,2 dell'Orni «Per 
quanto ci riguarda - ha ribadi
to Ieri la portavoce della dele
gazione palestinese, Hanan 
Ashrawl - rimanlano convinti 
che la piena applica/ione del
la 242, e del principio della 
"pace In cambio del territori" -
è l'unica base per giungere ad 
un accordo globale in Medio 
Oriente» 

Teheran 
Gigantesco 
rogo 
nel bazar 
M TEHERAN Vasto incendio 
alle prime luci dell'alba di ieri 
nel bazar di Teheran Un centi
naio di negozi, per lo più pic
coli, sono andati distrutti nel 
gigantesco rogo 

Molto gravi i danni materiali, 
ma, almeno stando alle poche 
notìzie fatte filtrare dal governo 
di Teheran, non ci sarebbero 
vittime I danni ammontereb-
beo a un miliardo di rial (di
ciannove miliardi di lire) 

Ancora sconosciute - secon
do le fonti ufficiali iraniane - le 
cause del sinistro, anche se dai 
toni delle prime Informazioni 
par di capire che le autorità 
tendono ad accreditare l'ipote
si dell'Incendio provocato da 
cause accidentali 

Ma la voce che corre a 
Teheran è che si tratti di una 
sorta di attentato-provocazio
ne Colpire il bazar della capi
tale, Intatti, è colpire il cuore 
dell'economia iraniana D'al
tronde quello di ien non è il 
primo incendio che vi si svilup
pa in pnmavera ce n'erano 
stati ut altro paio, sempre di 
origine misteriosa, e, quasi 
contami: etneamente, scop
piarono incendi In altri bazar 
del paese 

Intanto sempre ieri si è sa
puto che un centro di vendita 
statale gestito dall'esperto è an
dato «misteriosa mente» in 
fiamme ad Isfahan, terza città 
iraniana 11 clima nel paese, e 
nella capitale In specie, è pe 
frante, L'altra sera, ad esempio, 
a Teheran ci sono stali inci
denti abbastanza violenti, do
vuti alle proteste degli abitanti 
di una ventina di case abusive 
che sono state abbattute dalla 
forze di sicurezza 

Quello delle case abusive, 
catapecchie fatiscenti prive di 
ogni servizio, è uno dei temi 
che alimentano la violenza e 
gli scontri in Iran 

Il premier Gajdar illustra Aumentano benzina e servizi 
in Parlamento il disastro II governo taglia la spesa 
economico della Russia e riducei finanziamenti 
La produzione è calata del 20% dell'apparato statale 

La stangata di Eltsin 
Su i prezzi, crolla il rublo 
Un quadro econonveo disastrato in Russia è emerso 
ieri dal discorso del premier Egor Gajdar 13 milioni 
di persone sotto la soglia di povertà, il disavanzo 
pubblico di 800 miliardi di rubli, il calo industriale 
del 20% entro la fine dell'anno. I cupi dati annuncia
ti sullo sfondo di un raddoppio dei prezzi di petrolio 
e di benzina Alla Borsa il record di svalutazione del 
rublo- 241 rispetto al dollaro. 

PAVILKOZLOV 
• • MOSCA Davanti alla rin
novata platea del Parlamento 
finalmente adibita ad usum 
dei deputati da una sala di 
teatro come sembrava prima, 
il capo del governo Egor Gai 
dar, ha pronunciato ien la sua 
relazione «sulla situazione so
cio-economica del paese* E 
non ha lesinato cifre e dati per 
confermare ciò che la maggior 
parte dei russi avverte giornal
mente sulla propria pelle limi
tandosi - quanto al commento 
di questa «situazione)» - a so
spirare e ad allargare le brac
cia Tant è vero che il discorso 
è stato preceduto, due giorni 
fa, da un rincaro del petrolio 
grezzo e dal conseguente rad
doppio dei prezzi per la benzi
na (fare il pieno a Mosca signi
fica ora pagare un quinto di 

uno stipendio medio, ma le file 
quasi chilometriche ai distribu
tori non si sono accorciate in 
previsione di ulteriori aumen
ti) Il provvedimento peraltro 
inevitabile essendo i cosU di 
produzione praticamente su 
penon a) prezzo di vendita, ha 
spronato anche le tariffe aeree 
e ferroviarie Proprio ieri, poi il 
sistema monetario ha subito 
un'altra scossa tellurica alla 
Borsa valutana moscovita che 
stabilisce due volte alla setti
mana il corso dei cambi del ru 
blo nspetto alle valute stranie 
re, il rublo è crollato di ben 36 
punti e si è fermato per ora alla 
quota 241 per un dollaro, il re
cord assoluto di svalutazione 
Gli esperti bancari attribuisco
no la precipitosa caduta del 
rublo ai timori di iperinflazio-

Yegor Gajdar 

ne ali accaparramento dei 
dollari per la preservazione dei 
capitali e ali alta marea di una 
massa di rubli dai paesi vicini 
della Csi 

Egor Gajdar ha fornito dati 
preoccupanti sullo stato dell e-
conomia vacillante sull orlo 
della cnsi La recessione della 
produzione industriale rag
giungerà, alla fine dell'anno il 
20% rispetto ali anno scorso 
già per modo di dire non mol
to (elice II deficit del bilancio 
che nel pnmo semestre si è 
mantenuto a livello di 100 mi

liardi ha avuto ultimamente un 
tuffo toccando alla fine di ago 
sto gli 800 miliardi di rubli, 
avendo la rigida politica credi
tizia del governo subito una 
forte pressione dal parlamento 
e eai «generali» industriali sta 
tali sicché il governo ha dovuto 
elargire generosi crediti alle 
imprese fallimentari «Siamo 
arrivati adesso al limite della 
possibilità di finanziare il defi
cit», ha detto il pnmo ministro 
1 prezzi di consumo dall'ago
sto 1991 ad oggi sono saliti di 
15 6 volte mentre i redditi sono 
cresciuti solo di 10 volte deter 
minando i consumi della pò 
polazione allo stesso livello 
degli anni 70 in Urss E la cifra 
più impressionante 13 milioni 
di russi ovvero uno su undici, 
vivono sotto la soglia di pover 
tà guadagnando meno di 1200 
rubli mensili Un milione e 
mezzo di persone, cioè il 2% 
dei cittadini abili al lavoro di 
venteranno disoccupati alla fi 
ne dell anno e lo Stato dovrà 
fronteggiare anche fi problema 
dei profughi dal Caucaso e 
dall'Asia Centrale che sono già 
460 mila 

La ricetta di sopravvivenza 
economica, proposta dal go
verno, sta nell'introduzione di 

un ngido regime di austerità 
per non consentire «il crac del 
sistema creditizio-monetano» 
Ciò vorrà dire una nduzione 
dei ntmi di crescita della mas
sa del danaro, l'immobilizza
zione dei crediti stanziati per 
gli obiettivi concreti quale la 
raccolta e, pnma ancora, un 
taglio della spesa del bilancio 
per il complesso economico, 
per il sostentamento dell'ap
parato statale e per la difesa 
Pare superfluo dire che una sl
mile «terapia del salasso», per 
quanto obbligata sia, farà sob
barcarsi la gente a gravi sacrifi
ci economici e non aggiungerà 
popolarità al governo Gajdar 
già subissato di frecciate da 
più parti Ieri alla seduta parla
mentare la destra e la sinistra 
radicale hanno già chiesto le 
dimissioni del premier invo
cando un personaggio «più 
pragmatico e meno radicale» 
Anche la liberale Galina Staro-
vojtova, consigliere di Eltsin, 
non ha scartato I ipotesi della 
sostituzione di Gajdar con 
Aleksandr Rutskoj oppure Ar-
kadij Volski) Tuttavia il primo 
ministro in canea ha nbattuto 
che non se la sente di rasse
gnarsi e non pensa che «ci sa 
ranno tentativi di assassinare il 
governo» 

In Germania proposta-beffa del ministro degli Interni: rispedire a casa tutti quelli che presentano domande «ingiustificate» 
No dei liberali. Ma della sceneggiata politica che si svolge a Bonn si avvantaggia solo l'estrema destra 

La Cdu tenta di espellere il 70% dei profughi 
L'ondata di violenza xenofoba in Germania non ac
cenna a spegnersi e il voto di Passau mostra l'estre
ma destra In clamorosa ascesa, ma a Bonn conti
nuano le sceneggiate politiche sul diritto d'asilo. 
Una proposta del ministro federale degli Interni Sei-
ters è stata bocciata ieri dai liberali e però Cdu e Csu 
minacciano di portare la questione al Bundestag 
anche senza un'Intesa con gli altri partiti. 

DAL NOSTRO CORfflSFPNQBNTB 
MOLOaOLDINI 

• i BERLINO Sembra uno 
scherza e Invece, purtroppo, 
pretende di essere una cosa 
scria, L'ultima trovata del mini
stro federale degli Interni per 
«risolvere* il problema dei trop
pi profughi politici, o presunti 
tali, I quali chiedono asilo in 
Germania prevede l'espulsio
ne Immediata di quelli che 
hanno presentato domande 
•palesemente Ingiustificate» e 
tu possibilità, per gli espulsi, di 
far ricórso, com'è loro diritto in 
baie alla Costituzione tedesca 
Non In Germania, però, ma a 
casa loro, il che significa che 
chi è veramente perseguitato 
rlschlerebbe comunque di es
sere rispedito In patria, dove 
non si vede proprio chi mal gli 
dovrebbe garantire II «diritto» al 
ricorso, Per chi non lo è, il ri

corso sarebbe del tutto Inutile 
e quindi la possibilità di farlo è 
solo una presa In giro Insom
ma, la Oermanla si «liberereb
be» di un buon numero di ospi
ti (il 70% circa secondo calcoli 
Cdu), ma il «diritto di asilo», 
che fino a prova contraria con
siste net dirittb di stare in un 
paese diverso da quello in cui 
ci si sente minacciati, non esi
sterebbe più Tanto varrebbe, 
allora, rinunciare all'ipocrisia 
ed abolirlo esplicitamente Co 
me reclama, d'altronde, ormai 
a voce aperta la destra cristia
no-democratica e. buona parte 
della Csu 

Eppure è con questa trovata 
geniale che la Cdu, ieri, si è 
presentata a una riunione dei 
partiti dalla coalizione che 
avrebbe dovuto decidere la li

nea del governo in materia I li
berali hanno detto di no e il 
partito di Kohl ha fallito, per 
l'ennesima volta, l'obiettivo di 
arrivare con una proposta 
pronta al dibattito in Bunde
stag, che lo stato maggiore de 
mocnstiano sta facendo di tut
to perché avvenga nel mese di 
ottobre Perché? Perché cosi 

potrebbe mettere alte corde la 
Spd, la quale, divisa al proprio 
intemo dopo la svolta di fine 
agosto nella quale i vertici del 
partito hanno per la pnma vol
ta accettato l'ipotesi di una re 
visione dell'art 16 della Costi 
tuzione che stabilisce un illimi
tato dlntto di asilo, non può 
impegnarsi su alcuna declsio 

ne prima del congresso straor
dinario convocato per novem
bre 

Il teatrino politico che si sta 
esibendo a Bonn sul diritto di 
asilo genera sempre più confu
sione e assume tratti grotte
schi Mentre ogni notte che 
passa te violenze dilagano da 
un capo all'altro del paese e 

nuove ondate di profughi stan
no entrando in Germania fin
ché sono in tempo prima che i 
confini diventino invalicabili E 
mentre 1 unica beneficiaria di 
tanta confusione appare solo 
I estrema destra, i Repubtika 
ner che mietono successi co
me domenica scorsa a Passau 
e i «dun» che passano all'azio
ne e danno fuoco agli asili «ri
solvendo» loro il problema che 
i «politici» sono incapaci di af
frontare ComeaWismardove 
dopo cinque notti di assalti si 
è dovuta prendere, ien, la deci 
sione di trasferire altrove i 200 
ospiti dell'asilo assediato 

E per come si sono messe le 
cose, una via d'uscita appare 
sempre più lontana Cdu e 
Csu infatti, dopo aver incassa 
to il si concesso obtorto colio 
dai liberali e dalla Spd alla ri 
forma detl art 16, chiedono 
sempre di più, convinti che ca
valcare la tigre della xenofobia 
montante faccia bene a loro e 
non, invece, alla concorrenza 
che hanno ormai sulla destra 
Sulla base dei «pacchetti» pre 
sentati da socialdemocratici e 
liberali i quali prevedono la ri
forma del sistema dell'asilo 
con la possibilità di nfiutarlo a 

quanti non ne hanno dintto 
accompagnata però da una 
sene di misure per regolare al
trimenti l'afflusso di stranieri, 
un'intesa non sarebbe certo 
impossibile (tanto che è stata 
già realizzata in un paio di 
Lander) e intanto si potrebbe 
cominciare a far funzionare la 
legge che snellisce l'esame 
delle richieste già presentate 
Invece, quelle proposte sono 
state respinte e la legge viene 
clamorosamente boicottata E 
Cdu e Csu, intanto, fanno sa
pere che procederanno per 
conto loro, con una proposta 
di revisione costituzionale che 
sarà «presentata» al Bundestag 
in ottobre ma votata «in un se
condo momento» Dopo si 
presume, il congresso della 
Spd e quando sarà stato trova
ta un'intesa che assicuri la 
maggioranza dei due terzi ne
cessaria alla modifica costitu
zionale La proposta prevede-
rebbe la sostituzione del dintto 
individuale all'asilo con un «ri
ferimento» alla Convenzione di 
Ginevra sui profughi e proce 
dure per l'immediata espulsio
ne dei profughi che presenta 
no domande «manifestamente 
infondate» 

L'assise sarà il coronamento 
della politica di Deng 
Parola d'ordine: avanti 
verso l'economia di mercato 

Comunisti cinesi 
a congresso 
il 12 ottobre 

Il vecchio leader cinese Deng Xtaoptng 

H I PECHINO Si terrà il 12 ot 
tobre il quattordicesimo con 
gresso dei partito comunista 
cinese, poco dopo la spinosa 
visita del governatore di Hong 
Kong e appena qualche giorno 
pnma dell'arrivo tanto atteso 
dell'imperatore del Giappone 
La notizia è stata data ieri pò 
meriggio dagl'Ufficio polifco 
che ha cosi posto la parola fine 
a una serie di illazioni alimen
tate dal mistero che aveva fino
ra circondato la decisione sul 
la data 11 quattordicesimo 
congresso sarà l'ultimo della 
storia del comunismo cinese 
ad avere come protagonista 
Deng Xiaoping, l'uomo che ha 
ottantotto anni e la cui figura 
corre come un filo rosso lungo 
tutta la vicenda della costru
zione del socialismo m Cina, 
dalle nvolte agrarie della fine 
degli anni venti a oggi Le assi
se che si apnranno il 12 otto 
bre sono il suo ultimo capola 
voro è stato Deng Xiaoping 
durante tutto quest anno a gui
dare e orchestrare le scelte po
litiche e gli schieramenti Ma 
qua! è to spartito che alia fine è 
riuscito a scrivere lo sapremo 
solo quando nel grande teatro 
del palazzo dell'Assemblea 
del popolo si siederanno i 
1991 delegati eletti a rappre
sentare 51 milioni di iscritti al 
partito II comunicato dell'Uffi 
ciò politico comunque non la
scia spazio a dubbi il congres 
so avrà «come guida ie teorie 
del compagno Deng sulla co 
stmzione del socialismo alla 
cinese» e mobiliterà tutto il 
partito e il paese «per liberare 
le menti e accelerare la riforma 
e l'apertura» fi che, fuon dal 
politichese, significa che il 
congresso sarà tutto dedicato 

ai temi dello sviluppo econo
mie o e alla battaglia contro le 
posizioni che non condivido
no questo obiettivo E proce 
derà alla promozione di diri 
genti di mezza età e di quadri 
giovani i quali devono essere 
«sia capaci sia polìticamente 
integrî  Il dosaggio tra 1 due 
aggettivi noli è affatto casuale 
I aver messo la ^capacità» al 
primo posto è una altra vittoria 
riportata da Deng su quanti an
cora adesso andavano soste
nendo che ciò che più conta 
nella selezione del quadri è la 
«purezza ideologica» 

Sarà un congresso domina 
to dail apparato il 78 per cen
to dei delegati è infatti compo
sto da funzionari del partito, 
solo il 22 percento rappresen
ta la cosiddetta società civile, 
le donne ovvero la famosa 
«metà del cielo» di maoista me
moria toccano appena 11 15 
per cento e i rappresentanti 
delle minoranze meno del 10 
percento È un apparato a pre
valenza denghista? Difficile dir 
lo Nella selezione dei candi
dati - il 60 per cento dei quali 
ha 55 anni - ci sono state 
esclusioni eccellenti sia nel 
campo dei conservatori che in 
quello dei moderati-riformato
ri Tra i primi non è stato dele
gato il direttore del Quotidiano 
del popolo, il che dovrebbe 
comportare la sua sostituzio
ne Tra i secondi non è passato 
Hu Qili, messo da parte al mo
mento della caduta Hi Zhao 
Ziyang e poi successivamente 
riabilitato Sembra invece cer 
to che 1 accento sui problemi 
dello sviluppo porterà all'as
sunzione ufficiale dell'«econo-
miadi mercato» OLT 

L'«Evening Standard»: la figlia del dittatore ora si chiama Lana Peters 

«Abbiamo trovato Svetlana Stalin 
Sola, in un ospizio di Londra» 
• I LONDRA Sul registro c'è 
un nome di donna qualunque 
Lana Peters, anonimo come gli 
altri che affollano le pagine 
dello schedario dell'ospizio 
della Carr Gomrn Society di 
Londra, dove finiscono poveri 
e barboni, distrutti dall'alcool 
o dalla droga, o solo dalla mi
seria Ma per YEomtng Start-
ttorrf dietro quel nome qualsia
si c'è Svetlana Stalin, la figlia 
del dittatore sovietico Sessan-
tasei anni, di cui quasi 25 pas
sati lontani dall'Urss, Svetlana 
si celerebbe dietro al cognome 
del marito, l'architetto statuni
tense Wesley Intere, morto lo 
scorso anno. 

Quando lasciò l'Urss nel '67 
per sbarcare all'aeroporto 
Kennedy di New York in un ve
nerdì di fine aprile, Svetlana 
trovò ad aspettarla 300 giorna
listi pieni di domande ed una 
carriera di scrittrice di fama 
Cercava in America ta «libertà 

di spirito e di intelletto» Trovò 
un marito - altri avevano co
stellato il suo passato - da cui 
divorziò dopo pochissimi anni 
di vita in comune, una figlia 
che colmò per quanto possibi
le il vuoto dei due lasciati in 
Unione: sovietica, successo e 
donato "Ma i dollari verranno 
inghiottiti dal debiti del suo 
sposo inghiottito a sua volta in 
idee e modi di fare che non 
conquisteranno il suo cuore E 
resterà l'amarezza di un sogno 
sbriciolato «I soldi, I soldi, i 
soldi ecco l'Udita cosa che in
teressa loro», protesterà da 
lontano ricordando 11 suo lun
go «esilio» nella terra della li
bertà 

Dopo 17 anni di America ed 
Inghilterra, dove cerca - lei 
che si ritiene cittadina del 
mondo - di coniugare la liber 
ta aspra dell Occidente con 
una società fatta di uomini, 
Svetlana tenterà di varcare a ri

troso i confini geografici e inte
riori che l'avevano allontanata 
dalla sua patria Neil 84 toma 
in quella che è ancora l'Unio 
ne sovietica, anche se tanto di
versa dal suoi ricordi «Mosca 
non mi piace più» è it suo 
commento secco e nostalgico 
E non solo Mosca «Volevo par 
lare e rispondere alle doman
de - racconterà più tardi, uno 
volta chiuso nuovamente il ca
pitolo sovietico - Loro preten
devano certe cose Prepararo 
no interviste, mi fecero scrivere 
I tesi! e poi li approvarono Vo
levo dire semplicemente sono 
venuta per incontrare i miei fi
gli» Bastano 18 mesi per sanci
re l'irrimediabile separazione 
Svetlana toma sui suol passi 
Qorbaciov la lascia partire 

Né America né Mosca Non 
ci sono case dove tornare Re
sterà ia figlia «americana», Ol
ga, e la Gran Bretagna, dove 

nell'87 ottiene un permesso 
permanente di residenza E re 
stano certam r»te anni difficili, 
di cui non si sa molto di più di 
quanto affiora in questi giorni, 
dalle pagine di un registro di 
ospizio per poveri 

Cancellato il cognome del 
padre e quello della madre, Al
leluiava adottato dopo ta 
scomparsa di Stalin, Svetlana è 
sprofondata nella sua identità 
di cittadina americana e nella 
miseria Pochi amici e nessuna 
traccia delle sue ricchezze 
passate, tributatele dalle sue 
fatiche letterarie, la signora La 
na Peters ha trovato accoglien
za grazie alla filantropia della 
Carr Gomrn Society, associa
zione benemerita che da nfu-
gio ai diseredati londinesi Mi
ke Barrett direttore della so
cietà, non ha potuto che con
fermare Mrs Peters è ospitata 
da un ostello per persone con 
gravi turbe emotive» 

Un appello contro lo sfruttamento sessuale dell'infanzia 

Bimbi da marciapiede, la Chiesa in campo 
«Rispettate la carta dei diritti dell'Orni» 
Un appello dei firmatari del documento della Con
ferenza di Bangkok, promossa dal Pontificio Consi
glio per la famiglia, perché sia stroncato «lo sfrutta
mento sessuale dei bambini» Coinvolti in questo 
«immondo commercio» mondiale anche operaton 
turistici ed economici. I governi sollecitati a far ri
spettare ta Convenzione Onu sui diritti del bambino. 
«Un'azione comune» tra credenti e non credenti. 

ALCMTI SANTINI 
••CITTA Da VATICANO I go
verni, i parlamenti, le organiz
zazioni nazionali e intemazio
nali sono sollecitati a compie 
re «azioni concertate» per 
stroncare «lo sfruttamento ses
suale dei bambini» divenuto 
«una orribile piaga dell'umani
tà che, non solo nel Terzo 
Mondo, ma anche nei paesi 
sviluppati ha assunto propor 
ziom spaventose» È l'appello 
contenuto nella Dichiarazione 
finale resa pubblica ieri dopo 

essere stata approvata e sotto 
scritta ail unanimità dai parte 
apatiti alla Conferenza mon
diale promossa a Bangkok, in 
Thailandia dal 9 al) 11 settem 
bre dal Pontifìcio Consiglio per 
la famiglia sul tema «Sfrutta
mento sessuate dei bambini» 

Si tratta di un grosso proble 
ma sociale e morale che se, 
dapprima, si poteva cogliere 
nelle cronache dai titoli «bam
bini da marciapiede» o «bam
bini vittime di pedoni)» con de 

vtanze erotiche di sadismo, di 
feticismo o «baby attori da por-
novideo», negli ultimi anni il fe
nomeno è divenuto così esteso 
da richiamare l'attenzione, 
non solo, di studiosi ma di or
ganizzazioni preposte alla tu
tela della famiglia e dei diritti 
del bambino 11 problema è di
venuto, cosi, anche politico 
Promuovendo, perciò, la Con 
ferenza mondiale di Bangkok, 
alla quale hanno preso parte 
numerosi rappresentanti di or
ganismi nazionali e intemazio
nali, il Pontificio Consiglio per 
la famiglia ha voluto fare emer
gere proprio l'emergenza di 
questo problema a livello 
mondiale A Bangkok, infatti, 
sono stati esaminati - afferma 
la Dichiarazione - i diversi 
aspetti dello sfruttamento ses
suale dei bambini attraverso la 
prostituzione e ta pomogafia, 
constatando che il fenomeno 
va estendendosi sempre più 
persino con «la complicità del
le agenzie turistiche» 1 bambi 

ni struttati sessualmente sono 
centinaia di migliaia in Asia, in 
Africa e in America latina de 
cine di migliaia negli Stati Uni 
ti in Canada in Gran Breta 
gna, in Francia in Italia, in Gcr 
mania e cosi via «Lo sfrutta 
mento sessuale dei bambini 
si legge nella Dichiarazione - è 
un grave delitto contro la venta 
della persona umana Ne con
segue che ogni abuso contro 
la Toro dignità è un delitto con
tro l'umanità e contro il futuro 
detta famiglia umana» 

Nel chiedersi che cosa fare e 
quali possano essere i rimedi 
immediati per combattere 
questa «abominevole forma 
moderna di schiavitù», i firma 
tari del documento sollecitano 
un impegno pieno da parte di 
tutti, a cominciare dalle pub 
bliche istituzioni Ma viene ÌU 
bito osservato che se è vero 
che soprattutto negli ultimi 
tempi, le forze dell oidine han
no intensificato la loro azione 
repressiva del fenomeno arre

stando molti trafficanti di que
sto «immondo commercio», 6 
anche vero che ciò non basta 
se sul piano legislativo, non 
viene muda tutta la problema 
tica e se non c'è un impegno 
complessivo da parte della so
cietà Un particolare appello 
viene rivolto anche a tutti colo
ro che lavorano nel mondo 
dello spettacolo e dei mass 
media I credenti dì tutte te reli
gioni viene ancora affermato 

e gii uomini di buona volontà 
devono sviluppare «un azione 
comune» nella difesa comune 
dell uomo Si chiede, inoltre, 
con fermezza a tutti coloro che 
sono coinvolti nello sfrutta
mento sessuale dei bambini, 
operaton turistici ed economi 
ci in primo luogo, di mettere 
subito fine alla loro «immonda 
attività» Infine nella Dichiara
zione ci si augura che la «Con
venzione deirOnu sui diritti del 
bambino» venga riconosciuta, 
accettata e attuata da ogni na
zione del mondo 

I 



avoro BORSA LIRA DOLLARO 

In forte ribasso Rimane molto debole Un leggero calo 
Miba726(-3,07%) Il man» a 843 In Italia a 1240 lire 
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La moneta tedesca alle stelle 
Forte pressione sul franco 
Sterlina sempre più debole 
Londra molla i soci europei 
e fa calare i suoi tassi 
Ciampi aspetta e recrimina: 
«La bufera di questi giorni 
mostra che avevamo ragione 
Le parità erano da cambiare 
Ma non ci hanno ascoltato» 

La lira galleggia, il marco domina 
Voci di un riallineamento nello Sme incendiano i mercati 
La lira galleggia sul marco e guadagna qualcosa sul 
dollaro. Ma si tratta di calma solo apparente. Tutt'in-
torno c'è la bufera. Voci di svalutazione del franco e 
di nuovo apprezzamente del marco. La sterlina in 
picchiata e Londra abbassa i tassi. La Bundesbank 
perora non ci pensa nemmeno Ciampi: «Tutto quel 
che è successo mostra che avevamo ragione noi: ci 
voleva un riallineamento generale)*. 

OILDOCAMMMTO 
• i HOMA I, uragano valute 
continua la sua corsa spazza 
la sterlina, vola rapidamente 
sulla terra di Francia, strapazza 
la peseta, fa sentire II suo vento 
anche al di là dell'Europa nel 
rapporti tra yen e dollaro Al ri
paro di una svalutazione -'I fat
to, superiore a quella concor
data con I partner dello Sme, 
la lira perde qualche posizione 
sul marcqquptando attorno a 

allotti 643, ma guadagna sul 
ollaro valutatalo attorno alle 

1.240 lire negli scambi ufficiosi 
tra le banche Tuttavia, con la 
bufere che c'è Intorno non si 
può corto parlare di ritorno al 
sereno Ieri II ministro delle Fi
nanze francese 6 stato costret
ta a smentire una prossima 
svalutazione del franco Una 
situazione paradossale visto 
che 1 conti dell'economia e 
dello Stato francese sono tra I 
migliori del mondo, persino di 
quella Germania il cui marco 
fa ballare a tutti la mazurka 
suonala dalla Bundesbank 

Eppure, anche ieri la Banca 
di Mancia è dovuta ricorrere a 
ripetuti e costosi interventi per 
mantenere il franco dentro la 
fascia minima nei confronti del 
marco Una situazione preoc
cupante tanto che 11 governo 
tedesco e persino la Bunde
sbank hanno dovuto smentire 
una Imminente rivalutazione 
del marco Secondo le voci dei 
mercati, infatti, il marco sareb
be pronto a rivalutare del 5%, 
seguila soltanto parzialmente 
dal franco con un'ascesa del 
3% DI fatto, sarebbe una svalu

tazione del 2% camuffata da ri
valutazione sulle valute deboli 
dello Sme certi giochetti non 
sono evidentemente patrimo
nio esclusivo di Amato 

È durata poco anche la pri
mavera del dollaro Dopo al
cuni giorni di deciso rialzo, la 
moneta statunitense rida segni 
di incertezza 1 capitali sono 
tornati verso la Germania ma 
senza dimenticare il Giappone 
il cui yen si è bruscamente ri
valutato provocando le reazio
ni preoccupate del ministro 
delle Finanze giapponese Ha
ta che ha definito «un po' trop
po rapido* Il rialzo della sua 
moneta Nonacso i dati giap
ponesi sulla crescita delFulti-
mo trimestre parlano di un In
cremento del Pil di appena lo 
0,3%, trainato soprattutto dalla 
domanda estera che verrebbe 
Indebolita da un apprezza
mento eccessivo dello yen sul 
dollaro Insieme al franco, tra 
le monete dello Sme ieri han
no ballato anche la peseta, la 
corona danese e la lira Irlande
se costrlngenedo le banche 
centrali adinterventl di soste
gno Alla sterlina, Invece, l'u
scita dal serpentone sta co
stando caro anche Ieri ha toc
cato un nuovo minimo storico 
col marco (2,5150) ed è scesa 
persino rispetto alla lira 
(2128) Ma la solidità valuta
rla sembra l'ultima preoccupa
zione delle autorità inglesi, 
tanto più che 1 conti commer
ciali mostramo un deficit in 
crescita Con un occhio ai pro
prietari di case indebitatisi con 
1 mutui ed un altro alle Imprese 

reduci da due anni di recessio
ne, Il ministro delle Finanze 
Lamont ha deciso una riduzio
ne dei tassi dal 10% al 9% Una 
scelta che allontana il ritorno 
della sterlina nello Sme Che a 
Londra non piace più «Occor
re rivedere il suo funziona
mento ed il grado di coopera 
zione tra 1 paesi membri» ha 
detto Lamont aggiungendo 
che questa non è la posizione 
della sola Gran Bretagna «So 
che altri paesi condividono la 
mia opinione anche se non 
desiderano farlo sapere pub 
binamente» Sia come sia, l'In
ghilterra ha deciso di giocare 
in proprio Ed al governatore 
delia Banca d'Italia Ciampi 
non resta che recriminare «Le 
turbolenze sul mercati mone
tari confermano che era giusta 
la nostra posizione e che sa
rebbe stata necessaria una ge
nerale revisione delle plrittfdi 
cambio nello Sme accompa
gnata da una riduzione dei tas\ 
si tedeschi Ma nessuno ci ha 
ascoltato» 

La partita dei cambi si gioca 
in realtà sulla scacchiera dei 
tassi Da Washington Brady 
Invita a politiche di raffredda
mento ma in Germania, come 
si è visto, trova orecchie sorde 
Tanto più che l'indicatore di 
agosto della massa monetaria 
tedesca Indica un incremento 
del 9%, superiore ali 8,4% pre
visto e alla fascia programmata 
del 3,596-5,5% I problemi di li
quidità (e quindi i timori di in
flazione) restano cosi al cen
tro delle attenzioni della Bun
desbank La Borsa di Franco
forte ne ha preso atto con un 
calo dell' 1,49% Ma anche nel
l'Italia uscita dallo Sme e senza 
fixing ufficiale II costo del de
naro fa vedere 1 sorci verdi agli 
operatori L'Inghilterra ha sva
lutato e diminuito 11 costo del 
denaro Noi, timorosi di abbat
tere ulteriormente la lira e di 
rendere meno appetibili ali e 
stero i nostri titoli pubblici, ci 
siamo limitati alla prima mos
sa Bankltalia ha immesso sul 
mercato 9 000 miliardi di liqui

dità ad un tasso mwlio ponde
rato del 19,10% contro il 
20,56% dell'altro ien A diffe
renza degli inglesi le autorità 
monetane italiane stanno dun
que pilotando la discesa con la 
massima cautela, timorose di 
provocare contracc alpi sulla li 
ra in caso di mosse troppo bru
sche sul tassi La Borsa nspon-
de con un secco 3,7% in meno 
È comunque improbabile che 
misure di una certa consisten
za possano essere prese prima 
della mega asta di Bot in pro
gramma a fine mese Dopo si 
vedrà speculazione sulle mo
nete permettendo E non è 
nemmeno sicuro che da tutta 
questa bufera possa risorgere il 
fixing, la fissazione ufficiale 
della lira «interessa un nume
ro limitato di transazioni e non 
è più un valore di riferimento 
per il mercato-, ha detto ien il 
direttore dell'Off» io Italiano 
Cambi Pier Antonio Ciampi
cali Avrà certamente ragione, 
ma le banche non lo sanno 
Basta rivolgersi in questi giorni 
agli sportelli cambi o sono 
chiusi, o non sanno che pesci 
pHiare 

Ciampi: «L'Italia 
non abbandonerà 
il sistema monetario» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMMNI 

• 1 WASHINGTON 1992, fuga 
dallo Sme? La diplomazia mo
netaria cerca di rattoppare 
quello che i mercati disfano un 
giorno s) e l'altro pure Ed è 
sempre più difficile convincerli 
che il sistema monetarlo euro
peo è I ancora delle economie 
del vecchio continente Mini 
mo è stato declassato a busso 
la di orientamento Per chi la 
vuole utilizzare C è un atmo
sfera da «si salvi chi può* che 
sottopone il sistemi monetano 
ad una potente tensione cen
tripeta L'Italia non ha alcuna 
intenzione di smentire gli ac
cordi, ma ha comunque im
boccato la strada della fluttua
zione in attesa di tempi miglio
ri Roma voleva un riallinea
mento generale delle parità, 
sono stati i francesi a impedirlo 
e a quel punto il meccanismo 
e andato in pezzi Un calcolo 
sbagliato anche per loro, visto 
che il franco continua a soffri
re raccoglie voci continue di 
svalutazione 

Ali assemblea del fondo 
monetano il governatore della 
Banca d'Italia parla anche per 
conto del ministro del Tesoro 
Barucci Dice che l'andamento 
dei mercati «conferma le no
stre tesi sul nallmeamento ge
nerale nello Sme Nessuno ci 
ha voluto seguire anche se i te
deschi a quel punto avrebbero 
certamente diminuito i loro 
tassi di interesse in misura 
maggiore di quanto poi abbia
no fatto» 

L'Italia partecipa al coro dei 
critici dello Sme? Non il gover

natore Ciampi Tino a ieri il 
cambio forte è slato I asse sul 
quale faceva perno la credibili
tà internazionale del Paese 
Ora si fluttua Ma non e è alcu
na autocritica da fare Cosi si 
pensa alla Banca d Italia La li
ra fluttuante (non esistono più 
i vincoli di rispetto di una pan 
tà nei confronti del marco) è 
una scelta resa necessaria dd* 
la congiuntura sfavorevole 
compiici quei governi che han
no sacrificato la cooperazione 
sull'altare dei propri interessi 
politici nazionali Lo Sme non 
è morto, dice Ciampi, né è 
morto «il pnncipio della disci
plina monetaria che ne rap
presenta la vera essenza» An
zi la volontà politica di proce
dere con il progetto europeo 
«non si è indebolita» 11 governo 
italiano, dice Ciampi a mimstn 
e banchieri di tutto il mondo 
riuniti nella megasala confe
renze dello Sheraton Hotel, è 
determinato a riprendere gli 
obblighi sospesi Quando non 
si sa 11 ragionamento del go
vernatore è questo non si trat
ta di una svalutazione fatta per 
guadagnare surrettiziamente 
sulle esportazioni e neppure 
allo scopo di mettere i partners 
con le spalle al muro come 
fanno i britannici Né è un mo
do per coprire le colpe di un si
stema politico che non ha risa
nato l'economia e i conti pub
blici «La pantà delta lira sarà 
stabilita ad un livello coerente 
con la disciplina monetaria» 
Nessun alibi dunque Dopo 
essere stato beffato sui merca

ti, Ciampi non vuole mettere la 
firma sulla carta che esclude la 
lira dal carro veloce delle mo
nete ancorate al marco La 
partita quanto meno, è ancora 
tutta da giocare e il fronte in
terno riveste un ruolo decisivo 
La strada delle misure di bilan
cio restrittive è quella giusta, 
l'Italia «deve mettere sotto con
trollo i costi e le pressioni sui 
prezzi» Sui tempi di sospen
sione della lira dallo Sme, 
Ciampi non ha detto nulla Va 
da se che Bankltalia non vuole 
correre il rischio di ritrovarsi di-
nuovo da sola a difendere l'in-
difendiblle 

Il futuro della sterlina è deli
neato con maggiore chiarezza 
con la discesa dei tassi di inte
resse deciso ieri, il governo 
conservatore ha dimostrato di 
voler utilizzare integralmente 

«la», propria libertà di cambio 
nella speranza che i mercati 
giudichino questa scelta una 
prova di forza, di coraggio e 
non il contrario Ci si chiede a 
questo punto fino a quando 
reggerà la peseta E fino a 
quando reggerà il franco fran
cese che è diventato la chiave 
di volta di un sistema trabal
lante 

La Germania teme uno stra
volgimento delle regole Sme e 
dell'unione monetane Per 
questo il numero uno della 
Bundersbank è Helmut Schle-
singer ha avvisato con una cer
ta ruvidezza Londra che «que
sta volta il rientro della sterlina 
dovrà essere contrattato» An
che il Tesoro Usa corre ai npari 
dopo aver conosciuto la pro
posta dello spagnolo Colchaga 
e del direttore del Fmi Cam-
dessus di far convergere verso 
il basso i tassi tedeschi e verso 
l'alto i tassi americani David 
Mulford, numero due del Teso
ro americano, ha stoppato su
bito l'idea gli Stati Uniti, ha 
detto, sono In piena sintonia 
con la Germania net desiderio 
di non cambiare la politica dei 
tassi di interesse «troppo rapi
damente» 

Per il giudice americano non serve, ma i nuovi interrogatori potrebbero riaprire un caso chiuso troppo presto 

Bill Atlanta: niente nuovo processo a Drogoul 
Per Christopher Peter Drogoul si avvicina il momen
to della sentenza per i prestiti illegali concessi all'l-
rak. Ieri il giudice della Corte di Atlanta, Marvin 
Shoob, non ha accettato il ritiro della dichiarazione 
di colpevolezza dell'ex direttore della filiale della 
Bnl e la conseguente richiesta di apertura di un vero 
processo. Lo stesso magistrato ha subito ripreso le 
udienze preliminari convocando i testimoni. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
• I ROMA L'avvocato Bobby 
Lee Cook non è riuscito, alme
no per ora, a convincere il vec
chio giudice Marvin Shoob ad 
aprire 11 processo sullo scanda
lo del finanziamenti della Bnl 
di Atlanta all'Irak di Saddam 
Hussein E cosi il suo difeso, 
Christopher Peter Drogoul, 
protagonista indiscusso del
l'affaire, resta In carcere e con
tro di lui fra alcuni giorni sarà 
pronunciala la sentenza di 
condanna 

La difesa dell'Imputato ave
va annunciato la scorsa setti
mana Il ritiro della dichiarazio
ne di colpevolezza ed avanza
to la richiesta di un nuovo e ve
ro processo sull'Intero caso 
Bnl Atlanta U pronuncia del 
giudice Shoob è giunta ieri 
mattina in apertura d'udienza 

richiesta respinta perchè Dro
goul «non è riuscito a dimo
strare che la propria ammissio
ne di colpevolezza è falsa» 

Che cosa ha voluto dire 
Shoob? La difesa dell'ex diret
tore dell'agenzia della Bnl ave
va cercato di dimostrare che 
l'imputato era stato costretto 
all'ammissione di colpevolez
za nell'ambito di un'azione di 
insabbiamento delle autenti
che responsabilità del finan
ziamenti per miliardi di dollari 
all'lrak I responsabili e le re
sponsabilità - ha sostenuto 
l'avvocato Cook - devono es
sere ricercate nelle ammini
strazioni repubblicane degli 
Stati Uniti dirette prima da Ro
nald Reagan e poi da George 
Bush e nei vertici romani della 

Bnl che conoscevano ì traffici 
con Baghdad e avevano coper
to Drogoul 

Secondo il giudice, tuttavia, 
le accuse di Drogoul ai dirigen
ti della banca non Implicano 
che lo stesso «non avesse capi
lo che si stava dichiarando col
pevole di frode nei confronti 
della Bnl» Insomma, per ora 
Drogoul non ha convinto la 
Corte 

Ma è possibile che fra alcuni 
giorni lo scenario cambi di 
nuovo li giudice non ha anco 
ra trovato elementi sufficienti 
per aprire un vero processo, 
ma non é detto che ciò non si 
verifichi nel corso delle prossi
me udienze Infatti, Shoob non 
ha ancora pronunciato la sen
tenza ed ha anzi ordinato la 
prosecuzione delle udienze 

convocando i testimoni del-
1 accusa (cioè del governo) e 
della difesa Non a caso lo staff 
di avvocati che difende gratui
tamente Drogoul ieri non ha 
espresso insoddisfazione per 
la decisione del giudice, prò 
pno perchè essa non è definiti
va e lascia spiragli aperti per 
un accoglimento della nehie 
sta di istruire il processo 

L'andamento delle udienze 
in corso al Russell Building di 
Atlanta e le decisioni della 
Corte sono seguiti con portico 
lare interesse a Washington 
dalla commissione per gli Affa
ri bancan del Congresso pre
sieduta dal deputato democra
tico del Texas Henry B Gonza
lez La commissione ha già 
programmato per la fine degl 
mese gli Interrogatori di Chris 
Drogoul, del suo vice Paul Ro
bert Von Wedel, degli ex direi 
tori dell'area nordamericana 
della Bnl, Renato Guadagmm e 
Luigi Sardelli Ma se le udienze 
dì Atlanta dovessero andare 
ancora avanti oltre settembre, 
Gonzalez dovrà rinviare le sue 
convocazioni 

La commissione per gli Affa
ri bancari della Camera dei 
Rappresentanti è la postazione 
più avanzata negli Stati Uniti 

nel! opera di ricerca della veri 
tà dei finanziamenti per 4 mi
liardi di dollan a Saddam Hus
sein Gonzalez ha puntato l'in
dice accusatore l'amministra 
zione In stesso presidente 
George Bush l'ex titolare del 
Dipartimento di Stato Jamei> 
Baker, il ministero della Giusti 
zia accusandoli di aver occul 
tato al Congresso le prove del 
coinvolgimento del governo 
nel caso Bnl e di voler nascon
dere oggi le responsabilità del
la politica di aiuti a Saddam 
perseguita per tutti gli anni ot
tanta, durante la guerra dell'I-
rak con l'Ima e anche dopo fi
no a pochi giorni prima dell'in
vasione irakena del Kuwait 

Ormai non passa settimana 
che l'anziano deputato demo
cratico non si presenti nell au
la parlamentare per rivelare 
nuovi elementi di prova a can-
co del governo Per questa sua 
ostinazione ha rischiato ['«in
criminazione» davanti alla 
commissione Etica del Con
gresso per presunta rivelazio
ne di documenti federali co
perti dal segreto La richiesta 
avanzata dai deputati repub
blicani è stata però respinta 
dalla maggioranza democrati 

ca Scampato il pencolo, l'al
tro giorno Gonzalez è tornato 
alla canea ed ha rivelato che le 
licenze di esportazione per 
materiali bellici ad una azien
da apparentemente America
na ma in realtà irakena (la Ma
trix Churchill) erano state con
cesse proprio dal governo de
gli Stati Uniti 

Stranieri assenti 
Borsa fiacca 
prezzi in picchiata 
Buio pesto in piazza degli Affari, dove l'indice Mib e 
precipitato a quota 726 (-3,07 per cento). La chiu
sura dei cambi continua a tener lontani gli operatori 
esteri, i quali ovviamente prima di comprare voglio
no sapere quanto le azioni costano nella loro valu
ta. Gli scambi sono tornati sotto i 100 miliardi «Una 
caduta che non mi stupisce», dice il presidente della 
Borsa Attilio Ventura. 

DMHOVfMMONI m r"*r~ * 
• MILANO Scambi sotto i 
100 miliardi e prezzi in pic
chiata Lo scenario di piazza 
degli Affan, dopo le fiammate 
della settimana scorsa, è tor
nato desolatamente alla tradi
zione In una seduta a senso 
unico tutto il listino è franato 
sotto i colpi dei venditori le 
Fiat hanno perso il 3,67 per 
cento, le Generali il 4,23, le 
Montedison il 3,26, le Cir 11 
5,20, le Ferfin il 3,14, le lfi addi-
nttural'8,86 

Il tracollo non ha risparmia 
to neppure ì titoli della Banca 
Commendale e del Credito Ita
liano, protagonisti di spettaco-
lan rialzi la scorsa settimana in 
considerazione dei progetti di 
privatizzazione, annunciati o 
anche solo presunti Le Comit 
hanno perso il 4,16%, le Credit 
il 3,74 

Il mondo finanziano mila, e-
se valuta evidentemente che la 
cessione ai privati del Credito 
Italiano (e a maggior ragione 
della Banca Commerciale) sa
rà cosa lunga Tanto vale dun
que fermarsi e realizzare intan
to la forte plusvalenza ottenuta 
fin qui Un certo calo di quota
zioni non sarà dannoso, se 
consentirà di nprendere in un 
prossimo futuro il rastrella
mento di questi titoli a prezzi 
inferiori agli attuali 

Secondo l'opinione più dif
fusa l'ennesimo tracollo della 
Borsa milanese scaturisce es
senzialmente dalla tempesta 
valutana che ancora squassa 
la lira La sospensione del mer
cato dei cambi allontana gli 
operaton esten, 1 quali prima 
di muoversi a Milano chiedono 
armeno di conoscere con esat
tezza i prezzi espressi nella lo
ro valuta In assenza di un 
cambio ufficiale operare in Ita
lia diventa anche più nschioso 
di quanto già non sia normal
mente 

Anche per questo motivo lo 
piazza milanese ieri è stata di 
gran lunga la peggiore del 
mondo Un nbasso si e aggiun
to al ribassi precedenti, di ri
presa nessuno parla Anche il 
presidente della Borsa Attillo 
Ventura ha commentato che 
ormai questi ribassi non lo me
ravigliano più «Queste oscilla
zioni proseguiranno finché 
non si nuscirà a vedere un pò 
più chiaro nella situazione pò 
litica e nel quadro economi
co» 

Nei pomenggio, negli scam
bi sul circuito telematico Seaq 
International di landra le quo
tazioni hanno sostanzialmente 
confermato le jieggiori indica
zioni del mercato milanese I 
tassi italiani restano troppo al
ti, si dice a Londra, e la concor
renza dei titoli di stalo assolu
tamente insostenibile II gover
no inglese, in effetti, ha ac
compagnato l'uscita della ster
lina dallo Sme con la riduzione 
del costo del denaro In Italia 
invece i tassi sono elevatissimi 
e tali resteranno, è la previsto 
ne che si fa a Milano, almeno 
fino alla mega-asta di titoli di 
stato di fine mese 

È lo stesso Ventura ad indi
care l'importanza di questa 
scadenza* «Sarà un momento 
di estrema importanza, i ^ 
passaggio obbligato per le m> 
stre autorità di governo che so
lo dopo potranno pensare con 
più serenità a un ridivienilo 
namento dei tassi di interesse 
che a questi livelli costituisco
no un problema per le impre 
se, per i risparmiatori, per la 
credibilità dell'intero sistema» 
Difficile dire se quella di Ven
turo è una convinzione Di cer
to è un auspicio, perchè il mer
cato borsistico non appare in 
grado di reggere il protrarsi 
della attuale situazione di in
certezza 

Area politiche femminili - Dilezione del Pds 

Dove va lo Stato sociale? 
Confronto fra donne 

Roma, giovedì 24 settembre 1992, ore 18 
Salone Crs, vi* della Vite 13 
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FINANZA BIMPMSA 

• CERUS IN ROSSO. UCerus, holding 
parigina del gruppo De Benedetti, ha chiu
so il primo semestre '92 con una perdita di 
circa 95 miliardi di tire a causa «delle diffi
coltà della controllata Banque Dumenil 
Leblé». Le partecipazioni industriali del 
gruppo come la Valco e la Coflr, braccio 
a-mato in Spagna, hanno al contrario rea
lizzato buoni utili, pari a circa 155 milioni 
di franchi. 

• IMI-SIR, RINVIO. A causa di una 
indisposizione del giudice relatore, Anto
nio Baldassarre, slitterà «di qualche setti
mana» il giudizio della Corte costituziona
le sulla vicenda che oppone gli eredi di Ni
no Rovelli all'Imi. È una causa da quasi 
mille miliardi che rischia di essere risolta 
in base a un cavillo formale. 

• SOCI PER ISA.U Isa, società di in
vestimenti fondata da Raul Gardlnl e Ennio 
Presuttl, presidente deli'Assolombarda, 
starebbe per allargarsi con l'ingresso di un 
nuovo socio di rilievo. SI tratta di Paolo Si-
nlgaglla, imprenditore calzaturiero Vene
to, presidente del gruppo Simod (400 mi
liardi di fatturato stimato a fine anno). La 

Isa dovrebbe annunciare i primi affari en
tro fine mese. 

• UNO AMARO. Il Linificio e Canapi
ficio Nazionale, società quotata in Borsa 
de) gruppo Marzotto, ha chiuso il semestre 
con una perdita consolidata di 11 miliardi 
(erano 2,7 nel corrispondente periodo del 
'91 ). In netto calo anche il fatturato. 

• MICHEUN IN UTILE. Dopo due 
anni di sofferenze toma in utile la Miche
tta, il colosso francese del pneumatici. Il 
primo semestre dell'anno si chiude infatti 
con profitti per 820 milioni di franchi con
tro i 1.060 milioni di perdite del primo se
mestre dell'anno scorso, La Michelìn ha 
appena completato una importante ri
strutturazione. 

• RAS IN CRESCITA. I conti della 
prima metà dell'anno della Ras sono mi
gliorati, passando da 83,5 a 96,2 miliardi di 
risultato di gestione. La raccolta premi è 
cresciuta dell'11,3%. La compagnia di assi
curazione però ha rifiutato dì esprimere 
«previsioni attendìbili sull'andamento del
l'intero esercizio* in considerazione della 
difficile fase dell'economia italiana, 

*$<*%. *.}*&**« i,..* 
la Borsa 

L'Orso torna a infuriare 
Cedono i «privatizzabili» 
M MILANO Mercato dì nuo

vo pressato dai venditori, e ti-

toli guida in forte ribasso quan

do non soggetti a ver) e propri 

crolli, come nel caso delle Iti di 

Agnelli che hanno perso 

1*836». 

Il Mib provvisorio a due terzi 

del listino registrava una perdi

ta del 3,3%, e si è ripreso un 

poco solo nella parte fina

le (alle 12,30 perdeva il 2,90%) 

concludendo l'ennesima se

duta nera con un ribasso del 

3,07% a quota 726, dovuto a un 

improvviso appesantimento 

dei titoli sul telematico. 

Certi tracolli sono dovuti 

particolarmente a vendite che 

non hanno avuto controparti-

1 ribassisti al solito hanno 

picchiato sodo. Questo è del 

resto un mercato dove si fanno 

profitti solo giocando al ribas

so. Il detonatore dei ribassi è 

stata soprattutto la notìzia del

la proroga della sospensione 

della lira dallo Sme, che sem

bra allontanare una possibile 

discesa dei tassi, anche se con

trariamente alle aspettative, 

Londra malgrado le pressioni 

sulla sterlina ha ribassato i tas

si di riferimento. 

Ciò può voler dire non rima

nere attaccati a certi tabù mo

netaristi. Difendere il cambio o 

ammazzare la produzione con 

alti tassi? Certo non sono pochi 

oggi i dilemmi dei banchieri 

centrali. Ma revenons a nos 

moutons, ieri il massacro delle 

blue chips è stato abbastanza 

preoccupante, tale da annulla

re la fiammata di lunedi dopo 

il piccolo sì della Francia a 

Maastrich. Fiat, Montedison, 

Gemina, Mediobanca, Olivetti, 

Sai lasciano sul terreno perdite 

superiori al 3%, Generali più 

del 4, Stet e Assitalia più. del 

2%. La smentita dell'in su un 

progetto di vendita della 

Sme.ha fatto ripiegare il titolo 

del 5,18%, in flessione risulta

no anche Credit e sul telemati

co pesantemente le Comit. 

In pesante perdita sempre 

sul telematico fra le altre Cir 

Italcementi e Pirellone, che la

sciano sul terreno dal 4 al 7%. 
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0.00 

-1.43 

0.00 

-4 01 

038 

-1.43 

BUMATOimitlATICO 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 

COMIT 

BOATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN, 

CART.SOT-BINDA 

CIS RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

O.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM. RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 
SIPRI8P 

SONOELSPA 

SORINBIOM. 

10284 

7848 

2954 

2834 

2835 

2062 

1073 

12861 

167.9 

366,9 

548 

1010 

870,8 

410,6 

1111 

804,6 

1831 

2302 

17326 

1127 

1608 

7267 

3792 

2750 

5784 

9661 

1100 

549,7 

13748 

7100 

2411 

1009 

999,4 

1076 
2567 

-3,04 

-2,25 

-5.95 

-4,16 

-3,87 

-1,90 

•2.19 

-3.08 

-3,67 

0,71 

-5,60 
0,90 

-5,20 

-8,23 

-3,14 

•0,04 

-6,15 

-4,76 

-2,56 

-5,93 

-0,56 

-7,19 

-6,32 

-2.55 

-1.03 

-4,34 

-4,10 

-6,81 

-3,35 

-2,96 

-4,33 

-9.65 

-9.55 

-3,06 

-4.78 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCTECU 86/948,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,56% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93 CVIN0 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IN.D 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-DC92IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95INO 

prezzo vsr. % 

106,2 

99,25 

95,9 

99,25 

98 

103,5 

97,4 

95,5 

92,9 

93,6 

95 

95,9 

99,5 

108 

101,5 

102,9 

101 

100,7 

103,5 

99,2 

102,3 

96 

97 

102,6 

101,1 

97,2 

97 

97,5 

97,35 

97,7 

97,05 

96,75 

97,7 

98,1 

93,2 

99 

96,8 

91,75 

99,4 

98,9 

97,2 

93,7 

99 

97 

95,1 

98,9 

91,7 

98,05 

92,3 

95,1 

98,8 

91.7 

0.00 

0.51 

2.13 

•0.50 

-0.71 

5.94 

-1.12 

'1.60 

0.65 

0.11 

1.39 

-0.52 

1.32 

-0.46 

-0.49 

0.00 

0.00 

0.49 

000 

-0.40 

O.OO 

2.45 

1.89 

0.59 

1.10 

0.73 

-0.10 

0.62 

0.52 

0.21 

0.36 

•0.15 

0.93 

0.15 

1.64 

0.35 

0.62 

0.27 

0.30 

0.10 

1.14 

0.21 

0 20 

0.99 

112 

-0.50 

0.49 

0.56 

0.87 

1.28 

0.25 

0.22 

Tìtolo 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND • 

CCT-Z 'PKIND 

CCT:AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95INO 

CCT-OC95EM90INO 

CCT-OC96IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98INR 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

prezzo 

96 

99,5 

97,9 

92 

95,75 

99,4 

98,2 

96,5 

97,75 

98 

93,65 

99,3 

96 

93,55 

95,85 

90,6 

91,8 

93 

93 

91,3 

90,6* 

93,2 

93,25 

95,1 

93,5 

93,35 

94,35 

90,65 

92,1 

99,25 

94,4 

90,7 

91,9 

92 

93,4 

91,7 

91 

93 

91,4 

90,6 

93.55 

91,7 

90,6 

93,4 

93,5 

95,55 

93 

95,6 

92,9 

93,4 

93 

96,8 

93,5 

rar. % 

1.43 

0.51 

0.93 

0.00 

1.32 

0.05 

0.61 

1.26 

0.46 

1.55 

0.16 

1.33 

0.42 

0.27 

1.64 

0.11 

0.05 

1.97 

0.54 

-0.33 

"0.22-

0.49 

0.27 

0.79 

0.81 

4.69 

0.80 

0.06 

-0.43 

3.39 

0.80 

0.33 

O.OO 

1.66 

0.70 

-0.38 

0.44 

0.27 

-0.22 

0.22 

0.86 

-0.22 

0.28 

0.43 

0.16 

0 79 

0.05 

1.16 

0.38 

0.32 

-0.43 

-0.41 

0.48 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB O R O ! MONIT I 

Tìtolo 

AZFS6S/9S2AIND 

AZFS 88/00 MINO 

IMI 12/923^215% 

CREDOr>D»-D359Vo 

CREOOP AUTO 768% 

ENEL «4/93 SA 

ENEL 85W1A 

ENEL Kl/01 INO 

Itrl 

99,15 

95,00 

Estinto 

W.25 

73,00 

113,» 

100,10 

98.80 

prec 

99,10 

94,50 

Eitlnto 

99,25 

75,50 

113,10 

101.30 

100,00 

(Prezzi informativi) 

COFIQEPRIV 

EVEBYFIN 

RNCOMID 

IFITAUA 

BCAS PAOLO BRESCIA 

400 

1570 

1850 

1650 

2400 

C RISP BOLOGNA 23400-23000 

BAI 

BCO MARINO 

13000 

2500 

BCO 8 QEM 8 PROSPERO 
119000 

BAVARIA 

CARNICA 

NOf lD ITALIAOAD 

WAR GALILEO 

W A R Q A I C R I S P 

WAR REPUBBLICA 

340 

8000 

230 

1840 

62-85 

27-30 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE ' 

O W T E O I T 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIÒ, 

COMUNICA; 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

wtoraprec 

729 

956 

757 

696 

675 

476 

715 

706 

730 

652 

703 

625 

725 

716 

911 

7IS 

749 

1002 

785 

719 

687 

500 

808 

718 

755 

B77 

725 

631 

748 

741 

933 

718 

m% 

•307 

•160 

-357 

-320 

-175 

-440 

-261 

-181 

-331 

-285 

-303 

-095 

•307 

437 

-236 

•070 

den i ro / l t t t e ra 

O R O FINO (PER QR) 

ARGENTO 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAND 

PESOS MESSICANI 

DOLLARI ORO 

M A R E N G O SVIZZERO 

M A R E N G O ITALIANO 

M A R E N G O B E L G A 

MARENGOFRANCESE 

14000/14200 

155700/164100 

110000/128000 

115000/123000 

110000/118000 

45O0O0/4BOOO0 

540000/580000 

450000/540000 

85000/93000 

90000/96000 

B3000/90000 

63000/90000 

A D R I A T I C A M E R I C A S F U N O 

A D R 1 A T I C E U R O P E F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A R I E T E 

A T L A N T E 

B N M O N D I A L F O N D O 

CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GEPOWORLD 

Ieri 
N.D. 
N.D 
N.D 
N.D. 

N.D 
N.D. 
N.D. 
NO. 

11247 
N D 
N.D 
N.D. 

10287 
QENERCOMIT NORDAMERICA13046 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTtCREDIT ÈURO AZIONI 
GESTICREOIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONAR IO 
GESTIELLE1 
GESTIELLE 3ERV E FIN. 
GEODE 
IMIEAST 

IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH.AMBIENTE 
SiPAQLOiH.FINANCG 
SPAOLOH,INDUSTRIAI 
S.PAOLOH.INTERNAT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI IT 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALQEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPtTAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAP1TAL 
PRIMECLU6 AZ. 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11506 

11807 
N D 
N.D 
N D 
N D 
N D 
N D 
N D 
N D 
ND. 
N.D 
N D 
ND, 
N.D. 
N D 

10006 
N D 

10242 
10597 
11697 
12048 
12067 
9429 

12475 
10462 
10890 
10774 

N.D 
11656 
9069 

11782 
10591 
11421 

N D 
N.D 
9502 

10538 
10612 

N D 
ND. 

11255 
N D 
N D 
9885 

11265 
N D 

10842 
6317 
7756 
N.D 
6148 
7702 
N.D 
9579 

. N D 
8338 

10326 
6469 
N.D 
N.D 
NO. 
7471 

15188 
9368 

12679 
7614 
8399 

25951 
6642 
9103 

35626 
9146 
9634 
6012 
8703 
6524 
8976 

10031 

PfBC 
N D 
N D 
ND. 
N.D. 
0924 
9903 

10320 
9679 

11130 
ND. 

10455 
13247 
10228 
13087 
11727 
11646 
10329 
10120 
11730 
6160 

10467 
11175 
8914 

10516 
10643 
11765 
10436 
976B 

10626 
9722 

10024 
10437 
10196 
10628 
11663 
12164 
12125 
9494 

12490 
13457 
10857 
10740 
11230 
11721 
9128 

11778 
10563 
11423 
10827 
11175 
9428 

10417 
10486 
9253 

10744 
11178 
9151 

10264 
9794 

11249 
11412 
10787 
6276 
7683 

24725 
6103 
7689 

10136 
9514 
6684 
6329 

10280 
6361 
9788 

22845 
8851 
7424 

15112 
9303 

12629 
7562 
6323 

25867 
6607 
9016 

35662 
9090 
N.D 
7974 
6660 
6362 
6960 

10025 

«LANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALLE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALQEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
C T.BtLANOlATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12934 
10736 
12079 
13134 
9625 

10558 
10511 
11604 
10465 
11542 
12290 
11366 
11204 
21144 
16093 
11550 
17479 
9801 

12546 
1173B 
13593 
15923 
13387 
9776 

11776 
11776 
10620 
17846 
11919 
10740 
9321 

26944 
9972 

16068 
15366 
14717 

12814 
10751 

N.D. 
13034 
9601 

10528. 
10468 
11679 
10427 
11516 
122S1 
11346 
11334 
20933 
17016 
11540 
17400 
9786 

12544 
11672 
13529 
15623 
13372 
9747 

11763 
N.D. 

10733 
17747 
11880 
10697 

, 9265 
26626 
9920 

15955 
15382 
14646 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

11341 

11334 

11297 

11059 

O M L M U Z M M U M 

ADRIATIC BONO FUND 

ARCA BONO 

ARCOBALENO 

CENTRALE MONEV 

EUROMOBILIAREBONDF. 

EUROMONEV 

FONDERSEL INT. 

GESTICREDIT OLOB.REND. 

IMIBOND 

INTERMONEV 

LAGEST OBBLINT 

OASI 

PRIME BOND 

SVILLUPPOBOND 

VASCO DE SAMA 

ZETABOND 

AQOSBOND 

ALA 

ARCARR 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

BNRENDIFONDO 

CAPITALQEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

COOPRENO 

C.T RENDITA 

EPTABOND 

EUROANTAREES 

EUROMOBILIARE REDDITO 

FONDERSEL REDDITO 

FONDICRI I , 

FONDIMPIEOO 

FONDINVEST 1 

QENERCOMIT RENDITA 

GEPOHEND 

GESTIELLE M 

GESTIRAS 

GRIFOREND 

IMIREND 

INVESTIRE OBBLIQAZ 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

MONEV-TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

PHENIXFUND2 

PRIMECASH 

PRIMECLUBQBBLIGAZ. 

PROFESSIONALE REDDIJO 

QUADRIFOGLIO OBBLIQAZ 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED. 

ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

SFORZESCO 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 

VENETOREND 

VERDE 

AQRIFUTURA 

ARCA MM 

AZIMUT GARANZIA 

BNCASHFONDO 

EPTAMONEY 

EUROVEQA 

EUROMOBILIARE MONET. 

FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETARIO 

FONDOFORTE 

QENERCOMIT MONETARIO 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

GESTICREDIT MONETE 

GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

GIARDINO 

IMI 2000 

INTERBANCARIA RENDITA 

ITALMONEY 

LIRE PIÙ' 

MONETARIO ROMAGEST 

PERSONALFONDO MONET 

PITAGORA 

PRIME MONETARIO 

RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR 

ROLOMONEV 

SOGEFISSTCONTOVIVO 

VENETOCASH 

N.P. 

10B48 

129B1 

12843 

10781 

N.P. 

11696 

10340 

1M35 

N.P. 

11289 

10871 

14431 

18396 

N.P 

12477 

10280 

11848 

11821 

16862 

12688 

11102 

12160 

16268 

11886 

11961 

N.P. 

18877 

13286 

12663 

'Utili 
10710 

16114 

12010 

10464 

« 0 8 

10041 

NP 

12617 

13825 

17878 

15746 

14647 

11372 

12072 

13942 

13565 

11681 

18453 

12422 

12703 

10646 

11993 

N.P, 

14863 

12683 

11328 

13826 

15463 

13145 

10838 

14710 

12017 

12721 

11616 

13448 

10842 

10314 

14102 

13416 

10280 

11472 

10663 

12285 

11640 

10409 

16454 

20115 

N.P. 

13026 

11703 

13436 

10040 

14985 

N.P. 

N.P 

10106 

11464 

11385 

13774 

10921 

12822 

12758 

10663 

10638 

11523 

10326 

12640 

10627 

11261 

10190 

14323 

15246 

12618 

12382 

10213 

11773 

11789 

15670 

12674 

11057 

12030 

16142 

11698 

11450 

10813 

16836 

13156 

12498 

10615 

10621 

16976 

11892 

10332 

9802 

10014 

24347 

12392 

13767 

17843 

16822 

14400 

11325 

11964 

11*78.3 

13446 

11767 

15308 

12314 

12636 

11655 

16763 

14604 

12846 

11169 

,13771 

15293 

12958 

10733 

14646 

11886 

12716 

11468 

13329 

10782 

10184 

13907 

13355 

10203 

11317 

10990 

1218$ 

11633 

10332 

16267 

18879 

10745 

12988 

11562 

13241 

9967 

14844 

1 4 » ! 

12510 

10039 

11350 

11260 

FONDU ALIA 

INTERFUND 

INTERN. SEC FUND 

CAPITALITAUA 

MEDIOLANUM 

BILANCIATO 

TERM MONETARIO 

BONDOBBUQ. 

T T A L F O R T U N E A 

ITALFORTUNEB 

ITALFORTUNEC 

ITALFORTUNED 

ITALUNION 

FONDOTRER 

RASFUND 

82.338 

50.583 

39.846, 

41.200 

36.992, 

38.767 

256 994 

163.364 

47.107 

14.139 

14449 

18.925 

N.P, 

47.014 

nm, 

73.84 

40,4$ 

24,47 

V 
28.55 

16JJS 

- J M S 
11.70 

12.87 

NP, 

_ J M 

I, 

http://-i.se


Consuntivo 
dell'editoria 
aspettando 
Francoforte 

ÉV Sono e rt a 40 000 le opere librar e pubbli 
catc in Italia nel 91 con una t ratura complessi 
va di circa 216 milioni di copie Contrariamente 
alla tendenza degli ultimi anni si è verificata 
una contrazione del numero delle copie stam 
pale pari al 2 4 per cento cui ha corrisposto un 
incremento dei titoli pubblicati (6 3 'X in più) Il 
calo delle copie riflette un fenomeno preoccu 

pante la d vancazione Ira lettore forte e lettore 
occasionale che acquista sempre di meno So 
no i dati Istat illustrati len a Palazzo Chigi dal di 
rettore dt ricerca dell istituto Paolo Quirino alla 
presentazione della «Quarta settimana de) li 
bro» Un occasione per farei) punto della situa 
zione sul mercato editoriale italiano in vista del 
apertura della mostra del libro di Francoforte 

AparteWoody 
come sta 
la psicoanalisi? 

LUIQICANCHIH1 

S e ne riparla in 
modo su perii 
tiale e fastidio 
so ma se ne ri 
parla Attrlbuen 

^ ^ ^ do alla pslcoa 
nallal o al suo fallimento la 
liberazione e le (olile di 
Woody Alien Riprendendo 
Il problema antico del rap 
porto fra pslcoanallsl e rei! 
Illune nulla baite di un Inter 
Minia (Sella guarc lua cattoll 
cu (he cosò oggi tuttavia 
la pnlcoanallsl/ In che dire 
«Ione si sta muovendo? CI 
ho pensato su lungo I estate 
Arrivando a un blocco di 
questioni provocatorie e 
non 

PatcoanalUI e Mkotera 
pia La psk oanallsi hanno 
sostenuto ufficialmente in 
Italia I suol rappresentanti 
ufficiali (Doc riconosciuti 
cioè dalla Società Interna 
zlotte di Pslcoanallsl «fruì 
dlanl puri») non è una psi 
coterapla Non deve t ssere 
regolamentata dunque nel 
lambito di una legge che 
Istituisce I albo degli pitto 
terapeuti Ironicamente o 
no qualcuno commenta Uà 
fuori che e proprio cosi la 
psicanalisi non cura e non 
guarisco propri* nessuno 
servo semmai a maturare a 
far conoscere a sostenere 
coloro the debbono (vo 
gllono) fare psicoterapie e 
alcuni altri Ma la verità è 
che nel discorso di tanti psi 
toanallstl Doc llnondelto 11 
ragionamento sottostante 
non esplicitato è che la psi 
coanalisl è I unica forma ve 
ra di psicoterapie Gli altri 
sono ripieghi Della serie 
•chi può permetterselo va da 
un buon chirurgo gli altri 
vanno da chi capita» 
L'UolMiiento Giova alla 
psicanalisi una posizione 
di questo tipo? I antl anni fa 
quando ricevetti 1 incuneo 
per I insegnamento della 
psicoterapia nella scuola di 
specializzazione in pslchia 
trìa presi carta e penna per 
scriverci ali Istituto Chiede 
vo aiuto (ero allora un loro 
allievo) per insegnare «me 
gito» Chiedevo loro del se 
minar) su programmi decisi 
da loro per spiegare al futuri 

Bsich latri cos è fa pslcoana 
si a cosa serve quando e 

utile come il discorso psi 
coanalltlco li può alutare a 
capire meglio cos è la psi 
chlatrla e cosa dicono i loro 
pazienti Pensavo che I Idea 
sarebbe stata apprezzata e 
immaginavo già I affascina 
mento dei più giovani la rie 
ertezza della discussione 
che ne sarebbe venuta fuori 
U risposta Doc del capo de 
gli pslcoanallstl Doc tutta 
via fu negativa la pslcoana 
lisi non sflnsegna ali Unlver 
sita disse chi vuole saperne 
di più venga da noi nel no 
stro Istituto Le cose sono 
cambiate Oggi nel momen 
tn In cui un certo numero di 
psicanalisti ha cominciato 
ad insegnare anche ali inter 
no del servizi pubblici ali in 
temo di una situatone In 
cui si continua a sottolinea 
re (implicitamente oesplicl 
tamente) la superiorità di 
quello tne 11 nei servizi pub 
bllci purtroppo non si può 
fare 

1 coati 1 Analisi Doc dldat 
H ( hletlt tre 

0 quattro sedute settimanali 
per una spesa mensile osai 
lame fra le 720 000 lire (do 
dici sedute a L 60 000) e 
1600000 (sedici sedute a 
100000) Con sfondamenti 
In alto e in basso owiamen 
le ma con una sostanziale 
certezza in assenza di con 
venzloni col pubblico rice 
vere un trattamento psicoa 
nalitlco Doc o entrare in 
analisi didattica 0 privilegio 
destinato a pochi Nasce an 
che qui penso I associalo 
nt pslcoana lisi Manhattan 
Woody Alien da una parte 
perché Woody Alien è uno 
che la psicoanalisi se la può 
permettere (e per molti an 
ni), dall altra perché è Inevi 
tabile quando si tratta di cu 
re che la più costosa sia vista 
come la migliore La firma 
dell Istituto in queste condì 
zioni somiglia sempre di 
più a quella di un grande 
sarto nel bene e nel male 

Il nuovo Ho già accennato 
prima agli pslcoanalistl Doc 
che fanno supervisione nei 
servizi pubblici Va agglun 
to a questo un certo nume 
ro di psicoanalistl giovani 
(intomo ai 40) che lavora 
no prima che a studio nel 
servizi universitari e nel di 
pari Intenti di salute mentale 
Proponendo una distinzione 
sempre più chiara fra sapere 
pslcoanalltlco e forme con 
crete di organizzazione del 
la terapia spostando il Doc 
dalle regole (tre o quattro 
ore settimanali lettino pa 
aumento e tosi via) al prin 
clpio Informatore dell tnler 
vento Sperimentando in 
modo sostanzialmente uni 
voco ad esempio I utilità di 
interventi psicoanalitici e 
pslcoanaliticamente orien 
tati in cui si lavora faccia a 
faccia ed una volta a setti 
mana senza escludere 1 uso 
dei farmaci con i pazienti di 
area psicotica lavorando 
con loro In modo progressi 
vamente più utile e più vici 
no a quello di chi Doc non è 
più Anche i non Doc vengo 
no da Freud infatti e dalla 
psicanalisi lungo percorsi 
non dissimili da quelli su cui 
si muovono oggi I Doc qua 
rantenni Senza che questo 
susciti un interesse reale con 
un dibattito costruttivo pe 
rò negli Istituti Come se 
quella da custodire 11 fosse 
la fiammella dell ortodossia 
prima che 11 fuoco (sacro) 
della ricerca 

Il sogno Psicoanahsta 
mancato (uscii dai Doc nel 
momento in cui ero arrivato 
vicinissimo alla consacra 
/ione) nostalgico (tutte le 
psicoterapie restano figlie, a 
mio avviso oj Freud e della 
sua pslcoanallsi) e arrabbia 
lo (collego istintivamente 
1 idea dellwtodossla a quel 
ia della morte) mi trasformo 
spesso in sogno (sogno di 
sognatore ad occhi aperti) 
in organizzatore di ricerche 
discussioni scambi fra psi 
coanallsti Doc e pslcotera 

Ecuti di varia provenienza 
on approvazione sorriden 

te (nei sogni più rari del 
sonno) deli uomo dlsincan 
tato entusiasta nevrotico e 
geniale che fu Sigmund 
Freud II padre di tutti del 
Doc cui in sogno egli rac 
comanda 1 umiltà e dei non 
Dot cu) in sogno racco 
manda la prudenza 

Viaggio nel Canyon de Chelly 
Arizona, nella terra 
dei leggendari Navajos 
La facciata dignitosa 
della riserva e le misere 
condizioni degli indiani 
Sussidi per i più poveri 
borsa nera per l'alcol 
«Lattiamo per farci ascoltare 
ma non siamo come i neri 
Loro vogliono vivere come 
i bianchi, noi no...» 

Qui accanto e sotto due loto storiche sugli indiani 
uno sciamano parla alle donne della tribù e un capo 

pellerossa che viaggia ir automobile 
A destra un disegno di Ben Shan che raffigura Freud 

L'albero dei Navajos 
• • C è un piccolo miracolo 
della natura contro la stona 
che si nasconde fra le pareli 
nere e potenti del Canyon de 
Chelly in Arizona Un miraco 
lo appartato e segreto invisi 
bile agli occhi dei turisti che si 
affacciano dai parapetti della 
mesa Da sopra infatti la valla 
la appare liscia bianca di sab 
bla appena solcata dalle ruo 
te dei pick up che i Navajos 
hanno attrezzato coi sedili 
nella parte posteriore come 
tranvetti aperti e coi quali ao 
compagnano le comitive fra 
le gole labirintiche di questo 
Immenso letto di hume 

Ma scendendo giù lungo I 
sentieri aperti fa le rocce dal 
passaggio dell uomo durante i 
secoli in un forno naturale di 
pietre rosse e arse si raggiun 
gono piccoli appezzamenti 
appartati Quale he recinto 
vuoto che di sera evidente 
mente accoglierà un gregge di 
pecore odi capre qualche or 
ticello piantato a mais blu e 
qualche tiogan le tradizionali 
case navajos fatte di pali e ter 
ra Case povere di gente che 
comunque la giornata se la 
guadagna accompagnando i 
turisti e facendo piccoli lavon 
di artigianato locale collane e 
braccialetti d argento venduti 
solitamente per le mmm 
strade su bancarelle 
improvvisale o sui co 
fani delle macchine 
ad onta dei nume rosi 
cartelli che sulla >tra 
da avvertono i turisti 
dell illegalità dell ac 
quisto diretto di arti 
coli indiani manie 

Il miracolo sta negli angoli 
di roccia più «greti nelle in 
senature più strette del fiume 
che non esiste più lontano 
dal passaggio del turismo Al 
ben di pesco sparpagliati uno 
qua e uno là fra la vegetazio 
ne selvaggia della zona ere 
sciutl da qualche seme sfuggi 
to alla distruzione di un seco 
lo fa e nparalosi negli spigoli 
più furastici del canyon 

Fino al 1861 i Navajos era 
no i padroni assoluti di tutta la 
zona Nei punti in cui il ca 
nyon si apre fino a raggiunge 
re una larghezza di qualche 
centinaio di metri allevavano 
pecore e capre e praticavano 
la coltura di frumento frutta e 
meloni cosi come avevano 
imparato secoli prima dagli 
spagnoli II loro orgoglio era 
no proprio gli alberi di pesco 
Poi quando il governo di Wa 
shington cominciò a minac 
ciarli per scacciarli dalla loro 
terra il Canyon de Chelly di 
venne la loro roccaforte ilfor 
te più potente del mondo con 
te sue pareti a strapiombo che 
rappresentavano perfette pò 
sizioni difensive contro gli in 
vasori Manuelito Borboncito 
e Delgadlto i tre capi guerrie 
ri benché preoccupati dalla 
sconfitta bruciante dei loro 
cugini gli Apacht Mescalero 
riuscirono per me Ito tempo a 
rendere la vita dell esercito 
americano particolarmente 
difficile Fino a quando il ge
nerale Carleton non ebbe! i 
dea di affidare la guerra con 
tra I Navajos al leggendario Kit 
Carson 

Kit Carson un tempo aveva 
amato gli indiani Aveva avuto 
un figlio da una donna ara 
paho e aveva vissuto per un 
certo periodo di tempo con 
una donna cheyenne Cono 
sceva la loro vita la loro forza 
e 1 loro pun'i debali Ma negli 

ultimi tempi avevi cambiato 
vita si era sposato con una 
bianca ed era diventato un 
benestante Accetlò e in pò 
chi mesi fece terra bruciata 
del Canyon de Chelly La pn 
ma mossa fu propno quella di 
distruggere i frutteti cioè la 
fonte di vita dei Navajos e I og 
getto secolare del loro lavoro 
E agli indiani non restò che 
una resa disperata e rabbiosa 
Relegati in un forte in New Me 
xico una specie di recinto al 
I aperto continuarono a mori 
re per mesi e mesi di malattie 
ed epidemie 

Risalendo il canvon verso la 
macchina che immaginiamo 
sia diventata incandescente 
incontriamo un uomo anzia 
no deve avere una sessantina 
d anni che scende verso ia 
valle Ci saluta con un sorriso 
amichevole e io subito ne ap 
profitto per chiedere fameli 
camente qualche nformazio 
ne Cos! ci sediamo sotto un 
incavo di roccia alto tre o 
quattro metri ali ombra e ti 
nano fuori le sigarette È un 
omone alto si chiama Everett 
e cammina col passo lento e 
ciondolante che hanno molti 
indiani Ma lui è tranquillo e 
noi stremati Giù ir basso mi 
nuscoli e lontani tire o quattro 

Tra le pareti nere e potent i del Canyon 
d e Chelly in Arizona si n a s c o n d e un 
piccolo miracolo nella ant ica rocca 
forte dei Navajos alberi di pesco conti 
n u a n o a c rescere sparpagliati q u a e la 
fra la selvaggia vegetaz ione della zo 
na E c o m e se il t e m p o si fosse ferma 
to Circa un seco lo fa il governo di W a 

shington affidò la guerra agli indiani a 
Kit Carson c h e c o m e pr ima moss? di 
strusse i frutteti fonte di vita de i Nava 
JOS costr ingendoli alla resa E ora un 
s e m e sfuggito a quel la distruzione e ri 
paratosi negli spigoli più nascosti del 
c a n y o n resiste e m b l e m a di u n a cultu 
ra o rmai d iment ica ta nelle riserve 

«È un omone alto 
si chiama Everett 

e cammina con il passo 
tento e ciondolante 

che t anno molti indiani1 

indiani sostano sfaccendati 
sotto un gruppo di alben tre 
teli aperti sul terreno per mo 
strare i gioielli in attesa di 
qualche turista 

Sono i miei figli dice I uo 
mo Avete visto I loro lavo 
ri?» 

GII mostriamo tre braccia 
letti che abbiamo appena 
comprato di pletruzze e con 
chiglie di fiume «Questi li fa 
mia nipote Manah dice di 
vertito Ha sette anni ma è 
già molto brava Fa una lun 
ga tirata e continua «Non da 
te retta ai cartelli Se dovete 
comprare qualche prodotto dt 
artigianato compratelo direi 
tamente dagli indiani I negozi 
ve li mettono il triplo» 

Mentre lo rassicuro che su 
noi i cartelli di avverti 
mento hanno avuto 
un effetto perfetta 
mente contrario al lo 
ro scopo mi viene 
però un dubbio Ab 
biamo incontralo so 
lo indiani nei negozi 
e nei ristoranti ma 
sono loro i padroni? 

SANDRO ONOPRÌ 

Glielo chiedo e luofho si 
mette a ridere «Noi siamo so 
lo dipendenti Facciamo) i ca 
merien o i commessi I pa 
dram sono grandi imprendilo 
ri e grandi finanzieri bianchi 
come McGee e i suoi figli che 
possiedono circa la metà di 
tutti gli esercizi commerciali 
della riserva A noi restano le 
briciole Manodopera e arti 
gianato 1 gioielli che non riu 
sciamo a vendere per conto 
nostro e che siamo costretti a 
dare ai negozi ce li pagano 
quattro soldi» 

E cosi sta venendo in super 
ficie il quadro vero e maledet 
to che si nasconde sotto la 
crosta lucente di questo stato 
Ali inizio del nostro giro sem 
brava che i Navajos stessero 
meglio dei Lakota C è un car 
(elio che compare a un certo 
punto sul) autostrada e che 
dice «This is the Navaio s Na 
tion Law» È il segnale che si è 
entrati nella riserva una spe 
eie di linea di frontiera Da 
quel momento il poco che di 
amencano e di bianco si può 
incornare è quasi solo il turi 
smo concentrato nelle zone 

del Grand Canyon e della Mo-
numentValley 

È facile perciò farsi I illusio
ne di uno stato nello stato au 
tosufficiente e indipendente 
Perfino le macchine della pò 
lizia portano sugli sportelli la 
scritta «Navajo Police» I poli 
ziotti stessi sono indiani La 
nazione navajo ha una legi 
stazione propna anche se ri 
sponde ai canoni fondamen 
tali del diritto Usa Hatnbunali 
suoi e carceri a parte anche 
se gestiti con fondi sempre 
pochi mandati da Washing 
ton II «Navaio Hopi Observer» 
dei 12 agosto riportava in pn 
ma pagina propno la nehiesta 
urgente di fondi rivolta agli uf 
fio del Bureau of Indians Af 
fairs dal vicepresidente della 
nazione Navaio Mar Ì&MÌÈ 
shall Plummer per af 
frontare (emergenza 
del deterioramento 
delle carcen tribali 

C è comunque una 
facciata dignitosa che 
si presenta agli occhi 
del visitatore e ci 
vuole tempo per capi 

re che si tratta appunto solo di 
una facciata Bisogna uscire di 
notte per scoprire i gruppi di 
ragazzi tutti sporchi gli occhi 
piccoli e lontani che popola 
no le stazioni di servizio o i 
parcheggi di qualche McDo 
nald chiedendo elemosine ai 
passanti O girare per i paeset 
ti Hopi come Kikotsmovi o 
Moenkopi o Keams Canyon 
riserve nella nserva e consta 
tare i miseri raccolti consentiti 
da un agricoltura esercitata 
con sistemi ancora manuali 
su quella terra arsa e rognosa 
Paesetti orgogliosi e sublimi 
fatti di case di terra e strade di 
sabbia rossa poche macchi 
ne comprate di quarta o quln 
ta mano quasi sempre senza 
paraurti alcune senza i vetn o 
addinttura senza i sedili 

Oppure si può andare negli 
ospedali riservati agli indiani 
di solito baracche cadenti 
con le finestre penzoloni 
spesso senza neanche 1 ana 
condizionata che da queste 
parti è essenziale L espressio 
ne «riservati agli indiani» non 
significa che ci possoo andare 
solo gii indiani bensì ed è 
completamente diverso che 
gli indiani possono andare so 
lo 11 Ophelia la moglie del 
mio amico Milfred Tewawina 

«Non sono vere e proprie 
tessere per il pane, ma 
gli somigliano molto 
òono buoni acquisto 

da presentare ai supermarket' 

mi ha detto 1 altra sera che il 
Bia paga una borsa di studio 
di cinquantamila dollari I an 
no ai giovani bianchi neolau 
reati disposti ad andare a fare 
esperienza di medicina nelle 
nserve Coloro che accettano 
restano due o tre anni e poi 
vengono trasferiti negli ospe 
dali americani II risultato è 
che nelle riserve si trovano 
soltanto giovani medici ine 
spetti e che non può mai na 
scere quel rapporto di fiducia 
e di intimità sempre fonili*' 
mentale fra il paziente e il suo 
medico Per fortuna molti in-
diam specialmente gli Hopi 
possono ancora contare sugli 
uomini e sulle donne di medi 
cina tradizionale che sono gli 
unici sui quali la tribù può 
contare sempre a occhi chiù 
si E e è anche qualcosa dal 
sapore vagamente sovietico o 
iugoslavo in queste zone i 
foadstamps francobolli del ci 
bo che il Bia dà insussldio al 
le famiglie più povere Non 
sono vere e proprie tessere 
del pane ma gii somigliano 
molto Si tratta di buoni per 
1 acquisto che le donne Nava 
jo e Hopi presentano alle cas 
se dei supermercati riservati 
agli indiani per mirare gli ali 
menti di prima necessità Ma 

sono molto pochi in 
sufficienti per le esi 
genze di una famiglia 
media II mio amico 
Milfred un ragazzo 
Hopi di ventotto anni 
dice che negli ultimi 
tempi si è sviluppata 

_____ addirittura una borsa 
mmm nera di questi buoni 
E molti ragazzi se li vendono 
per andarsi a comprare droga 

0 ateo) fuon dalia nserva 
Ho fatto a Milfred una do 

manda forse stupida U»ra 
sera pnma di salutarci delta 
ta più dall emozione che dalla 
ragione Gli ho chiesto per 
quale motivo gli indiani non 
facciano come i neri di Los. 
Angeles non si sollevino In 
maniera dura contro la loro si 
tuazione E lui molto serio mi 
ha risposto «Noi lottiamo Ab 
biamo dei rappresentanti che 
vanno in giro per il mondo per 
far conoscere t nostri proble
mi Abbiamo fatto una nenie 
sta per avere almeno un no 
stro rappresentante nel Parla 
mento americano Ma noi 
non siamo come i nen Lóro 
vogliono vivere come ì bian 
chi noi no Siamo Indiani A 
noi non importa niente del 
denaro La nostra religione 
vuole che viviamo tutti insie
me rispettando la tradizione 
e scambiando fra noi ciò che 
ci serve Vogliamo questo 
non altro» 

Ed è con tate idea in mente 
di una religione eversiva da 
un punto di vista culturale ma 
ìmmobilizzante da quello del 
1 azione politica che adesso 
qui nel silenzio assurdo e pie 
no del Canyon de Chelly salu 
to il vecchio Everett Ci acaro 
biamo gli indirizzi con la prò 
messa di scriverci «Se tornate 
da queste parti - aggiunge pri 
ma di andare - ho tre tetti di 
sponibili per voi» Quindi io 
vediamo scendere col suo 
passo pesante scansando 1 
ciottoli dal sentiero che sem 
bra brillare per quanto brucia 

* 



«Con la stangata 
Sanità 
I cittadini 
si ammaleranno 
f i » 
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Sulle strade 
italiane arriva 
l'automobile 
«riddata» 

È in arrivo sulle strade italiane l 'auto fatta con I «rifiuti» rica
vati dal milione e 300 mila vetture c h e ogni a n n o vengono 
manda t e in Italia alla rottamazione: è partita inlatti m e n o di 
un m e t e fa, e durerà un anno , la fase operativa del progetto 
«PARE* elaborato dalla Fiat auto, c h e prevede il riciclaggio al 
cen to pe r cen to delle vetture dismesse. Lo hanno annuncia
to Ieri i responsabili del l 'azienda torinese nell' ambito del 
I l /o Forum intemazionale «Recupero e Risorse dai rifiuti» 
c h e si sta svolgendo a Imola per ope ra dell ' azienda munici
palizzata, del Centro di Ingegneria Sanitaria Ambientale e 
del Comune . Il progetto prevede il riutilizzo del 25% di parti 
non metalliche delle vetture, c o m e plastica, g o m m e e vetri, 
prodotto dalla frantumazione delle automobili e che finisce 
ora in discarica. Le 15 mila tonnellate di paraurti che si ac
c u m u l a n o ogni a n n o , po t ranno essere riutilizzate invece per 
ricavare canalizzazioni e filtri d ' a r i a che , una volta dismessi, 
serviranno ancora c o m e materiale per sottotappeti. Conclu
so il riciclaggio «a cascata», la plastica nuovamente raccolta 
potrà poi servire pe r il recupero di energia termica. Tra le so
cietà coinvolte nel progètto, l 'Associazione demolitori, l 'Hi-
mont (Ferruzzi) c h e riciclerà la plastica, e d altre c h e si oc
c u p e r a n n o dell ' imbottitura del sedili per fame moquet te . 

Le decisioni del governo ita
liano in materia sanitaria, e d 
In particolare la sospensio
ne delle prestazioni del me
dico di famiglia nei confronti 
di gran parte dei cittadini, 
sono criticate dall ' Unione 
europea medici di famiglia. 

«Chi c rede c h e I' eliminazione delia medicina generale si 
trasformi in un risparmio • afferma Claudio Cricetti, vicepre
sidente dell ' organizzazione • commet te un falso c lamoroso 
e n o n c o m p i e u n a operaz ione congiunturale, bensì u n a 
operaz ione di sistema, Nella realtà fa anatrare la situazione 
sanitaria a livelli inconcepibili per il sistema europeo , affida 
la prevenzione globale alla disponibilità economica dei cit
tadini, p roduce in breve un aumen to reale dei tumori, delle 
malattie cardiovascolari e di interesse sociale, oltre c h e del
le disabilita, e priva il sistema sanitario di un reale governo. 
Trasforma le malattie più banali, risolvibili c o n una spesa 
modesta , in malattie c h e i cittadini sceglieranno di curare in 
ospedale , In day hospital o net pronti soccorsi, aggravando 
la crisi di ques te strutture già scarsamente efficienti e costo
sissima» . «E b e n e c h e i politici, gli amministratori, i medici e 
I cittadini - afferma ancora Cricelli - siano consapevoli del 
fatto che , in tutti I sistemi sanitari In cui strade del genere so
n o state percorse, i costi sono stati moltiplicati per dieci». 

Sono quasi trecento in Italia 
I bambini di età inferiore ai 
tredici ann i (147 maschi e 
151 femmine) c h e hanno 
contratto l'Aids e verso i 
quali l'Anals, l 'associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Italiana per l'infanzia ab-
*^^^^^^^——m'fmm^ bandona ta , ha in program
ma una serie di Iniziative. Lo h a n n o reso noto a Napoli i diri
genti dell 'associazione di volontariato nel corso della pre
sentazione del convegno nazionale sul téma «Una politica 
per i minori», in programma a Udine dal 31 ottobre prossi
mo, «Insieme con la violenza, gli abusi e i maltrattamenti • 
h a n n o spiegato il presidente n a z i o n e ^ Arma1 Russo e d il 
presidente regionale del Friuli Aurelia Passasse - c 'è anche il 
d r a m m a A l d a * toccare sempre più i minori. Questo deve 
spingere le forze del volontariato a interventi efficaci e d ope
rativi, oltre a rendere necessaria un 'az ione di promozione 
politica e legislativa'. Secondo i dati illustrali dall'Anais, i 
bambini affetti d a Aids sono 298, sono presenti in quasi tutte 
le regioni italiane ad eccez ione del Friuli Venezia Giulia e 
della Basilicata, c o n la punta massima in Lombardia (81 ca
si) e Lazio ( 6 0 ) . Per quan to riguarda la distribuzione per fa
sce d 'età si registrano, fra i maschi, 66 casi fra 1 neonati , 53 
fra il primo e d il quarto a n n o di vita, nove entro il tredicesi
mo anno . Tra le femmine 72 casi nel primo a n n o di vita, 62 
entro II quar to anno , 14 fra I c inque ed 1 nove anni e tre casi 
prima del 13 a n n i . 

Forse si è arrivati al momen
to finale delia lunghissima 
vicenda relativa a Ssc, il su
peracceleratore di ottanta 
chilometri di circonferenza 
c h e i Usici americani vogllo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n p costruire per tentare di 
^ « ^ ^ ^ » » contrastare II primato degli 
europei nella fisica delle particelle. L'altro Ieri, infatti, il co
mitato c h e doveva decidere sull'ulteriore finanziamento d a 
concedere al costosissimo acceleratore ha raggiunto un 
compromesso . Ha Infatti approvato il progetto accordando
gli un ulteriore finanziamento di c inquecento milioni di dol
lari contro gli ot tocento richiesti. Uno dei motivi della lievita
zione del costi è però Indipendente dalla comunità scientifi
c a statunitense. I fisici infatti avrebbero voluto che la mac
china si costruisse al Fermilab di Chicago, dove peraltro esi
ste già lo spazio necessario. Bush, per motivi elettorali, ha 
imposto invece c h e il gigantesco acceleratore sia realizzato 
nei deser to texano. 
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I bambini colpiti 
da Aids 
nel nostro paese 
sono 298 

Approvato 
Il progetto 
dell'acceleratore 
statunitense 

MARIO MTRONCINI 

Una ricerca negli Stati Uniti 
Si avvicina la possibilità 
di un vaccino è i e protegga 
contro gli attacchi di carie 
Wm Un vaccino anticarie pru
d o n o d a estrani di un batterio, 
lo streptococco mutans, al 
quale sarebbero attribuite del
le responsabilità nell'Insorgen
za della carie s tarebbe per es
te re messo a punto d a un 
gruppo di ricercatori america
ni, seppure Ira molti dubbi e ri
serve. I risultati delle loro rlce-
reche verranno presentati e di
scussi a roma, in occas ione 
delle Giornate intemazionali di 
allergologia che si terranno al
l'Università cattolica del Sacrò 
Cuore di Roma dal 1 al 3 otto
bre. Secondo I ricercatori ame
ricani ed In base al dati presen
tati ai congresso, pur conside
rando il possibile coinvolgi
m e n e di altri (attori c o m e la 
dieta, l'ospite ed altri microor
ganismi, lo streptococco mu
tar» possiede tutte le caratteri
stiche pe r essere definito ca
riogeno. Per ques to motivo la 
ricerca del vaccino con funzio

ne preventiva della carie si è 
indirizzata principalmente su 
u n a prevenzione immunitaria 
anlistreptococcica. La carie 
deriverebbe d a una risposta 
Immunitaria c o n incremento 
delle Immunoglobullne G nel 
sloro e c o n aumenta ta secre
zione di Immunoglobultna a in 
sede periferica, Secondo I ri
cercatori ci sono pero ancora 
molti problemi d a risolvere sul
la vaccinazione anticarie. Non 
è stato ancora dimostrato, a d 
esemplo , che l 'immunizzazio
n e con streptococco mutans ri
duce la Carle negli animali e 
n o n ci s o n o ancora prove con
clusive c h e dimostrino In ma
niera Inequivocabile c h e gli 
anticorpi verso questo batterlo 
possano ridurre nel l 'uomo l'In
cidenza di carie. Infine non è 
stato ancora Individuato l'anti
gene più adatto per l'Immuniz
zazione. 

Nonostante la politica demografica detta Cina 
la popolazione sta aumentando ancora nel continente 
Le previsioni dicono: ci sarà una nuova ondata di nascite f* 

L'Asia verso il baby boom 
La Cina sta cercando di diminuire con grandi sforzi 
la sua popolazione, ma i risultati ottenuti non sem
brano essere sufficienti. Secondo le ultime stime si 
assisterà ad un'ulteriore crescita demografica, dovu
ta soprattutto ad una generazioni di giovani donne 
cinesi che arrivano ora all'età fertile. Ma è tutta l'A
sia ad essere alla vigilia di un baby boom. E la prin
cipale responsabile è l'India. 

LINATAMBURMNO 

M PECHINO Sembra impossì
bile, ma Shanghai, tredici mi
lioni di abitanti e la più popo
lata città cinese, ha avuto nei 
primi sei mesi dì ques t ' anno 
un tasso negativo di créscita 
demografica. Le nascite sono 
aumenta te solo dello 0,8 per 
cento, la percentuale più bas
sa dalla fontazione della re
pubblica socialista avvenuta il 

I ottobre del '49, Più in genera
le, è nell'intera Cina che tra il 
'90 e H '91 si sono avuti, alme
no secondo le statistiche uffi
ciali, nuovi cail nel l 'andamen
to demografico: il tasso dì na
talità è sceso dal 21,06 al 19,68 
per mille e il lasso di crescita 
della popolazione è passato 
dal 14,39 al 12,98 per mille. Ma 
le ansie dei pianificatori fami
liari non si sono calmate. Sei 
mesi fa i cinesi e rano un mi
liardo e 158 milioni. Entro II 
duemila non devono superare 

II miliardo e i 294 milioni. Il 
che non sarà facile; al contra
rio, lutti prevedono per quésto 
e per i prossimi anni un nuovo 
«baby boom» dal momen to 
che le d o n n e cinesi tra i 23 e i 
29 anni in grado di procreare il 
primo figlio sono oggi 123 mi
lioni, il 16 per cen to in più ri
spetto al periodo '85- '90 . Pro
prio per questo alcuni organi
smi intemazionali, quale ad 
esempio il Comitato di studù 
della crisi demografica con se
de a Washington , hanno ipo
tizzato che nel prossimo seco
lo la popolazione cinese si sta
bilizzerà solo d o p o essere cre
sciuta di un altro mezzo miliar
do, Lo stesso Comitato ameri
c a n o ha messo sotto accusa 
l'India, indicandola c o m e il 
paese dalle prospettive demo
grafiche più critiche e addirit
tura sos tenendo che una stabi
lizzazione della sua popola
zione si potrà ipotizzare solo 
d o p o che gli indiani saranno 
d u e miliardi. 

In altre parole, la questione 
demografica continua a tenere 
banco in Asia, dove è prevista 
mediamente una crescita an
nua della popolazione del 2 
per cento . Le situazioni però 
non sono identiche nel vari 
paesi. In India ha fatto falli
mento la politica della steriliz
zazione forzata. Ogni anno na
scono 17 milioni di bambini e 
se l'attuale trend continua, so
stiene la Commissione, nel 
prossimo secolo l'india - che 
oggi ha 883 milioni di abitanti 
- si appresta a superare la Cina 
c o m e paese più popolato del 
mondo . In Cina ha registrato 
maggior successo un mix di in
centivi e disincentivi, compre
sa c o m u n q u e la sterilizzazio
ne, reversibile, nel c a s o di don
ne a) terzo figlio. In Indonesia, 
la cui politica demografica vie
ne adesso studiata attenta
mente dal Vietnam e dal Paki

stan, centri sanitari a livello di 
villaggio, p ropaganda a tappe
to e educazione contraccettiva 
di massa hanno ridotto il tasso 
annuale di crescita della popo
lazione dal 2,32 per cen to de 
gli anni settanta all'1,98 per 
cento del decennio passato, 
Nelle Filippine è invece guerra 
aperta tra il nuovo presidente, 
il protestante Fidel Ramos, e le 
alte gerarchie cattoliche con 
alla testa il cardinale Sin, arci
vescovo di Manila. Ramos vuo
le portare le Filippine nella 
cerchia dei «draghi» asiatici, 
cioè delle economie in piena 
espansione, il che , a suo pare
re, richiede un contenimento 
del numero delle nascite. Dove 
possiamo arrivare, si è chiesto 
N ministro della sanità Juan 
Flavier, se il tasso di crescita 
della popolazione è del 2,3 per 
cen to al l 'anno e quello dell'a
gricoltura è solo dell'I pe rcen 
to? L'esempio c h e attira è quel
lo della rigogliosa Thailandia 
che oggi ha 57 milioni dì abi
tanti, c inque In m e n o delle Fi
lippine mentre nel 76 nel d u e 
paesi la popolazloneera la 
stessa. 

La vera novità asiatica perù 
non è nell'acutizzarsi della 
quest ione demografica. Sta in
vece nel fatto che comincia a 
far capol ino anche d a queste 
parti un problema che finora 
sembrava appannaggio delle 
economìe sviluppate e dei 
paesi occidentali: l'invecchia
mento della popolazione. Ov
viamente qui II problema non 
ha la stessa urgenza e dimen
sione, ma se ne comincia a di
scutere guardando a quello 
c h e sarà il panorama demo
grafico di questa area del mon
d o a p p e n a tra qualche decen
nio. La «rivoluzione grigia», co
me l'ha definita il settimanale 
«Asiaweek», nasce d a tre fatto
ri: sì e allungata anche nel pae
si asiatici la durata della vita, è 
pressocchè inesistente in tutti i 
paesi asiatici ( Cina e Giappo
ne compresi ) un sistema di 
«welfare», è letteralmente crol
lata l'ideologia tipicamente 
asiatica c h e affidava alla fami
glia di grandi dimensioni la cu
ra dell 'anziano, soggetto di ve
nerazione. Oggi al contrario 
l 'anziano procura solo fastidi 
nella famiglia composta dalla 
coppia e da uno o d u e figli, tut
ti in una casa di dimensioni 
più c h e modeste per le ragioni 
che possono essere le più di
verse, si traiti del peso enorme 
della rendita immobiliare in 
Giappone oppure delle scarse 
risorse statali in Cina. La gene
razione del «baby boom* se
guito alla fine della guerra 
mondiale ha fatto d a protago
nista delle lotte s tudentesche 
degli anni 60 e 70. Nei prossis-
smi decenni, questa stessa 
gente, oggi tra i trenta e i qua

ranta anni, sarà al di sopra dei 
65 anni. Il Giappone ha oggi 15 
milioni e mezzo di anziani di 
65 anni e oltre, nel 2020 saran
no 32 milioni, un cittadino su 
quattro. In Malaysia, alla fine 
del secolo un milione e mezzo 
dei 17 milioni di abitanti sarà 
fatto di vecchi. In Cina, entro la 
fine dì ques to secolo uomini e 
d o n n e dai capelli bianchi sa
ranno 130 milioni, trenta milio
ni in più di oggi, pari al 10 per 
cen to della popolazione. Ma 
nel 2040 i vecchi saranno 380 
milioni, un quarto dell'intera 
collettività. «Nei prossimi venti
c inque anni, ha detto Alwi 
Oahlan assistente del ministro 
per la popolazione e l 'ambien
te indonesiano, avremo un 
grosso problema: prenderci 
cura dei vecchi. E allora non 
dovremo più parlare di pianifi
cazione familiare ma di previ
denza familiare*. 

Ci dovranno essere allora 
grosse novità nelle politiche 
economiche. Finora in tutti 
questi paesi sì è puntato alla 
crescita della produzione in
dustriale e degli affari. Minore 
o nessuna attenzione è stata 
data alla «qualità» della vita, 
obiettivo che invece diventa 
prioritario se la popolazione 
ha un gran numero di anziani 
interessati allo sviluppo de) 
«Welfare», a politiche antinfla-
zionisliche, a mezzi di sosten
tamento garantiti. Si porrà an
c h e il problema di ridurre lo 
stacco oggi abbastanza sensi

bile tra l'uscita dal mercato del 
lavoro e la durata della vita. A 
Singapore, per portare solo un 
esempio, si va in pensione a 55 
anni, m a la durata media della 
vita è oramai tra i 78 anni per 
le d o n n e e i 74 per gli uomini. 
Quello di Singapore è uno dei 
pochi governi asiatici che sta 
studiando la possibilità di por
tare l'età pensionabile a 60 an
ni. Si dovranno stanziare fondi 
per sostenere le crescenti spe
se sanitarie a difesa della salu
te degli anziani. La quasi totali
tà delle iniziative per i vecchi 
passa ora attraverso canali pri
vati, quindi costosi. Negli ulti
mi due decenni il Giappone ha 
visto nascere venti case di cura 
private per anziani, con prezzi 
che arrivano anche a un milio
ne di dollari. Una compagnia 
di servizi dì assistenza sanitaria 
a domicilio riesce a raccoglie
re due milioni e mezzo di dol
lari al l 'anno. Ci sonò società 
che offrono visite «filiali» della 

. durata di tre ore e al prezzo di 
1200 dollari, Ci sono consigli 
comunal i che hanno offerto 
assistenza sanitaria gratis agli 
anziani a patto che lascino in 
eredità al c o m u n e i loro beni. 
In Cina sembra che le cose va
d a n o un poco meglio: il 35 per 
cento dei pensionati è ancora 
impegnato in qualche lavoro, 
ci sono 2500 università solo 
per anziani, duemila fabbriche 
in tutto il paese si occupano di 
produrre solo per i bisogni del
la popolazione «grigia*. 

Folla a Pechino. 
In Cina si attende 

il baby boom 

Ma il Giappone 
è sotto shock: 
sempre meno figli 
H Lo ch iamano «shock dell'I,53» 
dove la cifra sta per la media dei figli 
per d o n n a fertile. In Giappone, il de
clino della fertilità sta provocando un 
sentimento di disagio. Gli studi demo
grafici, rilanciati dai mass media, par
lano infatti di una popolazione giap
ponese che inlzierà a declinare a par
tire dal 2010. Il tasso di crescita del 
paese del Sol Levante è crollato al di 
sotto dei livelli più bassi del dopoguer
ra arrivando allo 0,33 per cen to all'an
no. La percentuale di crescita degli 
Stati Uniti è, tanto per fare un parago
ne, dell'I ,4 pe rcen to , anche se oscilla 
tra il 2,4 degli Stati de) West e lo 0,3 del 
Nordest. Insomma, Tokyo c o m e New 
York. Ma ques to fenomeno non sem
bra entusiasmare i giapponesi. 

Secondo uno studio del Centro di 
sorveglianza della pubblica ' pinione 
sulla popolazione (istituito al gover

no di Tokyo nel 1990) condot to su 
una popolazione dì 22.811 donne e 
uomini tra i 20 e ì 69 anni, il «numero 
desiderato* di bambini desiderati dai 
giapponesi è di 2,2 per coppia, men
tre il «numero ideale* sarebbe di 2,6 
bambini. 

Non sorprende, allora, che circa il 
40 per cento dei giapponesi ritenga 
«non desiderabile» il declino della po
polazione e che soltanto il 9 per cento 
lo attenda invece c o m e un elemento 
positivo. In particolare, il 35 per cento 
degli intervistati dal comitato, convinti 
dell'indesiderabilità del declino della 
popolazione, ritiene che questo feno
m e n o comporterebbe un «invecchia
mento della popolazione», mentre il 
21 pe rcen to parla di «contrazione del
la forza lavoro» e il 17 per cen to di «de
clino delle attività socioculturali». Solo 
il 5 per cen to parla invece di timore 

per la «diminuzione delle dimensioni 
della popolazione». Eppure, nello 
stesso momento , il 47 per cen to degli 
intervistati considera «troppa» la po
polazione giapponese, c h e attual
mente è di 124 milioni di persone, 
mentre il 35 per cen to ritiene c h e i 
giapponesi siano «nel giusto numero», 
e soltanto il 5 per cen to che «si è trop
po pochi». 

In ogni caso, nonostante le preoc
cupazioni contraddittorie c h e espri
mono , i giapponesi cont inuano a 
comportarsi in m o d o coerente rispet
to alla tendenza alla diminuzione del
le nascite. La tradizionale «età d a ma
trimonio* delle d o n n e è infatti salita. 
Mentre sino al decennio scorso era at
torno ai 25 anni, oggi il 38 per cen to 
delle d o n n e tra i 25 e i 38 anni non so
no sposate: nel 1970 questa percen
tuale era soltanto del 18 per cento, nel 

1980 il 24 p e r c e n t o . E, comunque , so
lo il 2 per cen to delle d o n n e «single* si 
dichiara «in attesa di matrimonio».. 

Del resto, c h e la tradizione della fa
miglia g iapponese numerosa e gerar-
chizzata, con una forte subordinazio
ne femminile, sia in crisi è fuor di dub
bio. Tant 'è c h e solo un terzo delle per
sone sposate afferma c h e l'attuale leg
ge g iapponese sull 'aborto and rebbe 
modificata: i dati ufficiali affermano 
che in Giappone si praticano 37,4 
aborti ogni cen to nati. 

C'è perù un d a t o particolare nelle 
pratiche contraccettive giapponesi! il 
75 per cen to dei maschi utilizza infatti 
il preservativo, mentre la pillola è stata 
legalizzata soltanto nel marzo scorso 
e in qua lche m o d o non viene favorita, 
r i tenendo che p u ò esporre la popola
zióne all 'epidemia di Aids, rncora di 
dimensioni contenutisslme In Giappo
ne.. 

A Milano presentata un'esperienza scientifica e medica di grandissima importanza 
Un composto verrà sperimentato in Italia: dovrebbe prevenire il carcinoma mammario 

Studio anticancro su 20mila donne 
Si c h i a m a Tamoxifen e p o t r e b b e prevenire il 50 pe r 

c e n t o de i casi d i c a r c i n o m a m a m m a r i o . Lo sapre 

m o tra alcuni anni , q u a n d o sarà c o m p l e t a t o u n o 

studio c h e verrà c o n d o t t o su ventimila d o n n e . La ri

ce rca , p resen ta ta ieri a Milano da i maggiori onco lo 

gi italiani, dov rebbe consent i re di verificare se il far

m a c o è a n c h e in g rado di diminuire l ' incidenza di 

malat t ie cardiovascolari e os teoporos i 

• s ì MILANO In Italia si regi
strano 30 mila casi di tumore 
al seno all'anno e circa 10 
mila donne muoiono per 
questa malattia,una cifra pari 
a quasi il 20 per cento dì tutti 
decessi per tumore nella po
polazione femminile. Per la 
maggior parte del casi di tu
more al seno sono completa
mente sconosciute le cause. 

Da molti anni il composto 
Tamoxifen viene impiegato 
efficacemente come terapia 

sulle donne affette da tumore 
alla mammella. Si è quindi 
pensato di utilizzarlo come 
strumento di prevenzione 
contro il carcinoma mamma
rio in uno studio che vedrà 
impegnati i più autorevoli 
istituti oncologici degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
dell'Italia. Nel nostro Paese 
allo studio partecipano gli 
Istituti dei Tumori dì Milano, 
Bologna e Napoli, in collabo
razione con la Lega italiana 

per la lotta contro i tumori. 
Lo studio interesserà oltre 20 
mila donne di età compresa 
tra i 45 e i 65 anni, sane, iste-
rectomizzate ( perchè si so
no avuti come effetti collate
rali sia pure in misura molto 
ridotta tumori all'utero). Ad 
un gruppo di donne verrà 
somministrato per 5 anni 
quotidianamente il Tamoxi
fen (20 milligrammi al gior
no) mentre ad un altro grup
po il placebo. Questo grup
po, naturalmente, sarà sotto
posto ad uno stretto control
lo clinico e ma.nmografìco. 
Nel gruppo tratto ci si atten
de una diminuita in cidenza 
del tumore mammario (cir
ca il 50 per cento), nonché 
una diminuita mortalità per 
malattie cardio-vascolari 
acute (30 per cento) ed una 
riduzione dei casi di osteo-
porosi. 

«È uno studio senza prece

denti nel mondo - ha detto 
Veronesi in una conferenza 
stampa cui hanno preso par
te gli oncologi Cesare Matto
ni (di Bologna), Marco Sal
vatore (di Napoli) e il chirur
go Gianni Ravasi, presidente 
della sezione milanese della 
Lega per la lotta contro i tu
mori - se funzionerà , come 
mi auguro, sarà una svolta 
fondamentale nella strategia 
della lotta contro I tumori» 
Secondo gli oncologi inte
ressati allo studio, I primi ri
sultati significativi si potran
no avere tra 5 anni e quelli 
completi tra 10 anni. Ci vor
ranno dai tre ai quattro anni 
per reclutare le 20 mila don
ne «necessarie» per eseguire 
l'esperimento. Ventimila è 
un numero altissimo e certa
mente la ricerca non sarà fa
cilissima. Lo studio sarà con
dotto in .doppio cieco»: a 
metà delle donne, scelte dal 

computer, verrà sommlhi-
strata una pillola contenente 
placebo, ma dall' aspetto 
identico al tamoxifen. Il Ta
moxifen è un farmaco cono
sciuto da molti anni, usato in 
passato come pillola anti
concezionale. «E' una so
stanza molto complessa - ha 
detto Veronesi - che a certi 
dosaggi e su alcuni tessuti, 
come la mammella (al con
trario che verso l'endometrio 
o altri organi), si comporta 
come antiesuogeno capace 
di bloccare certi fattori di cre
scita tumorale.. Cesare Mal-
toni ha sottolineato che pro
vato su ratti femmina a dosi 
10 volte superiori a quelle cui 
verrà somministrato alle don
ne, non ha mostrato effetti 
tossicologici, salvo un danno 
epatico minimo, mostrando 
Invece il 100 per cento di 
proiezione dai tumori mam
mari. 



Da domani 
Firenze capitale 
del «Cartoon» 

H KIRLN7F Si apre domani a Hren 
^e a Villa Castelletti il temo «Forum 
Cartoon' organizzato da Media Car 
toon 1 Associazione europea del cine
ma di animazione 1 re giorni di incon 
tn tra produttori e reti tv per la promo
zione e realizzazione di sene a cartoni 
animati di produzione europea 

Per il «Buddha» 
di Bertolucci 
polemica in Nepal 

M NUOVA DELHI Primo ciak a Kath 
mandu del Little Buddha di Bernardo 
Bertolucci Stona di un ragazzino con
siderato la reincarnazione di un gran
de lama, il film ha già suscitato pole
miche in Nepal nonostante I approva
zione del Dalai Lama, molti protestano 
per il titolo che vorrebbero modificato 
m Grande Buddha 

«Spero che fallisca con il suo nuovo quiz 
Il telespettatore non va trattato da stupido» 
Antonio Ricci presenta la stagione televisiva 
e parla di Pippo, Frizzi e dei vecchi Brutos 

«Caro Mike 
quando 
te ne vai? » 

La stagion J tv che ci minaccia giudicata da uno dei 
suoi massimi responsabili, Antonio Ricci, autore di 
Paperisslma e Striscialanotizia. La logica degli scon
tri frontali secondo lui farà del male a tutti e due i 
concorrenti. L'incontro con Marisa Laurito, condut
trice insieme a Ezio Greggio, e il «recupero» dei vec
chi personaggi della tv. «Quelli che dicono di segui
re i gusti del pubblico fanno errori clamorosi». 

MANIA NOVBUAOMKT 

m MHANO Antonio Ricci si 

Empiva allo scontro stagiona-
i cne„come ormai tradizione 

por lui] avverrà su due fronti 
quello di Pnperlssima (sabato 
aera su Canale 5 alle 20,30) e 
quello di Slrlsclalanolizla (lutti 
I giorni su Canale 5 alle 20,23) 
afe y««feo * * J * TOMI»» 
potenza'di fuoco * concentre
rà su quel dannato sabato se
ra, classica collocazione del 
massimo varietà di Raluno, 
stavolta attaccata frontalmente 
da un altro show, anziché aggi
rata da film o fiction Mentre 
nel contempo la stessa Rallino 
ha tenuto In porto la corazzata 
Fantastico per schierare In ma
re aporto II ragazzone Frizzi 
con le sue scommesse 

Cosicché a Ricci, l'alternati
vo, Il separato In casa Pinln-
vest, quello che non esita a 
sparare a zero sulla sua stessa 
azienda, tocca la funzione di 
sfondamento dello schiera
mento difensivo di Raluno E 
polche ormai un autore non 
può lare a meno di essere uno 
stratega di palinsesti, a Ricci 
domandiamo anche qualche 
parere sulle scacchiere staglo 
noli, le grandi battaglie di posi 
itone che, salvo Imprevisti, sa
ranno decisive per la vittoria fi
nale 

Ricci però si schernisce, so
stenendo che, povero lui, da 
mesi non fa che lavorare for
sennatamente e non ha avuto 
modo di Informarsi su quello 
che preparano gli altri Rac
conta poi una serie di esilaran
ti inconvenienti che avrebbero 
reso ancor più affannoso il de
butto (fissato per II 2 ottobre) 
della nuova serie di Paperissl
ma condotta da Ezio Greggio e 
Marisa Laurllo «CI hanno fatto 
una fattura II regista è stato 
colpito dal colpo della strega il 
primo giorno di registrazione, 

Il datore luci da un orzaiolo 
Fra una cosa e l'altra, una setti
mana persa » 

Come sono andati I pruni ap
procci eoa la Laurito? 

I primissimi approcci In realtà 
risalivano ali anno passato. La 
signora fu da me Insidiata per 
Strìscia MI disse di no perché 
non poteva E adesso, al primo 
ciak, ecco che mi distrugge 
una sala d'ospedale 

Naturalmente «I tratta di ne
ttali. So che girate una sorta 
di alt-com dentro «PaperUil-
mi». 

SI, la nostra cosiddetta fiction 
si chiama Capami Hospital 
Ezio è II primario e Marisa la 
caporala» mollo miope Sor
presa gli infermieri sono I Bru
tos» 

Ma the meraviglia, un'altro 
del tuoi dtweppettunentll 
Però dicci qualcosa di più I più 
«die «papere». Sembra im
possibile che uopo la cam
pagna dell'unno passato, ci 
sia qualcuno ebeti buda co
gliere alla sprovvista. 

La papera si è messa lo smo 
King, ma porta In dono nuovi e 
Inquietanti spazi di tv-verità 
Non posso dire di più perché 
coinvolgo dei terzi Abbiamo 
una rete di fiancheggiatori In
sospettabili In ogni produzio
ne una quinta colonna sorride 
e pugnala Che poi a certi gli 
facciamo solo un piacere fan
no più bella figura quando 
sbagliano che quando tanno 
sul seno Anche il direttore di 
rete, Giorgio Gori, si è Immola
to per noi, con una enorme pa
pera 

Ah, tu peni che k> abbia fat
to per voi? 

Penso proprio di s) Per farla ha 
applicato il metodo Stanislavs-

so garantire è che cercheremo 
di tare una trasmissione scate
nata Questo però non si tra
muta solitamente in ascolti 
Noi comunque non abbiamo 
mente da perdere slamo nella 
posizione più simpatica Chia
ramente loro possono giocare 
a impallinarci durante gli inter
valli pubblicitari 

Bernasconi di tofHenl gli 
spot. 

Già è un argomento che pen
so possa interessarlo 

ugnali, ci 
pinzetta 

che cota penai 
•untec i 

«Berlusconiano pentito»: 
r«Awenire» risponde 
a Baudo e raddoppia la dose 
H ROMA «Dio ci salvi dai pentiti di questa specie Solo un 
berlusconiano pentito, un figlio! prodigo da rotocalco pote
va scendere cosi in basso, mettendoci, sia pure con l'atte
nuante della ingenuità al servizio della Fininvest» Parole 
dure, quelle contro Pippo Baudo apparse ieri mattina sulla 
prima pagina dell Avvenire, a concludere le polemiche che 
nei giorni scorsi scorsi aveva opposto il giornale cattolico al 
popolare presentatore de Era stato I Avvenire ad apnre l'o
stilità con un fondo che bollava come volgare, indecente e 
ipercommerciale la Notte magica da Benevento Un affondo 
al quale Baudo aveva risposto, sulle colonne della Stampa, 
definendosi «laico» sul lavoro e soprattutto lamentando l'ar
roganza di una «partito trasversale dei berluscomani» cui il 
giornale diretto da Lino Rizzi si sarebbe accodate» per mette
re in ginocchio la Rai Ieri la sferzante risposta dell'Avvenire 
nella quale l'illustre uomo di spettacolo viene definito il «ca 
poscuola» di una pratica televisiva che vuole «costruire il 
proprio ascolto sui seni al vento» «La sola trasgressione oggi 
auspicabile» conclude il commento, «è quella improntata 
alle regole di una decenza che quale sia la convinzione di 
Baudo, non si coniuga necessariamente con la morale cat
tolica» 

ki si è immedesimato E noi 
gliene siamo grati 

Pattiamo • ragionare un po' 
di palltttert. Quett'utate, 
quando ti è cominciato a 
parlare di «Paperbauna» al 
sabato, a partire da ottobre, 
tu «ottenevi die avresti pre
ferito cominciare a gennaio 
e che come «nemico» avresti 
preferito Baudo a Frizzi. 

Certo ancora adesso lo dico E 
anche Frizzi prefenrebbe an
dare in onda a gennaio Pippo 
poi è un nemico conosciuto, 
per cosi dire collaudato, men
tre Frizzi è la punta di un ice 
berg non un uomo ma una 
struttura Pippo ti arriva in vi
deo stanco e frullato, dopo 
aver litigato coi costumisti e 
graffiato il coreografo Si può 
provare a fargli saltare i nervi 
Frizzi è un ragazzo felice che 

nd occhia Deve solo condurre 
Pil x> è verde-Baudo, mentre 
Fr z\ è roseo e inattaccabile 
Ui o che la sera della morte di 
Fa con? fa nove milioni di 
spettatori incuranti e senza 
cuore Noi, ogni spettatore ru 
bato a Frizzi lo consideriamo 
recuperato alla civiltà 

Addirittura) A proposito di 
recuperi, se ne annuncia 
uno anche a •Striscia*? 

Certo La pnma coppia di con
duttori sarà composta da Greg
gio e da Rie, l'ex socio di Gian 

Che fa pendant con I Bru
to».,. 

Sì, perché noi siamo una spe
cie di San Patngnano per il re 
cupero dei set-dipendenti 

Meritevoli. Però, tornando 
al palinsesti e alla loro logi
ca degli scontri contrappo

rti, Il rischio potrebbe esse
re audio che, per esemplo, 

lustrini, diventi troppo anni-
te a «fantastico». 

Da come la vedo io lo scontro 
frontale farà male a tutti e due i 
belligeranti Comunque a noi 
I omologo di Scommettiamo 
cfte? (La grande sfida) ce lo 
hanno anticipato al venerdì 
Siamo anche un po' offesi con 
la Rai Volevamo che ci mette-
se contro quel programmino 
di babbo Guzzanti con i suoi 
video amatonall Poi Fantasti
co l'anno scorso lo abbiamo 
battuto a distanza due o tre 
volte Faperissima rimane 
quella che era Solo che il tem
po è un pò dilatata e ci sono 
dentro più numeri Abbiamo 
numeri eccezionali Sullo 
scontro frontale quel che pos-

queOa di Gerry Scotti? 
Ne ho visto 5 minuti di tutti e 
due quanto basta. Mi pare bel' 
lo si toma a quando c'era un 
solo canale. 

Già, è vero. Il che dovrebbe 
ridane le aspettative e sa-
che le debutasi E per Mike 
che cosa prevedi 

Mi aspetto che fallisca la sua 
nuova trasmissione, non per 
lui, ma perché avvalorerebbe 
una mia tesi Sono portatore 
sano di questo pensino il tele
spettatore non è stupido e co
me tale non va trattato Tutte le 
volte che lo si tratta da stupido, 
può anche andar bene per un 
po', ma alla lunga la cosa crol
la Esempio è stata decretata 
la morte del quiz Motivazione 
il quiz non tira più In realtà c'è 
una overdose al Mike Dove sta 
la famiglia italiana che si cuc
ca Mike dalle otto del mattino 
al preserale e poi ancora lo 
vuole alle 20,30? Era già un mi
racolo che etemike arrivasse 
anche a 7 milioni di spettatori 
Si dimentica che l'esigenza 
primaria è la misura, Il gusto, il 
senso de) limite Panno cosi, 
secondo toro, per inseguire le 
preferenze del pubblico 

Ma tu chi odi <ttp4ò tra Itele-
viaMT 

Non odio nessuno 
NetJtcheGIgIMBraUwT 

Neanche 
Adesso ir» mi dirai che lo 
vorresti per 1 noi program 
mi... 

L'ho sempre voluto, ma per 
averlo avrei dovuto raccoman
darmi a De Mita Di fronte a 
questo mi sono fermato 

La rassegna 

Antonioni, 
compleanno 
al Louvre 
• 1 PARIGI 11 29 settembre Mi
chelangelo Antonioni compie 
80 anni Una volta tanto, la n-
correnza è l'occasione per un 
omaggio intemazionale che 
parie da Parigi, passere per 
New York e si concluderà a Ro
ma È II cosiddetto .Progetto 
Antonioni», promosso da Cine
città International sotto il pa
trocinio del Ministero del turi
smo e spettacolo, e curato da 
Carlo Di Carlo, regista e da 
sempre collaboratore del gran
de cineasta un progetto inizia
to nel 1988, durante il festival 
di Cannes, e che ora è a Parigi 
con un complesso di manife
stazioni che si svolgono al Lou
vre dal 12 al 29 settembre Poi 
tutto si replicherà al Lincoln 
Center di New York, dal 16 al 
30 ottobre, e a Roma, al Palaz 
20 delle esposizioni, in data 
ancora da destinarsi (entro 
l'anno, comunque) 

Oggi, al Ministero della cui 
tura di Parigi, Il ministro Jack 
Lang conferirà ad Antonioni 
un'alta onorificenza Domani 
Paolo Pabbn, direttore dell'Isti
tuto italiano di cultura di Pan 
gi, presenterà l'edizione fran
cese dell'album di disegni e te
sti di Antonioni A eolie si fissa 
impunto , a cura di Enrica Pi
co e Anita Siefl Venerdì 25 e 
sabato 26 si terrà nell'Audito-
num del Louvre un convegno 
sul cineasta, presieduto dal fa
moso regista e scrittore Alain 
Robbe-Gnllet Lunedi 28, Vitto
rio Giaccl (direttore di Cinecit
tà International) presenterà i 
tre nuovi volumi editi per l'oc
casione - a cura di Renzo Ren
zi, Giorgio Tinaizi e Carlo Di 
Carlo - che completano la rie 
ca produzione bibliografica 
nell'ambito del Progetto fnfi 
ne, Il 29, la festa di complean
no vera e propria, nella quale 
verranno riproposti (alla pre
senza dell'autore) gli «inediti» 
che sono già stati proiettati a 
Cannes neìi'88 Antonioni insto 
da Antonioni (una video-Inter
vista della Rai, a cura di Lino 
Micochè), Ritorno a Lisca 
Bianca (un cortometraggio di 
9 minuti e mezzo, realizzato da 
Antonioni con gli operaton 
Carlo di Palma e Massimo Di 
Venanzo sul luoghi delle Eolle 
in cui fu girato L avventura), 
KumbhaMela (un documenta 
no su una festa religiosa India
na) e il brevissimo Noto, Man
dorli. Vulcano, Stromboli, Car
nevale realizzato nel 1992 per 
l'Expo di Siviglia, un altro ritor
no sui luoghi dell'Avventura 

Questa la festa Ma l'omag
gio di cui forse Antonioni è più 
felice è la nproposta, in corso 
in questi giorni al Louvre e 
prossimamente In duemila sa
le d'essai di tutta la Francia 
(grazie a un accordo fra Cine 
città e II Centre nanonal de ci-
nematographie), di tutti i suol 
film, in copie appositamente 
sottotitolate in francese La 
stessa operazione, con sottoti
toli in inglese, si ripeterà a New 
York, ma paradossalmente II 
vero "evento» sarà il loro ritor
no davanti al pubblico italiano 
quando il •Progetto Antonioni» 
sbarcherà finalmente a Roma 
Perché « pur sempre l'Italia il 
paese del regista, ed è lo stesso 
paese dove Antonioni non è 
più nuscito a fare un film dopo 
Identificazione di una donna, 
risalente all'ormai lontano 
1982 

Nessun canti. La scure del governo sul Regio di Parma 
ta l PARMA II primo teatro di 
tradizione italiano, alla vene
randa età di 160 anni, nschia 
di restare chiuso E una sona di 
protesta civile attuata dall as 
sensore al teatro, Francesco 
Quintavalla Un grido dispera
to è allo stesso tempo una pro
vocazione per denunciare un 
rischio che ben presto potreb
be investire gli altri teatri Italia
ni che dipendono In gran parte 
(lai finanziamenti pubblici II 
Règio di Parma non può offrire 
al suo pubblico di esperti me
lomani una stagione come si 
deve, ma solamente un pro
gramma ridotto «Ulteriormen
te ridotto», precisa Quintavalla 
•Avevo già stretto al massimo II 
numero di produzioni, ma 
l'amministrazione comunale, 
colpita dalla scure del gover
no, mi ha chiesto altri tagli La 
stagione del Regio avrebbe do
vuto presentare un Don Chi-
sciolte con Raimondi Tosca, 
La sonnambula e un Con Pa
squale, quest'ultimo prodotto 
da Modena Adesso mi dicono 
che si potrebbero fare sola
mente La sonnambula e Don 

Chisciotte E allora non ci sto 
non mi sembra giusto Meglio 
chiudere per un anno e defini
re il futuro Questo ho detto al 
sindaco e agii assessori Già 
l'anno scorso abbiamo defini
to Il programma a metà dell'e
state Slamo riusciti a proporre 
un buon programma Que
st'anno, Invece, ci slamo tra
scinati Il problema quasi fuon 
tempo massimo e tutto è di
ventato Insostenibile» 

Il Regio, essendo teatro di 
tradizione, dipende per il 30% 
dall'amministrazione comuna
le (4 miliardi di lire, la stessa 
dira dell'86), ha un contributo 
dallo Stato (2,8 miliardi) e il 
resto viene da privati, dagli in 
cassi e dal giro delle produzio
ni (fino ad arrivare al 14 miliar
di del bilancio preventivo) 
Quest'anno II Regio aveva pre
sentato un bilancio preventivo 
ridotto del 20% Improvvisa 
mente, dall'amministrazione 
comunale è arrivala la richie
sta i un'ulteriore riduzione 
del 2M Impossibile, con que
ste premesse, realizzare un 

Salta la prossima stagione lirica 
nella città di Giuseppe Verdi 
Una provocazione dell'assessore 
al teatro Francesco Quintavalla 
dopo l'ulteriore riduzione di budget 

DAL NOSTRO INVIATO 

cartellone appetibile -Siamo 
costretti a dire che la prossima 
stagione linea non si può rare» 
insiste Quintavalla «Potrem
mo, è vero, realizzare un paio 
di opere, una nel '92 e un'altra 
nel '93, ma significherebbe ri
mandare 11 problema SI deve 
chiarire una volta per tutte 
cosa si vuol (are del Regio che 
nemmeno sotto le bombe del
la guerra rinunciò alla linea» 

Nemmeno sotto le bombe 
del 1944 e nemmeno durante 1 
giorni del terremoto dell 83, 
perché gli spettacoli si sposta
rono altrove Lo ricorda Renala 
Tebaldl, che giovanissima 

cantò In uno storico Amico 
Fntz col teatro pieno di crepe 
E invece, la leggenda del Re
gio rischia di frantumarsi sulla 
Finanziaria Le ripercussioni 
maggiori, come notano i musi
cologi, si avranno sugli appas 
sionatl, ma, a lungo termine, la 
stessa sorte potrebbe capitare 
anche ad altri prestigiosi leatn 
Esiste una vìa d'uscita? Secon
do l'assessore al teatro (figura 
creata appositamente per 11 va 
lore culturale del Regio) l'uni
ca viad'uscitaè la costituzione 
di un Azienda Teatro Regio 
con un propno statuto ed un 
proprio piano finanziarlo 

«Un amministrazione comuna
le non può più gestire diretta 
mente il teatro, perché i pnmi 
tagli sono sempre e comunque 
per la cultura Noi siamo un 
teatro di tradizione e la contn-
buzione è legata alle rappre
sentazioni 25 sono assicurate, 
ma spesso ne abbiamo fatte 
30 E i bilanci non sono mai 
stati in deficit Riducendo ulte
riormente si creerebbero vuoti 
di attività che farebbero salire 
il costo per ciascuna produzio
ne In un teatro lavora un sac 
co di gente gli operai 1 musici
sti, le maschere E noi li dob
biamo garantire al cento per 
cento Non possiamo restare 
con fiato sospeso anno dopo 
anno Abbiamo bisogno di 
certezze» 

C'è chi sta ipotizzando uno 
scontro all'interno della mag
gioranza che governa Parma 
l'assessore ai teatri psi e il sin
daco Lavagetto, pds «Nessuno 
scontro politico*, dice catego
rico Quintavalla «Ho sollevato 
un problema che è di tutta la 
città La mia sensazione è che 
ci sarà una reazione positiva 

da parte dei parmensi e spero 
che il Consiglio comunale sia 
sensibile e che tutti insieme si 
trovi la chiave giusta per il ri
lancio del Regio Le forze pro
duttive investiranno danaro 
Quando una collettività è in 
crisi, nmandare la soluzione 
delle questioni è l'atteggia
mento più dannoso, perché 
aggiunge solo nuovi problemi 
a quelli che la crisi ha provoca
to Ecco perché se non risulte
ranno chian gli obiettivi, certe 
le nsorse e adeguati gli stru
menti, non saremo più in gra
do di programmare nessuna 
attività degna e decorosa» 

L'apertura della stagione del 
Regio era prevista per la sera di 
Santo Stefano il 26 dicembre 
Non tutto è ancora perduto, 
ma a tutt'oggl è assai difficile 
che l'assessore al teatro accetti 
una «non stagione» Per Quin
tavalla la cosa importante è ga
rantire il futuro «Si può rinun
ciare a un anno di linea, ma la 
soluzione non è più rimanda-
bile» E Intanto i parmensi ami 
ci della lirica stanno già pen
sando ad una colletta 

Guai anche a Pesaro 
Il Festival Rossini 
rischia la bancarotta 
• 1 PESARO Se Verdi piange, 
Rossini non ride Mentre da 
Parma arriva la notizia della 
chiusura di uno dei templi del 
melodramma, anche su) Festi
val pesarese si abbatte la scure 
dei tagli di bilancio Proprio 
nell'anno del bicentenario del 
grande musicista, la fondazio
ne che organizza il Rossini 
Opera Festival e il Comune di 
Pesaro, sommersi dai debiti, si 
sono visti negare dallo Stato un 
contributo di 7 miliardi più vol
te garantito che avrebbe dovu
to coprire spese già effettuate 
E l'Auditorium Pedrotti, che 
avrebbe bisogno di un radicale 
restauro, è già chiuso manca
no i fondi per avviare i tavon 

Molto dura la reazione di 
Vittorio Emiliani, presidente 
della Fondazione Rossini 
•Possibile che l'ufficio legislati
vo dei Beni culturali non sia 
stato interpellato dalla Ragio
neria generale dello Stato pri
ma di soppnmere una voce di 
spesa ratificata con decreto 
ministeriale II 12 giugno, dopo 
una solenne cerimonia a pa
lazzo Chigi? Possibile che do
po mesi di polemiche sul gior
nali non si sia capito che si 
trattava di coprire spese già ef
fettuate le mostre, i convegni, 
il festival in corso?» 

in realta, la decisione non t 
che l'ultimo atto di un este
nuante tira e molla che ha fu

nestato l'anno del bìcentena-
no ma evidentemente tutti gli 
appelli arrivati da intellettuali e 
musicisti, non solo italiani, al 
presidente del Senato Spadoli
ni, ai capigruppo, ai ministro 
dei Beni culturali, sono rimasti 
inascoltati. «Capisco l'esigenza 
di tagliare la spesa pubblica 
anche con la mannaia, la sega 
elettrica se occorre», aggiunge 
Emiliani -Ma in questo caso si 
è gli tranciato un capitolo del 
bilancio del Beni culturali nel 
luglio scorso senza avvertire né 
consultare nessuno» Il mini
stero risponde assicurando 
una soluzione d'emergenza ili 
problema potrà essere risolto 
in sede di note di variazioni"», 
annuncia Alberto Ronchey la 
cifra necessaria a coprire le ef
fettive esposizioni, insomma, 
Kitrebbe essere Iscritta nel Bl-

nclo'93 Nel frattempo Ros
sini parte per la Francia, come 
gli era già capitato negli ultimi 
anni della sua vita Proprio 
mentre I) Rof chiude i battenti, 
infatti, si apre al Musee Corna
vate! una grande mostra tutta 
dedicata a lui 

V 
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Polemiche 
«Dalle tv 
una melassa 
di bontà» 
• ROMA. L'Iniezione galop
pante non colpisce solo le mo
nete, ma anche I buoni senti
menti. Soprattutto In tv. Il •gri
do di allarme» lo ha lanciato 
Riccardo Bonaclna, curatore e 
conduttore de // conagio di vi
vere, il programma d i Raidue 
che ti occupa della solidarietà. 
•Chi ci salverà dalla marea di 
bontà che settimana dopo set
timana Invaderà I nostri tele
schermi? Chi ci salverà dal 
buon cuore di decine e decine 
di personaggi famosi che nelle 
piazze televisive vorranno met
tere all'asta I loro oggetti Inutili 
per alutare II tal bambino o il 
lai alto nonnlno?», ha dichiara
lo Bonaclna, riferendosi al 
troppi programmi concorrenti 
che si sono gettati sul filone. 
L'accusa è indirizzata soprat
tutto a programmi che, mesco
lando quiz, glochlnl e un po' di 
buoni sentimenti, hanno sna
turato quella che era un'Idea 
originarla. Bonaclna, al propo
sito, cita trasmissioni come 
Falli mslrisu Raldue, Ore « s u 
Canale S, A cosa nostra su Re-
tequattro; ma anche le nuove 
trasmissioni di Jovanolll e Gian 
Carlo Magalll. DI fronte a que
sta -melassa Invischiarne., Ric
cardo Bonaclna ha chiesto al 
direttore di Raldue Sodano, 
ancora trenta giorni di tempo 
per caratterizzare in modo net
to Il nuovo ciclo de // coraggio 
di vivere. 

Intanto, il 19 ottobre, pro
prio Bonaclna animerà uno 
special sulle .«.fusioni Infette 
che hanno procurato morti In 
Francia, In Italia e In altri paesi. 
Pezzo forte del programma sa
rà Il lllmato che ha fatto scan
dalo, nel giugno scorso, sul ca
nale tv francese Antenne 2: un 
videotape, girato dal padre di 
due giovani emofiliaci, siero-
positivi e malati di Aids, fil
mandone la tragica agonia e la 
morie di uno del due. Il filma
lo, a cui verranno tagliate le 
scene pio raccapriccianti, ver
r i discusso In studio dalla fa
miglia del ragazzo morto, dal 
Stornellala che lo ha montato e 

al ministro della Sanità De 
Lorenzo. 

Il simbolo della malavita degli anni 60 a «I fatti vostri», su Raidue alle 11.55 

Retro Cavallaro si racconta in tv 
•LEONORA MARTILLI 

• •ROMA. Dalla liberta condi
zionale appena ottenuta alla 
piazza de / fatti vostri. Pietro 
Cavallero, il pericolo numero 
uno della fine degli anni 60, ar
riva in tv. E lo fa in una trasmis
sione dove si parla, esplicita
mente dei «fatti degli altri», sta
mattina su Raidue alle 11.55. 
Sara una specie di confessione 
su quello che era e quello che 
è diventato» Pietro Cavallero fu 
un personaggio leggendario. 
Un grande mito negativo, il 
bandito più tristemente famo
so in Italia. Ispirò il film di Liz
zani Banditi a Milano e dette il 
nome ad un gruppo di rapina
tori, «la banda Cavallero», ap
punto. Lui, il capo, era noto 
per la sua spietatezza. Cotto, la 
tessera del Pei in tasca nella 
prima giovinezza, delle sue ge
sta si riempirono per anni le 
pagine dei giornali. Pino all'ul
tima rapina, quella al Banco dì 
Napoli a Milano, nel settembre 

del 1967, durante la quale fu
rono uccise quattro persone e 
ventuno rimasero ferite. 

Condannato all'ergastolo, 
della pena Cavallero ha scon
tato 28 anni abbondanti. 
Dall'88 fino al giugno scorso, 
poi, ha vissuto in regime di se
miliberta dipingendo e lavo
rando come volontario, a Tori
no, in una struttura di assisten
za. Un mese fa, ritenuto dai 
giudici sinceramente pentito, 
ha ottenuto la liberta condizio
nale. Ed oggi, racconta tutta la 
sua storia. 

•Lo ha fatto volentieri - dico
no alta redazione dei / fatti vo
stri - . L'unica condizione po
sta, è stata quella di non anda
re troppo in là con la stagione, 
perché soffre di un enfisema 
polmonare». E, unica pratica 
burocratica, il permesso del 
giudice di sorveglianza del tri
bunale di Tonno. Qualche ri

chiesta dì compenso? «No - ri
spondono dalla redazione -
Noi non ne diamo mai. Solo it 
rimborso per il viaggio e l'ospi
talità». 

Sessantaquattro anni, «com
pletamente dedito a fare det 
bene - come spiega Andrea 
Castagna, conduttore del pro
gramma - , Cavallero oggi dice 
in continuazione: "Non avessi 
mai fatto quello che ho fatto! 
Ci sono valori che non ho sa
puto vedere . Non l'avessi mai 
fatto...)"». Un grande pentito, 
insomma? «SI - riprende Casta* 

?na - l'impressione è questa. 
i occupa di ogni tipo di emar

ginati, ragazzi sbandati e dro
gati, barboni, malati di Aids, 
immigrati. Anni fa ha cono
sciuto un sacerdote, e da allo
ra e cambiato.». 

Viste a ritroso, nella prospet
tiva del tempo, le sue vicende 
hanno, fin dall'inizio, dell'in
credibile. Una volta lo spietato 
Cavallero «era un giovane peri
to chimico, sposato, una vita 

tranquilla - riprende a raccon
tare Castagna - La sua "carrie
ra" ebbe inizio con un episo
dio che rimase isolato per tan
to tempo. Cominciò con una 
rapina ad un furgone postale. 
Fu un gesto compiuto dietro la 
spinta della necessità. Gli andò 
bene e non ci pensò più. Per 
anni. Lavorava, aveva la fami
glia. Fra le tante cose, fece an
che anche il bigliettaio sui 
tram. Ma, dopo mollo tempo 
da quella "prima volta", ripre
se con le rapine». E da allora si 
mise a fare sul serio: diciasset
te banche svaligiate in cinque 
anni, cinque morti sulla co
scienza, ventun tentati omicidi 
e cinque sequestri di perso
na.». 

Ora, Cavallero vive un penti
mento che vuole dimostrare 
con i fatti. «Il male che hai fatto 
non si cancella - ha detto 
qualche tempo fa - e non ba
sta una vita in carcere. Il penti
mento vero è dimostrare che 
hai cambiato vita». Una recente immagine di Pietro Cavallero 

Adesso la radio chiede il divorzio ctalla televisione 
DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OAIUMMIS 

. •PARMA. La Radio chiede il 
divorzio dalla Tv. E ha te sue 
buone ragioni, L'azienda pub
blica 6 «matrigna» per l'emit
tenza radiofonica, 1 massimi 
dirigenti di viale Mazzini nelle 
occasioni ufficiali si dimentica
no persino di nominarla, i pro
blemi - ormai annosi - restano 
invariati: non solo non si va 
avanti con la sperimentazione 
tecnologica (l'attuazione del 
digitale, l'uso del satellite), ma 
ancora oggi le frequenze di Ra
dioRai non arrivano in tutto il 
paese, 

La Radio chiede, soprattut
to, uria legge: non un capitolo, 
affrettato e lacunoso, come 
quello comparso all'ultimo 
momento nella legge Mamml, 
ma «una legge nuova tutta e 

solo per la radio - come dice il 
vicedirettore generale Corrado 
Guerzoni - che affronti e risol
va i prbtemi di un mezzo che è 
autonomo e non subalterno 
alla televisione». Una posizio
ne su cui concordano i diretto
ri delle tre reti, Giovanni Balda-
ri, Dino Basili e Paolo Gonnellì, 
«È un problema di assetto ge
nerale della radiofonia - so
stiene Basili - . Che venga fatta 
una legge. Che si crei un'azien
da della radio: l'Indipendenza 
è necessaria, visto che l'azien
da Rai è impegnata soprattutto 
con la tv». 

Le sale del «Premio Italia», a 
Panna, dove era prevista la 
presentazione del palinsesti 
autunnali delle reti radiofoni

che, hanno ospitato ieri un 
nuovo «processo» al legislato
re, che ha fatto di RadioRai un 
vero fuorilegge: nella Mamml, 
infatti, tra quegli «emenda
menti caduti a casaccio qui e 
là sul testo» (come dice anco
ra Guerzoni) sono previste tre 
reti per la Rai. Ma il legislatore 
ricordava che RadioRai ha, al 
pomeriggio, altre due «mezze 
reti»; RadioSteieoRai e Radio-
VerdeRai, per le quali utilizza 
oltre alle onde medie le modu
lazioni di frequenza? E isora
dio, il servizio per chi viaggia in 
autostrada? 

La legge della radio dovreb
be muovere dalla «pulizia del
l'etere», con un piano delle fre
quenze (per ora di là da veni
re), che impedisca i continui 
accavallamenti tra le quattro
mila radio esistenti oggi In Ita

lia («È frustrante fare program
mi senza poter essere ascoltati; 
è molto penoso se si tratta di 
un servizio pubblico», è stato 
detto). «Non basta il piano del
le frequenze, non basta il con-
fenmento delle concessioni, 
occorre un'autorità seria, cre
dibile, dotata di adeguato po
tere, se non vogliamo precipi
tare dall'anarchia al caos», ha 
sostenuto ancora il vicediretto
re generale. Un'altra questione 
urgente e insoluta resta la chia
rezza sulla proprietà effettiva 
delle imprese: «Anche per im
pedire i trust, ma soprattutto 
perché non sappiamo se ci so
no radio in mano alla mafia, 
vogliamo che resti un mezzo 
pulito». 

I ritardi legislativi penalizza
no l'emittenza radiofonica an

che sul versante pubblicità, un 
mercato di 300 miliardi (115 
alle RadioRai) ormai fermo. 
Persino gli spot sono quelli te
levisivi «riciclati», le aziende 
non sfruttano la specificità del 
mezzo (anche se è stato sotto
lineato come per l'emittenza 
pubblica siano aumentate le 
sponsorizzazioni). Al disordi
ne legislativo si è aggiunta la 
difficoltà del rilievo degli ascol
ti: Audtradio, il corrispondente 
del televisivo Auditel, è fallito, 
perché è venuto meno l'accor
do tra le diverse componenti. 

Per quel che riguarda i nuovi 
palinsesti, la radio punta sul 
nuovo look di vecchie trasmis
sioni, piuttosto che sui titoli 
nuovi. Baldari ha comunque 
annunciato che Radiouno si 
rinnoverà «con rubriche di ser

vizio e di categorìa, programmi 
culturali, spazi dedicati alle 
donne, ai ragazzi, alle famiglie, 
piegando ala linea informativa 
tutti 1 generi». Radiodue punta 
sulla «tv alta radio»: la mattina, 
infatti, proporrà oltre alla rubri
ca di Aldo Grasso, un esperi
mento di Blob radiofonico. Si 
rinnova anche 3131 che ripar
te lunedi con una trasmissione 
sui «Tribuni» (martedì protago
nista la lira). Per le letture Gas-
sman interpreterà il suo Un 
grande avvenire dietro te spal
le, RadioVerdeRai, invece, ha 
ottenuto l'esclusiva per Ma
donna in Italia. Radiotre, infi
ne, pensa ad aggiustamenti: 
come l'ampio ascolto musica
le del mattino e dalle 1S alle 
19, con un ampliamento di ge
neri, dall'opera lirica alla musi
ca pop. 

24QRE 
GUIDA 

RADIO» TV 

UN SOLO MONDO (Raiuno, 11.40). La terribile Inonda
zione del Bangladesh attraverso II racconto di Pafyal, una 
bambina che ha vissuto quel disastro Intervistata dal ro
tocalco ecologico di Raiuno. Sui cambiamenti climatici 
prodotti dai disastri ambientali, Il parere di Giancarlo 
Pinchera dell'Enea e Giovanna Melandri della Lega am
biente, entrambi reduci dalla conferenza di Rio. ' n i • 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA (Raidue, 13.45). Prende 
il via oggi, a cento giorni esatti dall'apertura delle frontie
re tra i elodici paesi della Cee, uno spailo quotidiano di 
Raldue dedicato ad appronrondire le conseguenze'del 
franato di Maastricht. Cento brevissimi filmati di tre minu
ti ciascuno per spiegare cosa cambiera nella vita quoti
diana dei cittadini europei: notizie, grafici, nozioni di sto
ria e geografia e una carrellata m i problemi economici e 
sociali dei singoli paesi. } . 

BELLEZZE AL BAGNO (Relequallm. 20.30). Patrizi* R a 
setti e Girglo Mastro» conducono il gioco-spenactrojdi 
Retequattro: quasi un Giochi senza frontiere da spiaggia. 
Una giuria di sole donne, presieduta da Corintie CJjety, è 
chiamata a giudicare le prove di destrezza in cui si af
frontano le squadre in gara: gli Italiani di Riccione e i te
deschi di Singen, gli svizzeri di Losanna, gli spagnoli di 
Sabadell. Tra gli ospiti I Ricchi e Poveri, Sabina,Stilo, 
Giorgio haletti e Luca Carboni. 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canale 5, 20.40). La «voce, delle 
grandi star americane, Ferruccio Amendola, sarà ospite 
della puntata odierna di Affari dì famiglia, il programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa. In scaletta tre casi: zia e 
nipote si azzulfano per una collana perduta. Un giovane. 
agente di commercio e sua madre sono in conflitto per il 
pagamento dell'affino di un magazzino, due sorelle noti 
si mettono d'accordo sulla riparazione di un motorino;! 
preso in prestito. Dirime le cause Santi Licheri. 

CULT SPECIAL (Videomusic 22). Ecco i Cult, gruppo bri
tannico attivo dalla meta degli anni Ottanta. Passati ulti
mamente dalie atmosfere occulte e fosche del dark pri-l 
ma maniera a una ripresa del rock psichedelico stile an-. 
ni Settanta hanno deluso molti seguaci. Comunque il 
leader, lan Astbury, mantiene intatto il suo carisma sulla 
scena. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canali S, 
22. IO). Ultima puntata della serie estiva della Irasmisslp. 
ne condotta da Davide Mengacci, che ha raggiunto, se
condo i rilevamenti della Rninvest, punte di cinque mi
lioni di telespettatori. Protagonisti di stasera Giorgio e Ila
ria, due giovani trentini, di 23 e 21 anni, che si sono spo
sati nel settembre del '90. 

LA MIA NAPOLI (Raidue, 22.35). In onda stasera 11 prima 
di tre appuntamenti televisivi con artisti napoletani perf 

raccontare la città attraverso la musica. Oggi è di scena' 
Roberto Mutolo con Ottantawglìa di cantare. Ilcaritauto-1 

re rievoca la città del dopoguerra gli anni Sessanta, le fe
ste di Piedigrotta, e parla dei tanti artisti partenopei che 
ha incontrato nel corso della sua lunga carriera: da 
Eduardo a Totò, da Carosone a Tito Sciupa. Nelle prossi
me puntate Sergio Bruni e Lina Sastri. 
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C RAIUNO RAIDUE lìAITRE iiipiiiiniiin 
SCEOLIILTUOFILM 

I MUlTNRW. LA PANNA 
QALMI1L Blluallon Comedy 

T.00 M M O U I M U N M STONI. 
Qocumonlerl. cartoni, ttltftlm 

, Quotidiano di 
ianleellorl. Con luca Sardella 

M I il DIAVOLO m oomvrro. 
Film di Nunzio Malasomma. Con 

Gilberto Oovl 

UJ1 
ailMrtoa 
JAMHLI 

11.WTMPIASH 
. PATTI V i ) » ™ , Conduci Al
berto Carrtaan. 

I M O TOJ-QaMTINBMCI 
lieo TÓIIOONPJIU-MITIOT" 

T.00 MIMM P A M U . Attuatili 

Virleli (replicai 

I M O 

I M O 

TalaTllm 

U t . Variali con Oarry Scotti 

18.11 HOM È LA RAI. Variati con Pao-
lo Bonolis 

H. Attuanti con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

um. 

I M I KARTHKL Mondiali 

; w aga&.P'SE 
Satlttv 

J HAWAII. Film di Norman 
Tauroo. Con Elvio Praslav 

m g WWfllUIITllTALIA 

.xnPTiTfTTn-Tìr-
I M I 

Con Marta Flavi. Saguiri alla 
15.30: TI amo parliamone 

t M O OALPARLAMINTO 
«TJMJ, DAMItANOTOI. 

UMM 
imm 

«UN 
j«Si5Bffii 

l MM U H BAH. Variati par ra-
gszzl, cartoni e giochi 

IHTtOlprovlalon 
CAMMA, Zurlgóìu 

Talelllm I NON I M A 

I Prevlalohldel tempo 
Zurigo-Italia. Incontro 

aoilchavola. Durante l'Intervallo 
allo 10,45: TÒfrToloalornale 

MAI TROPPO TAA01, DI 
e con Gianni Ipoomi 

30.30 I DUI ORPANtUL Film di Ma-
rio Matto)). Con Totò, Carlo Cam-
oanlnUsaBarztzza 

1 1 * 0 

1140 

OKft ' IWnOtQHItMI Quiz 

LA NUOTA DILLA FORTUNA. 
QuizconMIkaBonglorno 

• M I IL TP DILLI VACAMI 

I flUAIHrP 
KSoetiài icolo 

I M I OTrANTA-VOOUA M CANTt 
M . Racconti a ricordi di Roberto 
Murolo. Roola di Mario Franco 

I M O rayaamouiiTjiiNTA" 
11.41 tmmt NIS0N. TeleWrrTcon 

Raymond Burr 
I M O ffi--- * " 

0.38 TOÌNI 

I M O W I N O m - N N T l O t 1.0 
•fl&SSBB1 

l APPARI DI PAMMUA. Attuatile 
con Santi Licherl. Presenti Rita 
Dalla Chiosa 

0 4 * 0 I L C A P P i a O l U L U l l 

1 DONNA HaTtUNDA 1 0 1 » PS 
OHOVFIIm di J. H. Hernwslllo. 
toriglnala con sonotltolll 

l L I PIÙ DILLI • < « « • DA UN 
. Attuante 

t , Attuanti con Enrico 

Film di Potar 
Welr. Con Mal Gibson. Linda Hunl 

3.30 TP I -NOTTI 
M I IA CANNI I IL DIAVOLO. Film 

muto di Paranco Brown 

M I 101 NUOVO MONNO 
M B tTAMNACWIIWAI 

Montana 

aumentarlo 

I MAURtnO CO0TANIO SHOW. 
Nel corso del programmo alle 

24.00 Tg 5 

4 4 1 MLAML Ulllma puntata 

Replica ogni ora 
fino alle 6 

parto 
( I M I M 0 O O M M I D H a X A I M I N T V I T M DAL MONDO. Replica ogni 

ora tino alle 5,30 

M O MMaXMtAtTAMPA 

M O CIAO CIAO MATTINA. Cartoni, 
lelelllm, attuanti 

3.11 RAIVSITTBjR. Telefilm 

M I LA CAM MILLA PRATBNA. 
Telefilm con M.Landon 

11.00 NAHAND. Telefilm 

I M O LADONNAUONKA. Telefilm 

I M O STA* KYiNUTCN. Telefilm 

1 4 / » CIAO) AO. Varietà per rigirìi 

ia.oo i OI IKTI ITIM DILLA CITTA. 
Telettlni con Brian Keìth 

I M O T.J.HOOKBR. Telefilm 

1 1 4 0 ADAM 1». Telefilm 

1 M 0 «PTHH. Telefilm 

I M O STuMAPajrro 

1 0 4 1 STUDIOSPORT 

10.00 AOUORDINIPAPAL Telefilm 

I O . » W PUOA CON PAPA Film di 
Spiro Razato. Con Corey Haim, 
CynthlaRolhrock 

I M O CALCIO. Lazlo-Tottenham. In
contro amichevole. Da Roma 

0.10 «TUOWAMRTO 

0 4 0 RAUIOttAITAatPA 

OJO iruDwwosrr 
Ijn lOlUtnt lBMOlUA CITTA 

M O TJ.HOOKm. Telefilm 

M O MPTIOC. Telefilm 

4.00 LA CAIA NULA PMTNNA, 
Talelllm con Michael London 

M O HABARD. Telefilm 

I U S I O N O M I IL FANTASMA. 
Telefilm con Hope Lance 

M O T04 MATTINA 
I TRINIPOTI • UN MAOOIOR-

DOMO. Talelllm 

I M I 
11.00 M I ! , UNA IMNaTAMA D>A-

MANI. Talelllm 

I M O 
I M O 
1 M 0 

I A C A M NOOTRA, Varietà con 
Patrizia Rossetti 

Toleromanzolt'l 

con Patrizia Rossetti 
1440 
14J0 
l a . i e 

Teleromanzo 12*1 

K> NON CMDO AOU UOMINL 
Telenovela 

i LA «TONA DI AMANO*. Tele
novela 

I M I 
IMO 
IMO 
17.40 LUI, H I , L'ALTRO. Conduco 

Marco Balestri 
I M O LACIMAIURVrTA. Qùìi~ 
I M O ' 
I M I I 
I M O I 

l NATURALMMSTI DILLA 

D M 0 • a H M O M B t a Variati con Iva 
Zanlcchl. 2* puniate 

I M I 
I M O 

i IO, MAMMITA I TU. Quiz con 
Corrado Tedeschi 

1 4 4 0 AVVOCATIALmANOILM 
i LOUORANT. Talelllm 
i ACAMNOITNA. TalKshow 

4.10 Mi 
HA ITAJHra QUASOHIT. Film 
di Mariano Laurentl 

M O M I V W T T M . Telefilm M O LOUORANT. Telefilm 

m ooeon\ 
«ninnili 

nera •K RADIO 

M O C D I N I W I 
M O MTMAN. Telefilm 

I M I UMTOOAY. Attualità I M O CANTONI ANIMATI 

,Y»»"!,i",l'"'» 

14.10 L'INTUBO INFORNALI, 

\jmmtm HI*^ 
Soap opera con 8. Mattili I M O 

_ Film 
conlaurenBaoall.ZsaZsa Qabor 
VIVIANA. Talanovola 

Programmi codificati 
I M O PIITIVALOAIttA'W 

•ITfflTi T'WSfflDPJjJI 
l l r f * f j j jrrMiJM 
t lrf* TWHHff>,,B 
lifffff. iWffTyNA_Aj|zaj 
I f i r f ANPyrirfTTrf 

IN, ToloWm 

14 .M N. TMNPO DILLA NOOTRA VI-
TA. Sceneggiati) 

Film di Gennaro Righelli. Con 
Anna Magnani! Vittorio De Sica 

.Film 
con David Ogden Slern, Victoria 
Snow 

14.10 « 
lalllm 

NoffliSL. 

frf't,lrWl 

1a.1l ROTOCALCO ROM. Program
ma di moda, inlormazlona, attua
nti 

Telenovela I M O ITABLANDU 

I M O RMCHWTOTAUL Film con Ge-
ne Hackman. Anno Archar 

I M O MIMAR. Cartoni animati 
10.00 lAVajRMIAIMNMY. Telefilm 

I M O I Film di N. 
Black, Con Barry Nejrtww 

I M O M T T I NI ALLUNI» Cartoni 
animati, natura e telilllm 

I IL DOTTOR PAUtTUt, Film di 
Richard Burton, Movili Cogitili. 
Con Richard Buffon 

0.11 OUALCUNO VOLO UN. NIDO 
D U CUCULO. Film di M For-
man 

dlJoannaLee.ConR.Vaughn 

' T A B B a S l l S T d i Larry Visi. 
ConJwialrtanVIIIntari 

L ««ffWWfTwvSSL 

11.00 iOWAMMMCANITYLI, Tele

film 

I M O RALPH lUPNDMAIflNROI Te-

N«!l!srJs_ 

•1 .11 IWlAajONMHIPINU. Film di 
Mario Calano. Con Anne Cano-

TWMMHtte 
«ffiffii 

t M O AVWITUNA D'AMORI I DI 
•MINNA, Film di Raoul Walsh. 
Con TonTryon, David rledlson 

1.00 OCANOA.J A P1LADILPU. 
Film di George Cukor. Con Cary 

Grant. 
(Replica ogni due ore) 

.iT^ffjfhiaHa. 
Film di Sam 

O'StMn, Con Hope Leno» 

I M O POLPO OROIOO «TORY 

I M O n M R O N I LUNA. Film di Gor

don Douglas. Con .ferry Lewis. 

ConnleStavonî  

LAITRANAOI 
l MUIPAOOM 10.00 M U I 

ìèlòlflmdonEmasIBorahirie 
— A l Ò N A N r ~ 

FlImdUjjchuiiar 

TtlfTO MATTO. 
- r j ! ! ' 

IMI 

1.11 ONM.AItualItt M O t)0LPO0l»0D»OtTORY pan 
I M O « M I tTMUM H U A < 

I M O «UPtRHmTAUA 

I M O OMTNIANIIUMMMI A 
I M O CULTIPNCIAL 

I M O LAMIA VITA PORTI. Tolonoy 
11.11 DIARCAVIDAL Telenovela 

144)0 ONTNIfWIUMMMl I M O LNOOLO. Telenovela 
i .oo m n N i O H T I I . M TOA NOTTI 

NADIOGIORNALI. GR1: •; 7; i ; 10; 11; 
13; 14; 1»; 17; I t i i l ; 21. QR2: 4.30; 
7.30; I.W; 1.30; 11.30; 11.Xh 13.30; 
1S.J01 11.33; 17.33; 11.30; 13.30; 
22.31. GH3: 4.4»; 11.41; 13.41; 5.45; 
14.4»; 20.41; «3.18. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.08, 8.58, 
7.56, 9.58, 11.57, 12.58, 14.57, 18.57, 
8.56, 20.57, 22.57. I Radio anch'Io 
aettembre; 11.00 Radiounoclip; 11.18 
Tu lui I figli gli altri; 11.03 Ora aaata: 
13.10 Alta ricerca dell'Italiano perdu
to; 13.00 Calcio: Zurigo-Italia; 21.13 
Federico Confalonleri; H.08 La tele
fonata; U .1 I Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 8.27, 7.28, 
8.28, 9.27, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 343 
Francesca; 3.10 Taglio di terza; • .38 
Portofranco; 11.10 Slamo al verde; 13 
Rubi; 13.33 Carlaaime note; 11.33 La 
valigia delle Indie: 11.41 Questi o 
quella. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 10 
Leggere il Daoamerone; 11.43 Ope-
rafeatlval; 14 Concerti Doc; 11.00 Pa-
lomar Eatate; 10.43 Scatola aonora; 
23.33 II racconto della aera. 
RADIOVERDERAI. Musici, notizia a 
Informazioni sul traffico in MF dalla 
12.50 alle 24. 

0 1 - U SCANDALO A FILADELFIA 
Racla di George Cukor, con Kattvartne Hefkuni Cary 
Orarti. Uaa (1140). 103 minuti. 
Un claaaico peraonagglo «alla Hepourn» quello di Df-
ay, ragazza snob che decide di rlapoaaral. Ma l'a» 
marito non al d i per vinto. Decide df rlcongulatinla e 
le mette tra I piedi un Intrigante reporter Stravegan-
ze, dialoghi pimpanti e il marchio di garanzia delle 
commedie americane. 
T E L E + S 

I DUE ORFANELLI 
Raola di Mario Martoll, con Tea», Carle CarrataaiM, 
l a a l a r i i n a . Halle (134T). SI inlnu*. 
Bastiano è un trovatello, nella Parigi della aecondl 
meta dell'Ottocento. Scopre di eaaere figlio di una rio* 
chisalma lamiglia di nobili e che II auo posto 4 atafo 
preao da un ursurpatore. Alutato dai fido Gaapere, 
parte alla conquista del titolo e del denaro. Totò In co.. 
atume, divertente oome ai oolite ' 
RAITRE < ' 

1 0 . 1 0 IN FUGA CON PAPA ' 
Ragia di Spiro Naiatos, con Corey Haim, Leo R e M , 
Marcia Imaaman. Uaa (1345). 130 mtaH*. 
Il papi del titolo è un cowboy metropolitano, epecla-

. lizzato in furti di automobili. Il degno figliolo ha un In
discutibile talento nell'organizzare rapine, molarne. 
dunque, mettono a dura prova banche e uffici poatall 
del Colorado e dello Utah Ma non aempre tutto va co
me dovrebbe In prima tv. 
ITALIA 1 

« 0 . 3 0 IL DOTTOR FAUSTUS 
Racla di Richard Ruttali e NevINe CeaNH, een Ri
chard Durian, Amtreaa TeuDer, EllieeeOi Taylor. 
Gran Oratagna (1M7). M minuti. ~ 
Burton mattatore (4 anche produttore del film) la rivi
vere sullo achermo il mito al Fauetua che tapiro anche 
Goethe. Con il patto siglato con II diavolo Fauatue ha 
venduto la Bua anima e torna giovane, chiedendo di 
far rivivere la donna più bella del mondo, Elena ai 
Troia, ma il auo dealderlo di onnipotenza al è aplnto 
troppo oltre. 
ODEON 

1 0 . 4 0 IL OR ANDE PAESE 
Regia di William Wylar, con Qraanry 
mona, Charnon Haeton. Uaa (13*1). I l 
La storia di un'amicizia aenza line e aenaa confini al 
centro di quaelo western arloao e Moaeal , con un 
caat di orando rilievo. Due Irriducibili avveraarl Insan-

8umano da anni li villaggio per contenderai unpelxo 
I terra. Soltanto I giovani, con enorme coraggio e pa

zienza, riuaolranno a mettere pace. 
RAIUNO 

KUINM 
Gordon Douglaa, con Jarn Lauti, Cernila 
Robert Merle». Uaa ( IONI. I M Ì S S 3 t , 
Iblle Jeiry catapultato auìla Luna. Tutta col

t i J M STAtrONELUNA 
Reoja di Gordon Douglaa, con 
Stevena. Robe ' 
Llrraaiatlblle _ _ 
pa di un aatronauta americano colpevole di aver ag
gredito una collega russa. Per evitare altri Inconve
nienti diplomatici al decide di inviare aolo coppia apo-
aate. E II poter Peter viene costretto al matrimonio con 
laaclanilataEileen... 
ITALIA 7 

UN ANNO VISSUTO PERWOLOSAaltNTI 
Ragia di Pater Welr. ce» Mal Otaeon, «Heumey Wea-
yar, Linda HuM. Auetralla ( I M I ) . iiOitMèwti. 
Bravi attori, bel ritmo e molta azione In questo avvin
cente film di Welr. Nelle Filippine, In mezzo a conflitti 
e guerriglie, le avventure di reporter e agami apeelall 
al momento dell evacuazione dovuta al colpo di «tato. 
Gibson, legato da profondo affetto ad un nano Indlge-
ffi'.aS« <" c ' P | r e politica e culture locali. 
RAIDUE 

1.00 SALWNDOLOSLOWNELLAORANOtClTTA 
" fo la di John G. Avtldean. con Paul Sanine, Anne 
puchbum, Nloolaa Coeter. iti* (ISTI). MS a a M I . 
Il giornalista americano Lou affitta un appartamento 
accanto a quello dalla ballerina Sarah. Plano aliano al 
Innamorano, ma au di lei C i un terribile verdetto me
dico che le pronoatlea la paralisi. Sarah non cede, 
balla atupendamante alla prima, ma subito dopo al 
blocca, Una fiabr moderna, delicata e umana, con 
memorabili core gratle, 
RAIUNO 

r 
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I NavtM Brothers stasera a Roma 

I Neville Brothers stasera a Roma 

Black music 
Dio e St Jude 
Sono in Italia per un breve tour i quattro Neville Bro
thers, esponenti del più genuino spirito musicale di 
New Orleans: ieri erano a Napoli, oggi al Tendastri-
sce di Roma e domani al Rolling Stone di Milano, 
con l'ultimo album, Family groove. Domenica sa
ranno ospiti al gran gala di Raiuno in onore di Lu
ciano Pavarotti, con il quale Aaron Neville canterà, 
inun esclusivo duetto, Mue Maria di Schubert. 

ALIA SOLANO 

••ROMA il loro ultimo al
bum, fiimtìygroom, è dedica
lo -a Dia e a Saint Judo, Il san
to americano protettore delle 
caule Impossibili; Aaron Indi
ca l'orecchino che pende dal 
•uo lotto sinistro, una meda
glietta di St. Jude, e a chi gli 
chiedo che Importanza ha avu
to la lede e la religione nella 
•uà storia, anche artistica, ri
sponde sempllccmenle- «Sen
ta lede In Dio non saremmo 
arrivati da nessuna parte. Sa-

,« l |!1 ìft) l! ; i l
a!,. ra ,^ned? l l a 

E di ilrada ne hanno latta 
molta, 1 quadro Neville Bro
thers. Dal «talenl show» dal 
quali Aaron, gigante buono 
con tatuaggi, muscoli e un'in
sospettabile voce angelica, ve
niva regolarmente cacciato; o 
dal locnlinl del quartiere fran
cete (Il New Orleans, dove Art 
e Charles tuonavano II piano
forte e II sax per guadagnarsi 
da vivere; fino alla ribalta Inter-
muionale, al successo di di
schi come Yellow moon, alle 
collaboriulon, con aitisi! co
me Sanimi», Dr. John. Linda 
Ronitad, Orate lui Dead, Keith 
Richard!*. Oggi li considerano 
In tutto il mondo la più genui
na espressione della musica di 
New Orleans, un distillato ric
co e profumato di suoni ed 
umori, di soni, rhythm'n'blues, 
funk e reggae, che nell'ultimo 
disco si è rivestito di arrangia
menti più smaltati del solito, 
C'tì anche un accenno di rap, 
tn One more day, grazie al fi
glio di Aaron, Jason, la nuova 
•generazione Neville»' «E l'e
spressione del tempi - dice Art 
- Il rap raccoglie l'eredità del
l'esperienza della musica nera 
degli anni '60". Sul plano dei 
confinili Family groove oscil
la tra messaggi positivi, religio
ne e critica sociale. Esorta I ra
gazzi a non droganti (Let my 
peopkt flo), «senza dimentica
re che ti governo ha In tutto 
questo urta grossa responsabi

lità - dicono 1 Neville -, invece 
che pensare a dare la caccia a 
chi si droga, dovrebbero pen
sare di più a chi fa entrare tutta 
questa droga nel paese e a chi 
ci specula sopra cercando di 
allargare il mercato: oggi a 
New York 11 crack si può com
prare con appena dieci dolla
ri!», «La povertà, la disoccupa
zione, aumentano dappertutto 
ma la maggior parte della gen
te non fa neanche più caso ai 
senzatetto, finché magari non 
arriva un uragano Andrew a 
scoperchiarti il tetto, allora ti 
rendi Improvvisamente conto 
di cosa significa non avere una 
casa». 

Non più giovanissimi (tutti 
oltre i 50 anni), profondamen
te credenti, attaccati a forti va
lori morali (tanto da confessa
re una certa antipatia per Prln-
ce, colpa della sua Immagine 
peccaminosa), l quattro Nevil
le Indicano le loro radici musi
cali nel «jazz, Il gonpel, le can
zoni degli anni '30, fino agli 
anni '60, consideriamo invece 
un bluff tutta la disco music e 11 
pop elettronico». «Abbiamo 
sempre avuto buone acco
glienze sia dal pubblico che 
dalla critica - continua Art -
ma non si può dire lo stesso 
per quanto riguarda l'accesso 
ai media. Specialmente il cir
cuito radiofonico, che In Ame
rica è motto Importante, ma è 
anche molto settorializzato' ci 
sono stazioni che fanno solo 
rock, solo metal, solo country. 
E la nostra musica, che è un 
mix di tanti generi, non sa
prebbero in quale casella met
terla. I) guaio è che anche le 
radio che fanno black music 
sono in mano alle stesse per
sone che controllano tutto il 
circuito, e sono loro a decidere 
cosa è black music e cosa non 
lo è. Sembra assurdo, ma loro 
possono anche decidere che 
B.B. King non è black music, e 
che nemmeno I Neville Bro
thers lo sono., 

m Spettacoli 
Vicenza, al Teatro Olimpico La tragedia di Eschilo 
«I sette contro Tebe » riletta come un «oratorio » 
diretto da Luigi Squarzina contemporaneo. Con Micol, 
e tradotto da Sanguinerà Graziosi e la Buccellato 

Edipo e i suoi nipoti 
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In attesa del convegno che venerdì concluderà il 
«Progetto pace e guerra» organizzato a Vicenza dal
la rivista Sipario, al Teatro Olimpico è andato in sce
na / sette contro Tebe di Eschilo, un testo raramente 
rappresentato in Italia. Il regista Luigi Squarzina ha 
pensato la tragedia come un oratorio, quasi privan
dola di ogni spettacolarità. In scena: Paolo Graziosi, 
Benedetta Buccellato, Pino Micol. 

MARIA GRAZIA QRIOORI 

• 1 VICENZA i Greci nostri 
contemporanei o lontanissimi 
da noi? L'interrogativo ha qual
che senso per / sette contro Te
be dì Eschilo che Luigi Squarzi
na ha messo in scena al Teatro 
Olimpico. 1 due termini della 
questione, infatti, si confronta
no - ma senza risposta, si di
rebbe - nella chiave voluta
mente spoglia degli elementi 
scenici di Giovanni Agostinuc-
cl e anche nei costumi, lunghi 
abiti grigi quasi punitivi per le 
donne; completo grigio con 
giacca «maoista» per gli uomi
ni, pensati nell'ottica di una sia 
pur non definita contempora
neità. SI ritrovano nella ieratica 
gestualità degli attori, «emetti
tori di parole» più che perso
naggi, che quasi si confondo
no con le statue della scena fis
sa dello Scamozzi se non fosse 
per un raro gesto delle mani, 
per la coloritura della voce E 
tutti gli Interpreti, da Micol a 
Graziosi, dalla Buccellato a Pa
trizia Zappa Mulas, aderiscono 
consapevolmente alla scelta di 
Squarzina, trasformandosi in 
messaggeri della lingua ricca 
di assonanze e di immagini di 
Eschflo chela traduzione di 

Edoardo Sanguinei! ci restitui
sce con felicità e sottigliezza. 

In / sette contro Tebe (una 
mostra nel foyer ne ricorda la 
prima rappresentazione a Vi
cenza con un cast di eccezio
ne. Memo Benassi, Rina Morel
li, Ermete Zacconi), testo che 
è difficilissimo vedere rappre
sentato sulle nostre scene, si 
confrontano anche i due temi 
attorno ai quali ruota la trage
dia greca' il destino che colpi
sce attraverso le generazioni le 
stirpi colpevoli (in questo caso 
l'intera discendenza di Edipo) 
e la follia della guerra se non 
riguarda la difesa degli ideali 
di libertà. Sono temi presenti 
nella tragica contrapposizione 
per il potere fra i due fratelli: 
Eteocle che difende Tebe e Po
linice che l'assedia, condotta 
fino alia morte di entrambi, sta 
nella nbellione di Antigone e 
di Ismene, alle quali Sanguine-
ti regala un'interpolazione 
quasi coeva al testo che già 
adombra un futuro, tragico de
stino anche per le due sorelle 
che hanno scelto di contrasta
re alla legge dando sepoltura 
al fratello che ha condotto i 

Una scena de «I sette contro Tebe», in scena a Vicenza 

nemici sotto le mura della città 
natale. Gli attori, in piedi o se
duti, sono dislocati per tutta la 
scena dove è presente anche il 
complesso musicale diretto da 
Mario Mojana che suona le 
musiche di Fiorenzo Carpi, 
che suggeriscono quel nesso 
strettissimo che nella tragedia 
greca c'era fra la parola, il suo
no e il canto. Legame che qui 
domina soprattutto nella im
petuosa e un po' caricata reci
tazione di Benedetta Buccella
to (corifea) e del coro, ridotto 
alle sole Barbara Nay e Luisa 
Mazzetti e, sia pure in forma 
minore, nella declamazione 

dell'araldo di Stefano Lesco-
velli Pino Micol è Eteocle il di
fensore di Tebe, pronto per 
questo a combattere contro il 
fratello L'attore carica di am
biguità retorica la ineluttabilità 
della scelta della sua azione, il 
senso di persuasione che si ri
trova nel suo modo di gestire il 
potere, la capacità di calmare 
l'oscura paura della morte del 
coro, perfino con durezza Per
ché lo ripete più volte, Eteocle 
le donne sono una gran maga
gna e dovrebbero starsene zit
te e a casa e non interferire 
nelle decisioni che solo gli uo
mini possono prendere II suo 

contraltare è il lucido, control
lato Messaggero di Franco Gra
ziosi, che anche nella recita
zione rispecchia la chiara og
gettività della sua funzione Le 
due tragiche sorelle dei duel
lanti, Antigone e Ismene, han
no la caparbietà sognante di 
Patrizia Zeppa Mulas e la vo
glia di porsi domande di Lucil
la Giagnoni, ma sono defilate 
in questa tragedia sostanzial
mente virile che Squarzina ha 
pensalo come un oratorio, più 
da ascoltare che da vedere, 
quasi smontandola nei suoi 
elementi costitutivi, fuon da 
qualsiasi spettacolarità 

PAVAROTTI E STING IN CONCERTO. «Prima mi aveva 
detto di no. L'altro ieri sono andato a trovarlo a casa sua 
a Londra e l'ho convinto. Anzi canteremo una canzone 
insieme e sarà fui a venire dalia mia parte, sul versante 
classico. Faremo Panes angelkus, un brano religioso». 
Sono parole di Luciano Pavarotti riferite a Sting, che si 
esibirà con lui domenica sera sul palco modenese in un 
concerto ripreso in diretta da Raiuno a conclusione del 
concorso ippico che porta il nome del grande tenore. Ol
tre ai già annunciati Zucchero (il suo disco con Pavarotti 
uscirà il 1° ottobre) e Lucio Dalla, si alterneranno sul pal
co Suzanne vega, i Neville Borthers, Bob Geldof, ute 
Lemper, Mike Oidfield e Al .larreau. Conduttrice, insieme 
allo stesso Pavarotti, Alba Panetti. 

IL MESSICO AGLI INCONTRI DI SORRENTO. Sette ope
re della cinematografia messicana, una sezione concor
so per i giovani italiani, un convegno degli attori: ecco il 
programma degli Incontri internazionali del cinema di 
Sorrento, dal 30 settembre al 3 ottobre. Otto le pellicole 
italiane: Ambrogio dì Wilma Ubate, Blu notte dì Serafini, 
Cinecittà Cinecittà di Badolisani, Complicazioni nella not
te di Cecca, Dati 'altra pai te del mondo di Catìnan, Lettera 
da Parisi di Giordani, Malesh di Cannavaccluolo e // pia
cere delle carnid\ Barbara Bami. 

•IL GIOVEDÌ» RISATE IN CASSETTA. Prendi il cinema e 
la tv e scherzaci sopra. Da domani arriva // Giovedì, ovve
ro: «Tutto quello che non avreste voluto sapere sullo 
spettacolo e che nessuno ha mai osato scrivere». Otto pa
gine formato tabloid, dirette da Giorgio Fasan, tra i colla
boratori Disegni & Caviglia, Patrizio Rovere., Syusy Blady, 
Cemak e Giuliano. Ad ogni numero del quindicinale, 
edito dalla Video Editori, è acclusa una cassetta con un 
classico del cinema. Sì comincia con L'Angelo Azzurro, il 
film che rivelò Marlene Dietrich. Il lutto a 8.900 lire: prez
zo bloccato non solo per il numero di lancio. 

PARTE IL SETTIMANALE DELTGS. Parte oggi Spazio cin-

?ue, il settimanale del Tg5 In onda ogni mercoledì alle 
2.45. Nelle intenzioni dì Enrico Mentana sarà un appun

tamento dedicato all'approfondimento dei fatti attraver
so interviste, reportage, dirette e testimonianze. Nel nu
mero inaugurale un'Intervista esclusiva a Giuliano Ama
to e un'inchiesta sul delitto del «padre-padrone* di Tori
no. 

FRT: NO ALLA DECIMA CONCESSIONE. Le tv locali rac
colte nella Fri si oppongono all'ipotesi di una decima 
concessione nazionale. Secondo la Fri, dietro pressioni 
di gruppi politici, si farebbe strada la proposta df elimina
re Tele + 3 per far posto a due nuove emittenti (Elefante 
Telemarket e Retecaprì). «E inammissibile rimettere in 
discussione l'equilibrio tanto faticosamente raggiunto e 
permettere l'ingresso sul mercato delle risorse pubblici
tarie di due nuovi soggetti nazionali». 

A BABILONIA RIAPRE IL FESTIVAL. Dopo una sospen-
sione di due anni, dovuta alla guerra del Golfo, riapre il 
Festival di Babilonia, a 90 chilometri da Baghdad. U ma
nifestazione, che spazia dal balletto alla prosa alla musi
ca, tende a rilanciare l'immagine dell'lrak e s'intitola «Da 
Nabucodònosor a Saddam Hussein». 

(Toni De Pascale) 

Insulti e minacce del!a 'ndrangheta per Carlo Carlei 
«La corsa dell'innocente» racconta una faida calabrese 

«Regista, la pagherai» 
RINATO PALLAVICINI 

IH ROMA Alcuni squilli di te
lefono nel cuore della notte, e 
poi insulti e minacce registrati 
dalla segreteria telefonica. È 
successo al regista Carlo Carlei 
che ha firmato il film La corsa 
dell'innocente, presentato fuori 
concorso alla recente Mostra 
del cinema di Venezia e da po
chi giorni nelle sale. Il film, l'ul
timo prodotto dallo scompar
so Franco Cristaldi (assieme a 
Domenico Procacci), ha per 
protagonista un ragazzo cala
brese, figlio di due rapitori as
sassinati da una cosca rivale, e 
segna l'esordio nella regia del 
trentenne regista calabrese. 

«Il telefono ha cominciato a 
squillare alle due del mattino -
ha raccontato Carlei che ha 
denunciato il fatto al commis
sariato del quartiere Parioli a 
Roma - . lo non ho risposto, 
ma ho sentito la voce di uno 
sconosciuto con un forte ac
cento meridionale che mi in
sultava, ripetendo che non mi 
sarei dovuto occupare di un si
mile argomento e che me ne 

sarei pentito». L'ignoto telefo
nista, al termine delle minac
ce, si è qualificato come «di
fensore dell'industria calabra 
dei rapimenti». 

«Sulla verosimiglianza delle 
minacce - ci racconta al tele
fono Carlo Carlei - non ho 
dubbi. Quello che non riesco a 
capire sono le intenzioni. Ct.i 
le ha fatte, sicuramente non ha 
visto il film, se può pensare 
che il film, in qualche modo, 
offenda i calabresi. La corsa 
dell'innocente parla del Sud e 
dei calabresi in modo costrutti
vo. E se ne fa vedere la faccia 
negativa dei sequestri come 
unica risorsa possibile, ne met
te in risalto anche una positiva, 
incarnata dal ragazzino prota
gonista che, con la sua sensibi
lità, fantasia e coraggio espn-
me un forte bisogno di reden
zione. Aggiungerò che molti 
calabresi, dopo averlo visto, mi 
hanno manifestato grande so
lidarietà per aver espresso 
questo bisogno di riscatto che 
loro sentono fortemente». Vito, 

il protagonista del film (inter
pretato da Manuel Colao), 
scampa ad una sparatona nel
la quale viene sterminata la 
sua famiglia, appartenente alla 
n'drangheta. Durante la fuga 
entra in possesso di una parte 
del nscatto pagato per il se
questro del figlio di un indu
striale del nord. Braccato da 
tutti, inizierà una lunga «corsa» 
verso la Toscana, risalendo 
mezza Italia, per arrivare a re
stituire ai genitori del rapito il 
denaro pagato. 

La notizia delle minacce, 
diffusa ieri sera dall'Ansa, ha 
un po' sorpreso lo stesso Car
lei. «Non volevo che la cosa as
sumesse troppo risalto - ha 
commentato - anche perché 
non mi va di cavalcare l'episo
dio, magari facendo credere di 
voler fare pubblicità al film. Ma 
le minacce ci sono state ed an
che la polizia pensa che non si 
tratti di uno scherzo. Tanto più 
che il mio è un numero di tele
fono riservato E poi la voce 
dell'anonimo ha pronunciato 
quelle parole con molta catti
veria». 

Si è concluso il terzo Festival internazionale musicale di Lecce 
Gran successo di pubblico per i concerti ospitati in piazze e cortili 

«Ane italiane», anzi barocche 
H LECCE Suonano, in un as
sorto cortile (Palazzo Guari-
ni), due flauti e, mentre sciol
gono un'Aria italiana di 
Johann Joseph Fux 
(1640/1741), un protagonista 
dell'ultima età barocca, il suo
no si arrampica per i rami di 
una fucsia, quasi avvolgendo e 
cogliendo i fiori pendii li Via 
via sale lungo una fioritura d'e
dera verde chiara, che in alto, 
si tinge di tinte rosate 1 flauti 
sono punteggiati da un violon
cello e dal clavicembalo. L'in
treccio di melodiche linee ba
rocche riempie il cortile di una 
incantata fioritura di vita. 

È un barocco sottile, elegan
te, che sì appaga di un decoro 
misurato, lievissimo e pure be
ne abbarbicalo, come la fucsia 
e l'edera a quelle del cortile, 
alle pareti della musica. Un mi
racolo Finiremo chissà, col 
dar ragione a quegli studiosi 
che rilevarono l'esistenza del 
barocco in tutte le epoche del

la civiltà umana, dai tempi del
le caverne a quelli delle chie
se, dei palazzi e di tutte le altre 
manifestazioni della fantasia 
creatrice. Mica male II suono 
come «barocco» illegiadrimen-
to del verde; il pubblico - tan
tissimo - come vanto e riempi
mento dello spazio, toccato 
poi, in quel cortile, da musiche 
di Hotteterre, Telemann, 
Haendel, Sam martini. 

Splendidi i due flautisti -
Luigi Bisanti e Lucia Rizzello -
protesi nela loro ricerca di stile 
e di bel suono, insieme con 
Marcello Forte (violoncello) e 
Corrado De Beniart (clavicem
balo). Costituiscono il Quar
tetto Flora e in essi si è avuto il 
momento «sacro» di un baroc
co composito, avvolgente e 
coinvolgente le attese della 
gente, le speranze di una tre
gua nell'incalzare del quotidia
no. Il Quartetto Flora, ma an
che l'Accademia di Terra d'O
tranto, l'Arcadia Nova (Rodol
fo Bonucci, a Galatina, in San

ta Caterina d'Alessandria, ha 
concluso il concerto con il ba
rocco «demonico» del tartinia-
no Trillo del diavolo), Le Par-
lement de Musique, che ha 
stupendamente realizzato, 
sconosciuto in Italia, L'artigia
no gentiluomo, «Intermezzo 
comico» da Le Bourgeois Gen-
tilhomme di Molière- sono i 
montatori del terzo Festival In
ternazionale «Musica Barocca» 
che ha, quest'anno, notevol
mente inciso sull'attenzione 
del pubblico. Un barocco, di
cevamo, pìccolo, elegante, di 
misura .umana, emozionante, 
ma non frastornante. È questo 
il successo del Festival: un ba
rocco musicale che si affaccia 
da balconcini felici della loro 
bella ringhiera ricurva. 

Una riprova? Il concerto a 
Tricase, nel cortile di Palazzo 
Gallone, affidato alla Cappella 
Palatina in vena d'un barocco 
comico. Si è come affacciato 
ad un balconcino il contrattista 
Stefano Albarello, per divertirsi 
e divertire con rievocazione di 

lieti boschetti (una Cantata di 
Benedetto Marcello), di la
menti d'un musico castrato e 
cantando a squarciagola di 
non aver più voglia di cantare 
Aveva due complici dì grande 
bravura e malìzia, al clavicem
balo Marco Bìsceglie e, an
ch'essa come appoggiata ad 
una nnghiera barocca, Maria 
Giaquinto che ha recitato «bar-
cellette» di Giulio Cesare Croce 
sui cervelli delle donne e sul 
gallo di Madonna Checca. 

L'ultimo concerto, a Maglie, 
ha fatto riempire la bella chie
sa della Purificazione, risuo
nante dei Salve Regina di Ales
sandro Scarlatti e Pergolesi e 
dello Stabat Mater, ancora di 
Pergolesi, Intensamente canta
to dal contrattista Gerard Le-
sne, direttore anche del com
plesso francese II Seminario 
Musicale, e dal soprano Moni
ka Frimmer. Un bel s u c c i o . 
La pietra gialla del barocco 
leccese accoglie bene 1 suoni 
come una sua fiontura, e con 
essi riprende vita. 

I t e * - CHI TEMPO FA 

a& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ò in atto un braccio di 
ferro fra una depressione II cui minimo va
lore e localizzato sul Golfo di Blscaglia e 
che estende la sua influenza fino al Medi
terraneo occidentale, e una fascia dì alte 
pressioni che dall'anticiclone russo si 
estende fino al Mediterraneo centrale Le 
perturbazioni Inserite nella depressione 
sono ostacolate nel loro movimento verso 
Levante dalla presenza dell'alta pressione 
e tendono perciò a portarsi verso nord-est 
Interessando solo la parte nordoccidentale 
della nostra penisola. Comunque il tempo, 
nelle sue grandi linee, sembra voglia gra
dualmente allinearsi con gli schemi autun
nali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali ma in particolare su Piemonte Lombar
dia e Liguria e le Alpi centroccidentali, cie
lo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse localmente anche di tipo temporale
sco. Sulle regioni dell'Italia centrale gra
duale Intensificazione della nuvolosità ad 
Iniziare dalla fascia tirrenica; Il tempo su 
queste regioni conserverà tuttavia la carat
teristica della variabilità. Per quanto ri
guarda le regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali 
MARI: mossi I bacini di Ponente, legger
mente mossi quelli di Levante. 
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TRMPRRATURR IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Bologna 

Pitta 

Perugia 
Pescara 

14 
15 

16 

16 
18 

IH 
14 
19 
16 
1S 
15 
11 
13 
13 

25 
?« 
25 

26 
25 
18 
16 
2.1 
28 
29 
26 
?B 
28 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C, 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TRMPRRATURB ALL' ISTMO 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

, --. \ •• 

' "°-v4''\ì 

15 

19 
11 

15 
13 

.12 
5 

14 

. s J 

*?!•'" 

21 

28 
21 

22 
18 
2? 
15 
23 

*'4 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

V „ V-

' ; „ ' < - ^ : 

• ,< 

8 
16 
18 

16 
16 

1/ 
11 
21 

20 
23 

20 
17 
15 
24 

14 

11 
5 

np 
14 
8 
e 

11 

• \v< 

' • " 

'-" 

25 
30 
29 

25 
27 

28 
25 
25 
29 
28 
28 
28 
31 
29 

18 

27 
16 

np 
22 
15 
17 

23 
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Ore 
Ore 
Ore 

Gre 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Frequenze 

7 15 Raetoane stampa 
615 Sindaca»: eolMerlett a Trertfln. 
8 30 Manovra eeonomlea: preteste, propo

ste... e contestazioni. L'opinione del
l'ori G.Angius 

e 10 L'Europa dal rteeM o l'Europa del po
poli? Intervista al prof G Tremoliti 

9.30 Dirotta «alto sciopero generate della 

10 10 Finanziarla: l'audaco colpo del eolie 
noti. Filo diretto e l'opinione di S Cof
ferati. Per Intervenire tei 0678796539-
6791412 

11.10 Do: 1 -Segni» delta orisi Con Q Va
lentin! (La Repubblica) e M Franco 
(Panorama). 

11 30 II «airone» del nuovi peccatori. I pare
ri di S Quinzio, A Maria Di Nola, Q 
Rodano e M Betel II 

11 45 Qluiltila: chtuao per flitanilarla. in
tervista a F Ippolito, segr gen Anm 

12.30 Consumando. Manuale di autodlleaa 
del cittadino 

Ore 1330 Saranno raaìoel. La vostra musica in 
vetrina da 1 R 

Ore 1530 Danno II trattate «1 MaaaktoM. Con P 
Virgilio Dastoll e P Napoletano 

Ore 16 10 UbrI: «Maglatratl In Sicilia.. In studio 
M Bertoncelli, C Mirto, A Pomar a 
unlnterventodelt'on G Ayala 

Ore 17 10 Musica: «Manovalo f*ttaìuomo». In 

Ore 17 30 Chiama: .Merlo di un iMrtanMaoo no* 

Ore 

Ore 

potatane». Conversando con M Mat
tone, regista 

18 15 «Alta Marea», Qualche domanda pri
ma del contarle, Risponde A Vendu
ti Per Intervenire tei 0678796538-
6791412 

19 30 SoM Oul. Attualllt dal mondo dallo 
spettacolo 

rXJhità 
Tariffe di abbonammo 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290.000 !.. 146.000 

Ettaro Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L 582 000 L 294 000 
Per abbonarsi, versamento sul e c.p n 29972007 
Intestato all'Unito SpA, vie dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propa-

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tarili» pubbUcHarle 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 400.000 
Commerciale festivo U 515.000 

Finestrella !• pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata 1.. 1.800.000 
Redazionali U 700.000 

Fmanz.-Legali.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 

A parola; Necrologie L. 4.500 
Parteclp. Lullo L 7 500 
Economici L 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei 011/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa in fac-sltnìle. 
Telestampo Remar i. Roma • via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cirio da Pistola. 10 

Ses spa, Messina - via U Bonino, 15/c. 
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O n 14 Tg notiziario; 14.90 Film 
-L'intrigo Infernale»; 1 I . M Te< 
len. «Viviana»; 11.11 Film «Ab
basso la miseria»; I l Telen. 
«Veronica»; 10.00 Cartona ani 
mato; IO Telefilm «Lavarne e 
Shlrley»; 00.00 Film - I l dottor 
Faustus»; H .1S Tg notiziario; 
21.90 Film; 1 Tg notiziario; 1.10 
Film «L'Intrigo Infernale» 

Ore 10.11 Gbr informazione; 17 
Starlandia; 10 Telefilm - I giorni 
di Bryan»; 10.27 Stasera Gbr; 
10.00 Vldeogiornale; 10.80 Qbr 
sport; 20.00 Film -Donne allo 
specchio»; 22.40 Questo Gran
de Sport; 23.00 Rubrica -Aria 
aperta»; 24Eurocandld; 0.00 Vi
deogiornale; 1 Gbr sport; 1.90 II 
grande cinema di Gbr 

TILKLAZIO 
Ore14 .05 Cartoni an imat i Ju

nior tv; 10.00 Redaz iona le ; 

10.90 La repubbl ica romana; 

10.90 Te letaz io g iornale; 20.00 

Ta len . - A d o l e s c e n z a Inquieta»; 

20.35 Te le f i lm; 22 .30 Te le laz io 

g iornale; 23.15 Telef i lm «Un ra

g a z z o c o m e noi»; 0.90 Film 

- C o d i c e d 'onore». 

^ a R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

I. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 

DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico; F; Fantastico; 

FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 

IG: Sentimentale; Ha: Storico-Mitologico; 8T: Storico, W: Western. 

MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 1992 

VIOEOUNO 
O r e 8 Rubriche de l mattino; 
13.30 Teten . «Fiore se lvaggio»; 
14.15 T g notizie e comment i ; 15 
Rubriche del pomer iggio: 10.00 
Te len «Fiore selvaggio»; 10.90 
T g notizie e comment i ; 20 T e l e 
f i lm - L a strana coppia»; 20.30 
F i lm «Margher i ta Gauthier»; 
22.45 Fi lm « T a m a r a , f iglia del la 
steppa»; 24.90 Te leg iorna le . 

TIL IT IV IRE 
O r a l O O Telefilm; 15 II medico 

di famigl ia; l i I tatti d e l giorno; 

11.41 Diario romano; 17 Tele

film; I l Telefilm; 11.30 La no

stra salute; 11.301 fatti del gior

no; 20.30 Film; 22.30 Magia ru

brica; 23 Delta: Giustizia e so

data; 241 fatti del giorno. 

Ora 10.30 Cartona animato: 
11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animati; 14.10 Film -La mafia lo 
chiamava li santo*; 10 Sceneg. 
•Alrllne»; 1T.4S Teten. •Illusio
ne d'amore"; 10.30 Telen. «Fi
gli miei... vita mia»; 10.30 Car
toni animati; 20.30 Film -Un gri
do per Wolly.,; 22.00 Sotto II cie
lo di Roma; 22.30 Film; 24 Film. 

M M N V H M 1 L. 10,000 

vìaStamlra Tel. 420771 

PlaKaverbano,S 

L. 10.000 
Ttl, Itali» 

l II morto di B.Thomas; 
conA.McCarthy-BR 

117-1B.80-20.40-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 3211110 

• Naro di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Cutsllltto-0 t16.3C-16.30-20.30-22.30l 

ALCA2AR 

Vii Mendel Vii, H 

I ssnasaanal di M. Garrii; con Brian 
Ktauss.AllceKrUs-H 117-22.31)1 

Accademia Agiati, 67 
L. 10.000 

Tel. HOMO! 

D Un'ale* vai di Carlo Maztacurall; 
con Silvio Orlando-DR 

ne.30-18.30-Z0.30-a2.3O> 

VisH.delOrinde.e 
L. 10.000 

•etnee H ritorno di Tim Burlort; con Mi
etasi Keston-F (15-17.30-20-22.301 

Mman N ritorno di Tim Burton; con Mi-
cnMlKaaton-f (15-17,30-80-22,30) 

L. 10.000 D Un'afta «Ito di Carlo Manier i l i ; 
Tel.1076567 con Silvio Orlando-DR 

(H.3Q.H.30-20.30-22.30) 

Vii Cicerone, IO 
L, 10,000 

Tal, 3723230 

AITRA 
Viale Jonlo, 22» 

L. 10.000 
Tel. 6170256 

idi Tim Burton; con Mi-
diaelKeaten-F (15-1730-20-22.301 

ATLANTIC 

V,Tuacolani,Kl 

L, 10,000 
Tel, 7110666 

MIMI lTUIMK) 

C.ioV.Emamwle203 
L. 10.000 

TH.M754H 

l a t a » W ritorno di Tim Burton; con MI-
ohaelKeaton-F (15-17.30-20-22.301 

AIMUOTUtDW 

C.ioV.Emanuele203 

L. 10,000 
TSI.M76496 

O Americani di Jamea Foley; con Al 
Pacino, Jack limrnon « OR 

(17-16.SO.20.40-22.301 

O Morto tu un matomaace napetatono 
di Mario Martone; con Carlo Cacchi • 
m (H.30-11.30-20.30-22.30) 

Plana Barbarmi, 21 
L 10,000 

Tel, 4127707 
eouglnri 

• e l .RMl 

_ L. 10.000 

Plana Barberini, 26 Tel. 4627707 

r di J. Lynn; con J. 
Peacl,A,Macchlo-Brt 

I1M810-2015-22,30) 
(Ingrasso solo i Inltlo spettacolo! 

Plana Barberini, 26 

L 10,000 
Tel, «127707 

O «rato* e aerale di Pupi Ava»; con 
Franco Nero-DR 

(16.10-1» 15-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

leUalet» In Mae l e m di B. Evans: con 

C.SIItlr (11,*»tl.«W0.36-22.30 

(Ingresso solo a Inizio spsWscolo) 
CAMTOL 

Vlia,8accMi,3» 

L. 10,000 
Tal, 123161» 

GAMANKA 

Plana Cananlca, 101 

L. 10,000 
Tel, 1712416 

t a M a a l r l a m di Tim Burton; con Ml-
chaelKsaton-F 06-17,30-20-22,30) 

kiaseraraasdi Frank Oz; con Ste-
irtln-BR [17-1050-20.40-22 301 

CMWeWCMTT*. 

P.zaM0MaorMnp,126 

L 10.000 
Tal «700*57 

• Lsvaaisls lendiM Zicc.ro;con 
C Dance,* Birdlni-DR 

IH.30-H 30-20.30-22.30) 

CIAK 

Vii Caul i , W2 

L. 10,000 
TU. 33251107 

__„_J L, 10.000 

Plana Colt di Rienzo. H Tel. M7H03 

AMR 

la Col 

di Paul Vsrhoeven; con 
Michael Douglas, SharanSlons-0 

(15-17.30-2O-22.30l 

Piai « tota) di P, Sphearla; con M, 
Myora,D.Carvey-BR 

(fé " • 

M I H M 0 U 

VladelUPInett.ll Tel, 
L. 1,000 Riposo 

(15.45-H.50-20.40-22 30) 

VltPrtnttllnt,230 

L 7.000 
Tll. 206106 

Riposo 

P.naColadi Rienzo, 74 
L, 10,000 

TH.M7H62 
Vok»ame tesare IH Ul di Andrea Bar-
zinl; con Marco Galli, Enrico Lo Verso • 
-OR IH.3O-11.3O-20.30-22.30) 

VlltloppanU 

^5S«fttf'^'> 

L, 10,000 Baak toeteat di Paul Varhoeven; con 
Tel.KTOtó MIChailDouolM.ShircmBtons-a 

(1H7,6f>20-22.30) 

ii 
L. 10.000 

Tel. 641771» 

V.ltdtll'Eier<ilto,44 

L 10.000 
Tll. 5010852 

I l ritorna dITIm Burton: con MI-

clissIKeaton-F [16-17.30-20-2230) 

Wmt 
Pltntao 

Letilch: con J,. C. Vm Damme - A 

IH 30-16,30-20.30-22,301 

I t i l i lonnlrw, 97 

ITOU 
Plaua In Lucina, 41 

L, 1.000 Cesa» atortat di Roberto Glannaralll; 
Tel. 6t11H4 con Giuliana Da Ilo. Amanda Smerlili 

•BR (1»,3thll.30-20.30-22 30) 

L. 10.000 
Ti!. «78125 

• Matterie di Beiti Léonard; con Jsfl 
Fahey, Plerce Broanan - FA 

(ie-18,10-20,20-22,301 

L. 10,000 

Tei. mone 

• u t ) kieanet di Paul Varhoeven; con 
Michael Douglaa,SharonStona-Q 

[15-17.35-20-22.301 

W M P A 

Corsodllalla,l07/a 

UCILlrOR 

Via B.V, del Carmelo, 2 

L. 10,000 
Ttl.Ht5736 

L. 10.000 
Tel,68»22»6 

MeiltoiiaiareaaitlFraiiltOr.conSti-
VI Martin-BR (17-22,301 

Meane a aerarasadl Frsnk Oi; con Ste-
veMartln-BR (Ì7-ie,60-20,40-22,30) 

Campo de'Fiori 
L. 10.000 

TlIMMJCS 

M I * * » imo 

Via 011101111,47 

L. 10.000 
Tll 4127100 

Cetre « «iene di M Apted; con V. Kll-
mer,S,Shepard-G 

[16-1510-20 20-22,30) 

M N e M B U I L. 10.000 

VU Bruenti, 47 Tal. «27100 

O Antoritanl di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon-DR 

(16.30-U.30-20 30-22 301 
(Inortaao apio a Inizio spettacoloi 

L. «0.000 

VnltTriilavsri,244/a Tal.5112141 

D Un'afta sia di Carlo Mazzacurall: 
con SilvioOrlsndo-OR 

(10.30-10.30-20,30-22.30) 
(Ingresso aolo a Inizio epettaoolo) 

wnRutgarHausr-Q 
(17-22.301 

, L, 10,000 

yiaNomtn»M,4» TU, 156414» 

viaTaranto,» 
L. 10.000 

l i nna a u t i e r i ama» di K.S, Ruben -
OH 117-22.30) 

!.. 10000 

virorègorloVll.ltO Ttl.SSBtf» 

Dette»» Mene di Ruttar Hauer - G 

(17-18-20 40-22 30) 
di Paul Varhoeven; con 

Michael Douglai, Sharon Stona - G 
118-17.30-20-22.30) 

largo 1 , Marcello, 1 Tal. 
.. Carlo Cariai 

lie.30-ie.30.20.30-22.30l 

Via 0, Induno 

Kiam 
Vii Fogliti», S7 

L. 10.000 

T e l . W M » 

L, 10.000 
TSI.N1M41 

„ i di L. Msnuzzl; con C. 

Cassili, F.Nsrl (17-22,301 

Roger Donaldson; con Willem Datoa, 
MIckeyRourke-G 

IH10-m5-M.30-22.30) 

MA0M0NUII0 110.000 

Viacniabrara, I I I TU. 5417»» 

MAMÉOHIHII 1.1000 

ViaCrHabrara,121 Ttl. 6417121 

di Qabrlale Sslvstorn: 
con Olsgo Abttintuono - OR 

[16I5-H.30-20.30-22.30I 

D > taira « a t e a * * di Gianni Ami
no; con Volantina Scalici, Enrico Lo 
Vtrao-DR l16746-ie.3O-20.3O-22.30l 

VlaCIHabtart,iai Ttl, 6417121 
Imminente apertura 

MAOWONOUATTRO 

viaChlabrera,m T t l . W T H l 

Imminente apertura 

MAMTMOUtJO 

VII Appli Nuovi, 17» TII.7M0M 

Bealo lattaci di Paul Varhoeven; con 
Michael Douglae. Sharon Stono - G 

(t5-i7,J0-2Q.22,30) 

Via AppllNuovi, 176 Tll.7teOM 
a» Ut di Andrea tar
lilo, I 

tMNTOWTN 

Via Arala Nuova, 171 TH.7H0M 

zlni, con Marco Gallo, Enrico Lo Vtrso 
J)R [16-1510-2020-22.30) 

MAMTOOOOUATTHO 

Via Apple Nuovi, 17» Tal.7H 

llaiteaeeraresadlFrinkOz;conSli-
veMirtln-BRIH.15-1l.2O-20.25-22.30) 

O AmarHenl di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon - DR 

(11.15-11.20-20 25-22 30) 

MAJggflO 

Via SI, Apostoli, 2 
L, 10,000 

Tel 1704001 

tdlRvuMurakamlicon 
MlnoMlkaldo,StyckoMeak«maDfl< 

(17-22.30) 

mrROPOUTAN L. 10.000 

VII del C o m i TIIS2O0O33 

latto M I M I di Paul Varhoeven; con 
Michael Douglai, Sharon Stona - G 

7l5-17.35-20-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L, 10,000 

Tel. ISSI»» di M IMO Mtrtont; con Cirio Cocchi -
DR (H.30-1I.3O-20 50-22 50) 

VlaBomballl|24 

Via dell» Cave, 44 

L, 10.000 
TI IW14027 

Prossimi rlspsrtuti 

L, 10.000 
Tel, 7010271 

MrOWMOMI 
(Ur«Asclir»lhl,1 

L 10.000 
Ttl, Min i l i 

I eeanemlull di M. Oarrla; con Brian 
Ktau»e.AliooKtl»s.H (17-22.10) 

•HhlseupdlAIlKindrlRockwll-BR 
(11.30-1» 30-2O.30-22.3Q) 

ViaMmnaQrecle.Hi Tel.704O16ll 

Vicolo del Piada, 1» 
L. 6.000 

Tel,8103»22 

M a t a • ritorno di Tim Burton: con Mi-
chs»IKeston-F (1«-17,3f)-20-22,3O) 

ThelmiiLoiilN (veraione originala) 
(17-20-22,301 

1.6.000 

Via Nazionale, 100 Tel, 4662163 

Le mano aula 

A,Sciorra-G 

wtta di C. Hanson. Con 
d i n e 10-2020-22301 

O U M M E T T A L. 10.000 
VlaMMInghettl,5 Tel. 6790012 

di Regie Wargnier; con Domi
nique Blanc, Henri Marteau - DR(f 5.15-
17,35-20-22.301 

REALE L. 10.000 Beale m e n a di Paul Varhoeven; con 
Piazza Sonnlno Tel. 5110234 Michael Douglai, Sharon Stoni-G 

115-17 30-20-22 30) 

RIALTO L 10.000 

VlalVNovambre,)56 71)6790763 

•eW e d a m o ! di Gus van Sani - DR(16-

22.301 

RITZ L. 10000 
Viole Somalia, 109 Tel. 16205613 

RIVOLI 

Vie Lombardia, 2! 

O Americani di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon - OR 

(1630-16,30-20,30-22,301 

ROOOflTNOW L 10.000 

VlaSalaria31 Tu . 8554305 

Baak Imenei di Paul Varhoeven: con 

Michael Douglas, Sharon Stona - G -

v.o. con sottotitoli 

115,30-17.40-20-22.30) 

ROVAL L. 10.000 
VlaE.Flllberto.175 Tel 70474549 

• toelairta di Brett Léonard; con JeN 
Fahey, Pierce Brosnan - FA 

116-16,10-20,20-22,30) 

Lenich; con J.C. Van Damme - A 
[16.30-16.30-20.30-22.301 

•ALAUMBERTO-LUCE L. 10.000 
V I I D i l l i Merced», 50 Tel 6794753 

UtaVERlAL L I O 000 

Via Bari, 16 Tel. 6631216 

Le «ecesa di Ad» a FlerteMa di Aure
lio Grimaldi; con Francesco Cuiimsno, 
TonySpersndeo-DR 

(17.30-1» 10-20,60-22," 

WP40A L 10.000 
Vi i O l i l i «S ld imi . 20 Tel.l 

Beale hteenet di Paul Varhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stone - G 

(15-17 30-20-22.30) 

• 1 Udrò « etmoW di Gianni Ame
lio; con.Velentlne Scsllsl, Enrico Lo 
Vorso-DR 11730-2010-2220) 

• CINaTMA D'ISSAI I 
DELLE PROVINCE L 6.000 

Viale dalle Province, 41 Tel. 420021 
Fermai e memmtssara (11-22.30) 

RAFFAELLO L. 5.000 
VlaTarnl,04 Tel 7012719 

THUR L.5.0O3-4.0O0 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4857762 

U v K a a p p e u i u n » l e (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Vi i Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 3027T7 1112030-2230) 

(20.45-22.45); 

• CINICLUBI 

vltdegllScIplonlU TH.3701OM 

AZ»IRROMELI(t 

VI» Fa» DI Bruno 1 Tel.3721840 

fiala -Lumlara.: Pasolini. Allo 20 i e -

tfaaaaajl to a^nellna; seguirà Le een> 
leaelomtl»nt»Ma(lnlirvliU); alle 221 

itwuiMUCialeii i i l 
Sala <Chaplln>: T e * le Heree di Vsn 
Dormili (20.30); L i e t t i M i e t r a n 

donni di Krlchtolovltch (22.30) 

AfMwQw ei SJHI 01 flaocat M C H M I M I 

(20), Tnt menzmen • L'Iteli del •Met

to di Hltchcock (20.30); Tee katjer -L'In-

gallile di Hltchcock (22.301 

L 0.000 
ViaPerugla,34 T»l,7O30Ot9B-7B22311 

Prossime rispertura 

•.LABIRINTO L.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 1211263 

SALA A: • Ltnhme r e m di Zhang 
Vlrmu(1120.1t>22.30) 

SALA B: Tatto l i matone del meati di 
AlelnOomaau [H.;o-20.30-22 W 

POLITECNICO L.7.000 

VllG.B,Tlapolo,13/a TU, 3227558 

diJeanJflcquesAnnaud 

(20,30-22,301 

P A U Z Z 0 N L U I » t O W I 0 a a 
L. 12.000 

Via Milano,» Ttl. 4120767 

Sali Cinemi: rassegna <l film di Vsns-
z l f . Alle 17.30 Tare* argentino di Go-
nn Pasksllsvlo'; Illa I» Utmek |l bo 
baie di Nlzametlln Arie; alle 20.45 Or-
Itale di Sally Potter. I film sono In ver-
slons orlglnslscon aottotitoll 

• A M N I I 
M I N A TIZIANO 

Vii Reni, 2 Tal.323B5BB (20.30-22.10) 

(20.45-22.45); 

• •n iMIIMHHAI 

ALBANO 
FLORIDA L. 6.000 
VII Cavour, 13 Ttl, 032133» 

Riposo 

MACCIANO 
vnoi i io L 10.000 

VHS.Nlortttl,44 Tel,W»7W6 

I e l l e I n U n d (15:10-17.50-2010-22301 

AMtTON 
Via Consolare Latina 

L. 10,000 S^liCortKjccl:Po«<toaoln»lui|eani 
Tel. 9700566 (15.45-11-20-22) 

Ssls De Slcs: Le mantaent noie 
(15.46-1120-22) 

Sala Sergio Leone: Spettacolo teatrale 

Sali Rosiilllnl: I tene di un matomett-
oonapctUsno (1545-15-20-22) 

SalaTognazzha^akhaljicl 
(15.45-16-20-221 

SalaVlacontl:la1nianlritoriie 
(15.45-16-20-221 

PIUSCATI 
POLITEAMA L. 10.000 

LargoPanlzza,5 Tel. 042047» 

SALAUNO;l«i«:lnillnct (16-22.30) 
SALA DUE: Menane-ritorno 

(16.30-19.45-22.30) 
SALA TRE; Mio cugino trlnce(iio(16.30-
2030-22.30) 

L. 10.000 
Tel, 8420193 

HOQMaMfBJfMI (1122.30) 

OINEANO 
CVNTHUNIIM L 1.000 

VlaltManlnl,5 TU.» 
HeokCapainUKlrK (15.30-22) 

OROITAFIRIÌATA 
VENERI L. 9.000 

Viale l'Maggio, 16 Tu «411301 
[15.30-22301 

KHMTIilOTONDO 
N4KIV0MANCM L 6.000 

Vii G. Mltttotti,63 Tel, 1001HI 
(17-22) 

OSTIA 
KRV1TALL L. 10.000 
ViePsilotllnl T.l. 5603166 (16aO-1l.30-20.3O-22.30) 

MITO L. 10.000 

Vladel Romagnoli Tel.6110750 

(1S.3O-17.41-2O22.30) 

L. 10.000 
V.ledellaMatlna,44 Tu. 567252» 

•elmenhrltoma (15 30-17,45-20-22.30) 

TIVOLI 
owMPPETTi L.7.000 

P,nlNlcodemi,5 Tel. 0774/20017 
Mio cuglM VinOwn 

TMVIQNANO ROMANO 
CJMMA>A1JU L. 8.000 I 
Via Garibemi. 100 Tsl.9BQWU 

VALMONTONI 
CMMAVAU.C L 8.000 

Vi» G. Matieotll.e Tal. 9503523 
Film par adulti 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S040S1. Medernette, PUB delle Re
pubblica, 44 - Tel.4000205. H o O r n o , P . u a delle Rtpubbllca, 45 -
Tel. 400020S. MeuHn Mouee, Via M. Corbino, 23 - Tal.5502350. 
( M e e n , P.zza della Repubblica, 40 - Tel. 4004700. h i tayea t , via 
Cairo», 90 - Tel.440400. OeHndW, via Pier delle Vigne. 4 • Tel. 
820205, U l l l t t , via Tlburtina, 300 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel . 4827567. 

SCELTI PIA VOI 

O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avatl amaro, 

ambientato a St. Louis, Mis

souri, in una comunità italo-

americana motto diversa 

dagli stereotipi newyorkesi. 

«Fratelli e sorelle» racconta 

un intreccio di amori e di 

rancori, pescando nell'auto

biografia del bravo cineasta 

bolognese. Buona la prova 

degli interpreti, tra I quali 

primeggia un'inconsueta 

Paola Quattrini nei panni 

della sorella che arrivò In 

America in cerca di succes

so e si ritrova moglie insod

disfatta del sarto Franco Ne

ro. 
BARBERINI 2 

fonda amicizia e nel corso di 

lunphi colloqui il parroco 

r̂  conterà del suo passato, 

ai un casto innamoramento 

per una giovane ragazza e 

della sua scelta di fede. Alla 

sua morte, il testamento affi

dato all'agrimensore, riser

verà una sorpresa. Tratto da 

un libro di Stifter è il secon

do lungometraggio di Mauri

zio Zaccaro (la sceneggiatu

ra è firmata assieme ad Er

manno Olmi). Filmato sullo 

sfondo di un paesaggio 

aspro e lunare è un film in

tenso, di grande fascino visi

vo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 

• LA VALLE IN PIETRA 

È la storia dell'incontro tra 

un agrimensore dell'impero 

austroungarico ed un parro

co di un paesino della Boe

mia. I due stringono una pro-

• UN'ALTRA VITA 

«L'altra vita» del titolo è 

quella in cui si fa risucchiare 

un giovane dentista che, una 

sera, prestò soccorso ad 

una ragazza russa con un 

dente spezzato. Interpretato 

da Silvio Orlando, il nuovo 

film di Carlo Mazzacurati è 

un viaggio dentro una Roma 

insolita, popolata di balordi 

violenti e trafficoni arricchiti. 

Agro e pessimista, anche se 

attraversato da una vena co

mico-satirica che non delu

derà il pubblico. Bravissimo 

Claudio Amendola nei panni 

del boss in Mercedes di ori

gine proletaria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 

FIAMMA 2 

O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 

americano scritta a teatro 

da David Mamet e interpre

tata al cinema da una squa

dra di attori strepitosi. Jack 

Lemmon (Coppa Volpi alla 

Mostra), Al Pacino, Alan Ar-

kin, Ed Harris, Jonathan Pry-

ce, Alee Batdwin: tutti perfet

ti nei ruoli di sfigati agenti 

immobiliari impegnati a truf

fare il prossimo per soprav

vivere nella giungla di Chi

cago. 

AUGUSTUS1, FIAMMA 1 

MAESTOSO 4, RITZ 

• NERO 

C'è una ragazza un po' 

svampita che si divide tra 

due uomini. Quando uno tro

va il cadavere dell'altro, cer

cherà di nasconderlo per 

scagionare la ragazza che 

crede esaere l'assassina. 

Ma il cadavere scompare 

improvvisamente, e da qui 

partono una sarabanda di 

colpi di scena ed un ingarbu

gliato Intreccio di vicende e 

personaggi grotteschi, Alla 

base c'è un romanzo di Ti

ziano Sciavi (il papà di Dylan 

Dog) da cui Giancarlo Soldi 

tira fuori un film curioso ed 

Insolito che affida a Sergio 

Castellino e Chiara Caselli. 

ADMIRAL 

i 

O MORTE W UN 

MATEMATICO 

NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 

settimana di vita, prima del 

suicidio, di Renato Cacclop-

poll, geniale matematico na

poletano, membro dell'Ac

cademia del Lincei, stimato 

ed emarginato al tempo 

stesso per la sua personali

tà anticonformista e per il 

suo spirito libero (era nipote 

di Bakunin e militante comu

nista). Opera prima del regi

sta e autore teatrale Mario 

Martone, è un film di grande 

rigore, girato sullo afondo di 

una Napoli magica e miste

riosa, e si è meritato II pre

mio speciale della giuria al

la Mostra del cinema di Ve

nezia. Nei panni del prota

gonista uno straordinario 

Carlo Cocchi. 

AUGUSTO» 2, MIGNON 

• PROSAI 
ACCADEMIA « ARTE DRAMMATI

CA PIETRO OCHAROFF (Vta Gio
vanni Lama, 120 - Tel, 4873199-
7472S35) 
Sono aperto te Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1092-93. Borse di stu
dio al migliori allievi del vari cor
ei. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20, 

A.R.C.E.O. (Via Napoleone III, 4/E • 
44WW9] 
Sono aperte le iscrizioni ai corti 
di recitazione. Par Informazioni 
Tel. 44.66.869 dal lunedi al vener
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
Argentina. 52 - Tel. 

Campagna abbonamento 
1992/93. Orario botteghino ore 
10/14 -16/19. Informazióni teleto
no 6544603 - 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5698111) 
Tutte le aere alle 21, lunedi ripo
so, la Coop. Argot - A.T.A. Teatro 
8rasentano Via «ulta strada di 

fllly Ruttai . Con Manrlco Gam-
marota, Mirella Mazzeranghl, 
Maurizio Panici, Giannina Salve,-
ti Regia di Manrico Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 ottobre 

• B L U (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel, 5604875) 
Alle 21 Mario Scaccia in Nerone di 
C. Terr on. Scene e costumi Mario 
Padovan, Regia Mario Scaccia, 
Prosegue la campagna abbona
menti stagione 1992-93 informa
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
Domenica ore 10-13. Tel. 6894675 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel. 
6797270-6785679) 
-Vediamoci al Centrale-: abbona
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragla in •Pirandello»; Nando 
Gazzolo In «Pasolini-; Massimo 
de Rossi In «Creoillon File»; con 
Sabrina Capuccl; -Pirandello a 
Roma»; -Due pianista In casa 
Starke»; «Arrabal mette In scena 
Arrabal»; Isa Danieli in -Limbo» 
di Enzo Moscato; Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari in -Lettere d'amo
re*. Il botteghino è aperto tutti i 
Siorni ore 10-13 tei. 67 97 270 -

7.65.879. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19- Tel. 6540244) 
Prossima apertura, pino Mlcol In 
Nella aelHueina dal campi di coto
na di B.M. Koltes, con Sandro Pal
mieri, regia Cnerlf; scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATIRI LO OTANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19 - Tel. 6540244) 
Alle 21,30 PRIMA. La Premiata 
Ditta presenta THortri di Insegno, 
Noschese, Gemma, Con C. No-
schese, v. Plancastelli, R. Polizzi 
Carbonelll Regia Claudio Inse
gno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel . 6784380) 
Alle 21 la Società per attori in Te
rapia di grappo di Christopher 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min-
rozzi, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta, V. 
Porfidi», Musiche di Cinzia Gan-
garella. Scene e costumi di Ales
sandro Chili. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam
pagna abbonamenti per la stagio
ne 1992/93, orario: 10-13/16-19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4816596) 
Alle 21,15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Savlana Scalfì e Ales
sandra Casella in Casa Matrlt 
Madri aMnartal di Diana Raznovi-
ch, versione di Dacia Maratnl. Re
gia di Saviana Scelti. Prosegue la 
campagna abbonamenti 

DELLE M I M E (Via Forlì. 43 - Tel. 
6631300*440749) 
Campagna abbonamenti per sei 
spettacoli 

DUSE (Via Vittoria, 6) 
Sono aperte le Iscrizioni all'Acca
demia del -Clan del 100- diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio
ne, ortofonia, recitazione, psico
tecnica. Per Informazioni tei. 
70.13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406} 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per informazioni tele-
fonaraal 70.96.406-32.10.058 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tal. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino: 10-
13.30/14.30-19. Sabeto ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel. 4662114 • 
4743431 -4880631. 

f lA IANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
È aperta la campagna abbona
menti. Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni. Informazioni 
ore 9-13/18-19 

OmONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
8372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni a prenotazioni tei, 0372294, Ci
rene DI Bergerao, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
al sa coma, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi -Tel . 855593640- 5607971» 
Sono aperte le Iscrizioni al corso 
di formazione professionale della 

regione Lazio per tecnici, orga
nizzatori, registi. Il corso è gratui
to. Sono aperte le prenotazioni 
per studenti agli spettacoli. C'era 
una volta lo di Rodarl; Ceca di Pi
randello; poesia e concerto 

LA CHAHSON (Largo Brancaccio, 
•82/A-Tel.4873164) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-13/16-21. Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslll In «Isso, Essa- e 
-Ornatamente» 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6763148} 
Sala A. Sono aperte le iscrizioni 
alla selezione di 25 borse di stu
dio per la scuola di teatro de -La 
scaletta- Fino al 30 settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zchio, 14 -
Tel.3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92: Volevamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra, Cose di casa, Sin
ceramente bugiardi, ESCIUBO sa
bato e domenica, Boeing Boeing, 
L'appuntamento, Per Informazio
ni e vendita ore 10-20, Tel 
32.23.634-32.23 555 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 465498) 
Campagna abbonamenti. Orarlo 
10 - 19; sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OROLOOK) (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ'' Alle 21 PRIMA. La 
Cooperativa It presenta Medea di 
Mia Tonqulst. Regia di Sergio 
Agulrre. 
SALA GRANDE' Alle 21 La Coope
rativa del Giullare presenta Kra-
ken di Patrick Qulntal. Regia An
drea Carraro. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330). Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-16: sabato io
ta 

QUIRINO (Via Min ghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Domani alle 21 Ente teatrale Ita
liano presenta -L stregagatto» 
premio Teatro per ragazzi. Scar
pette rosse con la Comp Ruotai i-
bera 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4626641) 
Alle 21 PRIMA. Mario Smeriglio 
presenta Antonella Stenf nella 
commedia con musical Chiamami 
Nanay con il piccolo Vlclorr Cocoy 
Cocoy Vincence e la partecipazio
ne di Ivano Staccio!!. Regia di Re
nato Giordano 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
11 Teatro stabile del giallo da que
st'anno apre la campagna abbo
namenti per la prima volta. Sta
gione teatrale 92-93. Tutti I giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18. 

TORDfltONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orario botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Domani alle 16 - Premio Strega-
gatto 1992 " 
nuvole- In 
ria In scatola. Prenotazioni e ven
dita abbonamenti stagione 
1992/93 presso la biglietteria ora
rio 10/19 escluso testivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Kustermann «Vestire gli Ignudi-, 
Crlcot -Beckettiana-, Lebreton 
-Flash», Ovadla «Salome-; Cinte-
ri «Flamenco-, Quartucol -Tamer-
lano-, Lerlct Verdineltl «Dracula 
In musical-; Torta -Casallnghltu-
dlne»; Nanni «Moravia». Informa
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash-
man e Alan Menken. Regia di Sa
verlo Marconi. 

• PIR RAGAZZI BssMtl 
R-POOROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005288) 
Domenica alle 14.30 spettacolo di 
burattini Lo aplrtto dal torrente a 
cura del Teatro delle Bollicine. 
Seguiranno giochi, musica, clow-
nerle. Ingresso L. 5.000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel, 
9949116-Ladispoli) 
Fino al 30 giugno, tutte le domeni
che alle 11 e I giovedì alle 16 (su 
prenotazione), nella piccola fatto
r i " degli animali, Tata di Ovada 
presenta Bambini In lesta con II 
down dalle meraviglie di G. Tallo
ne, Su orenotazione anche le gite 
per le scuole (inizio ore 10) con 
spettacolo e avventura In campa
gna. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel, 5892034) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti i giorni dalle ore 
8.30 alle 17. Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole, Tel. 5662034-
5896065. 

MUSICA CLASSICA 

• I DANZA asMaTaal 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690! 
La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer
to della Phllarmonla Orchestra di
retta da Giuseppe Slnopoli. In 
programma Schoenberg e Mah-
ler. Presso la segreteria (via Fla
minia 118, ore 9-13 e 16-19) è pos
sibile acquistare le tessera di as
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti: fino al 
25 settembre conferme degli ab
bonamenti alia precedente sta
gione E necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen
te disponibili Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati si giovani di età 
inferiore al 26 anni. Gli uffici di via 
della Conciliazione 4, sono aperti 
tutti I giorni, tranne il sabato e I fe
stivi delle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
16.30 (tei. 6541044 - 6786426 attivo 
24 ore) Presso gli uflicl di via Vit
toria 6, e all'Auditorio A in distri
buzione il calendario preliminare 
della stagione 1992/93, 

ARCUM (Vta Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono «.parte la Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50- Tel, 3331094-6546192) 
Sabato alle 17.30 - nella Sala 
Cappella - il duo CaHaro-Curtl 
(clarinetto, pianoforte) esegue 
musiche di Debussy, Honneger, 
Saint Saens, Poulenc 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARO NOVA (Tel. 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per in
formazioni' Ars Nova tei. 
37.46.249 

AOOOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073689) 
Alle 20.30 nel Palazzo Altieri -
Oriolo Romano (Vt) -concerto dei 
partecipanti ai corsi Internaziona
li di Interpretazione Etrurla '00 

AOOOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACKCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Te l . 66699681) 
Sono aperte te iscrizioni al coro 

AOOOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (V i i di Vigna Murata. 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphicum. É aparta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93. 
Tel. 5912627 - 5923034; orario 
10/12-16/19. 

AOOOCIAZIONE CULTURALE CAN-
TIERE DELL'ARTE (Via G. Berte
lo, 45-Tel 8292060) 
Alle 21 presso la Chiesa Evangeli
ca Valdese> - via IV Novembre 107 
- la Stagiono musicale dell'Orche
stra dell'associazione Cantiere 
dell'arte, concerto di musiche di 
Vivaldi per strumenti solisti e or
chestra Solisti' O Maddalena, 
soprano, O Tldel, flauto, I. Pirro
ne, oboe, G Cretoni, oboe, U. Dt 
Lorenzo, A. Sordellini, violino, G, 
Malnardl, violino. Direttore Fulvio 
Creux 

AOOOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 • Tel. 
4464161) 
Alle 21 presso l'Aula Magna del
l'Università «La Sapienza- (piaz
zale Aldo Moro 5), opere di Cac-
cerelll, Bagetla, Battista, Piasti, 
Garuti, De Rossi Re eseguite da 
DuoZurria, P i n e , 0. Klm 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5816607) 
Venerdì alle 21 -Eventi musicali 
del 900- in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura del co
mune. Musiche di Castiglione 
Feldman, Mllhaud, Arca. Direttore 
M. Panni, maestro del coro Fulvio 
Anglus. Esegue la Randa nazio
nale dalla Guardia di Finanze di
rena da F. Creux, e rOrcheatra 
sinfonica a Cero <H Roma detta 
Rai. Ingressso libero; gli inviti si 
ritirano presso l'Auditorium. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROOI 
(Via Aurella 720 -Tel. 66418571) 
l concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut
ti i sabati dell'anno. Si accettano 
adesioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 16 Platea estate 13* Festival 
Internazionale di Roma. Rasse
gna di danza: stage di danza cine
se condotto da Yang Yu Ltn 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 8 -Tel, 3225952) 
Lunedi alte 20.30, al Palazzo delle 
Esposizioni - via Nazionale - per 
il «Festival Nuova Musica Italiana 
9» G. Cardini, pianoforte. Musiche 
di De AngellB, Correggia, Chiari, 
Cardini, Betta, BoneohT 

EUCI IDE (Piazza Euclide) 
Domani alle 21 per «Incontri musi
cali romani- H pianoforte protoro
mantico. Musiche di Hummal, 
Stelbelt, Kalkbrenner, Gramer, 
Moscheles Pianisti Mirco Rove
reti!, Claudio Voghera 

IL TEMPIETTO (Via dei Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4614800) 

Per II -Festival musicale dalla Na
zioni» alle 21; PnHhermonte Brasa 
Lusern. Joseph Koller (corno), 
Ludwig Wlckl (trombone), Laurent 
Tlnguely (tromba). Paul Mutf (tu
ba). In programma musiche di 
Holborne, Alblnonl, Mendets-
sohn, Rossini, Hamllach, Barbar, 
Bernstain 

INCONTRI DI MUSICA SACRA CON
TEMPORANEA (Basilica di S, Ma
ria Maggiore) 
Alle 21 Gabriela Cegolea, sopra
no, Sergio Berlocchi, tenore, Mar
co Solimi, pianoforte, eseguono 
musiche di P. Pistono, L. Bellini, 
J. Rlpper, B. Bettinelli, S, Gindro, 
Dirige Luciano Bellini. Ingresso li
bero 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza - piazzala A. Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es
sere rinnovate fino al 26 settem
bre Dopo tale data i posti non ri-
conferamtl verranno considerati 
liberi, Le Iscrizioni ai ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio SO, Tal 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19. sabato ore 10-13. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
- Tel. 3223634) 
Domani alle 21 R I M M O melo
dramma in tre atti d iF. Maria Pia
ve, musiche di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore a direttore 
Paolo TarlclOttl; regista Giovanni 
Scandella. I biglietti sono in ven
dita presso II botteghino del tea
tro - Tel. 32.23.634. Aria condizio
nata 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5896807) 
Venerdì alle 21.15 la Compagnia 
di danza contemporanea «Miserò 
danza» presenta Edi ta i rosse co
reografia e regia Elena Gonzales 
Correa, musiche originali del 
Koxphidea. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3202878 
La scuola di musica par bambini 
diretta da Pabio Colino riprende 

la sua attività Leiscrizionl si pos
sono effettuare presso ta segrete
ria della scuola dalle 18alie 19.) 

SCUOLA POPOLARE M MUOtCA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel. 2597122) 
Sono aparte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali. Segreteria, 
tutti ) giorni feriali, sabato esclu
so, d a l l e U a l i t 20 

TERME D4CARACALLA 
Venerdì alla 20,15 Fi 
In concerto. Prezzi dalle 10.000 al
le 60.000 lire, I biglietti si poaeono 
acquetare al botteghino del Tea
tro dall'Opera; alla Tarma di Ca-
racalla; In piazza Venezia a Largo 
Goldoni tutti l giorni dalia 10 alla 
19 orarle continuato. Domenica 
10-14. 

• J.fUZ-ltOCK-FOU(l 
ALPHEUO (Via Oel Commercio, 36 -

Tel, 5747826) 
Sala Mississippi' alte 22 rock con 
gli Tune O Maine. Segue discoteca 
con il d) Daniele Franzon. 
Sala Momotombo: alla 22 Alpneua 
Ootri I Oeul Party dj Ouaty Name-
zl 
Sala Giardino: alte 22 cabaret 

CLASSICO M ROMA (Via Liberta, 7 • 
Tel. 5744955) 

_> con Alan, Gag* 1 
ro, Rodolfo Lagena 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alla 21 musica dal vìvo. Seguirà li 

FONCLEA (Via Creacenzio 82/a -
Tel. 6696302) 
Alle 22.30 rock-blues con I Ne Pro-

GALOPPATOIO DI VILLA • 
OE (Via San Paolo dal Brasila) 
Per -Sole sapori e suoni» alla 21 a 
alle 23, nel Pub, ChartleCannen 

RIVA BLUES (Tarquinia Udo - Lun
gomare del Tirreni s.n,o - Tal. 
0766/86077) 
Alle 22 0«rata Video 

SAINT LOWO MUSIC CITY (Via del 
Cardsllo 13/a-Tel,4745071) 
Alla 22 Festa d'Inaugurazione con 
i D a M M R n s m ' a 

I NUMERI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
A PREMI ESTRATTI ALIA FESTA 

DELL'UNITÀ DI MARINO 

1) estratto: 05073; 2) 10701; 3) 10196; 
4)10136:5)11786 

L'Associazione Culturale 

«L'ISOLA 
CHE NON C'È» 

organizza 
Corsi di lingua inglese e francese 

Visite guidate, e scursioni, 
CI KUNG, CINEMA, TEATRO 

Per informazioni telefonare al n. 4501232 ore 19/20 

D 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4874553 
Coupon valido per una riduzione 

aul prezzo del biglietto 

per i lettori de ri lutta, 
d a L. 8 .000 a L. 5 .000 

http://t16.3C-16.30-20.30-22.30l
http://ne.30-18.30-Z0.30-a2.3O
http://17-16.SO.20.40-22.301
http://Zicc.ro
http://15-17.30-2O-22.30l
http://lie.30-ie.30.20.30-22.30l
http://IH10-m5-M.30-22.30
http://16I5-H.30-20.30-22.30I
http://l16746-ie.3O-20.3O-22.30l
http://veMirtln-BRIH.15-1l.2O-20.25-22.30
http://7l5-17.35-20-22.30
http://VlaE.Flllberto.175
http://16aO-1l.30-20.3O-22.30
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Tesori 
in pericolo 

Sono iniziati ieri i lavori 
per ripulire l'anfiteatro 
Prima si farà un «lavaggio» 
poi gli studi sulla struttura 
Un make-up lungo 4 anni 
Grande assente il Campidoglio 
sotto accusa per il traffico 

C A R A C A L L A 

Ronchey: «Stop ai concerti» 
Niente bis per l'Opera 

M «Niente più concerti a Caracalla». Per il ministro 
per i beni culturali, in base alle disposizioni emanate, 
«non è possibile» che la stagione degli spettacoli a Cara-
calla prosegua anche dopo il primo ottobre. Alberto 
Ronchey, in riunione a Bruxelles, ha reagito cosi all'an
nuncio dato dal teatro di Roma di altri due concerti 
messi in calendario per il 4 e l'I 1 ottobre, dedicati alle 
persone anziane. «L'ultimo concerto - ha aggiunto - si 
deve tenere il 27 settembre Dal primo ottobre scattano i 
tre mesi entro i quali dovranno essere smobilitate tutte 
le attrezzature». Questo il commento di Gian Paolo Cre
sci, sovrintendente del Teatro dell'Opera-. «Non inten
diamo violare la legge, prendiamo atto della volontà del 
ministro. Avevamo chiesto soltanto una piccola proroga 
per i concerti supplementari» 

Acqua e sapone sul Colosseo 
Prendono il via con un lavaggio i lavori di restauro 
del Colosseo. Ieri il direttore del ministero dei beni 
culturali Sìsinni e il sovrintendente La Regina hanno 
Inaugurato II cantiere. Il salvataggio, per il quale la 
Banca di Roma ha stanziato 40 miliardi, dovrebbe 
essere portato a termine in 4 anni. Grande assente II 
Campidoglio che non ha adottato misure antitraffi
co, Riprende il restauro di S. Maria Maggiore. 

CARLO fiORINI 

• H Tutti attorno al capezza
le e questa volta non disarma
li, la terapia per II Colosseo 
comincia davvero, con un la
vaggio preliminare per II qua
le e nato gli allestito un can
nare. Ieri mattina II d'reltore 
generale del ministero del Be-

5 . PIETRO 

Via il cantiere 
o il Comune 

manda le ruspe 
• I Se entro stasera II 
cantiere che oscura la cu
pola di San Pietro non 
verri rimosso saranno i 
vigili urbani a procedere 
•alla rimozione d'ufficio 
delle recinzioni e di ogni 
altro Ingombro», spiega 
una nota del Campido
glio nella quale al precisa 
PIter della vicenda rico
struzione della Casa di 
Santa Marta. L'altro Ieri II 
consigliere del Pds Piero 
Salvagnl era Intervenuto 
chiedendo al sindaco di 
Intervenire Immediata
mente per procedere alio 
smantellamento del can
tiere che sorge sul territo
rio della diciottesima Cir
coscrizione, Ieri 11 Campi
doglio ha precisato di 
aver Inviato II 16 settem
bre una diffida nella qua
le si precisava che se II 
cantiere non fosse stato 
rimosso entro 7 giorni sa
rebbe stato rimosso for
zatamente. 

ni culturali Francesco Slsinnl, 
il sovrintendente Adriano La 
Regina, la direttrice dell'Istitu
to centrale di restauro e uno 
stuolo di resatauratori e tecni
ci, hanno spiegato al giornali
sti come verranno spesi I 40 
miliardi messi a disposizione 

AMBULANTI 

Strade e piazze 
vietate 

alle bancarelle 

• • Ecco le vie vietate al
le bancarelle dal Comu
ne. Platie: Aracoell, Bar
berini, Campidoglio, Ca-
pranlca, Cav. Malia, Chie
sa Nuova, Coli. Romano, 
Colonna, Esqulllno, Far
nese, Fontana Acqua 
Paola, Madonna Monti, 
Margina, Mlgnanelll, aio-
vanni XXIII, Garibaldi, Mi
nerva, Montecitorio, Na
vone, Orologio, di Pietra, 
Pietro D'Illlria, Pio XII, Po
polo, P.ta Maggiore, P.ta 
San OlovannirQuIrinale, 
Repubblica, Pantheon, S. 
Alessio, S Andrea della 
Valle, S. Apollinare, S, Ce
cilia, S. Eustachio, S. Fran
cesco di Paola, S. Giovan
ni, S. Ignazio, S. Marco, S. 
M. Trastevere, S. Onofrio, 
S Pietro Montorlo, S. Pie
tro In Vincoli, S. Uffizio, 
Spagna, Argentina, Triniti 
Del Monti, Trevi, Venezia, 
Vldonl, S. M. di Loreto. S. 
M. Maggiore. Urahl: An-

Killcum, Chiavari; Chigi, 
agnanapoll. Via della 

Conciliazione. Vietate 
anche le ville storiche e 
tuttel 

dalla Banca di Roma per l'o
pera di salvataggio del monu
mento simbolo più famoso 
del mondo Unico assente al 
capezzale é proprio il Campi
doglio, e a farlo notare è stato 
il sovrintendente La Regina 
che ha osservato come riman
ga da risolvere II problema del 
traffico che continua a ruotare 
attorno al Colosseo «stiamo 
ancora aspettando le decisio
ni del Comune», ha detto rife
rendosi all'impegno che II 
Campidoglio si era assunto di 
allontanare II traffico dal mo
numento e da Colle Oppio 
Ora, sulla base dei progetto di 
restauro, secondo La Regina e 
Sislnnl II Comune dovrebbe 
adottare alcune misure Imme
diate, prima fra tutte l'istituzio
ne della viabilità a senso uni

co. Il restauro comincerà con 
una pulitura delle superila, 
saranno svuotati i collettori 
sotterranei ostruiti e si svolge
rà un'opera di drenaggio del 
terreno della cavea dove ora è 
possibile vedere un vero e 
propno torrente d'acqua mel
mosa Contemporaneamente 
a questi pnmi interventi una 
banca dati raccoglierà e com
pareri tutti i risultati delle ri
cerche effettuate sino ad oggi 
sul Colosseo. Quando tuut j 
dati saranno disponibili la 
Commissione scientifica inter
nazionale di cui faranno parte 
tre rappresentanti designati 
dal Consiglio d'Europa deci
derà gli interventi successivi. 

«Non si tratterà di un ma
quillage, ma di un intervento 
completo - ha spiegato Slsin-

eCèTCìD A 
K & R I J N M 

Ritornano al loro posto 
dopo il restauro 

i vecchi lampioni di ghisa 

I H Ritornano in piazza Esedra i massicci lampioni di 
ghisa. Dopo 11 restauro.' le opere di ripulitura, gii ope
rai sono adesso al lavoro per collocare sulle apposite 
basi i vecchi lampioni con l'aquila e la lupa. Un tocco 
d'altri tempi a pochi passi dai tavolini del fast food. 

ni -, un'operazione senza 
precedenti e difficilissima di 
studio, di catalogazione e di 
restauro, con metodologie al
l'avanguardia d'intervento su 
questo gigante che è il simbo
lo universale della Roma eter
na, vittima di incendi, terre
moti, incurie, saccheggi e atti 
vandalici quotidiankE stata 
Alessandra Melucco a spiega
re come funzionerà li primo 
cantiere allestito con alti pon
teggi sui quali lavoreranno 15 
restauratrici «Il primo Inter
vento prevede una nebulizza
zione con acqua per elimina
re gli strati pio superficiali di 
alterazione - ha detto la diret
trice dell'Istituto dì restauro -. 
Saremo cosi in grado di osser
vare graffiti, fessurazioni, le
sioni, d'versiti di materiale, 

Largo Chigi 
«Subito pulizie 
antì-degrado» 

H «Ristrutturazione su
bito della Galleria Colon
na o l'amministrazione 
comunale è pronta a re
vocare le concessioni 
pubbliche». Lo ha annun
ciato l'assessore al Patri
monio del Comune Ed
mondo Angele durante 
un incontro con I rappre
sentanti della nuova pro
prietà. Dal colloquio e 
emersa una forte volontà 
di amministrazione pub
blica e proprietari di pro
cedere In tempi rapidi al 
recupero della Galleria. 
«Tra poco tempo - ha det
to l'assessore Angele - il 
gruppo immobiliare pre
senterà una dettagliata ta
bella di marcia del lavori 
da compiere. L'ammini
strazione comunale vigi
lerà sul pieno e puntuale 
rispetto di quanto concor
dato, pronta a revocare 
immediatamente, in caso 
d'inadempienze, la deli
bera che autorizza l'uso 
della parte pubblica della 
Galleria Colonna» 

erosioni e staticità» 
I lavori dovrebbero durare 4 

anni secondo Sisinni, ma il 

Crofessor Aurelio Misltl, ment
re della commissione scenti-

fica gii Ieri sollevava qualche 
dubbio. Comunque il Colos
seo per tutta la durata del re
stauro non diventerà off-limits 
per i turisti, I lavori Infatti sa
ranno eseguiti a lotti e senza 
gli «incappucclamenti» di la
miere che I romani sono abi
tuati a vedere attorno al mo
numenti in cura Come stru
mento di difesa sari invece al
lestita una cancellata che do
vrebbe evitare soprattutto le 
frequenti intrusioni notturne 
di vandali e teppisti. 

Ad animare la conferenza 
stampa itinerante c'è stato un 
battibecco tra Francesco SI-

TÈRMINI 

Altri 28 locali 
chiusi 

«per scarafaggi» 

• • Tavole calde, bar, ri
storanti nei pressi della 
stazione Termini: sono or-
mal 40 gli esercizi chiusi 
finora dalla Usi rm/1 da 
quando i partita ['«opera
zione pulizia». Ieri la chiu
sura e scattata per 6 loca
li, e il giorno prima per 22. 
Dopo la prima settimana 
di Ispezioni la Usi aveva 
chiesto la chiusura di 73 
esercizi. Per essere opera
tive le altre 33 richieste 
dovranno essere autoriz
zate dall 'assessore alla sa
niti capitolino, Francesco 
Cioffarelli. Le ispezioni 
della Usi hanno fatto se
guito ad una serie di de
nunce sul degrado del 
centro storico presentate 
dalla stessa uniti sanitaria 
in un dossier. La zona nel 
mirino degli Ispettori t 
quella del quadrilatero 
che va da via Castro Preto
rio a piazza Vittorio 
(esclusa) e da viale Man
zoni a via Cernala. 

sinnl e un bancarella!» che al
l'interno del monumento ven
deva miniature del Colosseo. 
«Lei non può stare qui, guardi 
che le faccio togliere subito la 
licenza», gli ha detto il diretto
re del ministero. Per risposta 
Slsinnl ha ricevuto dall'omo-
ne in canottiera una pacca 
sulla spalla accompagnata da 
un romanlssimo «va be' va 
be', fammela toglie». 

E senza una completa co
pertura finanziaria ma «con 
un atto di fiducia nella provvi
denza di dìo», è npreso anche 
Il restaro della basilica di San
ta Maria Maggiore Lo ha co
municato il cardinale Ugo Po
tetti spiegando che I lavori in
teressano la scalinata di piaz
za Esqulllno. 

Uba. m 
Petizione Pds 

per salvare 
il Campo Boario 

• I Migliala di firme per 
salvare 11 mattatoio. Una 
delegazione del Pds gui
data dal segretario roma
no Carlo Leonina incoia
to ieri mattina il sindaco 
consegnandogli una peti
zione popolare siglata da 
migliaia di (lime contro la 
decisione della" giunta ca
pitolina di vendere lo spa
zio dell'ex Mattatoioinsie-
me ad altre aree pregiate 
della città. «Ad una citta 
come Roma - hanno det
to gli esponenti del Pds -
servono decisi interventi 
di riqualificazione di aree 
urbane dismesse e non 
un superficiale e semplice 
piano di alienazione ddl 
strutture che rappresenta
no un tesoro» La festa 
dell'Unità, che si e tenuta 
nell'area del Mattatoio, 
•ha dimostrato che questo 
luogo può essere restitui
to ai cittadini come area 
dove svolgere attività cul
turali, politiche e di spet
tacolo» 

i 

Un fungo aggredisce gli alberi dei viali cittadini e li uccide. Allarme dell'Osservatorio regionale: «Ma il Comune non fa nulla» 

E sull'Aventino i platani muoiono di cancro 

Uffici giudiziari 
Continua 
lo sciopera 
dei dipendenti 

Allarme presi 
Un vertice 
in prefettura 

Per esaminare la situazione-prezzi, le possibili operazio-
nispeculative conseguenti alla manovra varata dal gover
no, si terrà oggi un vertice tra il prefetto e i sindacati. In
tanto per bloccare aumenti ingiustificati la Ecoitalia, la 
cooperativa tra dettaglianti di Radio Tv-elettrodomestici 
aderente alla Lega delle cooperative, ha deciso di bloc
care i prezzi di tutti 1 prodotti In giacenza nei magazzini 
fino all'esaurimento completo. 

len, per il secondo giorno 
consecutivo, lo sciopero 
del personale degli uffici 
giudiziari ha provocato la 
paralisi dell'attiviti dei ma
gistrati. La protesta e scat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ - l l ^ tata in seguito al ventilato 
proposito del governo di 

privare il personale della cosiddetta «indennità giudizia
ria», che determinerebbe una riduzione degli stipendi di 
circa il 25 per cento Soltanto le istruttorie e i giudizi ri
guardanti persone detenute non hanno subito Intralci. La 
situazione sarà messa a fuoco stamattina nel corso del
l'assemblea straordinaria che comincerà alle 10 nell'aula 
Occorsio, in Piazzale Clodia Sullo sciopero e intervenuto 
il Movimento federativo democratico. «Lo stato di allar
me per la pesantissima manovra economica - ha detto il 
segretario romano Anstide Bellaccicco - non giustifica II 
ricorso a forme di lotta irresponsabili che provocano 
danni soprattutto ai cittadini comuni. Invitiamo i lavora
tori a riprendere le attiviti». 

Ostia, 100 quadri Mentre sì moltiplicano le 
In vendita iniziative in aiuto alla pò-
! ! i . . l . i * „ L polazione del paese etnea-

per aiutare no sconvolto dalla guerra 
b Somalia c M e e dalla carestia, ve-
•a ^villana ^ ^ p n ) s s l m 0 p ^ ^ tt 
— _ _ _ _ _ m m m — l via a Ostia una originale 

manifestazione di solida
rietà intitolata «Somaiìamrca», organizzata dalla Confarti-
gianato del litorale romano. Perire giorni, fino a donvenl- ' 
ca 27 settembre, oltre cento artisti - riuniti in gran parte 
sotto le bandiere dell'Associazione del pittori di via Mar-
gutta - si daranno appuntamento In piazza delle Repub
bliche Marinare, al Lido, per un lungo happening di pittu
ra Le loro tele, realizzate di fronte al pubblico, saranno 
poi messe in vendita a prezzo libero (insieme ad una 
collezione di preziose litografie) per finanziare gli aiuti 
umanitari alla Somalia. La sera di domenica poi, dopo 
una giornata che prevede anche una serie di manifesta
zioni sportive, i proventi delle vendite saranno consegna
ti alla Croce rossa italiana. 

Ennesima denuncia di ra
pina al sonnifero. La vitti
ma è Giuseppina Annina 
Battaglia, di 88 anni. La 
donna, appena si è sveglia
ta, alle 17,30 di Ieri pome-——«•* ,mw.s»-

aveva aperto la porta di casa a due ragazze che avevano 
detto di voler vedere la stanza che l'anziana signora ha 
intenzione di affiliare. Subito dopo, con una bomboletta 
spray di sonnifero, hanno addormentato la donna, Al ri
sveglio Giuseppina Battaglia si è ritrovata senza 200mlla. 
Le due ragazze hanno portato via anche diverti oggetti 
d'oro. 

Ha aperto ieri i battenti il 
primo centro consumatori 
della Coop, «punto di riferi
mento per la diffusione 
della cultura e degli inte
ressi del pianeta consu-

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ mo». Voluto dalla Coop 
Toscana-Lazio, il nuovo 

centro che avrà sede a Colli Aniene sari una strutturi di 
riferimento e di servizio e metterà a disposizione un ar
chivio, una biblioteca e uno staff di consulenti per tutti gli 
operatori. 

Anziana donna 
rapinata in casa 
addormentata 
con il sonnifero 

Aperto 
il primo centro 
consumatori 
della Coop 

Rieti 
Operaio precipita 
in una scarpata 
e muore 

Stava percorrendo a bordo 
di un rullo compressore 
una strada di campagna, 
quando, per cause ancora 
da accertare, è precipitato 
in una profonda scarpata 

_ _ _ _ _ ^ _ — _ _ vicino ad Arci Sabina, an
dando a urtare contro un 

ulivo. Soccorso subito dai compagni di lavoro è stato 
portato all'ospedale di Rieti, dove poche ore più tardi è 
morto. La vittima si chiama Elio Valseceli!. L'uomo abita
va a Talocci di Para Sabina. Era un dipendente della ditta 
Leonello Santini, che ad Arci di Fara Sabina sta eseguen
do lavori stradali. 

San Camillo 
Al via la risonanza 
magnetica 
nucleare 

Domani alle undici di mat
tina entrerà In attiviti a San 
Camillo il primo apparec
chio per la risonanza ma
gnetica nucleare in dota
zione in un ospedale pub
blico. Seguiri un breve 
convegno nel cono del 

quale verri fatto un bilancio scientifico del risultati di 
queste tecniche d'avanguardia. L'incontro si ferri presso 
l'aula magna dell'ospedale Forlanlnl. Il professor Anto
nio Baclocco e II dottor Glovacchino Pedicelli terranno 
due relazioni sull'argomento. 

DfUAVACCAMUO 

ANNATAMUINI 

fgB SI chiama «Ceratocyttls 
fimbriata», più comunemen
te detta II cancro colorato del 
platano, e minaccia gli alberi 
centenari di viale Aventino, 
piazza Albania e della zona 
ostiense. L'allarme è stato 
lanciato dall'Istituto speri
mentale per la patologia ve
getale e dall'Osservatorio re
gionale per le malattie delle 
piante, competente - per di
sposizione del Ministero -
sulla vigilanza dello stato di 
salute del verde nella capita
le. Un'Indagine condotta In 
luglio ha rivelato che gii 5 
platani sono morti, IS sono 
rimasti Infettati dalla malattia 
e altre 10 piante devono es
sere Immediatamente estir
pate per evitare II diffondersi 

della malattia. .L'Intervento 
deve essere radicale - ha 
detto II direttore dell'osserva
torio regionale, dottor Gran
de - . Da mesi abbiamo chie
sto al Comune, e In particola
re al Servizio giardini di prov
vedere ad uccidere le piante 
morte e quelle infette, ma 
non si sono ancora mossi. 
Non ci hanno nemmeno da
to una risposta». 

La ragione di tanto allar
mismo è nella natura atesta 
della malattia: Il cancro colo
rato del platano A Infatti con
tagioso e la mancanza di un 
intervento tempestivo può 
grevocare un'epidemia. La 

eratocvstls fimbriata è Intat
ti un fungo - di natura infetti

va o scatenato da cause acci
dentali come lo smog - la cui 
presenza è stata segnalata 
più volte in diverse regioni 
d'Italia. Fino ad ora però, 
nessun caso era stato regi
strato nel Lazio. Solo nella 
primavera di quest'anno al
cuni alberi, la maggior parte 
dei quali sì trova In viale 
Aventino, hanno cominciato 
a mostrare 1 primi sintomi. 
Sul tronco appaiono prima 
alcune screpolature della 
corteccia, poi con l'avanzare 
della necrosi la corteccia si 
stacca a poco a poco fino a 
che l'albero non si secca e 
muore. Il principale veicolo 
d'Infezione sono le «ferite» 
nella corteccia degli alberi: 
dunque la malattia sì diffon
de attraverso la potatura dei 
rami, oppure con i buchi 

provocati nel tronco dalle 
Iniezioni di Insetticida che 
vengono fatte nel tronco. Per 
questa ragione esiste una di
sposizione ministeriale che 
vieta a Roma la potatura del 
rami delle piante o qualsiasi 
intervento estemo sull'albe
ro, Perchè 11 fungo non si dif
fonda però è necessario un 
Intervento urgente. «Si devo
no eliminare tutte le piante 
malate, quelle Infette e quel
le vicine, anche se non han
no ancora mostrato i sintomi 
della malattia - ha detto an
cora il direttore dell'otterva-
torio - . Bisogna farlo In fretta 
se si vuole che la malattia 
non si diffonda rapidamente 
e distrugga parte del verde 
della nostra etiti». 

Per combattere il fungo è 
necessario un Intervento ra

dicale. In primo luogo è ne
cessario fare una mappa del
la diffusione della malattia 
Poi bisogna abbattere le 
piante colpite, raccogliere la 
segatura caduta e trattare il 
terreno con dei fungicidi. In
fine si deve evitare qualun
que tipo d'intervento sull'al
bero che posta incoraggiare 
il diffondersi della malattia. 
Niente potature dunque, né 
trattamenti con insetticidi. 
«Speriamo che qualcuno si 
decida ad intervenire - dico
no ancora all'osservatorio - . 
Abbiamo gii superato II pe
riodo migliore per agire sulla 
malattia: le piante dovevano 
essere tagliate questa estate, 
con il clima secco. Il cancro 
colorato è un fungo e come 
tutti I funghi sì sviluppa con 
l'umiditi e le piogge». 
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Campidoglio, case «facili» 
Preassegnazioni sospette 
altri sequestri in Comune 
Gerace al pm: «Collaboro» 
Preassegnazioni sospette per le case del patrimonio 
comunale Dopo sei mesi d inchiesta, sabato scorso 
i carabinieri hanno eseguito l'ennesimo sequestro 
di documenti in Campidoglio, negli uffici del segre
tariato generale E ien l'assessore comunale ali edi 
iizia, il de Antonio Gerace, è andato spontaneamen
te a parlare con i magistrati che indagano su «case 
facili» e tangenti «Sono pronto a collaborare» 

• i Quattro giorni lai carabi 
nlerl hanno eseguito I ennesi 
mo sequestro di documenti re 
lutivi alle preaMegnazIoni del 
le case del patrimonio comu 
naie sulle quali da mesi e In 
corso un Inchiesta della magi 
stratura E Ieri mattina I asses 
soie ali edilizia economica e 
popolare del Comune II de 
Anlonlo Gerace 1 Ideatore del 
la pratica della preassegnazlo 
ne ha deciso di presentarsi 
spontaneamente a palazzo di 
giustizia per parlare con due 
sostituti procuratori Luigi De 
Flcchy che sta appunto inda 
gando sulla base di un Inchie 
sia pubblicata nel marzo scor 
so dall Unità sulle <case facili» 
concesse nel quinquennio 87 
91 a dire Irrisorie a persona 
lita di spicco del mondo politi 
co e Imprenditoriale romano 
e Diana De Martino titolare 
dell Inchiesta sulle tangenti 
che può vantare tra gli indagati 
nomi eccellenti del calibro di 
Carlo Pelonz) ex assessore ca 
pltollno tuttora alitante Carlo 
Odorisio presidente del con 
sonilo Isveur II costruttore 
Remo Rullo e I sindaci demo 
cristiani di Gallicano e San Ce 
«orco 

Con la sua visita in procura 
(.Torace ha voluto personal 
mente offrire al magistrati «la 
pio ampia disponibilità a col 
liberare- Ed uscendo da pa 
liuto di giustizia I esponente 
democristiano ha commenta 
lo 'Perdio sono venuto qui? 
Per tutelare I Immagine dell a» 
Minoralo che dirigo (quello 
ali edilizia economica e popò 
lare al centro dell Inchiesta 
condotta dal pm Diana De 
Martino ndr) dove peraltro 

lavora tanta gente onesta Cer 
to qualche mela marciaci può 
sempre essere» E ancora 
commentando I Interminabile 
fuga deli ex assessore Pelonzi 
suo compagno di partito «Lo 
conosco da anni come una 
persona onesta e corretta Non 
si costituisce solo perché è ma 
lato di claustrofobla e teme di 
essere chiuso in una cella» 

Storia vecchia dunque 
quella delle preassegnazioni E 
vecchia anche la giustlflcazio 
ne adottata dagli assesson che 
via via si sono succeduti al pa 
trimomo Gerace Barbato 
(commissario straordinario) e 
Labellarte ! appartamento vie 
ne assegnar" p - ^ a che venga 
no espletate tutte le formalità 
cosi da evitare in quel periodo 
di «vacarlo» occupazioni abu 
slveTra 1 fortunati beneficiari 
degli appartamenti del patri 
monlo comunale quasi sem 
pre nel centro storico ci sono 
molti commercianti parla 
mentari giornalisti politici di 
pendenti comunali e per finire 
qualche sfrattato gli unici se 
condo le direttive Impartite nel 
febbraio scorso dal Prefetto di 
Roma ad aver diritto alle case 
slitte Nomi a caso il direttore 
del Teatro di Roma Cartìglio II 
giornalista Cosentino ti direi 
tore dell ufficio ispettivo del 
Comune di Roma li pm De 
Ficchy ha comunque avvialo 
un Inchiesta parallela sulla 
questione delle occupazioni 
abusive Per conoscere nomi e 
cognomi di coloro che pren 
dono possesso di un locale 
pubblico e ne continuano a di 
sporre a proprio piacimento 
Per capire insomma se tra gli 
occupanti c e qualcuno che 
abusivo davvero non* 

Il commerciante anti-tangente 
scrive a Forcella e denuncia 
vessazioni e minacce continue 
in XIX circoscrizione 

«I vigili mi perseguitano 
ma un albergatore senza licenza 
lavon indisturbato 
perché amico di tanti de» 

Il «facoise» dì Pancino 
<A me multe, ma ad altri...» 
Un grande albergo da anni senza licenza, dove al
cuni politici romani la scorsa primavera tenevano le 
loro cene elettorali ne parta Paolo Pancino in una 
lettera-appello che ha inviato ali assessore Enzo 
Forcella (Trasparenza) II commerciante denuncia 
anche 1 accanimento con cui la XIX dispone conti 
nue ispezioni nel suo chiosco bar E in attesa del 
processo d appello, sono ricominciate le minacce 

CLAUDIA ARLVTTI 

H La lettera risale a tre gior 
ni fa ed è Insieme un appello 
(alla «trasparenza») e una de 
nuncla (contro la strana gè 
stlone di un grande albergo) 
L ha firmata Paolo Pancino il 
commerciante che fece arre 
stare chi gli aveva chiesto una 
tangente di venti milioni II de 
stinatario? È I assessore Enzo 
Forcella (trasparenza) len 
Paolo Pancino e Piero Salvagm 
(pds) durante una conferen 
za stampa hanno reso pubbli 
co il contenuto del testo 

Cosa dice la lettera7 Vi sono 
riassunte settimane di «perse 
dizione e continui soprusi» Si 
legge «Illustre assessore mi ri 
volgo a lei per segnalarle epi 
sodi che perpetuano il sistema 
dell arroganza e del potere ri 
volto a danno dei cittadini» 
Poi si passa agli «episodi» le 
telefonate di minaccia 1 picco 
li attentati contro II chiosco 
bardi Primavalle Soprattutto 
però Paolo Pancino accusa la 
XIX circoscrizione e i vigili di 
zona «Ho dovuto subire ispe 
zionl punitive» 

Paolo Pancino si riferisce a 
quanto 6 accaduto dopo che 

sul marciapiede accanto al 
chiosco ha sistemato alcuni 
tavolini 11 19 giugno aveva 
chiesto il permesso alla XIX 
circoscrizione Ma la risposta 
non è mai arrivata e trascorsi 
trenta giorni come prevede la 
legge 241 sulla trasparenza lui 
ha comunque sistemato ali a 
petto sedie e tavoli Cosa è 
successo7 «Non solo la circo 
senzione non ha tenuto conto 
della legge ma ha promesso 
I ispezione continua dei vigili 
urbani contestandomi I infra 
ztone » Le multe ammontano 
a mezzo milione E nella lette 
ra si legge «Durante una di 
queste ispezioni punitive un 
vigile ha detto Pancino è nel 
I occhio del ciclone e se lo vo 
gito gli faccio una multa la 
mattina e una la sera » Seguo 
no i nomi di alcune persone 
che hanno assistito alla scena 

Piero Salvagm «Il fatto è che 
ormai contro Paolo Pancino è 
m atto una vera e propria per 
secuzione da parte di alcuni 
setton della De» Che e entra la 
De Ieri sono stati ricordati gli 
strani interventi in XIX di un 
consigliere scudocrociato 

una soluzione neHa vertenza con le Fs. A vuoto l'incontro di ieri 

Civitavecchia, marittimi in rivolta 
Bloccata la linea ferroviaria 
Ancora senza tregua il braccio di ferro fra le Ferrovie 
dello Stato e i marittimi di camera e mensa Ieri è 
saltata la trattativa Tensione e rabbia in porto Bloc
cati per il quarto giorno i traghetti di Civitavecchia 
Un corteo ha raggiunto la stazione centrale bloc
cando i binari della linea Roma-Genova Al sit-in di 
protesto, durato tre ore, sono intervenuti il sindaco e 
tutto il consiglio comunale 

SILVIO M M N O U . I 

• 1 Stazione ferroviaria bloc 
cala ieri sera a Civitavecchia 
Daltft 5 30 tino alle 7 30 è dura 
to 11 tilt In sui binari da parte 
del lavoratori di cernerà e 
inenm delle Ferrovie dello Sta 
to In tilt i collegamenti della 11 
r»a Roma Genova con sette 
treni fermati dalla protesta dei 
marittimi Momenti di grande 
tenutone e di rabbia sul Dinari 
con le donne del marittimi 
protagoniste Ancora senza 
tregua II braccio di ferro fra 

I Ente ferroviario e 1 marittimi 
che rischiano il posto di lavoro 
con l entrata in vigore della ri 
strutturazione della flotta Non 
e è stato neppure ieri mattina 
I incontro fra le organizzazioni 
sindacali e le Ferrovie dello 
Stato 11 sindaco di Clvitavec 
chia Piero De Angelis e I asses 
sore al Trasporti di Golfo Aran 
ci Crescenzio Musala hanno 
avuto un breve colloquio con il 
direttore generale De Cesaris 
Per i due rappresentanti dei 

comuni interessati dall agita 
ztone del marittimi nessuna ri 
sposta positiva La situazione 
rimane bloccata LEnte con 
ferma che dal 1° ottobre parte 
Il piano di ristrutturazione i 
traghetti Logudoro e Gennar 
gentu trasporteranno merci e 
passeggeri li Garibaldi e I Her 
maea solo carri merci con il 
Gallura di riserva E già partito 
il preavviso di sbarco per 41 
dei 345 marittimi di camera e 
mensa che svolgono [ servizi a 
bordo dei traghetti Per loro le 
Fs garantiscono le competen 
ze fisse fino alla fine dell anno 
secondo il calcolo dei sindaca 
ti non più di 700 800mila lire 
al mese come anticamera del 
licenziamento Quando il sin 
daco di Civitavecchia il pid 
diessino Piero De Angelis ha 
portato la notizia del mancato 
incontro dal piazzale della 
stazione dei traghetti è partito 
un corteo che ha raggiunto la 

stazione centrale di Clvitavec 
chia Alla spicciolata uomini e 
donne hanno bloccato i binan 
Ce stata grande tensione 
quando alcuni marittimi han 
no lanciato I idea di occupare 
la stazione ad oltranza Dal vi 
cino palazzo comunale sono 
arrivati sindaco e consiglieri 
che avevano appena iniziato 
una seduta È tornata la calma 
Gli uomini del sindacato han 
no messo in evidenza la neces 
sita di andare a presidiare le 
navi in porto e di non rischiare 
I isolamento dalla città con 
azioni individuali Dopo tre ore 
di blocco la gente si è riunita in 
assemblea net salone della 
compagnia portuale I traghetti 
delle Fs rimangono ali ancora 
per il quarto giorno nei porti di 
Civitavecchia e Golfo Aranci 
Ieri sera la tensioni m porto è 
tornata a satire poco prima 
delle 11 In dubbio la partenza 
del traghetto delta Tlrrenia di 
retto ad Olbia 

«Guardate che quel commer 
ciante non £ in regola» E si è 
parlato delle recenti sortite in 
Campidoglio dell assessore 
Antonio Gerace «Pancino si è 
venduto la licenza» Nessuno 
scorda del resto che due anni 
fa fu soprattutto la De a essere 
coinvolta nel taglieggiamento 
del commerciante 1 corrotti 
sono stati condannati Ma il 28 
ottobre ci sarà il processo 
d appello E sarà casuale pe 
rò negli ultimi giorni le mmac 
ce si sono moltiplicate «Panel 
no fatti i cazzi tuoi sta attento 
a quello che dirai o la prassi 

ma volta salterà il tuo chiosco 
con te e tutta la tua famiglia» 
Così ha detto uno sconosciuto 
al telefono (il testo è riportato 
in una denuncia presentata 
dal commerciante ai carabi 
meri) 

E la stona dell albergo? Nel 
la lettera inviata a Enzo Force! 
la se ne intravedono solo i 
contorni Sì tratta di un grande 
e noto hotel a Primavalle do 
ve alcuni politici romani della 
De la scorsa primavera orga 
nizzavano le proprie cene elei 
torali L albergo che è stato 
aperto sette anni fa secondo 

Paolo Pancino e Piero Salvagm 
non ha nemmeno la licenza è 
completamente fuorilegge Se 
ne occupano già i carabinieri 
E il commerciante che è an 
che presidente dell associazio 
ne ariti racket Sos Impresa si 
chiede «Come mai ì vigili della 
XIX circoscrizione si sono ac 
canili così tanto contro di me 
mentre questo albergo in tanti 
anni non ha mai avuto proble 
mi?» Enzo Forcella comun 
que si sta già dando da fare 
Ha detto ien Piero Salvagm 
«Mi ha assicurato che farà luce 
su questa stona e so che si è 
già mosso» 

Anche Pjds e Verdi denunciano il degrado degli edifici 

Scritte nazì a scuola 
e i genitori si indignano 
In corti le a festeggiare il p r imo g iorno di scuo la E 
sul lo s fondo le scritte naziskin sul m u r o È a c c a d u 
to al Virgilio d i via Giulia Intanto sul lo sfascio del 
I edil iza scolas t ica è intervenuto il Pds «Giuliano 
A m a t o d e v e sb locca re ì fondi previsti p e r le nstrut 
turazioni» I verdi «La capi ta le somiglia a u n a gru 
viera b u c h e e lavori in c o r s o a n c h e sot to la scali 
n a t a de l Campidoglio» 

MAMSTIUAIVIVASI 

• i Scntte naziskin nel cortile 
della scuola La brutta sorpre 
sa I hanno fatta i genitori dei 
ragazzi delle medie del Virgi 
Ito nella centralissima Via Giù 
lia Lunedi lungo il muro «tap
pezzato» di svastiche e frasi 
razziste si è svolta la cenmo 
ma di inizio anno Un genitore 
«In direzione non abbiamo 
avuto ascolto» 

len sullo sfascio dell edilizia 
scolastica e interventuo il Pds 1 
consiglien comunali Daniela 
Monteforte Mana Coscia e Pie 

ro Rossetti chiedono al sinda 
co Franco Carrara di interveni 
re presso il presidente dei con 
sigilo affinchè siano sbloccati 
i fondi già stanziati per le scuo 
le della capitale finalizzate al 
la ristrutturazione di quindici 
edifici e alla costruzione di 
quattro nuove strutture I pi 
diessini chiedono inoltre la 
convocazione congiunta delle 
commissioni lavori pubblici e 
scuola per la verifica della si 
tuazione e la predisposizione 
di un piano straordinario di in 

tervento «Il 60 per cento dell e 
dilizia scolastica hanno spie 
gato Monteforte Coscia e Ros 
setti è costituita da edifici 
adattati Numerose sono le 
scuole che nschiano la chiusu 
ra» 

I Verdi invece hanno pun 
tato il dito sul problema del 
traffico «Tutto come previsto 
ha dichiarato la consigliera ca 
pilotina Loredana De Petns 
Caos in tutta la città con 1 aper 
tura dell anno scolastico Ro
ma è ndotta ad essere una gru 
viera buche e lavon in corso 
anche ai piedi della scalinata 
del Campidoglio» Secondo De 
Petns una situazione del gene 
re non favorisce lo scommento 
delle automobili Anzi com 
porterà I aumento dei tassi 
d inquinamento con danni 
gravi alla salute dei cittadini 

Sempre sul versante disagi 
scuola sono circa 200 ibambi 
ni in lista d attesa nelle scuo 
le materne di Pomezia Le aule 
non bastano e in alcuni casi 
non ci sono neppure le mae 
stre 

AGENDA 

Ipvi © minima 16 
A massima 30 

Oggi il sole sorge alle 6 58 
e tramonta alle 19 05 

I TACCUINO I 
Le parole di gomma Questo il nome del laboratorio di scnt 
tura curato da Luigi Amendola e Marco Cassini che viene 
presentato oggi alte 18 presso I associazione «Essere o non 
essere m vicolo della Scala I l /a II laboratorio -che si svol 
gerà contemporaneamente anche a Milano e a Napoli -
conta tra i suoi relatori Dacia Marami Maria Luisa Spaziam 
Franco Loi e Lidia Ravera Gli incontri si terranno dal 14 otto 
breal 16diterrbre tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 presso la 
sede dell «Essere o non essere» Per iscrizioni e informazioni 
questi i numen telefonici 33 26 57 53 58 83 838 
Corti professionali per sole donne Li organizza il circo
lo dell Arcidonna «La mano felice» con I autorizzazione e i fi 
nanziamenti della regione e sono i seguenti trompe d oeil 
restauro quadri restauro mobili arredamento mosaico fa 
legnamena pittura pittura su stoffa oreficena vttraux 
stampa d arte cuoio scultura pianoforte e lingua italiana 
perstraniere requisiti richiesti età compresa tra 18 e 25 an 
ni licenza media e iscrizione nelle liste di disoccupazione 
del collocamento Altre informazioni chiamando «La mano 
felice» al 68 92 02 34 il centro si trova in via della l ungara 
19 

Roma contro la mafia 11 comitato cittadino nel riprendere 
i lavori dopo la pausa estiva ricorda a quanti sono interessa 
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele 
fonici sono il 67 98 823 eli 68 40 654 (lunedì e martedì mat 
(ina dalle 10 alle 12) Il comitato si dichiara pacifista e apar 
litico 
Corsi professionali per extra comunitari 11 Cipa At 
Lazio associazione della Confcdera?ione italiana agncolto 
ri per I istruzione professionale agncola organizza due corsi 
a Roma e Viterbo autorizzati e finanziati dalla Regione I 
due corsi di 15 allievi ciascuno sono gratuiti e finalizzati al 
rilascio delle qualifiche di operatore meccanico conduttore 
macchine agricole e di operatore agroforestale Le domart 
de di ammissione devono ebsere presentate entro 11 12 otto 
bre Per informazioni rivolgersi al Cipa Al Lazio - viale E 
Franceschini 89 00155 Roma Tel 40 70 778 fax 
70 70 750 Tutti i giorni tranne il sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18 Altri 24 24 corsi professionali riservati ad immigra 
ti extra comunitari per un totale di 540 posti sono stati orga 
ni?zati e finanziati sempre dal! ì regione Lazio Le qualifica 
zìon che verranno conseguite il termine del corso riguarda 
no ì setton dell edilizia della ristorazione dell agricoltura 
industria turismo e artigianato Requisiti nchiesti permesso 
di soggiorno e/o iscrizione ali ufficio di collocamento età 
non inferiore a 18 anni Per informazioni rivolgersi ali Ufficio 
orientamento regionale via Rosa Raimondi Ganbaldi 7 
Roma 10"piano stanze70t96 tei 51 23 279 51 « 7 4 7 -
51 33 108-ddlle lOalle 12 Ì0 tutti i giorni escluso 11 sabato 

I NEL PARTITO I 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli l'està Unità della federazione Ca 
stelli a Ciampino Parco A Moro Via Mura dei Francesi ore 
18 00 incontro su «Asilo Nido un diritto delle bambine e dei 
bambini" Raccolta di firme sulla proposta di legge di inizia 
(iva popolare (Colombin ) 
Fedrazlone Civitavecchia In hedera/ione ore 1800 riu 
mone del Cf e della Cfg dalle ore 17 30 gli Amministratori 
comunali del Pds ricevono in l-ederazione 
Federazione Rieti In Federazione ore 1730 Direzione 
Provinciale (Bianchi) . m 

Federazione Tivoli In Federazione ore 18 00 Gruppo Par
co Monti Lucretili (Proietti) I iano ore 21 00 attivo su situa 
zione politica nazionale e questioni locali (Baldini Fraticel 
li) Numeri estratti alla lotteria della Festa dell Unità di Mon-
teratondo Scalo 1)2312 2)2556 3)0351 4)2299 5)9163 
6)9669 7)6859 8)3024 9)6846 10)2773 

FEDERAZIONE ROMANA 
Oggi ore 16 00 in Federazione riunione Direzione federale 
Odg Informazioni sugli assetti del gruppo e varie 
Avviso Sezione Moranino giovedì 24 ore 17 00 Attivo su 
tassa casa con Estenno Montino 
Tesseramento avviso alle sezioni II prossimo rilevamento 
nazionale è fissato per martedì 29 settembre Entro lunedi 28 
inderogabilmente vanno consegnati in Federazione tutti 1 
cartellini delle tessere fatte 
Ottava Circoscrizione alie 18 presso ti Villaggio Breda 
riunione dei segretari di sezione su iniziativa dpi Pds contro 
la stangata 

I PICCOLA CRONACA I 
Compleanno Augun alla compagna Anmta Battiloro per i 
suoi 70 anni in gran parte spesi nella lotta pnma nel Pei ed 
oggi nel Pds Con affetto i compagni della sezione di Cinedi 
tà Ad Anmta buon compleanno anche dall Unità 
L'Amnu cambia numero L Azienda municipalizzata net 
tezza urbana rende noto che a seguito delia ristrutturazione 
della rete telefonica Sip è cambiato il numero del centralino 
aziendale II nuovo numero è il 51691 con selezione passan 
te 5169+ interno desiderato Rimangono mvanati II nume 
ro del servizio spurgo pozzi neri (5400946) e il numero ver 
de (1678/67035) per richiedere tutti gli altn servizi assicura 
ti dall Amnu (raccolta siringhe ritiro rifiuti domestici ingom 
branti a domicilio ecc e per informazioni segnalazioni 
emergenze) 

terrt 

Partito 
Democratico dalla 
Sinistra 
PED. DEI CASTELLI 

P o s i l o d i ® '"Cl̂ aClarLiaitKili00 

CIAMPINO 
Via Mura del Francesi 

Mercoledì 23 aetlembra 
OW 17,30 L'ASILO NIDO • UN DIRITTO DEI BAM

BINI Raccolta di firme per la proposta di 
legge di Iniziativa popolare 

ore 18 00 Spazio dibattiti I GIOVANI, LA POLITI
CA, LA SINISTRA Partecipano Nklifti e 
Foschi 

CHovatfl 21 eettembre 
ore 17 00 Incontro con ALFA Associazione Lavoro 

Familiare Partecipa Castellani 

ore 18 00 Spazio dibattiti IL PDS DI FRONTE 
ALLA CRISI DEI PARTITI ED ALLA SFI
DUCIA DEI CITTADINI VERSO LE ISTI
TUZIONI Partecipa Claudia Mancina 
della Direzione de) Pds, presiede Anto
nio DI Paolo 

k-J 
Partito 
Democratico della 
Sinistra 

Venerdì 25 Settembre allei 8.30 
In P. s a T. Frasconi 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 
CONTRO LA SCIAGURATA 

POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 

• contro la volontà di scaricare sul lavoratori, sui perì 
stonati sul ce» produttivi sulla sanità, sul comuni il 
cfssesto economico dell Italia, causato da oltre qua
rantanni di malgoverno 

• contro tutti I fenomeni di corruzione di clientele e di 
sprechi 

• per una rinnovata lotta In dilesa dei salari dei lavo
ratori e per /occupazione 

• per la costruzione di un processo di unità tra tutte le 
forze della sinistra 

• PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA 
DI RINNOVAMENTO MORALE, POLITICO ED 
ISTITUZIONALE DEL PAESE. PER UN GOVER
NO DI SVOLTA E DI ALTERNATIVA 

Intervengono i compagni 

TONINO D'ANNIBALE 
Seg Union» Comunale PUB Ornano 

Gavino ANGIUS 
della Segreteria NutonH* del PDS 

Conilo Comunale PDS • Osanno 

Ogni 
lunedì 

su 

ftJO** 
quattro 
pagine 

rOTJ 

Italie» 
f//yf/é/r 

Tutte le s e re si 
balle c»n le 
migliori orches t re 

RODOLFO 

tffcAHtV 
«mi»» 

ereJLOP I t* t 7WJ 

Via del Teatro Marcello, 4 

Tel 6784380 

dal 15 Settembre 
al 12 Ottobre 1992 

_ diCffiTOMEIDUUNC -
_ %w.wlv»»4MtSUNI>MCHrn 
"njMdiKtWa«OHICASTAIDI •—— 
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Il ragazzo, 17 anni, ricoverato al S. Camillo La polizia: «Abbiamo risposto al fuoco» 
dopo essere stato colpito alla testa II giovane in arresto per tentato omicidio 
dai proiettili esplosi dagli agenti in borghese Nessuna traccia però della pistola dei rom 
durante un inseguimento tra i palazzi Un altro nomade è riuscito a fuggire 

Forza il blocco, zingaro in fin di vita 
Sparatoria sul lungotevere, attimi di panico tra la gente 
Uno zingaro di 17 anni è stato colpito alla nuca ieri 
da un colpo di pistola sparato da un'auto della poli 
zia stradale durante un inseguimento su lungoteve 
re Dante II giovane rom non si era fermato all'alt 
forse perché alla guida di una Golf rubata Ora è in 
prognosi riservata al S Camillo Un secondo rom è 
riuscito a fuggire La polizia sostiene di aver risposto 
al fuoco Ma non e è traccia della pistola 

• I Diciassette anni ancora 
da compiere Kleli Hadzovic 
sta lottando tra la vita e la mor 
(e in un letto dell ospedale San 
Camillo Ieri a mezzogiorno 
circa è stato colpito alla nuca 
da un proiettile sparatogli con 
Irò da una pattuglia delia poli 
zia stradale Non si era fermato 
ali alt Anzi pensando di pas 
sarta liscia come nei film ame 
ricanl ha ingranato la retro 
marcia per fuggire a bordo del 
la «sua» golf bianca decappot 
labile con targa francese 

Kleli Hathtovic è uno /inga 
FO abita nel campo di vicolo 
Savinl sotto ponte Marconi al 
la Magllana Oli agenti della 
stradale lo hanno fermato su 
quell auto che aveva tutto I a 
spetto di essere rubata proprio 
vicino al campo nomadi sulla 
struda piena di buche e di rot 
(ami che si chiama lungoteve 
re Dante Non era solo mentre 
correva davanti agli agenti con 
le pistole fuori dal finestrini 
Aveva un compagno accanto 
che subito dopo la sparatoria è 
riuscito a fuggire a piedi La 

polizia lo ha cercato dapper 
tutto ni 1 campo nomadi 11 vici 
no sul greto del Tevere con gli 
elicottf ri ma finora non è riu 
scitaa ,r,_ u-lo 

«Ho sentito due colpi di 
stanziati mentre studiavo e mi 
sono affacciato - racconta 
Sandro - ho visto due auto che 
correvano ma non fortissimo 
Ho sentito ancora tre colpi 
due a ripetizione sparati da 
una YIO Poi la Golf è andata a 
fermarsi contro una 128 rossa 
che era parcheggiata» Rac 
conta anche che uno dei due 
giovani agenti avvicinandosi 
ali auto colpita ripeteva «Per 
che non ti sei fermalo? Perchè 
non ti sei fermato?» «Già non 
te lo spieghi - ragiona a voce 
alta Sandro - secondo me per 
ignoranza È per ignoranza 
che i bambini del campo van 
no In su e in giù con I motorini 
su questa strada tutta buche 
Però potevano sparare alle 
ruote era un ragazzino » 

Perchè la polizia ha sparato? 
la versione ufficiale è arrivata 
Ieri sera dopo un grande im 

barazzo 11 comandante Raia 
dice che i suoi uomini hanno 
risposto al fuoco che dopo 
t alt qualcuno dati interno del 
lauto inseguita ha espoloso 
due colpi e che gli agenti pn 
ma di mettere a segno hanno 
sparato in ana «Abbiamo un 
testimone che ha sentito la di 
versa tonalità degti spari» dice 
Kleij è agli arresti in ospedale 
per tentato omicidio La YIO 
della polizia però non ha 
neanche un foro e nonostante 

tutte le perlustrazioni non sono 
stati trovati bossoli diversi da 
quelli delle pistole d ordinan 
?a E poi perche mirare ad al 
tezza d uomo? «Quella strada è 
piena di dossi dissestata » n 
sponde Raia 

Al campo nomadi invece 
sono sicuri che Klej non aveva 
una pistola «Gli zingan sono 
ladn ma non usano pistole 
non tanno rapine - dicono gli 
uomini agitatissimi - è che è 
facile uccìdere uno zingaro un 
ragazzetto disarmato su un au 

to rubata» Kleij non è morto 
anche se è ancora in prognosi 
riservata 1 medici gli hanno 
estratto la pallottola con una 
delicata operazione di neuro 
chirurgia La madre una don 
na di cinquant anni che sem 
bra una vecchina piange e 
non riesce neppure a parlare 
in slavo «Comunque ci sarà 
un inchiesta delta magistrati! 
ra» dice il comandante Raia E 
chi farà le indagini? «La polizia 
stradale» 

Immigrati al Prenestino 
In fiamme trenta baracche 
nella bidonville 
su viale Palmiro Togliatti 
• i In fiamme trenta barac 
che I altra notte nel bor 
ghetto di immigrati ali ango 
lo tra via Palmiro Togliatti e 
laPrenestina È il secondo in 
cendio in meno di tre mesi 
Cause ufficialmente incerte 
secondo i carabinieri ed an 
che secondo il centinaio di 
extracomumtan rimasti sen 
za quei cubi di legno e lamie 
re che sono le toro case «Qui 
set a casbah mattatoio U pia 
ce7 D inverno siamo 600 d e 
state chissà sette otto nove 
cento» dice Mano uno dei 
pochi italiani che abitano in 
quella cittadella ormai in pie 
di da dieci anni 

La folla perù è arrivata 
dopo lo sgombero della Pan 
tanella È qualche mese fa 
una mano incerta ha scritto 
su una staccionata «nazis 
km» «Ma qui non li abbiamo 
mai visti I naziskin» raccon 
tano gli immigrati «Piuttosto 
- spiega uno di loro - al 
Quarticciolo qui accanto so 
che stanno facendo una peti 
zione per mandarci via E poi 
questo terreno lo vogliono ci 

sono interessi lo sappiamo» 
Sulle ceneri dell incendio 
c e già chi si ricostruisce 
quattro pareti di lamiera So 
no i più «ricchi» hanno I soldi 
per ricomprarsi i rottami 
adatti Altri sono appena tor 
nati dal giro di vendite sulle 
spiaggie del litorale Chiuso 
rapidamente I argomento in 
cendio si scambiano notale 
su possibili lavori «Ne ho Irò 
vati due - spiega un uomo 
robusto - uno a Torre Angela 
e uno a Tor Plgnattara» 
Un altro piccolo e magro 
scuote la testa E convinto 
Che per lui non sarebbe lo 
stesso Tra le stradine amva 
no due macchine Agenti in 
jeans e maglietta Chiedono 
documenti interrogano 
Stanno cercando degli spac 
datori Dell incendio non 
sanno nulla 

Nelle stesse ore gli asses 
sori del servizi sociali di re 
alone comune e provincia e 
Cgil Cisl e Uil sono in riunlo 
ne per sollecitare il comune 
medesimo ad un «intervento 
organico» in favore degli Im 
migrati 

SUCCEDE A... 
Musica Verticale ha festeggiato l'ottantesimo compleanno di Cage 

Lunga vita a Mister John! 
I fUMO VALUTI 

M Fra una festa per John 
Cage (la festa dell ottantesimo 
compleanno) e tale 6 rimasta 
Cage fi recentemente scom 
parso ma la festa è stata più 
intensa 1 altra sera ali Aula 
Magna della Sapienza La festa 
proprio della giovinezza e del 
la vivacità di un musicista che 
ha dato al rinnovamento del 
mondo (non solo quello del 
suoni) un suo forte contributo 
La serata era promossa da Mu 
sica Verticale giunta al XV Fé 
stivai Una composizione di 
Domenico Guaccero « su 
traccia» eseguita nel concerto 
Inaugurale da il titolo a tutta la 
manifestazione che continua 
«su traccia» di Guaccero e di al 

tri protagonisti della nuova 
musica la ricerca di nuove 
esperienze 

U «traccia» lasciata da Cage 
è profonda e ad apertura di 
concerto un «lunga vita a Mi 
ster John» è stato bene Intona 
to dallo stesso festeggiato 
Oscar Pizzo ha intensamente 
suonato un «Baccanale» di Ca 
gè per pianoforte preparato 
fluente in ritmi sfrenati funow» 
mente vorticante e spesso so 
speso a suoni lunghi e lenti 
che rievocano climi del «Sacre» 
stravtnskiano laddove in certe 
«sbuffate» del suono si ridila 
mavano ci è sembrato gli 
stantuffi della locomotiva «Pa 
cific 2 3 1 » messi in musica da 

Honegger Al pianista si è ag 
giunta poi Suyun Kim per ac 
centuare il carattere festoso 
del concerto È stato eseguito 
a quattro mani e con I mter 
vento anche di due percusslo 
nlsti il brano «Bread and roses 
for John» composto da Chn 
stlan Wolff allievo di Cage a 
New York Auguri fragorosi ar 
ricchiti da fonemi e da battiti di 
mani a bacchette sul pianofor 
te Un «Tutti insieme» di Wil 
lidm Dickworth («Gathenng to 
gethen ) per due percussioni 
sti e due tastiensti ha compie 
tato I intervento nella festa di 
amici e allievi di Cage un bra 
no sveltamente festoso al qua 
le sono seguite tre composi/io 
ni di Cage 

Diciamo di «Amores» per 

pianoforte preparato e percus 
sionl fluente in suoni per cosi 
dire caduchi» £ mano a mano 
nonforzati dalli percussione 
cui ha fatto seguito «Child of 
Tree» una cunosa invenzione 
fonica realizzata con frusci! di 
un arboscello « delle sue fo 
glie poi roteante e sibilante 
nello spazio alternati allo 
spezzettamento di piccoli ra 
mi Qualcosa del genere ha 
poi ripreso e (impilato Stoc 
khausen nella sua «Musica 
d autunno» «Credo in us» ha ri 
portato nel giro ben calcolato 
delle percussioni 1 aleatonetà 
di un apparecchio radio che 
ha insento nel brano parole 
suoni rumori 

«1 Ars Ludi Percussione e 
udire» ha dato alla festa per 

Scopri il Lazio 
sulla super-bici 

QTACCl DE 'STI GIAPJJ 

DAMILA MUNTA 

• f i Si Intitola «Mountain Bike 
nel Lazio» la prima guida rea 
lizzata in Italia sulla bicicletta 
di montagna sul suo uso e le 
sue caratteristiche II manuale 
1 *>8 pagine ricche di notizie su 
come scegliere questo mezzo 
di locomozione nato in Amen 
ca ali Inizio degli anni 70 è 
corredalo da 30 itinerari per 
pedalare da stili e in cornpa 
gnla nelle zone più belle della 
nostra ragione II libro della 
Iter è stato realizzato da quat 
tro appassionati escursionisti 
che fanno capo a «Ruotatibe 
ra» associazione cicloamblen 
tallsta romana La prima parte 
di questo volumetto è perlap 
punto dedicata al «cavallo 
d acciaio» che permette di 
inerpicarsi lungo sentieri e sali 
te improponibili per una nor 
male bicicletta Telaio robusto 
grossi pneumatici freni poten 
ti manubrio piatto e via alla 
scoperta di angoli incornami 
nati Ai neoliti di questo sport 
salutista sono fomiti suggerì 
menti e consigli sulle caratteri 
stlche della mountain bike 

ideale quanto deve pesare di 
che materiale deve essere co 
stituita e come deve essere il sì 
stema di trasmissione 

Se non bastasse la guida ri 
porta anche le norme compor 
tamentali del «bravo» pedala 
tore che «deve dare la prece 
denza affli escursionisti a pie 
di restare su percorsi già trac 
ciati per evitare danni alla ve 
gelazione e minimizzare 
Ferosione del terreno non la 
sciare rifiuti (anzi se possibile 
raccogliere anche quelli degli 
altn) non spaventare 11 bestia 
me e rispettare le proprietà 
pubbliche e private» Esistono 
poi delle regole sulla guida e 
I abbigliamento da usare sulle 
cosiddette «rampichine» Il tut 
lo e espresso con un linguag 
gio semplice e comprensibile 
arricchito da foto disegni e 
schemi che chiariscono definì 
Civilmente ogni dubbio su que 
sto appassionante mezzo a 
due ruote La cosa comun 
que più interessante del libro 
sono I trenta itinerari che dal 
parco del Pineto conducono 

alla tenuta della Marcigliana fi 
no a raggiunger!» il confine del 
Lazio con I Abruzzo Ogni iti 
nerario è descritto nei minimi 
dettagli attraverso una scheda 
tecnica corredata di chilome 
traggio grado di difficoltà 
tempo occorrente cortina ed 
altimetrìa Ad esempio una 
passeggiata nella Selva del La 

mono nei pressi di Farnese 
(Viterbo) è accessibile e 
adatta anche per i principianti 
con ì suoi 32 chilometri di per 
corso su «strade1 terrate* poco 
frequentate e senza particolari 
disivelli La guida costa 22mila 
lire e può essere richiesta a 
«Ruotai ibera» via Spe uni B 
tei 41 26 664 e 4 183 668 

mister John tutta la sua passio 
ne e il suo prestigio ma il con 
certo ci fa venire la voglia di 
suggerire nuovi indugi sulla 
musica di Cage particolar 
mente su quella pianistica Un 
«integrale» dell opera pianisti 
ca di Cage potrebbe dare al 
sempre affascinante amato 
odiato compositore america 
no motivi di vita ancora più ne 
chi di quelli di una pur simpati 
ca festa 

Musica Verticale ancora al 
1 Aula Magna della Sapienza 
presenta stasera (20 45) pn 
me esecuzioni in Italia di novi 
tà di Luigi Ceccarelli Tonino 
Battista Maunzio Pisati Fabn 
zio De Rossi Re e in prima as 
soluta «Cose di vento» dtMau 
ro Bagella 

Le «Bugie 
rosse» 
di Campanella 

IM Pierfrancesco Campane) 
la giovane regista emergente 
è considerato dagli addetti ai 
lavon una sicura promessa del 
nuovo cinema italiano Nato a 
Roma 29 anni fa laureato in 
giurisprudenza più per «dovere 
di famiglia» che per vocazione 
dopo varie esperienze nel 
mondo dello spettacolo (ha 
fatto I attore lo sceneggiatore 
e lo speaker lavorando di volta 
in volta perteatro cinema ra 
dio e televisione) è poi appro
dato alla regia cinematografi 
ca forte degli studi effettuati 
per un lungo penodo presso la 
più importante scuola di cine 
ma di Los Angeles (la stessa 
da dove sono usciti Al Pacino e 
Robert De Niro) Ha già diretto 
due film La trasgressione con 
Milly D Abbraccio Claudia Ca 
valcanli e Rosanna Banfi (fi 
glia del celebre Lino) e Strepi 
tosamento fiop interpretato 
da Dalida Di Lazzaro Donate! 
la Rettore Adriana Russo 
Yvonne Sciò e Rossana Gavi 
nel 

Jazz al St Louis 
e al Castello 
sonorità indiane 

Pierfrancesco Campanella sopra John Cage a sinistra un disegno di Marco Petretta 

Ora Pierfrancesco Campa 
nella sta per iniziare le riprese 
di Bugte rosse un thriller psico 
logico drammatico e dai ri 
svolti inquietanti Una stona 
cruda t a tinte forti - sottolinea 
- che non mancherà di SUSCÌ 
tare perplessità e polemiche 

U pellicola che sarà prodotta 
da Pietro Innocenzi si avvale 
di un cast artistico di primimis 
simo piano (ma ancora segre 
to) e sarà I occasione per il 
giovane regista di mettere in 
piena luce le buone doti che 
ha già mostrato di possedere 

I H Torma lentamente la 
musica jazz stasera alle ore 22 
festa d apertura del «Saint 
Louis Music City» di via del Car 
dello 13 Cocktail bar nstoran 
te sushi bar quindi le note 
della «Deidda Brother s Band» 
Freschezza ed entusiasmo ca 
rattenzzano questa formazio 
ne che hd in repellono brani di 
Parker Coltrane Davis e Pasto 
IUS 1 membn delta band San 
dro Deidda (sax tenore e so 
prano) Alfonso Deidda (sax 
alto e piano) Dario Deidda 
(basso e piano) Jerry Popolo 
e Daniele Scannapieco (sax 
tenore) e Amedeo Ariano 
(battena) Domani sera in pe 
dana la vocalist Cinzia Spata in 
quintetto con Maunzio Giam 
marco (sax) Alex Gwis (pia 

La «Ditta» 
che produce 
comicità 

I H La «Premiata Ditta» grup 
pò comico ohe negli ultimi an 
ni ha nscosso un crescente 
successo in tv e in teatro sta 
producendo spettacoli, teatrali 
con i giovani e per i giovani II 
primo lavoro • Hfortri ovvero 
come passare la notte di Capo 
danno da soli e male accorri 
pagnati» debutta stasera al 
Teatro dei Satin Scritto da 
Claudio insegno Chiara No 
schese e Vera Gemma rac 
conta in chiave comica di co
me una giovane aspirante diva 
che decide di trascorrere da 
sola la notte dell ultimo del 
1 anno trovi la propria solitudi 
ne invasa da una svampita «tut 
ta sesso niente cervello che de 
sidera essere accettata per 
quello che ha dentro» e poi da 
un supposto o forse veio mo 
stro del Quattro di Bastoni ma 
niaco assassino di donne e 
come da questi incontri non 
cercati e non voluti nasca una 
serata divertente fra le altre 
produzioni «Un amore da in 
cubo» di Francesca Braghetti e 
«Appartamento a parte» di Ro 
berlo Ciufoli 

noforte e tastiere) Francesco 
Puglisi (contrabbasso) Fulvio 
Maras (batterla e percussio 
ni) 

Al «Castello» (Via di Porta 
Castello 44) riprende la rasse 
gna «Eurasia» dedicata ai gran 
di protagonisti della worìd mu 
sic Stasera alte 21 15 musica 
classica dell India del Nord 
con Shujaat Hussein Khan (si 
lar) e Nino Lai (tabi;:) Ingres 
so lire 20 000) 

Riapre stasera (ore 23) an 
che I «Alien» di via Velletri Lo 
spazio musicale si presenta 
quest anno con un nuovo 
look simile ad una fantastica 
città post atomica In program 
ma musica underground rock 
rap e disco anni 60 80 

Le madri 
scelte 
diSaviana 

• • Teatro molti appunta 
menti per ì prossimi giorni II 
«Delle Arti» di via Sicilia ha 
inaugurato la stagione con 
«Casa Mauro» di Diana Ragno 
vich interpretato da Saviana 
Scalfì (anche regista) e Ales 
sandra Casella Una produzìo 
ne del Collettivo Isabella Morra 
che da anni esplora e propone 
un mondo al femminile Do 
mani alle 1945 al termine del 
la pomendiana le due attrici 
parteciperanno ali incontro 
dal titolo «Dì mamma ce n è 
una sola?» coordinatrice Ade 
le Cambna relatrici Dacia Ma 
mini Mana Rita Parsi e Fnrl 
chetta Buchll una tavola ro 
tonda su) mestiere e missione 
di madre Lo spettacolo e he 
presenta Saviana Scalli è so 
prattutto una sorta di carosel 
lo esilarante e toccante di 
madri scelte da una solitaria fi 
glia Nel gioco teatrale è possi 
bile rivolgersi ad una agenzie 
per il noleggio ad ore- di un 
modello materno desiderato 
Ma 1 incontro promette analisi 
meno favolistiche 



Cinque partite 
verso Usa '94 
Ci sono Olanda 
e Danimarca 

• B Stasera si giocano cinque 
gare «premondiali» Van Ba 
sten (nella foto) guida I Olan 
da contro la Norvegia Le altre 
partite per accedere ai mon
diali Lettonia Spagna, Litua 
ma Danimarca e Cecoslovac 
chiaFaiOer 

Primo test 
della nuova 
Under 21 contro 
i kuwaitiani 

^ B L Under 21 di Cesare 
Maldini (nella foto) gioca oggi 
a Roma un amichevole di alle 
namento contro una rappre 
sentativa kuwaitiana È la pri
ma uscita della nuova squa
dra, erede della formazione 
campione d Europa 

Gianluca Vialli che neiramichevole con lo Zurigo tornerà a far coppia 
con l'ex gemello Mtincini punta nuovamente l'indice contro vizi e difetti 
dello sport nazionale: «Servono cambiamenti». Poi un aggancipsociale 
«Sono preoccupato, ci sono troppe ingiustizie, ci rimettono i più poveri» 

«Un Paese nel pallone» 
Da Gianluca 
Vialli, 28 anni, 
altre critiche al 
calcio no-stop 

Torna la c o p p i a Vialh-Mancim. I d u e acco lgono c o n 
c o m p a s s a t a soddisfazione la dec is ione di Sacchi 
c h e arriva d o p o mesi di sottili incomprens ioni L'at
t accan te luventino si p r o p o n e in a l cune «esternazio
ni» mirate Parla anco ra del ca l enda r io t roppo fitto, 
della violenza e a n c h e della crisi e c o n o m i c a del 
p a e s e «È un 'assurdi tà Ogni sei mesi ci a p p i o p p a n o 
tasse. E a rimetterci s o n o i più deboli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTmOUMMH.1 

ZURI60-ITALIA 
(Raiduaore18 55) 
Mader 1 Marcheglanl 

Csssamento 1 D Baggio 
Heydecker S DI Chiara 
Germann 4 Bianchi 

Studer • Costacurta 
Kagl • Mlnottt 

Mazenauer 7 Lentlni 
Skoro • Donadoni 
Baljic • Vialli 

Milton 10 Mancini 
Grassi 11 Evani 

1 «. Arbitro 
,T ; Mikkelsen (Danimarca) 

Mazzarelll 18 Paglluca 
Hotz 1 1 Lanna 

Baldassarl 14 Apolloni 
Cesar i l Albert.ni 

Makalakalane 14 Carbone 
1T Zola 
14 Signori 
14 Casiraghi 

M ZURIGO Gianluca Vialli 
prosegue col suo rituale Forse 
scaramantico Silenzio al pri 
mo giorno di ritiro in azzurro e 
lunga chiacchierata coi gior
nalisti al secondo SI parla di 
tutto dalla ricomposizione del 
tandem con Mancini alla crisi 
economica del paese L'attac 
cante juventino Inizia con lo 
stress 

«Scusate se mi npeto, ma 
l'argomento è fondamentale 
per noi giocatori cisonotrop 
pe partite ravvicinate Non esi 
ste la possibilità di tirare il fia 
to Nazionale campionato, 
Coppe, non puoi mai tirati in
dietro e sei obbligato a dare 
sempre il massimo Va trovata 
una via d'uscita Un punto di 
mediazione Altrimenti arriva
no incidenti sempre più fre
quenti e gravi» 

Dagli incidenti al calcio 
sempre violento il passo è bre 

«Servono cambiamenti Ur
genti Va trovata una soluzione 
adeguata che tuteli le grandi 
squadre che propongono un 
calcio migliore, diciamo più 
spettacolare e quelle che di 
spongono di mezzi tecnici più 
limitati e devono solo difen
dersi, badando al sodo» 

Il discorso va sulla cnsi del 
paese che coinvolge anche ti 
mondo del pallone Vialli non 
si tira indietro 

«Sono preoccupato per la 
grave situazione economica 
dell Italia Noto troppe ingiusti 
zie Ogni sei mesi ci impongo
no di tirar fuori soldi Tasse su 
tasse A rimetterci purtroppo 
sono 1 cittadini dai redditi me
dio bassi Vorrei che qualcuno 
si assumesse le giuste respon
sabilità Noi calciatori siamo 
fortunati Apparteniamo ad 
una struttura che muove molti 

La gara di oggi ultima tappa prima del debutto mondiale. Il et cerca una conferma 
dopo la notte di Eindhoven. «Siamo |u i per andare a sci la di svizzero ejnparare» 

Sacchi sulla via della perfezione 
Stasera alle 19 si gioca Zurigo-Italia, ultimo test in vi
sta del debutto nelle qualificazioni mondiali (14 ot
tobre) .119 azzurri sono giunti in Svizzera ieri notte 
per infortuni sono restati a casa Roberto Baggio, 
Maldini, Mannini e Melli, Il et non ha annunciato la 
formazione (unico dubbio fra Albertini e Bianchi) 
ma ha detto che «giocheranno praticamente tutti» 
Debutto in azzurro del parmense Minotti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCISCO SUCCHIMI 

n ZURIGO Le prove pre
montiteli Uniscono stasera a 
Zurigo, contro una squadra 
penultima nella serie A elveti
ca, la Nazionale di Sacchi gio
ca la sua nona partita In dieci 
mesi di vita Finora, Il bilancio 
e buono (5 vittorie e tre pareg
gi, 13 gol fatti e 4 subiti), ma di 
veramente buono, stringi strin-

f i, c'è soltanto II successo di 
Indhoven contro l'Olanda, 

giusto due settimane fa Ein
dhoven è stata celebrata come 

la «notte della svolta», dopo 
mesi di amichevoli noiose e di 
esperimenti almeno apparen
temente caotici Ma in Olanda 
si è accesa la lampadina ades
so Sacchi si trova a gestire un 
«bonus» forse inatteso e una 
Nazionale che ritrova un poco 
di quell'Interesse sopito dalle 
delusioni post-Italia 90 «Slamo 
qui per perfezionare gli sche
mi, abbiamo scelto Zurigo non 
perché comoda e vicina a Mi 
•ano, ma per andare a lezione 

di svizzero Non sono preoccu
pato per il risultato, per una 
eventuale «controsvolta» dopo 
Eindhoven dovessero andar 
male le cose, ma non lo credo, 

Slocheremo con più tensione 
i prima gara di qualificazio

ne» È il pensiero del commis
sario tecnico a poche ore da 
un test amichevole seguito con 
curiosità per alcuni motivi 1) 
le assenze concomitanti di tre 
giocatori-cardine, vate a dire 
Baresi, Maldini e Roberto Bag
glo, 2) resperlmento-Mlnotti, 
che tutti considerano il vice-
Baresi a parte forse proprio 
Sacchi (cui piace il foggiano 
Di Biagio), 3) la riproposta del 
duo Mancini Viali! 

E adesso esaminiamo le 
carte» che ha in mano il et, re
parto per reparto Difesa Più 
che un reparto qui Sacchi si 
trova a gestire un «reperto», 
cioè il delicato caso-Baresi il 
capitano del Milan ha fatto ca
pire di non poter più sopporta
re a 32 anni la nomea di nso-

stituibile» sul fronte rossonero 
e azzurro In contemporanea, il 
et ha messo in moto tutte le 
sue risorse per convincerlo del 
contrario Fìnnà (forse) per 
giocare solo le partite impor
tanti, nel frattempo debutta Mi-
notti, che Sacchi giudica lento 
e poco adattabile al suo mo
dulo. Minotti stasera sarà al 
fianco di Costacurta lo staka 
novista azzurro reduce da una 
deludente prova contro l'Olan 
da, ma ormai titolare fisso, an
che per mancanza di una con
correnza seria 11 et continua a 
vedere Maldini come vice-Ba
resi, anche perché si fida di Di 
Chiara, buon sostituto del fi
glio di Cesarono sulla fascia si 
nistra Mannini a 30 anni difen
de la maglia numero 2, ma in 
prospettiva '94 la concorrenza 
di Dino Baggio esiste Poi c'è il 
problema-portiere fatto fuon 
Zenga, Sacchi punta su Mar-
chegiani, bravo ma non bravis 
simo, mentre gli attesi Anto 
nioli e Peruzzi in campionato 

stanno deludendo 
Centrocampo A Eindho 

ven I «eroe» è stato Eramo, che 
stasera non e è per infortunio 
Il 29enne Donadoni non è più 
quello di qualche anno fa il et 
lo alterna con Albertini il qua 
le stavolta potrebbe anche tro 
var posto, ma il favonio è Bian
chi unico interista «soprawis 
suto» Si rivede Mancini (solo 
SO giocati contro l'Eire nella 
gestione Sacchi), ma il motivo 
è che manca Roby Baggio Zo 
la attende, intanto in campio
nato toma a splendere la «stel 
lina» di Orlando (Fiorentina) 
Se resiste all'usura Evani è un 
intoccabile Mancano mediani 
forti, a Sacchi è toccato pren
der dietro Carbone 

Attacco. A Zungo si punta 
sui duo Vialli-Lentim le alter
native sono Signon (in gran 
forma) e Casiraghi (tutto il 
contrarlo), ripescato per li for 
fait di Melli uno che convince 
sempre a giorni alterni Dietro 
l'angolo il milanista Simone 

È operativa da qualche giorno in Italia una filiale 
della William Hill, grande società inglese di book-
makers che raccoglie scommesse anche sui risultati 
del campionato di calcio Pronta e minacciosa la 
reazione del Coni, gestore esclusivo dei Totocalcio 
Il suo presidente Gattai «È un reato e lo stiamo de
nunciando, penalmente e civilmente» L'allarme 
mentre calano i proventi della schedina. 

H I ROMA Gattai e il Coni si 
schierano contro l'Europa e 
contro il trattato di Maastricht 
che, tra l'altro, liberaltzra quel
lo che In Italia è un monopolio 
delle scommesse il Totocal
cio Inizia cosi non soltanto 
uno scontro dialettico ma una 
vera e propria battaglia legale 
«Oli allibratori inglesi in Italia 
non II vogliamo e noi In quan
to pubblici ufficiali, slamo te
nuti a denunciarli Chiedere
mo Il sequestro del conti cor
renti e la diffida ai giornali per 
stroncare questa attività Illegit

tima* E la risposta di Gattai 
agli annunci pubblicitari che 
hanno diffuso un numero ver
de cui risponde, dall'Inghilter
ra ma in italiano, una voce 
femminile che informa sulie 
quote e sulla possibilità di 
scommettere versando il dena
ro (minimo 200 000 lire) su un 
conto corrente della Banca di 
Roma Un altra società inglese 
ha invece acquisito uno spazio 
sul Videotel SIp dove pubbli
cizza le quote delle scommes
se ed un recapito telefonico 

Il Coni, che già lamenta una Arrigo Gattai 

pesante flessione delle giocate 
in schedina, si batterà con 
ogni mezzo per difendere il 
•suo» Totocalcio «Anche dopo 
il pnmo gennaio 1993 (data di 
entrata in vigore del Mercato 
unico)» ha sottolineato Gattai 
anticipando la denuncia che 
riguarderà anche gli «operatori 
italiani» che «agevolano» o 
•pubblicizzano» I esercizio del
le scommesse la Banca di Ro
ma, la Software Italia (la socie
tà che gestisce il Videotel), la 
Sip, nonché i quotidiani e le ri
viste che hanno pubblicato le 
quote delle scommesse «La 
denuncia - ha ribadito Gattai -
più che opportuna è d obbli 

So Qui sono stati commessi 
et reati» 
Il reato per Gattai si prefigu

rerebbe nella legge sul totone
ro che dà al Coni l'esclusiva 
delle «scommesse legittime» 
sul calcio Scommesse che do
menica scorsa, per il quinto 
concorso, hanno sfiorato i 27 
miliardi di montepremi, cifra 
insoddisfacente per Gattai 
«Dal risultati dei pnmi due con 

interessi Di conseguenza, i no 
stri guadagni sono elevati Per 
tale motivo ntengo sia giusto 
dare il buon esempio m termi
ni di onestà e correttezza Pa
gando le tasse in maniera ade 
guata Non credo che 1 econo 
mia del paese vada male an 
che per colpa del calcio Sono 
invece convinto che nono 
stante tutto, il mondo del pai 
Ione sia ancora fra i più puliti e 
col suo vasto giro di interessi 
possa portare qualche benefi
cio al bilancio economico del-
l Italia» 

Vialli toma al calcio giocato 
e parla del ritomo dell accop 
piata con Mancini che sembra
va morta e sepolta con la par
tenza di Vicini Sacchi non pa
reva disponibile a riproporla, 
soprattutto dopo la celebre fra
se «Vialli e Mancini hanno da
to più alla Sampdona che alla 
nazionale» 

«Roberto è rimasto sempre 
nel gruppo azzurro lo ho gio 
cato ma non mi sono mai sen 
tifo titolare inamovibile Trovo 
naturale la nproposizione del 
la «vecchia coppia» Non avre 
mo certo problemi d intesa do
po 8 anni passati assieme Lui 
dovrà nlevare i compiti e ruolo 
dì Baggio Non avrà difficoltà 
E non si avvertiranno differen
ze Non ha importanza il fatto 
che Baggio lanci di sinistro e 
Mancini di destro La cosa fon 

damentale è riuscire ad assimi 
lare i concetti insegnati da Sac
chi e renderli bene sul campo» 

L'attaccante si sofferma sui 
rapporti col et 

«Con Sacchi ho imparato 
molto glissa Vialli - e spero di 
vedere presto una nazionale 
formidabile» 

Un breve accenno, maligno, 
alla Juve 

•Mancini con la Samp mi è 
davanti di un punto Spero di 
recuperarlo e di agguantare e 
magati superare tutte le altre 
avversane Ma non sarà facile» 

Il «gemello» Mancini riveste 
la maglia da titolare con la 
soddisfazione distaccata del 
veterano navigato 

•L ultima partita giocata in 
azzurro al fianco di Vialli è sta
ta Italia-Urss del 13 novembre 
91 OaOaMosca A Zurigo so
stituirò Baggio abbiamo carat
teristiche simili Lui va meglio 
negli spazi stretti e nei drib 
bling, io nei lanci lunghi Sarò 
alle spalle di Gianluca Come 
tante volte in passato L'Italia 
ha 1 obbligo di confermare l'ot
tima prestazione proposta 
contro l'Olanda Sarà uno sti
molo anche per me Ho debut
tato in azzurro nell'84 Non c'è 
più l'emozione Ma solo la 
gran voglia di far cose impor
tanti per questa nuova nazio
nale» 

« m u t o COSTACURTA 
Paolo MALDINI 
Franco BARESI 
Rotarlo MUOIO 
Morano MANNINI 
Walter ZENOA 
PUrlulgl CASIRAGHI 
QlanlucaVIAUI 
Roborto DONADONI 
AlbariaoEVANI 
Atowandro BIANCHI 
•tafano ERANIO 
Gianfranco ZOLA 
annaspa SIGNORI 
Riccardo FERRI 
LucaMARCHEGIANI 
Fernando DE NAPOLI 
Alberto DI CHIARA 
Roberto GALIA 
Gianluigi LENTINI 
Nicola BERTI 
Luca FUSI 
Amedeo CARBONI 
Demetrio ALBERTINI 
Gianluca PAGUUCA 
Dino BAGGIO 
Carlo AMCELLOTTI • 
Roberto MANCINI 
Oluaappa BAIANO 
Attillo LOMBARDO 
Giorgio VENTURIN 
MaaalmoCARRERA 
Ruggiero RIZZITELLI 

26 
24 
32 
25 
30 
32 
23 
28 
29 
29 
26 
26 
26 
24 
29 
26 
28 
28 
29 
23 
25 
29 
27 
21 
26 
21 
33 
28 
24 
26 
24 
28 
25 

630 
830 
566 
480 
444 
405 
404 
363 
361 
360 
284 
280 
225 
202 
194 
180 
171 
169 
166 
162 
162 
147 
141 
136 
135 
91 
SO 
80 
78 
65 
45 
45 
33 

(') Ancelottlèora-vice-deictSacchl Nelcoraode.lOmetldfgwtlone.fra 
le 6 partite ufficiali disputate a oli «stage» Il comminarlo tecnico ha convo
cato pure sen» tarligiocare fino a Ieri Apolloni Minotti Lanna, Carbone 
DI Mauro Cortili Ferrara Marocchl Pari Sergio Malli Intuito, «convoca
zioni azzurre 

Gulllt, 30 anni, al Mondai 1987 

La sfida Gullit-Berlusconi 

Ruud è sempre furioso 
«Non sono un pappagallo 
Gioco ma non mi piego» 
È sempre aperto il caso Gullit II giocatore, che do
menica Capello farà giocare contro la Sampdoria, 
resta sulle sue posizioni polemiche, quelle del «Mi
lan non mi ama». E se Berlusconi medita un aut-aut 
dopo le pubbliche affermazioni del campione, -o 
accetti le regole o la porta è aperta, la soluzione non 
è facile. L'olandese è ancora un idolo per i tifosi che 
sono pronti a insorgere se venisse «scaricato» 

DARK>CICCAMUÌ 

• I MILANO «Non sono un 
pappagallo Perchè ripetere 
quello che ho già detto?» Ruud 
iOuWt stacca la spina. Le aue 
opinioni a proposito del suo 
tormentato rapporto con il Mi
lan le ha già espresse domeni
ca scorsa propno alla presen
za di Berlusconi Ora tace, an
che se non ritrae una virgola, 
confermando quindi il suo 
profondo malessere per le 
continue rotazioni cui viene 
sottoposto Mentre lo stali so
cietario, altrettanto Irritato va
luta se sia il caso di Intervenire 
nuovamente, si profila comun 
que una novità piacevole per 
1 olandese Domenica prassi 
ma, contro la Sampdoria, do
vrebbe giocare Una decisione 
presa da Capello che prescin
de però dal braccio di ferro tra 
giocatore e società II tecnico 
rossonero, difatti, va avanti se
guendo il suo cnteno del tum 
over Papin e SavKev nelle ulti
me prestazioni non hanno 
granché brillato Anzi Logico 
quindi che Capello ricorra al
l'olandese che, pur di rendersi 
più appetibile al Milan, ha an
che rinunciato alla nazionale 

Vittoria di Gulllt, quindi? 
Non propno, Il quadro e assai 
più complesso La società ros-
sonera, in particolare Berlu
sconi, non ha per nulla ap
prezzato le dichiarazioni pole
miche dell'olandese che, han

no riaperto un contenzioso 
che sembrava ormai chiuso E 
proprio per questo motivo il 
precidente rossoneiDt avrebbe 
voglia di intervenire pesame-
mente mettendo Gullit di fron
te a un bivio E cioè questa è la 
situazione, non ti garba? Bene, 
la porta è aperta, puoi anche 
scegliere d'andare altrove 
(Marsiglia, Giappone, meno 
una squadra italiana) fin da 
novembre Se invece accetti le 
nostre regole, puoi restare fino 
alla scadenza del contratto 
(30 giugno) E amici come 
pnma 

Ma perchè la società è titu
bante7 Semplice perchè lo 
stesso Berlusconi, proprio da
vanti ai tifosi del Milan club, ha 
verificato di persona quanto 
Gullit sia ancora popolare 
Gulllt è il giocatore che più di 
ogni altro «visualizza- Il grande 
Milan degli ultimi anni Con lui 
si sono vinte le coppe, e lui, 
giocandole anche quando non 
avrebbe potuto per motivi di 
salute, ha rischiato di compro
mettere la «:ua carriera Gullit è 
un simbolo magari al tramon
to, ma pur sempre un simbolo 
Inoltre, anche Capello, lo con
sidera importante E difatti lo 
fa giocare anche domenica 
Berlusconi, Insomma, è in dilli 
colta tagliare gli idoli non è fa
cile Specie quelli di metallo 
pregiato 

Sono sbarcati i bookmakers in Italia e Gattai molto preoccupato per il calo delle giocate 
del Totocalcio dichiara guerra. «Saranno denunciati, commettono un reato» 

Niente scommesse, sono inglesi 
corsi, sostenuti anche dall'ef
fetto della vincita miliardaria 
del pnmo sembrava che si fos
se recuperato l'effetto dell'ad
dizionale fiscale ma poi que 
sta ipotesi si è seduta» Nei 
prossimi giorni Gattai si incon
trerà con il Ministro delle Fi 
nanze e con il MiP'stro del Tu 
nsmo e Spettacolo e chiederà 
la revoca dell addizionale «Se 
non avremo la certezza della 
revoca - ha affermato Gattai 
andremo Incontro ad una si
tuazione molto difficile in cui 
dovreno ridurre tutti i capitoli 
di spesa Slamo a quasi 200 
miliardi in meno cercheremo 
di fare un bilancio che non 
danneggi I attività ma permei 
la di superare questo momen
to In fondo è interesse anche 
dello Stato che si continui a 
produrre qualità» Nel frattem 
pò è stato rinviata al Consiglio 
Nazionale straordinario del 20 
novembre la formazione del 
bilancio di previsione per il '93 
e retativi tagli alle federazioni 
sportive 

Gusy, massaggiatrice del rugby 
ora può andare negli spogliatoi 

LUCA CAIOLI 

• • «Sono dello scorpione, 
un segno zodiacale che non 
ama le mezze misure e tende 
a reagire in maniera estrema 
in ogni situazione Non so 
come mi comporterei se la 
cosa si npetesse» Giusy Vin-
ciprova, 25 anni, diplomata 
di massofisioterapia, mas
saggiatrice del Panto San Do
na Rugby non ha gradito la 
cacciata dalla panchina di 
sabato scorso E non vuole 
che al prossimo turno con il 
Mediolanum qualche altro 
Intoppo le impedisca di assi
stere i «suoi pulcini», ovvero 
quegli armadi che rispondo
no al titolo di piloni, ali e me
diani di mischia II fattaccio è 
capitato nell anticipo della 
pnma giornata di campiona
to Il San Dona gioca contro 
il Benetton Treviso Giusy co

me da contratto sedeva in 
panchina L'arbitro De Falco, 
pnma di dare il fischio d'ini
zio controlla che tutto sia in 
ordine e vede una donna 
Controlla il cartellino, scuote 
il capo e la espelle Maschili
smo? Presenza sacrilega in 
uno sport maschio per eccel
lenza? Niente di tutto questo 
giurano alla federazione ita
liana rugby, solo un nostro 
banalissimo errore di tesse
ramento Sul cartellino della 
Vinciprova ci sarebbe stato 
scritto giocatore e non mas
saggiatrice, logico che l'arbi
tro non le permettesse di se
dere dove era seduta La dì-
retta interessata è perplessa 
Non capisce come mai, se di 
errore si è trattato, sia stato 
scoperto proprio all'ultimo 
secondo Di polemiche, co
munque, Giusy non ne vuol 

fare, spera soltanto che la 
prossima volta fili tutto liscio 
«Questo è il mio postp di !a 
voro-dlce-ci tengo e me lo 
saprò riprendere Perchè 
quello che conta non è il ses
so, ma la preparazione pro
fessionale» E lei da questo 
punto di vista non ha nulla 
da invidiare a tanti colleghi 
maschi Nel suo studio a San 
Dona oltre ai rugbisti a far fi
sioterapia ci sono i giocatori 
delle 

locali squadre di calcio e di 
pallacanestro Insomma nes
suna stona di pruderie pro
vinciali, di scandalo nel pro
fondo Veneto, solo 1 diritti 
una donna che ancora una 
volta sono usati come uno 
zerbino Vero è che in Italia 
una donna nel mondo dello 
sport maschio (leggi calcio o 
rugby o pallacanestro) fa im
pressione 

Noi ricordiamo solo Jani-
ne Kok. fisioterapista olande
se che nmise a posto la cavi
glia di Marco Van Basten 
Uno stupore che ha anche 
Giusy Vinciprova «Non c'è 
stato imbarazzo con la squa
dra, piuttosto c'è stato un ad
dolcimento del dialogo tra 
giocatori» Pare di vederli 
questi signon di 100,120 chi
li nutriti da un secolo a botte 
di retorica sui veri uomini sul 
gladiatori sulla potenza de-
vastantclncoraggiati a forza 
di insulti che diventano rossi 
e vanno a studiare lo Zinga-
relli per non infilare più trop
pe bestemmie o parolacce 
Non sarebbe davvero mate 
In poche parole Giusy dacci 
dentro Ritoma sulla tua pan
china Le parolacce magari 
resteranno, ma il rugby e lo 
sport ne avranno guadagna
to 



Maratona II vertice di Zurigo sblocca la situazione: il campione ceduto 
rinasce per 9 miliardi al club spagnolo. Ferlaino cede, ma detta 
a Siviglia dure condizioni: non potrà giocare in Italia per due anni 
— — — e rilasciare dichiarazioni alla stampa su Napoli e dirigenti 

Muto per contratto 
Nove miliardi e mezzo di lire sono il prezzo che il Si 
viglia pagherà al Napoli per Diego Maradona È 
questo il risultato di cinque ore di trattativa tra Fer
laino e Luis Cuervas, presidente del club spagnolo, 
che si sono affrontati a Zurìgo dove li aveva convo
cati Joseph Blatter, segretario della Federcalcio 
mondiale, imponendo loro di trovare una soluzione 
economica ai «legittimi desideri del Pibe» 

CAHLOMDBLI 

••ZURIGO L annuncio è 
dello stesso Ferlaino «Marado 
na è del Siviglia» Il presidente 
del Napoli ha strappato oltre 9 
miliardi di lire e una serie di 
condizioni Due su tutte dtcia 
mo di rigore 1) il giocatore 
non dovrà rilasciare Interviste 
o firmare articoli nei quali ven 
ga lesa la dignità personale e 
ronorafolllta dei dirigenti par 
tenopei e della società 2) il Si 
viglia non potrà cedere Mara 
dona ad una squadra italiana 
per due anni compreso il cam 
plonalo In corso Ma passiamo 
ni deliaciI della trattativa spie 
gali dal presidente del club 
spagnolo Luis Cuervas «175 
milioni di dollari che paghere 
mo comprende sia il costo 
del trasferimento sia la totalità 
del debiti che Maradona aveva 
col Napoli 3 milioni saranno 
venati entro una settimana il 
resto In quattro rate semestrali 
senza interessi» I negoziati so 
no siati molto sofferti anche se 
da mercoledì scorso • come ha 

dichiarato II presidente del Na 
poli Corrado Feriamo la squa 
dra partenopea aveva deciso 
definitivamente di separarsi 
dal «Pibe de oro» La riunione 
era cominciata alle 10 al pn 
mo piano della Ria House At 
tomo ad un tavolo ovale erano 
seduti il presidente ed II vice 
presidente del Siviglia Cuervas 
e Jose MaiL Di! Nido il presi 
dente ed jl vice presidente del 
la Federazione italiana Anto 
nio Matarrese e Michele Pierro 
e due Impiegati della Flgc 11 
Napoli era rappresentato da 
Corrado Ferlaino accompa 
gnato dal legale Roberto Mon 
temurro mentre per la Federa 
zjone spagnola ha partecipato 

'soltanto fl presidente t'Anfeel 
Villar Presenti anche ali inizio 
per conto della Fifa il segreta 
rio generale Joseph Blatter il 
capo servizio stampa Guido 
Tognonl ed il consigliere lega 
le Zen Zufflner che sono tutta 
via usciti dopo pochi minuti 

Decisivo perciò il ruolo della 
Fifa che aveva già fatto sapere 
di avere «I obbligo morate» di 
permettere a Maradona di gio 
care «con la squadra che vuo 
le perchè ha pienamente 
scontato la pena inflittagli» Ha 
aggiunto ieri Blatter «Marado 
na fu sospeso per un errore ex 
tracalcio per il quale ha paga 
to il suo prezzo e non è difficile 
capire che la riappanzione in 
campo debba avvenire dove 
vuole il giocatore» 

Blatter ha ammesso anche 
di essersi personalmente occu 
pato della faccenda «con gran 
de entusiasmo» per I ammira 
zione che nutre per Maradona 
e che per accelerarne la sotu 
zione ha compiuto passi uffi 
ciati e non ufficiali «Ho parlato 
con Julio Grondona presiden 
te della federcalcio argentina 
e con Bilardo (ex et argentino 
attuale allenatore del Siviglia 
ndr) e tutti e due mi hanno 
sollecitato insistentemente a 
trovare una soluzione» 

Se Feriamo e Cuevas non si 
fossero messi d accordo Blat 
ter era deciso a convocare la 
Paritaria 1 organo dello statuto 
del giocatore» che avrebbe de 
liberato d uffico la sorte del 
calciatore e aveva aggiunto 
«se non si trova 1 accordo 
chiudiamo la Fifa» 

Maradona secondo Cuer 
vas potrebbe già giocare do 
memea nella partita del cam 
pionato spagnolo contro II Lo 
grones 

17.3.91 Dopo Napoli Bari 
Maradona è trovato positivo 
alla «cocaina» ali antidoping 
squalifica di 15 mesi 
3.4.91 La Fifa ratifica la squa 
tifica per «doping» di Marado 
na 
26.4.91 Dopo essere «scap
pato» in Argentina HI Pibe è ar 
restato in un appartamento in 
tranceàà cocaina 
18.9.91 11 tribunale di Napoli 
condanna Maradona a 14 me 
si per possesso e uso di cecia 
na in un processo sui suoi le 
gami con la camorra 
22.4.92 11 tribunale napoleta 
no riconosce Maradona che si 
è rifiutato di sottoporsi al test 
Dna padre di Diego Sinagra 
30.6.92 Fine della squalìfica 
E! Pibe «non tomo a Napoli» 
15.7.92 11 manager di Mara 
dona, Marco Franchi inizia 
un tour europeo per «piazza 
re» il giocatore sotto contratto 
col Napoli sino al 93 
11.8.92 Maradona «detta» le 
condizioni per tornare a Napoli «datemi 9 mi 
hom di dollari» 

19.8.92 11 Napoli annuncia «Maradona è stato 
già pagato E non è in vendita» 
27.8.82 Primo intervento della Fifa sul Napoli 
«Trovate un accordo col Siviglia entro il 2 set
tembre Altrimenti provvedere una Commissio 
ne» 

31.8.92 Feriamo chiede I aiu 
to della Flgc e del presidente 
Matarrese che contatta la fifa 
1.9.92 Blatter segretario Fifa 
dichiara «Non espropreremo 
il Napoli dei suoi dintti» 
2.9.92 II Palmeiras di San 
Paolo del Brasile sponsorizza 
to dalla Parmalat offre 4 5 mi 
lioni di dollari per Maradona 
2.9.92 Due dirigenti del SIVI 
glia sbarcano a Napoli ma 
Feriamo replica «Diego non si 
vende» 

8.9.92 Bilardo allenatore del 
Srvglia e ex et dell Argentina 
campione del mondo con 
Maradona dice «Se fra tre 
giorni la vicenda non si sbloc 
ca Diego non giocherà mai, 
più» 
9.9.92 Blatter interviene «Ma 
radona il 20 settembre gio 
cherà col Siviglia» 
11.9.92 Ultimatum di Mara 
dona «O si conclude domani 
o smetto» 
12.9.92 Maradona è a Siviglia 

accolto come un eroe e accusa Feriamo di vo 
lere la sua fine 
14.9.92 El Pibe si allena col Siviglia ma minac 
eia «torno a casa» 
15.9 92 Cuervas offre 4 5 milioni di dollari per 
il Pibe 
17.9.92 Maradona è stufo «Basta non gioco 
più Ha vinto Feriamo» 

Stasera Lazio-Tottenham 
Gascoigne scende in campo 
All'Olimpico fari accesi 
per la notte della stella 

STIPANO BOt-MINI 

{•• ROMA Troverà lo stadio 
che desiderava un Olimpico 
tutto per lui Dalla curva Nord 
feudo del tifo laziale gli stn 
sctom in lingua inglese mi 
schiati ad altn con immagini di 
immensi boccali di birra lo fa 
ranno sentire a casa sua al 
«White Hart Lane» tempio del 
Tottenham dove li signor Paul 
Gascoigne dopo gli inizi di 
Newcastle è entrato «dentro» 
la sua stona di stella del calcio 

I «Welcome Gazza» stasera 
in occasione del gala Lazio 
Tottenham si sprecheranno 
Benvenuto certo e anche 
bentornato il Gascoigne con il 
pallone fra • piedi è fermo dal 
pomeriggio del 18 maggio 
1991 finale di Coppa d Inghil 
terra Tottenham Nottingham 
quando al 16 usci dal campo 
con un ginocchio a pezzi do 
pò un folle contrasto con II di 
tensore Charles Ma i guai di 
Paul non erano finiti li ci sa 
rebbe stato spazio per un rissa 
in un pub terminata con la 

frattura della rotula del ginoc 
chio martoriato E ci sarebbe 
stata ancora qualche strava 
ganza di troppo punita dai fla 
sh dei paparazzi inglesi Ina 
denti di percorso questi, che 
hanno nschiato di mandare, in 
tilt il suo passaggio alla Lazio 
ovvero il colpo della sua vita 
un contratto di quattro anni 
per un miliardo netto a stagio
ne più i proventi dello sfrutta 
mento della sua immagine 11 
ginocchio però ha tenuto e 
con lui 1 operazione Lazio 
Un operazione a tappe rag 
giunto I accordo fra i due club 
dopo mesi di trattative e è sta 
ta una coda di visite mediche 
conclusa con I ok del maggio 
scoiso 

Stasera invece termina la 
lunga nncorsa del rientro L'a 
manevole era in cartello da 
tempo rientra negli accordi 
dell affare Lazio Tottenham 
Per lui il conto alla rovescia e 
iniziato la scorsa settimana, 
quando ha fatto le prove gene 

rad in una partitella di allena 
mento Ha voluto venficare a 
modo sub Gazza lasciando 
I impronta dei tacchetti sulla 
caviglia del «collega» Favalli 
Contro i suoi vecchi compagni 
Paul non giocherà solo contro 
il passato si gioca anche uno 
spicchio di futuro Vorrà dimo 
strare a Zoff che è pronto per il 
vero nentro quello di campio
nato 

Ieri nella conferenza stam 
pa Paul ha rilanciato al suo ta 
volo vuole giocare il prima 
possibile «Per me la gara di 
domani (oggi ndr) è come la 
finale di Coppa del mondo Ma 
anche una verifica Per questo 
spero che i miei vecchi com 
pagni mi trattino non da ami 
co ma da avversario» Intanto 
Gazza riesce a scombussolare 
la sua Inghilterra anche lonta 
no duemila chilometn Per tra 
smettere la gara di stasera una 
rete televisiva via satellite la 
«Bskyb» è pronta a sfidare 1) di 
vieto della Federacalcio ingle 
se per la quale una partita al 
I estero non può Intenerire con 
le partite giocate in patria (sta 
i^ra c e il decimo turno di 
campionato) La battagla a 
Buon dì carte bollate fra «Bs 
kyb» e federazione sta intere* 
sando pure l'alta corte di Lon 
ara ma la rete televisiva non 
menda mollare E cosi stase 
ra nei pub inglesi Ifans di Ga? 
za incroceranno migliaia di 
boccali di birra godendosi le 
immagini del suo ritorno Con 
lq maglia della Lazio 

AMATO E DE LORENZO 
NON TAGLIATE SULLA SALUTEI 
Con I* misura del governo si colpiscono pensionati e lavoratori nel più fon
damentale del diritti, quello della salute 

8*1 milioni • mezzo di famiglie, «er* milioni di cittadini avraQnsbdlrltto alla 
sola aaslstenza ospedaliera 

Niente più medico di base, visite specialistiche, analisi di laboratorio e stru
mentali; niente più riabilitazione (flslokineslterapia) o cure termali 
Il risparmio sulla salute a senso unico è la terapia del governo all'aumento 
di tasse e tributi corrisponde il taglio dell'assistenza sanitaria 
Una vara e propria estorsione a danno del cittadini 
Il Pda Invita tutti 1 cittadini alla mobilitazione e alle Iniziative di massa contro 
queste misure Ingiuste e Inefficaci 

Alle scelte del governo II Pds contrappone proposte giuste ed efficaci, che 
mantengano la medicina di base, l'assistenza farmaceutica, le prestazioni di 
diagnosi strumentale e di laboratorio, la specialistica 

Coi) risparmia Amato 

Per I nuclei familiari il cui reddito 
complessivo per II '91 sia superio
re a 40,000,000 cessa l'assistenza 
medica di base, l'assistenza far
maceutica, le prestazioni di dia
gnostica strumentale e di labora
torio e le altre prestazioni speciali
stiche comprese quelle di flsloki
neslterapia e le cure termali 

RISPARMIO DI 
5.460 MILIARDI 

Coa) risparmia II Pda 

Fiscalizzazione dei contributi sanitari 
a favore di un'Imposta sul valore 
aggiunto di impresa 
Eliminazione dal prontuario farma
ceutico di 1 200 farmaci garantendo 
a tutti I cittadini non solo i farmaci 
salvavita, ma tutti quelli comprovati 
scientificamente a coprire tutte le 
patologie essenziali 
Eliminazione della franchigia alle 
case farmaceutiche per pubblicità e 
convegni 

Lotta agli sprechi e al cattivo funzio
namento delle strutture mediante 
controllo e procedure unificate per 
acquisti e forniture 

Soppressione dei comitati di nomina 
politica nelle Usi e delle relative 
indennità economiche e affidamento 
del)» responsabilità di indirizzo e 
controllo al sindaci 

Contenimento e controllo di tutte le 
prestazioni in regime di convenzione 
e abolizione del concorso alle spese 
per le degenze effettuate in case di 
cura non convenzionate 

RISPARMIO DI 

5.500 MILIARDI 

Scegli tu cosa è più giusto, invia una cartolina al presidente della 

Repubblica perche possa perorare la causa dell'equità per il diritto 

alla salute 

c M Responsabili del Lavoro 

Domani, giovedì 24 settembre 1SS2, ora S.90 
Direziona PDS (via Botteghe Oscure, 4) 

Introduce Gavino ANQIUS 
mpwiMMto ntulonal» dal Imom 

Interviene Davide VISANI 
ooordlnaKxt(m»Sfirsleriti 

i i 

I o ' ' C o m e a v r e i p o t u t o r e s i s t e r e a l l a s u a p e r s o n a l i t à c o s ì s o r 

p r e n d e n t e , c o s ì e v o l u t a ? E a d e s s o c i s o n o l e R e n a u l t C l i o '93, 

a n c o r a p i ù r i c c h e e c o m p l e t e , a n c o r a p i ù C l i o . S f i d o i o c h e 

s i a n o g i à p i ù d i d u e c e n t o m i l a i n I t a l i a a d a v e r l a s c e l t a / E p r o 

p r i o v e r o : è f a c i l e s c e g l i e r e q u a n d o s a i g i à c o s a s c e g l i e r e . C l i o . 

1 

QucafA ^ In Hcn.mlt CVto RISI 9?i e Cai cari di sene nls.net istalli t-l*.ttria chiusiti.! 

centralissimi vt-tri Mainici miai i tessuti l^ix-iei'&ffiiutnliti, per tre mesi cinti circittiL 

R&nault Clio '93. 
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A Parma un Premio Italia 
Un meeting per 36 Paesi 
È iniziato a Parma, da merco
ledì scorso per concludersi 
domenica 27 settembre la 
XUV edizione del Premio Ita
lia. 1 lavori si svolgono nella 
regia di Colomo, già palazzo 
ducale dei Farnese, di Maria 
Luisa d'Austna. la moglie di 
Napoleone, quindi dei Bor
boni, prima di diventare re
gia dei Savoia. «È la prima 
volta che il Premio Italia va a 
Parma», spiega il segretario 
generale del premio Piergior
gio Branzi, «e ciò accade in 
una coincidenza singolare. È 
il duecentesimo anniversario 
di Maria Luisa, alla quale è 
stata dedicata, proprio a Co
lomo, una bella mostra. È il 
centesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, al
tro parmigiano di rilievo. Ed 
è il centocinquantesimo an
niversario di Stendhal, che a 
Parma ha lasciato il cuore e 
ha dedicato delle opere co
me appunto, La certosa di 
Parma». 
IL PREMIO. Al Premio Italia, 
nato nel 1948 come premio 
radiofonico e diventato an
che televisivo nel 1957, par
tecipano 57 organismi radio
televisivi in rapprensentanza 
di 36 paesi membri. Le sezio
ni sono tre: musica, fiction, 
documentario. Per la televi
sione, la sezione «musica» è 
sostituita con la sezione «ar
ti», per poter comprendere 
anche quei genen (balletto, 
poesia, arti figurative) con 
caratteristiche diversificate e 
che non trovano spazio nelle 
altre due sezioni 

L'importo dei premi è di 
15 milioni di lire ciascuno, 
messi a disposizione dai vari 
enti radiotelevisivi Le giurie 
sono composte a rotazione 
dagli esperti degli organismi 
radiotelevisivi aderenti. A 
questo proposito c'è una no
vità. Fino all'anno scorso un 

organismo non poteva avere 
un proprio rappresentante in 
giurìa se aveva presentato un 
suo programma Da que
st'anno questa regola è stata 
abolita Ciò è stato determi
nato da una situazione di fat
to, in quanto, soprattutto in 
televisione, non esiste quasi 
un programma, specie di fic
tion, prodotto da un unico 
orgasnismo. Il mercato è tal
mente intrecciato che diven
tava impossibile non avere in 
giuria un rappresentante di 
un organismo in qualche 
modo coinvolto nella produ
zione di un programma. 

Alle tre sezioni tradiziona
li, l'anno scorso ne è stata ag
giunta una quarta con l'in
tento di cambiare tema ogni 
edizione, per introdurre e ac
cettare al Premio Italia anche 
alcuni generi e tipi di produ
zione che non rientrerebbero 
nelle altre tre L'anno scorso 
la nuova sezione riguardava 
le sigle, anche perché ormai 
si tende a puntare su queste 

, come messaggio anche 
esplicativo del contenuto del 
programma. Il successo è 
stato tale che si è deciso di ri
servare nuovamente alle si
gle questa quarta sezione. Ci 
sarà, quindi, un Premio Italia 
per la sigla di programma e 
un premio speciale per la si
gla di rete. 

La Rai presenterà in con
corso Gli specchi dt Trieste 
(Ramno) per la sezione mu
sica e arti; Una vita in gioco 2 
(Raidue) per la sezione fic
tion; L'abbandono, della se
rie La parola della vecchiaia 
(Raìtre) per la sezione docu-
mentan. 

Per quanto nguarda i pro
grammi radiofonici in con
corso, la Rai presenta Prìx 
(Radiouno) per la sezione 
fiction; In fondo ai 

(Radiodue) ancora per la 
sezione fiction, In cielo in ter
ra in mare (Radiotre) per la 
sezione musica. 
IL CONVEGNO. Come sem
pre, nell'ambito del Premio 
Italia si svolgerà un conve
gno che quest'anno è dedi
cato a una riflessione sul ser
vizio pubblico radiotelevisivo 
a livello internazionale ed è 
in programma per venerdì 18 
e sabato 19. 

«Non si tratta di una difesa 
del servìzio pubblico», spiega 
Branzi, ma di una riflessione 
sulla base di alcune conside
razioni. Negli ultimi tempi a 
livello mondiale si è svilup
pata la privatizzazione delle 
emittenti televisive, ma in 
ogni parte del mondo il servi
zio pubblico non è morto, 
anzi, dove ha saputo trovare 
H suo ruolo, la sua strategia, è 
più forte di prima. Come ne
gli Stati Uniti, dove le grandi 
corporation sono in crisi sia 
progettuale sia finanziaria, 
mentre sta irrobustendosi, in
speratamente solo qualche 
anno fa, la Pbs, la televisione 
pubblica. L'area asiatica è 
dominata dalla Nhk giappo
nese e in Europa c'è stato 
ovunque il mantenimento 
del servizio pubblico. In In
ghilterra, addirittura, il mo
nopolio è stato sì rotto da 
Channe) Four, che è privato, 
ma con obblighi di program
mi di servizio pubblico ben 
più stringenti della Bbc. Nel
l'Est europeo, caduto il co
munismo, quindi caduti tutti 
gli organismi pubblici radio
televisivi, cosa si è verificato? 
Un'immediata fase di ripen
samento e attualmente si è 
sul punto di individuare delle 
formule miste, come in Italia, 
e non si pensa più ad un ab
bandono totale del servizio 
pubblico. 

Una legittimazione, evi
dentemente, esiste nei fatti A 
questo punto credo che un 
momento di concoide rifles
sione su quelli che devono 
essere gli obiettivi e i conte
nuti si impone. Anche per la 
necessità e la legittimità di 
assicurare delle risorse». 
LA PRESENTAZIONE DEI PA
LINSESTI AUTUNNALI DEL
LA RAI Tra le novità di que
st'anno, c'è il ritomo nell'am
bito del Premio Italia della 
presentazione dei palinsesti 
autunnali da parte delle reti 
televisive della Rai. Le tre reti 
faranno le conferenze stam
pa mercoledì 23, giovedì 24 e 
venerdì 25; inoltre presente
ranno, come è consueto, tre 
anteprime. 
GU ALTRI APPUNTAMENTI. 
Tra le manifestazioni collate
rali ci sarà il consueto Conve
gno della Circom, l'associa
zione chepromuove le co
produzioni a livello interna
zionale. Anche quest'anno ci 
sarà la riunione della Penta
gonale, l'organismo a livello 
nazionale, ma con risvolti te
levisivi e radiofonici che tega 
Italia, Austria, Ungheria, Ce
coslovacchia e Jugoslavia. 
Un'altra riunione la terrà la 
comunità italofona, ovvero 
gli organismi che in tutto il 
mondo diffondono program
mi in italiano 

Anche il gruppo di Bruges, 
che raccoglie i servizi pubbli
ci europei che tramettono 
programmi per l'Africa via 
satellite, terrà una riunione a 
Parma 

Sono in programma, infi
ne, un incontro sui problemi 
dell'informazione sul sempre 
drammaticamente attuale fe
nomeno della mafia e una 
serata dedicata all'alta defi
nizione. 

Tra gli altri appuntamenti-

venerdì 18 l'Orchestra Tosca-
nini dell'Emilia Romagna of
frirà ai partecipanti al con
vengo un concerto di musi
che di Petrassi eseguito nel 
Teatro Farnese (e al Teatro 
Farnese sarà dedicato il volu
me d'arte di quest'anno); 
martedì 22 un incontro con il 
poeta Attilio Bertolucci, che 
sarà intervistato da Sergio 
Zavoli; venerdì 25 la cerimo
nia di premiazione con il tra
dizionale spettacolo (dal 
Teatro Regio di Panna) che 
sarà curato da Vittoria Otto-
lenghi e Vittoria Cappelli e 
trasmesso da Raìuno; sabato 
26 e domenica 27, per cele
brare il centesimo anniversa
rio di Verdi, in accordo con il 
Festival Verdiano, sempre 
nel Teatro Regio, l'Orchestra 
di Santa Cecilia e la London 
Philharmonìc Orchestra 
(con il suo Coro) diretta da 
Vittorio Smopoli, eseguiran
no musiche verdiane 
LA RASSEGNA DI FILM DA 
STENDHAL, Per celebrare 
l'anniversario di Maria Luisa 
d'Austria c'è la mostra allesti
ta a Colomo; per quello di 
Giuseppe Verdi c'è il Festival 
Verdiano, per l'anniversario 
di Stendhal il Premio Italia ha 
organizzato una rassegna di 
film e di sceneggiati televisivi 
tratti dalle iiitì opere La ras
segna ha per titolo «Stendhal. 
dal grande al piccolo scher
mo», ed è stata curata da Gio
vanni Antonucci. È la prima 
volta che vengono riuniti 
questi film, alcuni rarissimi, 
praticamente tutti quelli che 
è stato possibile trovare nelle 
cineteche. Si tratta di opere 
molto rare, dirette e interpre
tate da grandi artisti. La ras
segna sarà accompagnata da 
una tavola rotonda alla quale 
prenderanno parte studiosi 
dello scrittore nancese, critici 
cinematografici e televisivi 

I programmi della Rai in concorso 
Raiuno 

Sotto l'alio patronato 
del presidente 

della Repubblica 

Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Comune di Trieste 
Provincia di Trieste 

Camera di Commercio 
di Trieste 

e Rai 
Radiotelevisione italiana 

presentano 
da piazza Uniti d'Italia 

GU SPECCHI 
DI TRIESTE 
una coproduzione 

RAIUNO 
Orl-Betalilm 

Vittoria Cappelli Sri 

un programma di 
Vittoria Cappelli-Roberta 
Lubich - Vittoria Ottolenghi 

ideazioni e testi 
Vittoria Ottolenghi 

a cura di 
LulsannaTuti 

ambientazione scenografica 
Cesarmi Da Senigallia 

in collaborazione con 
Gruppo Irl 

Alenia-FInmeccanlca 
Flncantleri 

insiel-FInsiel 
Italstat-lritekna 

Lloyd Triestira*Flnmare 
Sasa Assicurazioni-
Immobiliare Sasa 

Enel 

conduce 
Alessandra Martines 

regia 
Adriana V. Borgonovo 

Il programma 

Lo spettacolo, dalla piazza 
Uniti d'Italia di Trieste, ha 
tre «padrone di casa»: Ales
sandra Martines, che riceve 
gli ospiti e presenta cantanti, 
attori, danzatori; Il soprano 
Raina Kabaivanska che pro
pone due brani dedicati al
l'operetta; Carla firacci, che 
interviene accanto a Eric Vii 
An, «stella ospite» della 
Compagnia dell'Opera di 
Parigi. 

Si passa dalle romantiche 
Immagini del passato - co
me quella dell'Imperatore 
Massimiliano d'Asburgo 
(Alessandro Molin) con la 
consorte Carlotta (Alessan
dra Ferri), Impegnati In un 
•passo a due» - alle ragazze 
di Trieste di oggi, negli abiti 
dello stilista triestino Renato 
Balestra, agli studenti del 
Collegio del Mondo unito 
che ha sede nel parco di 
Duino. 

In un'atmosfera a metà 
strada tra letteratura e teatro, 
il regista Giorgio Strehler, su 
testi di Claudio Magrisi, evo
ca le suggestioni dei roman
zi di italo Svevo e James Joy
ce. 

L'operetta è rappresenta
ta, oltre che dalle due esibi
zioni canore della Kabai
vanska, anche da un balletto 
di Vladimir Derevianko, su 
musiche di Jacob Offenba-
ch. 

Dai quattro paesi vicini 
giungono: il pianista Ivo Po-
gorellch, dalla Jugoslavia; Il 
complesso di danze tzigane 
Honved, dall'Ungheria; il 
gruppo di mimi diretto da 
Boris Hybner, dalla Cecoslo
vacchia. L'Austria è rappre
sentata, nello spettacolo, 
dalla musica di Franz Lehar. 

Alcuni •siparietti» (che 
propongono altre immagini 
di Trieste: dal castello di (di
ramare al porto, a San Giu
sto, al Museo ferroviario, al
l'Area di ricerca, al caffè San 
Marco) sono affidati ai dan
zatori-mimi Momlx Uno 
spazio particolare e riserva
to al Piccoli di Podrecca, Il 
gruppo triestino di teatro di 
marionette. 

Raidue 

UNAVITAINGIOC02 

Interpreti 

Soggetto 
Sceneggiatura 

Costumi 
Scenografia 
Fotografia 
Montaggio. 
Direttore di produzione 
Una coproduzione-
Realizzata da 
Prodotto da 
Regia 

La storia 

Mariangela Melato 
Stephane Freiss 
Alida Valli 
Gianpiero Bianchi 
Anna Maria Gherardi 
Ivano Marescotti 
Eliana Miglio 
Stella Vordemann 
Lidia Ravera, Mimmo Rafele 
Lidia Ravera e Mimmo Rafe
le in collaborazione con Giu
seppe Bertolucci 
Bruna Parmesan 
Marco Canevari 
Fabio Cianchetti 
Fiorella Giovanelli 
Loretta Bernabei 
Raidue -lnitial Film 
Beta Film 
Pont Royal Film Tv 
Carlo e Roberta Tuzii 
Giuseppe Bertolucci 

Marianna Marini non insegna più. L'espenenza che ha mes
so in gioco i suoi sentimenti, la sua reputazione, la sua vita, 
l'ha segnata profondamente. Ne ha tratto un libro. «Una vita 
in gioco», che è diventato un best-seller. Marianna ora è fa
mosa, ma il suo compagno Andrea regisce malissimo. Non 
è questo l'unico motivo di separazione, ma certo quello de
terminante. 

Ritrovarsi sola a 40 anni non è facile, neppure per una 
come lei. All'improvviso Marianna è raggiunta dalla notizia 
della morte della madre Parte per Milano, dove sua madre 
viveva, profondamente oppressa da un senso di colpa. È 
con questo peso che va a prendere possesso dell'apparta
mento che sua madre ha abitato e che lei h=ì appena eredi
tato. 

Ricomincia da capo a 40 anni. In certi momenti è allegra 
e scatenata, in certi altri disperata. Un giorno, salendo le 
scale di casa, incontra quella che diventa la sua protetta e la 
sua protettrice, amica e nemica, presenza odiosa e affasci
nante- Celeste Aida 

Celesta Aida ha quasi 80 anni e abita in una mansarda 
dello stesso palazzo di Marianna È una donna vitale, bizzo
sa, generosa, a volte polemica, a volte intollerabile Tratta 
Marianna come se fosse una bambina, la rimprovera per 
non ringraziarla. Ma poi la conquista con il racconto di 
un'altra epoca, di un altro modo di essere donna. 

Marianna conosce Alessandro. È allegro, creativo, vio
lento, beffardo, inaffidabile; lui l'ha avvicinata con una bu
gia, spacciandosi per un giornalista che vuole intervistarla 
Quando scopre l'inganno Marianna ha già risposto alte sue 
domande Tra i due nasce un rapporto intenso e rabbioso. 
Marianna è allo stesso tempo felice e spaventata 

Poi Marianna si accorge di aspettare un bambino. Avere 
un figlio a 40 anni, con un uomo inaffidabile come Alessan
dro e con una stona fallita alle spalle, non sembra una pro
spettiva lieta. Invece... 

Raitre 

Le parole 
della vecchiaia 

Un programma 
di Loredana Dordi 

Consulenza 
di Franca Ongaro Basaglia 

Questo film-documento -
spiega Loredana Dordi -
non è un'indagine sociologi
ca sulla vecchiaia, sulle con
dizioni di abbandono, di so
litudine, di violenza o di de
grado degli istituti cui molto 
spesso si delega l'esclusione 
e la mera sopravvivenza fisi
ca dell'ultimo tempo della 
vita. Si tratta piuttosto di un 
mosaico formato da un in
sieme di frammenti da cui 
trapelano emozioni, dolori, 
stati d'animo in bilico fra ri
so e pianto, parole e silenzi. 
Parole che provengono 
spesso da anni di silenzio. 
Ciò che emerge non è solo 
la vita di chi parla, ma.il suo 
stesso rapporto con la vita e 
con la morte. 

Sullo sfondo, un quotidia
no in cui lo spazio e il tempo 
della vita è cancellato in 
un'attesa senza fine perché 
senza speranza 

Ma ci sono elementi che 
rompono la sofferenza, la 
disperazione, la rassegna
zione, l'impotenza e il vissu
to dì abbandono e di tradi
mento. un'ironia leggera e 
esplosiva, una dolcezza tra
gica e inerme, la forza data 
da una vita di sofferenze di 
cui si può parlare con no
stalgia e rimpianto perché 
era vita. 

Parole che nascono da 
emozioni diverse e contra
stanti, a volte espresse allo 
stesso tempo da somso e 
pianto mentre si mormora: 
«La vita è niente È un lam
po È un soffio dì vento. E si 
tribola e si piange anche E 
dopo sparisce tutto». 

L'abbandono 

A Mantova c'è «Il Loc», un 
istituto di ricovero per anzia
ni Le immagini del «Loc», il 
grande portone che divide il 
mondo «dentro» da quello 
«fuori», le stanze squallide e ì 
corridoi vuoti sono solo lo 
sfondo da cui si stagliano fi
gure di vecchi di grande for
za e drammaticità che - in 
una situazione dove vec
chiaia, solitudine e ricovero 
si sommano - pronunciano 
parole ridotte a un'essenzia
lità a volte aspra ma senza ri
medio, a volte tenera ma 
senza speranza, spesso iro
nica ma senza futuro 

La vita quotidiana trascor
re fra la nostalgia di un mon
do estemo amato e rimpian
to, che non è più e non potrà 
più essere, e la realtà pre
sente chiusa nello spazio 
compreso tra il letto e un co
modino dove si concentra
no, fra biscotti e bottiglie di 
acqua minerale, briciole di 
esistenza e ricordi spesso 
sbiaditi perché l'istituto ruba 
anche la memoria del pas
sato. 

«Gli viene scippato il cuo
re», aice il medico, «per loro 
il ncovero è una pnma mor
te», accusa l'infermiera. Le 
loro voci, voci che raramen
te si sentono o che non si vo
gliono ascoltare anche 
quando siamo sfiorati dalle 
immagini di questi mondi 
dimenticati, lo confermano 
drammaticamente. Le loro 
parole sono dure e terribili: 
«Qui di ricordi non ce ne so
no più» «La mia vecchiaia è 
cieca e non vede più nien
te» E poi la paura di nuovi 
abbandoni fa dire a Jennia 
senza pudore parole che 
ognuno di noi ha pronun
ciato o tenuto segrete- «Non 
mi abbandoni, no? Mi vuoi 
abbandonare? Non ci vedia
mo più? Tutto è finito?». E 
Itala, felice di aver potuto n-
vedere per un giorno la sua 
casa, le sue cose, sussurra 
tra sorriso e pianto: «Adesso 
posso anche morire». 

Raiuno 

PRIX 

di Paolo Modugno 
da un'idea di 
ElioMolinari 

Regia di 
Paolo Modugno 

L'atmosfera è quella di un 
pranzo per festeggiare l'as
segnazione dei premi di un 
festival radiotelevisivo No
nostante i problemi di co
municazione, dovuti alle dif
ferenze linguistiche, giurati e 
delegati chiacchierano tra di 
loro in libertà, cosi come in 
libertà esprimono ciò che 
davvero pensano dai vari 
programmi ascoltati e vedu
ti. 

Il loro «animo» è quello 
del paese al quale apparten
gono. I loro difetti sono «esa
gerati» in chiave umoristica. 
Poi, ecco i discorsi ufficiali: 
luoghi comuni, convenzioni, 
bugie, enfasi sono oggetto di 
commenti salaci e maliziosi 
dell'uditorio. E poi ancora, i 
brindisi: le inibizioni cedono 
sempre di più, la sincerità 
guadagna terreno. 

L'atmosfera si surriscalda 
- sembra - fino ad un punto 
di non ritorno. 

Ma le acque si calmano e i 
delegati si danno appunta
mento al successivo Premio, 
dove - con ogni probabilità 
- tutto si ripeterà... E cosi via, 
nei secoli dei secoli.. Par
don, nei Premi dei Premi... 

Radiodue 
Infondo 
al viaggio 
di Alberto Gozzi 

con Roberto Herlitzka 
regia di Gianni Casalino 

È una sorta di «monologo 
truccato»: una voce solitaria 
racconta la sua storia avva
lendosi di molteplici presen
ze saltuarie e accessorie, di 
immagini immerse in caligi
ni metaforiche, di ambienti 
più «ipotizzati» che definiti 
da descrizioni sfumate e 
sfuggenti. 

E un surreale «viaggio» 
quello del signor Beri, che 
parte da casa per incontrare 
il misterioso signor Necton. 
L'auto di Beri improvvisa
mente precipita da un via
dotto. Dalle lamiere contor
te, per quanto sfigurato e 
sanguinante, Beri esce mira
colosamente muovendosi 
con le sue gambe. Ricovera
to in ospedale, elude ogni 
sorveglianza e si getta dalla 
finestra, ma non muore 
nemmeno questa volta. 
Braccato dalla curiosità dei 
giornalisti e della «gente», 
Beri mette ancora alla prova 
la sua pretesa «immortalità» 
sfidando un reticolato per
corso dall'alta tensione. An
che questa volta ne esce in
denne. E finalmente compa
re il simbolico Necton, meta 
finale dell'avventuroso viag
gio di Beri. Ora, nella pro
prietà-villa-castello-set d'in
quietanti incantesimi di Nec
ton, personaggio che sta tra 
l'entità demiurgica e il mani
polatore di coscienze pub
bliche e private, l'azione di
venta puro racconto mono
logico di Beri: attraverso lun
ghi anni, l'uomo che non 
poteva morire viene inserito 
nel sistema produttivo-spet-
tacolare del signor Necton e 
diventa un famoso cascato
re cinematografico, fradicio 
di cicatrici e di Irustrazioni. 

E passato molto tempo. Il 
vecchio Beri trascina la sua 
vita in una portineria, Aprirà 
la porta della guardiola solo 
alla figlia Betta, ormai donna 
adulta, sposata e madre di 
una bambina. L'ultima bat
tuta... 

Radiotre 
In cielo in terra 

in mare 
opera radiofonica 

per gruppo vocale, voci 
recitanti e computer 

libretto di Adolfo Monconi 
musica di Marco Stroppa 

gruppo vocale 
Electric Phoenix 
coproduzione 

Radiotre-Ircam 
regia di 

Adolfo Monconi 
e Marco Stroppa 

Da sempre Noi, e non solo in 
sogno, ha il potere di salire in 
cielo, scendere nel profondo 
della terra, immergersi nelle 
acque di un mare Infinito In 
cielo trova ciò che normal
mente sta in terra, sottoterra 
quello che gli uomini colloca
no in cielo, in mare scopre 
non soltanto alghe, trlioni, pe
sci e sirene, ma essen identici 
al terrestn 

Un giorno, all'ospeale - Noi 
ora è prevalentemente una 
bella ragazza di professione 
infermiera - la caposala stupi
ta e innervosita dalle improv
vise e lunghe disattenzioni di 
Noi, la punisce molto severa
mente. Noi, racconta il motivo 
delle disattenzioni al fidanza
to, che spiega alla caposala la 
situazione. 

Da quel momento Noi non 
ha più pace, viene arrestato, 
segregato in una gabbia e pro
cessato. Del caso-Noi, ormai, 
parlano tutti, compreso gior
nali e Tv Nessuno tra gli Essi, 
eccetto amici e parenti, nutre 
dubbi: se cambiare aspetto fi
sico, sesso e età, altro non è 
che un banalissimo scherzo 
della natura, invece, confon
dere cielo e terra, Immaginare 
che esistano in mare esseri 
del tutto simili ai terrestri, è un 
delitto da reprimere immedia
tamente e punire II più severa
mente passibile. Noi, in gab
bia, finisce per perdere ì con
latti con II mondo estemo 
non restano che le visioni e tra 
un interrogatorio e l'altro, vive 
nell'attesa dell'atto purificato
re: Esso-gìudice 

Mentre Noi attende la fine 
compaiono tutti gli Essi del
l'autorità e della legge, con II 
viso coperto dalla stessa ma
schera. Entrano nella gabbia e 
in silenzio conducono Noi 
verso l'altare. FVa Io stupore di 
tutti, l'altare sale... sale fino al 
cielo, poi sprofonda sotto lat
ra e infine si inabissa nel mare 
Infinito 
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Verso un network planetario 

Dialogheremo 
a colpi di bit 

UN NETWORK 
DA UN MILIARDO 

DI DOLLARI 

Gli Stati Uniti sono sempre in 
testa ma con una crescita 
annua del 10% tutto il settore 
dei servizi telematici cioè di 
quel servii che riguardano la 
gestione e la trasmissione 
delle informazioni per via 
elettronica è uno dei più di 
nautici dell Intera economia 
comunitaria 

Il settore delle telecomuni 
cationi in Europa infatti 
rappresenta oggi un mercato 
che arriverà a sfiorare i 
ZOOmila miliardi di lire nel 
prossimo anno Bselatelefo 
nla vocale copre ancora 
180* delle entrate dellecom 
pagnle nazionali di teleco 
munlcazioni non è 11 che si 
annida II vero boom Sono 
tutti i servizi a «elevato valore 
aggiunto» In particolare la 
trasmissione di dati immagl 
ni e segnali video che cono 
scono In questi anni un in 
cremento davvero esplosivo 
Con tutto ciò la strada da 
percorrere 6 ancora lunga se 
ci si paragona agli Stati Uniti 
dove questo tipo di servizi 
rappresenta già oltre il 209 di 
tutto II traflico Ben più del 
doppio dell Europa dunque 
che non arriva al IO*- Per 
questo ci si aspetta di assiste 
re nel prossimi anni a una 
crescita continua di servizi 
come il fax (Incremento an 
nuo del 20») servizi telefo 
nlcl speciali (crescita del 
30*) radiotelefonia video 
trasmissioni E soprattutto I 
computer mettere i compu 
ter In condizione di comuni 
care liberamente e facllmen 
te tra di loro è I obiettive dei 
prossimi clic» i anni 1 ulto la 
tuia supporre che II dialogo 
tra calcolatori diventerà la 
parte principale del traffico 

delle telecomunicazioni Gli 
amencam già prevedono per 
il 199? il sorpasso della tra 
smisslone dati su quella vo 
cale almeno per le chiamate 
a lunga distanza E in questo 
quadro la liberalizzazione 
delle telecomunicazioni 
sembra essere elemento in 
dispensabile C è chi ntiene 
infatti che il ritardo europeo 
nei confronti dei due grandi 
tra I paesi industnalizzati 
Usa e Giappone sia proprio 
la conseguenza del livello 
ancora Insufficiente di libera 
lizzazione di questi servizi e 
della grande eterogeneità 
tecnica e tariffaria che si regi 
stra tuttora tra i diversi paesi 
della Cee Non a caso tra I 
grandi temi affrontati nel cor 
so dell estate dalla Commls 
sione dellf Comunità Euro 
pee ce pr^p 'e quello della 
futura deregulation delle te 
lecomunlcazlonl razionaliz 
zata nella Open network prò 
vision la direttiva che preste 
de alle condizioni di accesso 
alle reti C è chi è convinto 
che una rapida liberalizza 
zione possa agire da stimolo 
non solo a una diminuzione 
delle tariffe e a un migliora 
mento dei servizi ma soprat 
tutto a un aumento degli in 
vestimenti che porterebbero 
al raddoppio del ritmo di ere 
scita del settore Altri invece 
raccomandano cautela In 
nome dei delicati equilibri 
che potrebbero essere travol 
ti da ntml di cambiamento 
troppo incalzanti II dibattito 
insomma è ancora ben lon 
tano dall essere concluso A 
tutt oggi le telecomunlcazlo 
ni europee sono gestite nei 
diversi paesi da grosse socie 
tà a partecipazione statale 
La tedesca Deutsche Bunde 
spost è il primo colosso con 
un giro di affari di oltre 25 mi 
liardi di dollari nel 1990 Se

guono la Bntish Telecom (24 
miliardi di dollari) la France 
Telecom (19 miliardi) e la 
Sip (14 miliardi) Tutte esile 
inamente attente alle prò 
spettive future e impegnate 
già da ora in una gara alla 
maggiore competitività 

Un progetto di grande in 
teresse e ambizione ad 
esempio è quello presentato 
recentemente dalla Bt la Bri 
tish Telecom un network 
mondiale in grado di offnre 
sull intero pianeta servizi di 
telefonia vocale trasmissio
ne di dati e segnali video Per 
gestire il traffico il mega net 
work avrà bisogno di gigante 
seni centn di smistamento 
Installati in 20 diverse città 
La Bt si propone di iniziare 
con Londra New York, Fran 
cotone e Sydney entro la fine 
del 1993 e se il progetto do 
vesse arrivare al suo pieno 
compimento di poter conta 
re entro il 2002 su 32 sub-
centri in tutto il mondo 

Tra i servizi offerti dal me 
ga network ci sarebbe la 
possibilità di programmare 
un apparecchio telefonico a 
accettare o rifiutare una tele 
fonata mente non ci sareb 
bero praticamente limiti al n 
cevere e trasmettere ogni ti 
pò di dati o video trasmissio 
ni II tutto a un prezzo tra il 5 
e il 15% più basso di quello 
intemazionale oggi in vigore 

U realizzazione di questa 
rete globale di telecomumca 
zioni il cui costo complessi 
vo dovrebbe superare il mi 
liardo di dollari oltre a costi 
tulre - evidentemente - per 
la Bt un gigantesco passo in 
avanti rispetto a tutte le com 
pagnie concorrenti, compre 
se quelle statunitensi e giap
ponesi sarebbe la pnma ve 
ra concretizzazione del so
gno umano del villaggio glo 
baie 

Il 17 ottobre 
a Budapest 
i telesogni 
dell'Europa 
di domani 

L appuntamento per I Europa 
delle telecomunicazioni è a 
Budapest dal 12 al 17 ottobre 
per Europa - Telecom grande 
salone al quale parteciperan 
no tutte le aziende e gli enti del 
settore del paesi europei e le 
agenzie Intemazionali Tra 
queste la parte del leone è so 
stenuta dal! Esa I agenzia spa 
ziale europea A Europa Tele 
com saranno mostrati i model 
11 del satelliti per telecomum 
cazioni attuali e del futuro 
prossimo Olympus Artemis 
Drs il gigantesco razzo euro 
peo Anane in costruzione tra 
Tolosa e la base spaziale di 
Kourog Guyana e Iso 1 osser 
vatorìo orbitante a raggi infra 
rossi Per I occasione 1 agen 
zia spaziale europea presente 
rà i suoi programmi futun eh 
prevedono I ultramoderno net 
VSat 

Una rete 
di satelliti 
in orbita 
per i super 
telefonini 

Si chiamerà Indium ed entrerà 
in funzione nel 1997 Sarà un 
sistema di 77 satelliti collocati 
in orbila bassa (il pnmo verrà 
lanciatone! 1994) realizzati da 
un consorzio promosso dalla 
americana Motorola con part 
ner come Brltish Aerospace la 
Matra Marconi la Lockeed la 
Rayt e la Deutsche Aerospace 
Grazie a quelle lettantaselte 
centraline orbitanti dotate di 
grandi pannelli solari potrà di 
sporre sulla Terra di telefoni 
•dual» assieme cellulari e sa 
tellltarì L utente insomma 
avrà il telefonino di dimensioni 
normali ma dalle prestazioni 
extra 11 telefonino infatti cer 
chera prima il segnale cellula 
re terrestre e se non lo troverà 
passerà poi a quello satellitare 
Il valore totale del progetto è di 
miliardi di dollari 11 centro di 
controllo totale del sistema sa 
rà in Europa 
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MUITIFAX e un servizio interna 
zumale della ITALCABLE che mai 
te a vostre disposinoti* una fato 
privata dedicata «Ha traemleelorie 
del fax sia in Italia che in tutto il 
mondo 
L accesso al servizio avviane at 
traverso la rete telefonica pubblica 
utilizzando due numan verdi ohe la ITALCABLE fornirà 
aila sottoscrizione di un abbonamento Utilizzando il 
vostro lax o personal oompulsr corredato di modem pò 
tete inviare • vostri messaggi alla ITALCABLE ohe 
provvedere alla ntrasnussone secondo le modaUta da 
voi richieste 

ora e giorno a voi OHM opportuni 
contemporaneamente a più destinatari 
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Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, investimenti e anche uomini. Ma 

soprattutto un pensiero capace di armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. STET è il pensiero strategico che tia portato le 

telecomunicazioni italiane ad essere una realtà europea ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi all'industria, dall'impiantistica alla 

ricerca. Sempre con l'obiettivo primario dì sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 
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